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I minatori francesi 

__*• ' ' 

Una battaglia 
europea 

r .. ■ ^ 

1 L GENERALE De Gaulle è deciso a fare il brac¬ 
cio di ferro coi minatori i quali, da parte loro, 
sono altrettanto decisi a tener duro. Lo sciopero 
nei charhonnages è arrivato all’ottavo giorno, le 
misure di militarizzazione vengono ignorate e i^ mi¬ 
natori, sostenuti dai sindacati, dai tecnici, dall opi¬ 
nione pubblica, si preparano ad affrontare una lotta 
lunga e pesante. 

Lo scontro, iniziato su un problema salariale,^ si 
è trasformato immediatamejjte in contesa politica 
per la stessa natura delle circostanze. In primo 
luogo, l’avversario diretto è il governo che gestisce 
le miniere nazionalizzate. In secondo luogo, il ful¬ 
mineo allargarsi dello schieramento a tutta la classe 
operaia e a tutte le forze democratiche fa dei mina¬ 
tori la punta avanzata di un movimento nazionale 
i cui obiettivi vanno ben oltre la questione econo¬ 
mica. In terzo luogo, il regime medesimo, ricorrendo 
alle misure eccezionali di militarizzazione — impie¬ 
gate l’ultima volta nel ’41, in piena guerra —> mostra 
di intendere questo conflitto come decisivo per il 
consolidamento della sua struttura autoritaria. 

. Non si esagera, perciò, vedendo lo sciopero dei* 
minatori di Francia come uno degli episodi decisivi 
nella lunga battaglia per la democrazia; battaglia 
in cui la concezione gollista dello Stato si contrap¬ 
pone alla classe operaia decisa a difendere i propri 
fondamentali diritti, e con essi la libertà di tutti. 
Non è certo casuale che sia toccato proprio ai mina¬ 
tori il compito più aspro dello scontro frontale. I 
minatori che, ogni giorno, rischiano la propria vita 
nella gara mortale con la natura avversa, a centinaia 
di metri sotto il livello del suolo, tra caldo soffocan¬ 
te e gelo, aprendosi la via con le mine tra le viscere 
della terra, sono usi ad affrontare con estremo 
coraggio le più spietate avversità. Dal quotidiano 
tirocinio eroico, traggono una eccezionale forza 
d’animo in tutte le contingenze della vita. Solo i 
forti resistono in miniera, e di qual tempra siano 
fatti l’ha appreso Franco nelle Asturie, così come 
sta per conoscerlo De Gaulle nelle regioni del Nord 
e deirOvest della Francia. 

P ERCHE’ De Gaulle si è gettato in un tale peri¬ 
coloso duello? Forse egli, col caratteristico disprezzo 
dell’uomo <*superiore» nei confronti delle masse, 
ha sottovalutato l’avversario. O, più probabilmente, 
ritiene che vibrando il colpo nel punto di maggior 
resistenza, gli riuscirà più facile in seguito «mét¬ 
tere al passo» l’intera classe operaia, realizzando 
così il fine ultimo di ogni dittatura. Il vero suo 
nemico è qui, tra i lavoratori; non certo tra i fanatici 
deirOAS che, coi loro attentati autentici o fasulli, 
gli rendono il segnalato servizio di giustificare il 
regime forte e i tribunali d’eccezione. 

L’offensiva contro i minatori si inserisce così 
perfettamente in una politica che mira a fare della 
Francia la punta di diamante nello schieramento 
reazionario che va da Lisbona a Bonn e che pesa 
su tutta la politica occidentale in senso militaristico,’ 
contro ogni possibilità di coesistenza. Basterebbe 
questo per far comprendere a noi italiani quale 
importanza possa avere la battaglia dei minatori 
francesi nell’indebolire la tendenza più reazionaria 
nel suo centro più forte. 

Ma vi è anche un altro aspetto del medesimo 
problema che si - impone ' all’attenzione: l’aspetto 
cioè della presenza francese nel Mercato Comune 
e dell’indirizzo che si vuol dare ai sei paesi, Italia 
compresa, che/ne fanno parte. E* evidente che una 
vittoria del principio autoritario sulla classe operaia 
in Francia rafforzerebbe la tendenza a trasformare 
l’organizzazione europea in un feudo del monopolio 
internazionale e incoraggerebbe la tentazione ad 
allargare i metodi gollisti all’intera area. 

IA SITUAZIONE italiana è ben diversa da quella 
francese. Non vi è qui un De Gaulle che spunti 
minacciosamente all’orizzonte. Ciò non impedisce 
ai gruppi conservatorie monopolistici di esprimere 
apertamente tendenze e simpatie golliste. Le osten¬ 
tano i liberali, i monarchici e i fascisti; le nutrono 
in seno alla Democrazìa cristiana quei potenti 
gruppi di cui Sceiba si fa portavoce col consenso di 
Moro; le incoraggia tutto l’orientamento di politica 
estera anche del governo di centro-sinistra in carica, 
caratterizzato — nei rapporti con De Gaulle — dallo 
. ambiguo atteggiamento dei dorotei » e dell’ono¬ 
revole Saragat. " ’ 

Diamo perciò la nostra piena e incondizionata 
solidarietà ai lavoratori francesi che si battono per 
gli interessi comuni, e diamola concretamente bat¬ 
tendo anche da noi quelle forze che, in Italia come 
su tutto lo scacchiere intemazionale, amoreggiano 
o civettano col gollismo o col gollismo non osano 
rompere apertamente, facendo uscire dalle prossime 
elezioni una spinta a sinistra che aumenti nell’Eu¬ 
ropa e nel mondo il peso della volontà democratica 
e antifascista così presente ne] nostro popolo- 

Rubens Tedéschi 


Manifestazioni del PCI 

Domani Togliatti parla a Foggia 


La campagna elettorale del 
PCI è In pieno svolgimento 
in tutta Italia. Essa si arti¬ 
cola in una serie di impor¬ 
tanti iniziative e manifesta¬ 
zioni. 

A Milano è in corso da ieri 
il Convegno sui problemi dei¬ 
le grandi cittì italiane (di 
cui diamo un ampio reso¬ 
conto in 2‘ pagina), che sarà 
concluso domani da Amen¬ 
dola, mentre oggi, ad Avel¬ 
lino, comincerì l'annunciato 
Coiivagne della zone terre- 
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motate che Alleata conclu¬ 
derà domani (pubblichiamo 
in 5* pagina un servizio di 
prc.sentazione). 

Grandi assemblee eletto¬ 
rali sono state indette per 
domani in numerose cittì. 

A Foggia il segretario del 
PCI, compagno Paimiro To¬ 
gliatti, pronuncerì un im¬ 
portante discorso politico. 

(A pag. 2 Velenco 
dei comizi) 
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I primi proclami sottolineano uno stretto 
legiime dei rivoltosi col nuovo regime 
iracheno - Egitto e Irak proteggeranno la 
Siria , contro eventuali attacchi 


Tra il Papa e Agiubei 

Vasta eco 

aH'iacontro 

/ . ' 1 « 

i ' 

j 

in Vatìcaao 

I giornali filo-fascisti italiani, Ade- 
nauer e la stampa spagnola attaccano 
Giovanni XXIII - Il Cardinale Koenig 
presto in Ungheria? 


Irritate, spesso addirittura 
ingiuriose, le reazioni della 
stampa di destra italiana e 
di alcuni governi cattolici 
reazionari 'europei; wktncer- 
tate e preoccupate le reazio¬ 
ni statunitensi e della DC; 
interessatissimi • gli ■ altri 
giornali e uomini politici di 
tutto il mondo. Questo è il 
panorama all’indomani dello 
incontro — di grande rilievo 
politico .e storico — fra il 
compagno Agiubei e il Papa, 
Giovanni XXIII. Ieri il com¬ 
pagno Agiubei è partito, in¬ 
sieme alla moglie Kada Kru¬ 
sciov, per Venezia dove re. 
steri due giorni. Non ci so. 
no state, da parte sovietica 
come da parte vaticana, pre¬ 
cisazioni o commenti. Lé 
€ Isvestia > — delle ■ quali 
Agiubei è direttore — si so¬ 
no limitate a dare la notizia 
dell'incontro così come ave¬ 
va fatto anche VOsservatore 
romano. 

I contraccolpi alPavveni- 
mento sono stati molto signi¬ 
ficativi, anche perchè molti 
giornali .e molti governi si 
sono accorti aU’improvviso 
che 'una serie di fatti ed 
eventi molto indicativi, svol¬ 
tisi negli ultimi mesi, era¬ 
no loro sfuggiti. Si è cosi 
ricostruita una trama di av. 
venimenti che vanno dal pn. 
mo messaggio augurale di 
Krusciov a Giovanni XXIU 
nel novembre 1961 (in occa¬ 
sione del compleanno del Pa. 
pa, e il Papa rispose ufR 
cialmentc) fino alla recente 
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liberazione . del Vescovo 
ucraino Slipyi, - trasferitosi 
poi a Roma. L’incontro di 
Agiubei con Giovanni XXIII, 
visto in questo quadro, ha 
assunto così per gli osserva¬ 
tori di politica intemaziona¬ 
le il significato di una « tap¬ 
pa » sulla via di una norma¬ 
lizzazione dei rapporti diplo. 
malici fra lo Stato vaticano 
e gli Stati socialisti. Ieri ad 
esempio si è avuta notìzia di 
Un'viaggio che il Cardinale 

(Segue in ultima pagina) 
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Tascolto 


BEIRUT, 8. 

Un mese dopo il colpo di 
stato nell’Irak, alla stessa 
data (8 febbraio-8 marzo), 
un altro colpo di stato è au- 
venuto in Siria. Il governo di 
Khaled El Azerp è stato spaz¬ 
zato via con facilità quasi ir~ 
risoria da un Consiglio della 
rivoluzione animato da gio¬ 
vani ufficiali dell’esercito. La 
giunta militare che ha preso 
il potere ha. proclamato (a 
sua fede nelìfùnità araba, il 
suo rispetto per gli WScordi 
internazionali nel quadro dèi 
principi di Bandung, il sub 
appoggio al nuovo ■ regime 
iracheno e la sua amicizia 
con Vlrak, lo Yemen, l’Egitto 
e VAlgeria. L’ex primo mini¬ 
stro deposto è riuscito a ri¬ 
fugiarsi con la sua famiglia 
all’ambasciata turca, l princi¬ 
pali ministri, il comandante 
in capo dell’esercito generale 
Zàfmeddin e tutti gli ufficiali 
di sinistra si troverebbero in 
stato di arresto. 

Tutte le comunicazioni con 
Damasco sono tagliate. Le no¬ 
tizie su quanto è avvehuto in 
Siria sono desunte finora uni¬ 
camente da quanto annuncia 
Radio Damasco. Di qui è ve¬ 
nuta la prima informa:done 
sul colpo di stato. Le trasmis¬ 
sioni dovevano cominciare 
come al solito alle sette. Ma' 
pochi minuti prima dell’ora¬ 
ria normale una voce inso¬ 
lita ha dato l’annuncio che 
un sconsiglio nazionale del' 
comando della rivoluzione» 
aveva preso ' il ' potere. Era 
stato imposto il coprifuoco 
su tutto il territorio, le fron¬ 
tiere erano chiuse e bloccato 
il traffico nei porti e aero¬ 
porti. - • . ’ 

Poco dopo il comando rt- 
voluzionario dell’esercito ha 
precisato i propri obiettivi: 
il movimento intende ripor¬ 
tare l’esercito sulla strada 
dell’unità araba e si adopera, 
rà col popolo per raggiunge¬ 
re questo obiettivo nel tem¬ 
po più breve possibile; lo 
esercito non intende dar vita 
a un regime militare: esso 
rispetta gli accordi intema¬ 
zionali e segue la lìnea di 
neutralismo- attivo, ispirata 
ai principi della,conferenza 
di Bandung; appoggia la ri¬ 
voluzione yemenita e quanto 
viene fatto per proteggerla 
dall’imperialismo cosi come 
appoggia la rivoluzione ira¬ 
chena; la Siria tende la sua 
mano a Bagdad, al Cairo, a 
Saana • (capitale . dello - Ye¬ 
men), ad Algeri e a lutti i 
popoli liberi. « Unità, libertà, 
socialismo: questo è il motto 
del "consiglio nazionale del 
comando della rivoluzione’’ » 
— ha annunciato il porta¬ 
voce di Radio Damasco. Egli 
ha poi rivolto un entusiasti¬ 
co saluto all’trak fratello e 
alla c gloriosa rivoluzione 
del 14 Ramadàn » (8 feb¬ 
braio), E’ stato, anche mes¬ 
so in onda l’innno, egizia¬ 
no < Allah onnipotente» 
come un mese fa a Radio 
Bagdad. ' - - -• • 

In seguito, sono stati an¬ 
nunciati alcuni primi prov¬ 
vedimenti: fra l’altro la no¬ 
mina del generale di briga¬ 
ta Abdallah Tabrinì a co¬ 
mandante dì tutte le forze 
armate, del colonnello Lo 
noi El Atassi (già addetto 
militare a Washington) a co¬ 
mandante dell’esercito, la re¬ 
integrazione . nei quadri di 
trentanove u)01dali (« questa 
misura ha lo scopo di ripara¬ 
re l’ingiustizia di cui essi so¬ 
no rimasti vittime »). E’ stm- 
ta vietata la pubblicaziona 
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di tutti i giornali ad esclusio¬ 
ne di Al Wahda al Arabya, 
di Barda e Al Baas. 

Ai saluti rivolti all’Irak, 
Radio Bagdad ha imme- 
diatapiente ' risposto. ^ Alle 
ore 7,45 questa emittente si 
è indirizzata da parte dei 
* consìglio della rivoluzione 
dell’Irak» ql consiglio del¬ 
la rivoluzione in Siria » chie¬ 
dendo: € Aprite d’urgenza le 
comunicazioni telefoniche tra 
Damaspo è -Bagdad,^ Abbia¬ 
mo ùii^iànpoTtantissimò mes¬ 
saggio da trasmeiiervi ». E 
pochi istanti dopo, senza at¬ 
tendere il ripristino delle co¬ 
municazioni, Radio Bagdad 
trasmetteva un , messaggio 
anonimo che diceva: tSchtac- 
ciate la testa del serpente... 
Ripeto, schiacciate la testa 
del serpente... Non limitate- 

(Segue in ultima pagina) 


Gazzarra 

: 

fascista 

i ' * 

oH'/lifrfOfio 

Ieri verso mezzanotte, un 
gruppo di teppisti fascisti ha 
tentato di inscenare una gaz¬ 
zarra nel cinema Adriano du¬ 
rante la proiezione del film > Il 
processo di Verona » di Carlo 
Lizzani. Grida e lanci di vo¬ 
lantini hanno disturbato le ul¬ 
time scene del film. 

La reazione degli spettatori 
i stata immediata ed energi¬ 
ca. 1 disturbatori sono stati 
ben presto zittiti ed allontana¬ 
ti a pedate dalla sala, mentre 
interveniva anche la polizia 
La proiezione del film è pro- 
sepuita normalmente. 

Al termine dello spettacolo, 
fuori della sala, i teppisti han¬ 
no tentato di riprendere la gaz 
zarra, ma ancora una volta 
tono atati iiolati ed allontana¬ 
ti con decisione dagli soetta- 
tori fra i quali erano Alberto 
Moravia, Pier Paolo Pasolini 
e Dacia Maralni. La polizia ha 
portato in questura venticinque 
qiovani, tutti appartenenti alle 
cosiddette « avanguardie nazio¬ 
nali » e ha poi comunicato che 
ne denuneerì sei. 


A Tarquinia 

! Trovato 
un elefaate 
Ji 600 mila 
: anni fa 


I resti di un animale preisto¬ 
rico vissuto circa seicentemila 
anni fa aono venuti alla luce 
a Tarquinia, durante i lavori 
di acavo intrapresi da un grup¬ 
po di atudiosi dell’Istituto di 
Paleontologia dell'Untversìtì di 
Rema. - - 

Si tratta, molte probabilmen¬ 
te, di uno dei più eccezionali 
ritrovamenti di questi ultimi 
anni. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti, infatti, l'animale preistorico 
sarebbe un «Elephas Antiquus» 
o un «Elephaa Mediterraneus>, 
due apecie di eccezionale gran¬ 
dezza vieaute, principalmente, 
nelle Itole del bacino medi- 
tarranee. 

(A pag. 5 le informazioni) 


li punto sulla forza muitiiateraie 



tanìona 
sui <Polarìs> 


L'immèdìafa adesione di Fanfani al piano americano - Un 
impegno maggiore - Il gioco di Bonn 


A che punto stanno le co¬ 
se sulla dibattuta questione 
della forza atomica multila¬ 
terale ? Abbiamo ragione noi 
nel sostenere che il governo 
ha compiuto una scelta che 
è il contrario deirinìzio dì 
una politica di • disimpegno 
militare oppure hanno - ra¬ 
gione coloro che polemizza¬ 
no con questa nostra posi¬ 
zione? Cerchiamo di rispon¬ 
dere a questo interrogativo 
facendo parlare i fatti. Ciò 
servirà ' anche a disperdere 
le cortine fumogene che go¬ 
verno e maggioranza gover¬ 
nativa stanno diffondendo ad 
arte attorno a una questione 
estremamente seria e grave 
^4 che-per-questo è giusta¬ 
mente al centro del dibattito 
politico in Italia. , ^ 

Il primo dato di fatto da 
sottolineare è che il governo 
Fanfani ha aderito fin dal 
mese di gennaio alla idea 
americana di costituire una 
forza atomica multilaterale 
secondo le lìnee che a quel 
tempo vennero anticipate 
dallo stesso presidente degli 
Stati Uniti: una forza, cioè, 
basata su una flotta (li sot¬ 
tomarini atomici, armati di 
mìssili Polaris, di cui una. 

parte sarebbero stati forniti| 
dagli Stati Uniti .e una parte 
dagli alleati europei che li 
avrebbero acquistati dagli 
Stati Uniti. E’ un dato di 
fatto che non abbiamo in¬ 
ventato noi. Lo abbiamo ap¬ 
preso, infatti, dallo stesso 
on. Fanfani a conclusione 
del suo viaggio a Washing¬ 
ton e nel corso della comu¬ 
nicazione da lui fatta al Par¬ 
lamento italiano. L’interro¬ 
gativo che ne scaturisce è il 
seguente: l’adesione data da 
Fanfani al progetto america¬ 
no è un atto di disimpegno 
militare oppure, al contrario, 
un atto di maggiore impe¬ 
gno, tenuto conto del fatto 
che mezzi nucleari assai più 
potenti dei missili Jupiter, 
sarebbero stati istallati su 
sottomarini a propulsione 
atomica al cui acquisto e ar¬ 
mamento l’Italia era chiama¬ 
ta a dare un contributo deci¬ 
sivo? ' . . - • , 

L’on. Fanfani assicurò che 
i sottomarini non avrebbero 
operato da basì italiane. La 
sua affermazione venne però 
immediatamente contestata 
da influenti personaggi ame¬ 
ricani nonché da giornali as¬ 
sai autorevoli e informati 
d’oltre Oceano e con ■ argo¬ 
menti assai pertinenti: non ci 
sarebbe stato bisogno di basì ’ 
in ■ Italia se si fosse potuto 
raggiungere un accordo con¬ 
veniente con la Spagna; ma 
poiché, per varie ragioni, ta¬ 
le accordo era problematico 
la questione delle basi in Ita¬ 
lia doveva essere considerata 
tutt’altro che chiusa. 

Le cose stavano a questo 
punto 1 quando il - progetto 
americano- subì una varian¬ 
te: ì paesi europei non avreb¬ 
bero più comprato i sotto¬ 
marini a propulsione atomica 
ma avrebbero costruito del¬ 
le navi dì superficie adatte 
a lanciare missili del tipo 
Polaris. Venne specificata an¬ 
che la ragione della varian¬ 
te: i sottomarini a propulsio¬ 
ne atomica costavano trop¬ 
po, ci sarebbe voluto trop^ 
tempo per costruirli e sareb¬ 
be stato estremamente com¬ 
plicato fornirli di equipaggi 
multinazionali. Fu esatta¬ 
mente in questa congiuntu¬ 
ra che il ministro della Di¬ 
fesa Andreotti organizzò una 
visita di giornalisti allo in¬ 
crociatore € Garibaldi » allo 
scopo dì ntostrare loro che 
questo mezzo della nostra 
Marina era già ^tato attrez¬ 
zato per il lancio di missili 
Polaris. 

, Perché,' visto ehe Fanfa¬ 


ni ha aderito alla forza ato¬ 
mica multilaterale, i due 
fatti non devono essere po¬ 
sti in rapporto tra di loro? 
E perché, visto che la par¬ 
tecipazione europea alla for¬ 
za atomica multilaterale do¬ 
vrebbe tradursi nel mettere 
a disposizione della Nato 
dalle venticinque alle tren¬ 
ta navi di superficie, si fìnge 
dì essere scandalizzati dalla 
notizia, diffusa a Bruxelles 
dal signor Merchant, secon¬ 
do cui oltre al < Garibaldi », 
il governo italiano avrebbe 
accettato ' di attrezzare an¬ 
che gli incrociatori « Doria > 
e « Duilio > per il lancio-di 
Polaris ? 

Ma — si dice — la rea¬ 
lizzazione della forza ato¬ 
mica multilaterale incontra 
delle difficoltà. E’ del tutto 
esatto. Ma queste difficoltà 
non derivano in alcun modo 
da una resistenza del gover¬ 
no italiano e da una sua ten¬ 
denza al disimpegno, ma da 
ragioni completamente di- 


a. |. 

(Segue in ultima pagina) 


Pieno accordo 
fra Adenauer 
e Merchant 
sullo forza A 
della NATO 

’ ‘ • BONN. 8 

n cancelliere Konrad Ade¬ 
nauer ha convenuto oggi con 
rinviato speciale del presidente 
Kennedy. Livingston Merchant, 
che‘una forza nucleare plurila¬ 
terale basata su unità maritti¬ 
me * sarebbe un importante 
contributo 'aH’unità e alla po¬ 
tenza della NATO -. 

In un comunicato congiunto, 
diffuso al termine deU'incontro 
tra Adenauer e Merchant, si 
afferma che le due ^arti hanno 
accertato l’esistenza di un lar¬ 
go margine di intesa su vari 
aspetti deH'idea di una forza 
plurilaterale. " Le discussioni 
sui problemi (relativi a tale ^ 
forza) — dice il comunicato — ’ 
continueranno. Questo piano è 
di rilevante significato militare 
p politico per l’alleanza occiden¬ 
tale •. 


Nemici della 

t 

intelligenza 


Per la prima volta (sal¬ 
vo errori) nella storia del 
cinema italiano, un regista 
— Pasolini — è stato con¬ 
dannato con una sentenza 
che Moravia ha definito 
< assurda », Fellini < incre¬ 
dibile, inaccettabile, di 
quelle che sgomentano* e 
Antonioni < indegna di un 
Paese che pretende di es¬ 
sere progredito come 
l’Italia ». 

La cosa, óltre che gra¬ 
vissima, è anche grottesca, 
perché il film aveva otte¬ 
nuto il regolare visto di 
censura. E’ dunque acca¬ 
duto ciò che avevamo pre¬ 
visto, opponendoci con tan. 
ta energia alla legge sul 
cinema proposta e poi im¬ 
posta dal governo al Par¬ 
lamento (e purtroppo ac¬ 
cettata anche dai sociali¬ 
sti): invece di ridursi, il 
regime censorio si è raf¬ 
forzato e gli organi di cen¬ 
sura si sono moltiplicati. 
Con in più un ipocrito 
giuoco di palleggiamenti 
da un ufficio all’altro, per 
cui chi concede oggi l’im- 
prìmatur h.vita l’altro a ne¬ 
garlo. Ci sono, naturalmen¬ 
te, grosse contraddizioni, 
per cui Viridiana può es¬ 
sere assolto, la Ricotta con¬ 
dannato, e l’Ape regina... 
già, come andrà a finire 


gna sugli schermi della TV 
proprio tre o quattro gior¬ 
ni fa. 

Scopo dell’offensiva è 
chiaramente quello di mi¬ 
nacciare, ricattare, spaven¬ 
tare uomini di cinema e 
di teatro, scrittori, pittori 
(si pensi alla condanna di 
Dal Corso per i disegni di 
Grosz), intellettuali di ogni 
professione e disciplina, per 
mortificarne e spezzarne 
gli umori ribelli, i fermen¬ 
ti innovatori, gli slanci e 
le simpatie progressiste. 

La grande congiura con¬ 
tro il « culturame » appare 
promossa dagli uomini più 
retrivi della società italia¬ 
na, da tutto il vecchiume 
che ha paura di ogni ma¬ 
nifestazione dell’intelligen¬ 
za umana, che odia il nuo¬ 
vo in tutte le sue forme 
(sono gli stessi personaggi, 
per intenderci, che fremo¬ 
no di sdegno se il Papa 
trattiene a colloquio il so¬ 
vietico Agiubei). Ma la eor- 
responsabilità del governo 
e della DC nel suo com¬ 
plesso con questi nipotini 
di Torquemada è evidente. 
Si pensi solo a un parti¬ 
colare: il Pubblico Mini¬ 
stero ha chiesto la con¬ 
danna di Pasolini a nome 
del governo (•dello Sta¬ 
to*, ha detto lui). E* una 


il processo, che rico min- , semplice, ma bruciante ve¬ 
da proprio stamane davan- dtà, che non può essere 


ti agli stessi giudid che 
hanno condannato Paso¬ 
lini? - 

Una cosa, comunque, è 
certa: approfittando delle 
opportunità offerte dalla 
legge governativa sul cine¬ 
ma, i gruppi più .’tranzi- 
sii della magistratura, del¬ 
la polizìa, del clero e del 
mondo politico, sia alVtn- 
temo, sia all’esterno della 
Democrazia cristiana, gio¬ 
vandosi anche della com¬ 
plice passività di alcuni dei 
partiti ad essa alleati, stan¬ 
no rilanciando la più gros¬ 
sa offensiva contro la li¬ 
bertà dell’arte e della li¬ 
bertà tout court dai tempi 
del famigerato • cultura¬ 
me* dell’infausto Sceiba, 


nascosta dal farisaico si¬ 
lenzio del Popolo, che re¬ 
lega la sentenza contro Pa¬ 
solini in undicesima pagi¬ 
na, sotto un gelido titolo 
a due colonne, e senza 
nemmeno una riga di com¬ 
mento. 

Si va dunque al 28 aprile 
in questo clima di lotta 
accesa prò o contro la li¬ 
bertà di pensare, di scri¬ 
vere, ■ di produrre ^ opere 
d’arte. Anche su questo 
terreno, si vanno chiaren¬ 
do brutalmente le posizto- 
ni e le responsabilità di 
ciascun partito. E’ un’occa¬ 
sione propizia, dunque, al¬ 
la riflessione e alle scelte. 
E’ una battaglia, questa, 
che si combatte anche 
con la scheda elettorale. 


che non a caso ha fatto la 

rentrée in pompa ma- 4t | 
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àttà: non basto 
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» promemoria 
elettorale 



I Persuasori occulti 
I (ma non troppo) 


/Issai imbarazzalo per una serio di avvenimenti e di 
• notizie che sfanno prendendo in contropiede la lìC, il 
' Popolo si nasconde dietro un dito e se la prende con la 
■ « volgarità a e la « rozzezza » della nostra propaganda. I 
comunisti « ricorrono a un costumo deteriore e volgare » 

- perché invece di sfruttare « la possibilità di un discorso 
larghissimo con gli elettori, lo mortifica allo scanda¬ 
lismo più urtato a falso a c vantano « dinanzi ai loro 
elettori certe impre.%c da imbroglioncclli da periferia a. 
[ai colpa ilei PCI è di propagandare la sua capacità a di 
spiare nelle carte dei partiti avversari, di anticipare uno 
slogan, .di tradurre in chiave di scandalo politico i 
docnmenti di una campagna elettorale ». E il Popolo, se¬ 
riamente angosciato, si domanda: a Sono queste le pre¬ 
rogative morali di un grande partito ? O non sono 
piuttosto gli indici meschini di una incapacità costitu¬ 
zionale del PCI, dei suoi quadri, del suo modo d"essere, 
della sua educazione di inserir.si in un dibattito civile, 
serio, libero, quale quello elettorale ? e. 

Sono noti i motivi dì tanta irritazione, di tanta vuota 
magniloquenza, di tanto imbarazzo del Popolo. Sullo 
scandalo della Pedercónsorzi (da noi denunciato' con ■ 
forza alla vigilia delle clczionf proprio perché chi vota 
. de sappia oggi e non dopodomani quali sono gli intral- 

■ lazzi del sottogoverno de) su que.sto scandalo si conti¬ 
nuano a dare risposte già confutate mentre si rifiuta un 
contraddittorio da noi o0erto .ripetutamente. In com¬ 
penso si denuncia lo a scandali.smo » comunista: ma cosa 

■ è più grave,, la scandalo .o la denuncia ostinata, tenace 

■ dello scandalo, che il Popolo, chiama a scandalismo »? E 
. ancóra. Paese-Sera ha pubblicato il testo di un documento 

■ net quale un tecnico della pubblicità americana indica : 
alla DC i modi migliori per condurre una campagna- 
elettorale secondo i sistemi usati per propagandare i ■ 

. prodotti deU’industria americana. E’ grave pubblicare 
■- un tale documento segreto del quale .si è venuti in pos- 

■ sesso, o è grave averlo sollecitato e applicato, qua.si che 

; il voto degli italiani dovesse essere estorto secondo i ■ 

■ sistemi — condannati da ogni spirito libero e dagli 
. nomini di cultura di ogni pac.se e di ogni religione, in 

primo luogo dai cattolici seri — con i quali si convince ; 
una massaia a comprare certe bistecche o certe prugne , 

■ . secche ? ' ■ , . 


Su Bonomi;ìl sigillo 

del, governo,: 7 : v;,::';?,- 


li |r<v*Um:r Vse.'ja? 
Wjttn't ót*tè..AXtnt ée;:* à^l-Y 


■ «M- - 4 ?* lU • 


S s'iU Governo smentisce il 
^ per i falsi sulla Federcon.sorzijè^^S 


U'infcncnto a «Trihuna rlrKoralcr tiri'!; 


I rtinipniwi 


Ila fatto beile il Popolo a dare il resoconto della con¬ 
cinne del ministro Cndacci Pisanelli alla TV, con il ti¬ 
tolo che riproduciamo. Così tutti hanno ora una prova 
in più che il governo — qnc.sto governo di centro sini¬ 
stra — inicrriciic piibhlicamcnte ancora una volta, do¬ 
po lo scioglimento della commissione antitrust, dopo il 
comunicato di Rumor, dopo la risposta che Moro diede 
o/rUnìlà a Trihnna elettorale, per difendere senza riser¬ 
ve la Federconsorzi. Dire difendere è poco: interviene 
per mettere il suo sigillo sugli affari di Bonomi, assu¬ 
mendosene in pieno la responsabilità, del resto provata 
da tutti i documenti che abbiamo pubblicato. E la D.C. 
sa tanto bene di avere la coscienza sporca da continua¬ 
re a non rispondere alla nostra sfida di un contradditto¬ 
rio stillo scandalo della Federconsorzi davanti alle tele¬ 
camere. ■ ’ , 

Il problema vero di questa vergognosa faccenda è di 
fronte a tutti gli italiani: problema politico, problema di 
onestà, di costume morale e nello sfc.uo tempo problema 
di organizzazioni che invece di difendere contadini e 
consumatori sono state messe ai servizio dei monopoli e 
dcìlc clienteli politiche governative e paragovcmativc. 
Ed è questione tale da sollecitare — cosi come il PCI 
sollecita — funità di tutte quelle forze politiche che vo¬ 
gliono portare fino in fondo questa battaglia. Proprio per 
questo — mentre sottolineiamo le co.se positive dette 
ieri dair.Avanti! circa le responsabilità del ministro dcl- 
F/lgricoltura (ma perchè non di tutto il governo?) — 
non comprendiamo perchè l,n Malfa parlando a Torino al 
convegno dii carovita non abbia ricordalo come una 
componente del rialzo dei prezzi è proprio la negativa 
azione condotte dalla Federconsorzi come agente dei mo¬ 
nopoli e monopolio essa stessa operante nelle campagne. 
Eppure nelle settimane senr.se la Voce Repubblicana 
chiamò la Federconsorzi e un cancro delFagricoltura ». 
Poi, ora, basta. 


Chiasso interessato 


W 


- A Bari è accaduto che, durante la corsa per'la presen¬ 
tazione delle liste, s'è verificato un incidente fra i nostri 
compagni c il gruppo di socialdemocratici ivi presenti 
allo stesso scopo. i\on ce ne rallegriamo, anzi al contra¬ 
rio, c non vogliamo nemmeno cercare di stabilire di chi 
fosse davvero il torto e la ragione nelTorigine dclfinci¬ 
dente, tuttavia non difficile ad iadividuarsi nelF atteggia¬ 
mento ostentatamente provocatorio che anche in ragione 
della presenza nelle loro file di alcuni transfughi del no¬ 
stro partito i socialdemocratici mantengono a Bari e in 
Puglia nei confronti nostri. Conoscendo ciò, e conoscen¬ 
do Finteresse personale che almeno uno dei compilatori 
della Cinsiizia ha nel far chiasso sulle cose di Puglia, non 
abbiamo voluto neppure « dar spago ». come si dice, alla 
provocazione subito inthnslila dal quotidiano socialdemo¬ 
cratico. Ora però ci sembra che si esageri. L’ineidente alle 
porte, del tribunale di Bari è diventato • Faggre.ssione di 
Bari a, un nitro dei compilatori dello Ciiistizia vorrebbe 
trarne la deduzione che oramai, in Puglia, il nostro par¬ 
tito • ha penso la le.sla • di fronte alFirruente offensiva 
socinldemocrr.lica, la quale » smnsehern » il vuoto della 
no.stra politica, e così via. Siamo seri. E ricordiamoci che 
anche senza ricorrere a un esperto di prugne secche, 
com’è ricorsa la D.C. per farsi ricordare ch'e.s.sn è « un 
partito notoriamente disistimato a, tutti sanno cbf non 
' sono poi pa.s.snti molti mesi da quel maggio 1962 in cui 
ben altre, propensioni La Ciiislizia e il PSDI mostravano 
nc' nostri confronti. 


! dì Merzagora? 

I Un editoriale di Togliotti sulle tra- 
I smissioni di « Tribuna ^elettorale » 

■ ■ . : ,•*; • ’j • •• ■- ‘ -o'.v ' " -• 

.■ . , :v'^> . ;'i 

I Sul tavolo della Direziono L’attacco doroteo investe per- 
democristiana, che ieri ha te- sino il sen. Ceschi, considera- 
nuto ancora una lunga seduta to « di sinistra >: Moro, in os- 

I e continuerà a riunirsi fino a sequio alla teoria delle < zone 
lunedi notte, continuano a pio- dì rispetto » coniata per l'oc- 
vere memorie, consigli, prole- casione, non si oppone ai ma- 

I ste interno alle liste elettorali, neggi dorotei, avallando l’opc- 
lerì sera, dopo alcune settima- rato di Cui a Padova, di Ru¬ 
ne di riunioni, la Direzione de mor a Vicenza, di Casati a 

( aveva approvato solo le liste Verona e « rispettando » an- 
di Trieste, della Liguria, del che le candidature di Fanfani 
Friuli, del Trentino, della Si- a Rovigo. 

I cilia orientale, della Calabria Durante la discussione sulle 
e delle Puglie. Le liste della candidature di Treviso. • Fer- 
Lombardia, deH’Emilia-Roma- rari-Aggradi (che sarà capoli- 

I gna, dell’Abruzzo, dell’Umbria- sta della circoscrizione Vene- 
Sabina, del Molise, della Lu- zia-Treviso) è stato attaccato 
cania e della Sardegna sono ri- perchè ha nominalo presiden- 

I maste per ora in un cantuccio, te della commissione elettora- 
in attesa di risolvere alcune le provinciale della DC un ex 
feroci controversie di par- repubblichino, già aiutante di 

I rocchia. campo di Graziani, arrestato 

Solo per le liste della Lu- nella < colonna di Dongo > 
cania e della Sardegna, in quando Mussolini tentava la 

( omaggio speciale al ministro fuga e rimasto poi sei mesi nel 
Colombo e all’on. Segni, la Di- campo di concentramento di 

I rezione non muoverà dito, Coltano. E’ saltata fino ad or.i 
come segno di rispetto per la-candidatura de) moroteo 
quello che il fanfaniàno Mal- Pasquale Saraceno in un col- 

I fatti ha chiamato, con- una legio, senatorialei di Trento, 
battuta scherzosa (ma non L’opposizione è stata capeggia- 
. tanto) il c Regno delle Due ta dall’on. Flaminio Piccoli. 

( Sardegne », data -PafTìnità po- che in cambio accetterà la can- 
litica tra 1 due leader regio- didatùra ; dell'on. .'Elisabetta 
nali. ■ . - . ■ ■ • ' Conci.;.'* 

( Ieri, è andata in fumo la L’on. Adolfo Sarti, suggeri- 
protesta dell’on. Buzzi, segre- tore delle « indàgini motivazio- 
, tarlo della DC di Parma, con- nali » ed estensore insieme a 
tro la candidatura di uno scel- Bartolo. Ciccardini del < rap- 
I biano nella -lista emiliana, da- porto Dichter ». ha sostenuto 
. moroso oppositore locale del la candidatura di Cagnasso al 

( centro-sinistra. II caso sareb- collegio senatoriale di Alba, 
be irrilevante se Moro non ne Le disavventure recenti dd 
avesse imposto la candidatu- capo della SPES. attaccato per 

f ra con questa spiegazione: . Se le sue « imprudenze » nella 
il precedente candidato scel- riunione di ieri l’altro e anche 
" ; biano ha avuto 30 mila voti per la debolezza della prooa- 
>1 di preferenza vuol dire che ganda elettorale de. hanno 
I una candidatura di destra ci scosso la candidatura del suo 
vuole ». La sinistra di Parma si amico che ha nell’onorevolo 

I è accontentata in cambio del- Sabatini un altro •temibile 
la candidatura del sindacalista concorrente, 
contadino Cerutti in ■ un col- tati'i attì ' 

I legio senatoriale di Piacenza, lUuilAI ll>fell’editoriale pub- 
dove quasi sicuramente Cerut- bucato-dàll’ultimo numero di 
' . ® Rinascita, il compagno Togliàt- 

I dldàtOT&_ « Contblnata » 7 *'pC- ji’ tjoihìhehta le dichiàrazioni 
PRI in favore di Macrelli è jggg ^al leaders dei diversi 

( prevalsa If tesi di Zaccagnini partiti alla TV. Per Moro, egli 
che Medici sarà candidato, ol- nieva come il segretario de- 
^e che a Sassuolo, anche a mocristiano non abbia fatto al- 
Cesena (collegio riservato in guna scelta. « La sua polemi- 
un primo tempo ai repubbli- ^a — osserva TogUatti — è 

( cani); m cambio, il ministro stata quindi. rivolta, tanto'a 
Macrelh si sposterà a Raven- destra quanto a sinistra, con- 
na città, dove la DC non pre- jro coloro che pretendono, in 

I senterà candidatura nello stes- qualsiasi modo e partendo da 
so collegio di Macrelli invitan- qualsiasi posizione, porre in 
do 1 ^ propri elettori a votare dubbio questo punto fermo ». 

( per il PRI. La contesa tra Zac- jj ggjQ impegno chiaro, evi- 
cagnini e Salizzoni per il posto (]ente, « era la riaffermazio- 
di capolista è stata risolta con ug dell’indirizzo politico di 
I il criterio deU’ordine alfabe- sempre». 

, „ . / , , A proposito di Sceiba, To- 

_ Nel coUegio senatoriale_ di gjiatti ha detto che dal suo 

I Sondrio (che tu già m Pie- discorso è venuto fuori che 
Cloni e Vanoni), la DC pre- , tutto è stato buono, tutto è 
sTOterà il deputato uscente stato giusto, ciò che hanno fat- 
I già pMsidente del- tg j governanti 'demòcristia- 

■ la Commissione Finanze della qi > e « tutto è lecito e tutto è 
Camera, e noto soprattuto per possìbile, purché la democra* 

I la sua opposizione alla nazi^ 2 la cristiana sia la più forte », 
nalizzazione elettrica. Nel col- Quanto ai «partiti che fatino 
legio di Cantu (rimasto yacan- corona » alla DC, dopo aver 

I te dopo la worte del ministro detto che ì repubblicani ri- 
fanfaniano Spallino) Moro ha nuncìano persino « a contrap- 
avallato ^ la candmatura del- porre alla linea del ministro 

I l ex ministro scelbiano Marti- colombo quel tanto di diverso 
nelli. In un collegio di Cremo- g dì nuovo che vi era nelle pe¬ 
na (nonostante roppo.sìzione sizioni di politica economica 

I deila sinistra che è in maggio- ggposte a suo tempo da Ugo 
ranza) sarà candidato il sena- La Malfa », l’articolo -di To- 
. ,P®^3bile giiatti osserva che Saragat « è 

I della destra de. Nella lista del- atlantico al mille per cento, 
g la Camera, sostenuto dal Dono- giustifica ed esalta il centri- 
miano sarà candidato smo, ■ esclude per dieci ■ anni 

I I on. Zanibelli. che la sinistra qualsiasi nazionalizzazione c 
cremonese considera un « s;- ]g critiche alle posizioni poli- 

I nistro di comodo». _ tiche della democrazia cri.stia- 

A Bergamo e a Milano-Pa- g|jg „g] passato egli aveva 
via, la locale suiistra, in niag- pure avanzato, le mette in sor- 
gioranza, e in aperto conflit- dina». - ’ 

I to con i dirìgenti nazionali Dgj socialisti, il compagno 
moro-dorotei. Scaglia e andato Tosliatfi scrìve che il loro in- 

I a Bergamo per imporre la can- dirizzo elettorale • « è -per ■ il 
didatura di un « uomo del ve- momento il più incerto dì tut- 
scovo » che viene contrappo- ti » e che « le dichiarazioni del 

I slo alla randidatura deH’ono- compagno Pietro Nenni - alla 
revole Colleoni e di un giova- televisione sono state ■ sfug- 
ne • ^ sindacalista. ^ Sc^a^ia genti, tali da lasciare aperta e 

( (amico del samedista - Gui e possibile oualsiasi Interpreta- 
noto ^come «il granatiere») 71000 e qualsiasi vìa d’uscita, 
e andato = ieri- in missione a jtfg come si fa a battersi, sem- 

I Milano - portando ■ gli - ultimi a noi. da posizioni simili? 

« ordini della Direaone » che Anche ammesso, come co.sa di 
dicono: 1) MalvesUti deve di- domani, un contatto e un com- 

I ventare capoiisU dplla Carne- promesso dei socialisti con un 
ra; 2) al coll^io di Vimerca- oovemo orientato a sinistra, 
te lasciato liMro da Mera- ig posizioni di partenza devono 

« gora (e che il card. Montini, essere chiare, ener^camente 1 
in contrasto con la sinistra oresentate e difese ». - ’ I 

voleva dare al prof. Cattabeni) ‘__ | 


« 


iltaos 


CREN: costituito siaducuto dipeadeati 


Aperto con la relazione di Barca il convegno 
indetto dal PCI — Oggi parla Ingrao — Domani 
, le conclusioni di Giorgio Amendola 


Dalla nostra redazione nelle mani dei gruppi finan- 

ziari piti forti. Per questo il é 

at « e e ■ -. MILANO, 8. PCI ha preso l’iniziativa nel KÌCIUZÌOIII 061*66 p6r 6l6ff0ri 

fVlCIIIIT0STCIZIOI1Ì Affitto della casa, € tempo Pannato scorso di presentare • L'Alitalia, in occasione delle elezioni politiche che avranno 

< perso* sul tram fra casa e Parlamento, sia pure con luogo il 28 aprile, concederà agli elettori che dovranno rag- 

7 ■ I I #1 I fabbrica, costo della vita che Qnalche ' modifica tendente ' giungere la località dove ha sede il loro collegio elettorale 

- flAI PCI aumenta, difficoltà — spesso ad eliminare incertezze e speciali riduzioni sul prezzo del biglietto aereo. Tali ridu- 

. UCI . I _ rf. trovare un letto libero contraddizioni, il progetto » una precisa dlposizlone governativa, sono 

' ; ' ' • nlì’ncnertnti, Sullo applicabili sia ai viaggi internazionali, sia a quelli nazionali. 

, "i 5 laporo j viagg, imernazionali. gli elettori godranno di una 

OGGI ■ . N donna sempre piu n- Anche tl problema delle riduzione pari al 25 per cento sulla normale tarifla di andata 

• ‘ dotta ad essere, veramente, aree può trovare una soluzio- - e ritorno in vigore, e dovranno iniziare il viaggio di andata 

' CORNIGLIANO: Adamo- « tutta casa e lavoro*. Ecco ne, dunque, se la stessa lòtta dal 21 aprile In poi, mentre il viaggio di ritorno potrà essere 

li; STAGLIENO: Adamoli; t * problemi della città *. l a fondo contro la rendita effettuato non oltre il 5 maggio. Gli elettori provenienti dal 

VARESE: De Pasquale; comunisti hanno indetto un fondiaria viene condotta sul Venezuela e daU'Australla Invece potranno iniziare il viaggio 

GRADISCA (Gorizia); San- convegno — apertosi oggi e niano di una vianUìcnzinnp ritorno non oltre U 12 maggio. Per quanto concerne gli 

tarelll; GIUGLIANELLO: continnerA AnmnviL» o / eiettori che dovranno spostarsi aJrìnterno del territorio nazio. 

Luberto. i territoriale basata sull espro- naie, la riduzione è pari al 30 per cento della tariffa normale 

... iiitervento di Ingrao, per prto e cioè liquidando ogni (jj andata e ritorno e il vMaggio dovrà essere compiuto non 

concludersi dornenica al Li- tentativo di assegnare al epia- prima del 23 aprile per l'andata e non oltre R 2 maggio per 

DOMANI •- discorso di A- no* il semplice compito di il ritorno. 

--- mendola per studiare il € abbellire*, < ammoderna- - • : 

ASTI: Pecchloil; CUNEO: problema e proporre a tutte re* la situazione. Il discorso C|»iiaIm* rAmmiCCÌnno fl^mrlnnìnA 

D'Amico; TORTONA; La- le forze politiche alcune so- vale anche ver il problema O IIIIHlJlllv ■ . 

Jotp. v . . - luzioni. della casa. Magri nel suo in- ' Entro il 15 luglio, la «Commissione d'indagine per lo svi- 

TORINO* ' Piazza della prima giornata è stata tervento, ha fornito un inte- ‘ luppo della scuola - dovrebbe terminare » suoi lavori e nfe- 

_T /T*”® esemnlnre nrìmn rii t„ttr, ressnntp p<spmnin rii rnmp i nme al ministro della P.I. A quanto risulta, la Commissione 

Repubblica, Trodos; Corso P .”ressante esempio di come i rf.jnrfag,ne gj sarebbe già occupata, con carattere d'urgenza 

Belgio» ■ Roasio; * P* Chiesa P^r wna questione di metodo: problemi nel caso concre- ^ priorità, dei problemi relativi alla nuova scuola deirobbligo, 

della Salute, Vacchetta-Qua- tutti t problemi piu prassi to quelli della distribuzione cui è prevista Pentrata tn funzione per il L ottobre 1963, 


SI sono svolte mercoledì, giovedì e venerdì le elezioni per 
le cariche direttive del Sindacato dipendenti dal Comitato 
’ nazionale dell'energia nucleare. II sindacato è autonomo e 
raggruppa la quasi totalità del dipendenti dai centri del 
CNEN (Casaccia. Frascati. Bologna, ecc.). Le elezioni, alle 
quali ha partecipato oltre il 00% del personale, costituiscono 
Un importante fatto democratico, in quanto il nuovo sindacato, 
denominato SANN. oltre a tutelare gii interessi dei lavo¬ 
ratori. intende partecipare attivamente anche alia elabora¬ 
zione della politica del CNEN. 

Sicilia: Pignaton6 esc6 dalPUSCS 

L'on. Francesco Plgnatone ha annunziato le - sue irrevo¬ 
cabili dimissioni dalla carica di segretario politico dell'Unione 
Siciliana Cristiano-Sociale, intendendo in tal modo appar¬ 
tarsi dalla lotta nolitica 

Riduzioai aeree per elettori 

■ L'Alitalia, in occasione delle elezioni politiche che avranno 
luogo il 28 aprile, concederà agli elettori che dovranno rag- 
■ giungere la località dove ha sede il loro collegio elettorale 
speciali riduzioni sul prezzo del biglietto aereo. Tali ridu¬ 
zioni, In base a una precisa disposizione governativa, sono 
applicabili sia ai viaggi internazionali, sia a quelli nazionali. 
Per I viaggi - Internazionali, gli elettori godranno di una 
riduzione pari al 25 per cento sulla normale tariffa di andata 
. e ritorno in vigore, e dovranno iniziare il viaggio di andata 
’ dal 21 aprile In poi, mentre il viaggio di ritorno potrà essere 


GRADISCA (Gorizia); San- 
tarelll; GIUGLIANELLO: 
Luberto. 


DOMANI 

ASTI: Pecchloil; CUNEO: 
D’Amico; TORTONA: La- 
jolo. . . - ■ - 

TORINO: Piazza della 


gliotti; P. Crispi, Sullotto; 
P. Moncenisio, Benedetti; 


gnoli; Venaria, Sullotto; 
Lanza, Vacchetta. . 

IMPERIA: Natta. : ' 


■ Il « uLFueuire », z uTmnoaema- - . 

problema e proporre a tutte re* la situazione. Il discorso C|»iiAln* rAmitllCCÌAIIA fl^Snflanlnfk 
le forze politiche alcune so- vale anche per il problema . ^CUOIti» ^011111115510116 O 11101101116 

luzioni. della casa. Magri nel suo in- ' Entro il 15 luglio, la «Commissione d'indagine per lo svi- 

La prima giornata è stata tervento, ha fornito un inte- ‘ luppo della scuola - dovrebbe terminare i suoi lavori e rife- 
esèmfìlfire Tìrimn Hi taffn ressantf* psemnin Hi come I rirnft si ministro cIdIIb P.I. A puonto risulto* lo Commissiono 
A- ! A !,wfKi" • 1 d'indagine si sarebbe già occupata, con carattere d'urgenza 

per una questione di metodo: problemi nel caso concre- g priorità, dei problemi relativi alla nuova scuola deU'obbligo, 

tutti t problemi piu grossi to quelli della distribuzione cui è prevista l'entrata tn funzione per il 1. ottobre 1963. 
che compongono la * crisi — vadano affrontati sulla ha- ■' Poiché I professori di materie letterarie provenienti dalle 
della città * sono stati af- se di scelte che egli ha defì- ' attuali scuole di Avviamento non hanno mai insegnato il la- 
P. Sofia, Gennari A. M.; frantati a fondo come tali e nito € esterne* e € interne * tino, la cattedra di lettere della nuova Scuola Media Unica 
P. Campanella, Mllan-Dop- tuttavia mai in moda enffn- ai nrnhlemi stessi Cosi le verrebbe suddivisa in due gruppi: italiano, storia, geografia; 
piano C.; Via Lucento, Spa- Sf n,- italiano, latino (il primo verrebbe affidato ai professori pro- 

gnoli; Venaria, Sullotto; . * * ^ que- proposte tendenti ad • orpa- venienti dall'avviamento, il secondo a quelli provenienti dalle 

Lanza. Vacchetta. stione centrale, la € questto- ntzzare, attraverso gli enti di > medie»). Per quanto riguarda la questione delle aule ver- 

ne citlo » — come Vha defi- sviluppo agricolo, una rete di rebbe proposto anche uno sviluppo deiredilizia prefabbricata. 
nita introducendo i lavori i! raccolta, conservazione e tra- per un totale di circa 15.000 scuole. Com'è noto, ogni nuova 
compagno Barca — è stata sformazione del prodotto, è Scuola Media Unica non dovrà avere più di 24 classi, com- 
vista e giustamente nei suoi, giustissima, e allo stesso mo- attualmente mancanti sono 

rnnnnrtì ■ erti ' nrnnAi • „nrl< A... ir, —1 P*Ù di 50-000. 


GENOVA: Potano; QUEZ- vista e aiustamente nei suoi ninstissimn e allo stesso mo POste ciascuna di 25 alunni: le aule attualmente mancanti sono 
ZI (Genova); Adamoll-Ca- r/i ^ ^ ^ ^ù di 50000. 

vaili; SESTRl ' (Genova): sopporti - coi grandi nodi do occorre lottare per la ri- 

D'Alèna-Delfino; RIVARO- strutturali del paese: riforma forma dei mercati generali, eMiitilMtA Imuava 

LO (Genova): Ceravolo-Ba- agraria e Mezzogiorno, anzi- per lo smantellamento della .wlOflIlllO ni0naiai6 0111111010 laVOlO . 

fico; RAPALLO tutto. • ... . • : Federconsorzi, ecc. Ma tulio , Cinquantacinque paesi europei ed extraeuropei festegge- 

Bcgfliato-Geurlcoli; muk- --tCon estrema " chiarezza gri — va visto tiel quadro di ranno, il 17 marzo prossimo, la Giornata mondiale del muti- 
Ariamoli; Barca ha. sin dall’inizio, mcs- gni — va visto nel quadro dì lato del lavoro, giunta quest'anno alla sua quarta edizione. 
rnpri«ni? SO in guordio coutro OQUi tcu- una ' politica più generale. Ovunque la Giornata sarà ricordata con manifestazioni- e 

bandini-GuerIsoli. ... demo n € isn1nri> > t nrnhio celebrazìon . In Italia, la Giornata mondiale sarà solenniz- 

MILANO- Amendola ^ mi^ sZs.n sull aumento del red- t^^ti i capoluoghi di provincia. A Roma, nella matti- 

MlLANO. Amendoia., mi. spesso la . radice ^ del- dito prodotto e consumato, e nata del 17 marzo, nel Palazzo della Civiltà. all'EUR. si terrà 

CREMA: "Caprara; CO- 'I * economicismo *' e i limiti sull’aumento dei salari, la celebrazione ufficiale. Ad iniziativa deirA.N.M.I.L., nel 
MO: De Pasquale; PADO- * razionalizzatori * di propo- _„ii_corso della cerimonia vérrà anche consegnata^.àlla signora 
VA; -Barca; • PIEVE DI sfe anche positìue sono costì. ^ijorma g , . . Margherita Mattel, una medaglia d'oro e una pergamena alla 

SACCO: Pannocchia; PIAZ- tinti dalla tendenza a non co- ' AeIrianA 6uorra memoria del compianto ing. Enrico Matteì, ufficialmente rico- 


bandini-Guerisoli. • . . 

MILANO: Amendola, r . 
CREMA: "Caprara; CO- 


gii^re ' che ■ le radici .della 
TUHA?Ìwit^n'i*'5f‘ribRGio * Città* vttuno ri- 

IN BOSCO: Vergai; CAM- ff ^ mancata solu- 

PO S. MARTINO: Naiesso; questione aararia 

AGUA: Papalia; GRAN- ® meridionale nelle scelte po- 
TORTO: Zaggia. • litiche del governo. : : ,, 

CONEGLIANO (Treviso): 

Marchesi: CODOGNE (Tre- Cf^^vos Venuti, intervenuti 
viso): Marchesi; CESSAL- soprattutto sm ^rohlem, del. 
TO (Treviso); Dal Pozzo; le aree, l on. De Pasquale, che 
CAMPODIPIETRA (Trevi- ha affrontato la ouestione 
so); Dal Pozzo; VALDOB- della rasa. Fina. Leonardi 
BIADENE (Treviso): TIbe- (*: politica - dei trasporti »). 
rio; SPESI ANO (Treviso) : Maarì (*per una nuova pn- 

IfUcn della distribuzione *). 
XX o! ^’on. Marisa Rodano (* la ra- 


Adriano Guerra! 


corso della cerlmonU vérrà anche consegnata^.àUa signora 
Margherita Mattei. una medaglia d'oro e una pergamena alla 
memoria del compianto ing. Enrico Matteì, ufficialmente rico¬ 
nosciuto «Caduto sul lavoro». 


Sicilia 


viso); Cappellotto; ' CAP- i 

PELLO M. (Treviso): Gap- ^ P Ubero*). Gin- 

pellotto; CAERANO SAN npnni Brrltnnuer (* la poU- 
MARCO (Treviso): Bigi; S. sanitaria*), hanno così 

ANGELI VALPAGO (Tre- permesso al conveano di ave- 
viso): Bigi. ; re insieme un quadro prce'- 

n II . olobalc ed unitario del 

nirMONFAtcONETVl'nla: ?"")■ 

„J.j . _, Pnvtì di partenza per ti'ffo 

^ ‘ ■ ■- • ■ le relazioni: la costatazione 

PIACENZA: Ingrao. ' che la città non è fatta onni 

ROVERETO = (Modena): " * dell’uomo * e che. 

Colombi. • ; - - dunque, obiettivo nostro de- 

■ ' .■ v’essere anello di * dar vita 

.. PORLI’: lotti. _ — come dice Aamonino — o 

' REGGIO EMILIA: Roma- nuovi centri che recuperino 
gnoli. - - i valori validi del passato e 

CESENATICO: Flamigni; ^nettano in una relazione 
FAENZA (Ravenna); Fran- P*« ricca, perché più cnm- 
cisconi.^ plesso, con : valori possibili 

- JOLANDA (Ferrara): G. ìuturo ». .• 

Pajetta. * Conoestìone *. € caos *, 

- /.r ,-w * disordine *. sono parole che 

dresco;j ALFONSINE: Dì corrono sulla bocca di tutti 
Giulio; COTIGNOLA: Di quando si parla della città. 
Giulio; RIM INI: Ceccaronl; Cosa fare pCr risolvere que- 
CATTOLICA: • •Pagliarini; gn problemi?. 

MORGIANO: Randi; MISA. ^ 

NO: Alici; SANGIOVANNI questa situazione molti. 

M.: - Richi: OSPEDALET- anche fra i cattolici e ì laici. 
TO: Nlcoletti;' NONANTO- parlano di necessità di piano 

RÌÌ.i“MARAlÌo:'"Be*o^: ' «E- 

FORMIGINI: Gelmini: SPI- — ha ricordato Barca — 


la PC e il governo 
rifiutano le elezioni 

i • ^ ... - - - . ' . • 

regionali il 12 maggio 


‘ PIACENZA: Ingrao. ' 

ROVERETO .(Modena): 
Colombi. • ; - - 

PORLI’: lotti., 

REGGIO EMILIA: Roma¬ 
gnoli. - - 

CESENATICO: Flamigni; 
FAENZA (Ravenna); Fran- 
cisconì.^ 

JOLANDA (Ferrara): G. 
Pajetta. 

■ SAVIGNANO (Forlì): Già- 
dresco;j ALFONSINE: Dì 
Giulio; COTIGNOLA: Di 


Valli compie 
50 anni 


LA: Ognìbene; FINALe: 
Rossi; MARANO: Bedoni; 
FORMIGINI: Gelmini; SPI- 


LAMBERTO; Borsari; MA- | che tutti t problemi della cil-| 


RANELLO: Borellini: LA¬ 
MA - MOCOGNO; -Costa; 
MONTE ' FIORINA: Lan- 
giotti; MEDOLLA: Trebbi: 


tà trovano il loro momento 
unitario. Ed è anche qui che 
sorge la questione delVarti- 


SASSUOLO; - Debbi; SAN | colazione democratica, decen- 


POMlDt^lO: Tosi; SAN trota, coordinata, ed insieme 

MASSA: Borèari. *"*’ autonoma, della programma- 
’• ‘ zinne*. ' • • . ;■ 

PISTOIA: Longo. . Una particolare discussio- 

S, MARCELLO PlSTOIE- ne si è avuta sul problema 


( deve essere presentato l’ono¬ 
revole Dosi, salito al clamore Bologna 

della cronaca come affossato- - ■ - • 

I re, insieme all’on. Leone, del- / 

la Commissione antitrust del- . Si 

la Camera, di cui era presi ACCOIIO II riCOrSO 

( dente; 3) al collegio dì Lodi J^i 

deve andare II doroteo Ajroidi. Q6I vOI1IUII6 - 
La sinistra, questa volta ap- ' ■ • • ' 

( poggiata dal card. Montini, ha D6r l6 tOmiCICÌB 
fatto fuoco e fiamme minac- V . 
dando la trombatura di tutti e , . BOLOt^A. 8 

( tre i candidati. Per giungere sezione del Cons.glm 

al la o* Stato Ha accolto tl ricorso 

■ ® con cui il comune di Bologna 

impugnò cinque anni or sono. 

I che li sindacalista Calvi figuri ii 24 marzo 1958 la decisione 
al secondo posto nella lista deli'auiorità tutoria prefettizia 
delia ' Camera, subito dopo di respingere la deliberazione 

I Malvestiti. quale il Consiglio co- 

A PadQva, l’alleanza del munaleavev.! stabilito di assu- 
« dorotei di ferro > Giil e Car- * '^Pianto « 1 esercizio di 

I ™ ® -n sette farmacie vacanti di nuova 

raro dovrebbe portare alla gestione, affidandole aU’Azien- 
trombatura preventiva di qua- da farmaceutica municipaliz- 
B si tutti i candidati di sinistra, ^ata. 


SE: Petenti. 

VIAREGGIO: Gruppi. Umili della legge Sullo. Cam. - i, compagno Arcangelo per i primi di maggio, la DC ko" *^cle«ò auale'‘indiTCn^té 

CITTA' DI CASTELLO* Venuti ha ricordato che Valli, ‘ della Commissione ha tentato dapprima di bloc- sinistra nei 1953 e 1^58 nel 

Magnani . ' R progetto accoglieva le prìn- centrale di controllo, compie care il dibattito; poi, non riu- collegio di Matera con le liste 

^ B I .. cìpali istanze dei comunisti e scendo neirintento. ha impe- del PCI. ha confermato alla 

ROMA: G. C. Pajetta. delle forze democraticht» in ì”* gnato i propri deputati alla Direzione del Partito il propo- 

VIT^RBA- Bufaiini ociie jDTze democratiche lu dirizzato il seguente tele- Intensione su un voto oale-e- sito di non partecipare In modo 

• VITERBO. Bufalinl. quanto assumeva una netta gramma: _ _ .J. . .... chiaramente diretto — per ragioni stretta- 

APRILIA; Berti; FONDI: posizione per l’esproprio del- • Ricevi le nostre cordiali "a familiari - all'attuale 

Velletri; PRiVERNO: D’A- orco Perchè la Icone non P*'’ '• *“® che se la mozione competizione elettorale, formii- 

lessio; SEZZE: Luberti; / ,, compleanno. Da 27 anni tu comunista fosse stata intera- pari temoo l'augurio 

TERRACINA: Attanasio. ® siala neppure prcseniaia combatti ininterrottamente mente approvata, il governo che queste elezioni diano al 

■rcoARart- « i, it T governo? Perché ad essa nelle file del nostro partito, ne avrebbe ignoralo Fintima- Partito comunista pieno suc- 

, TERAMO: Scheda. ■ si sono opposte le forze del Prima nell’emigrazione in 2 Ìone. • icesso, per il progrèsso demo- 

CH.ETl: C.l.n,.,,dr... monopolidlico de. 

AVELLINO: Alleata. else a difendere non solo tl mocratica in Italia, rieopren- ranza dell Assemblea si è espresso .alFamico Cerabona. 

uatpra- n'nnofria ' profitto ma anche — e lena- do funzioni dirigenti sempre espressa per la data del 12 democratico sincero impegnato 

MAicnA- wwno.riB, cernente — la rendita E la P>ù responsabili e atsolven- maggio con la votazione a in tante dure battaglie politiche 

BRINDISI: Trentin; CRO- „ a -.-n.. dote con abnegazione, fer- scrutinio segreto di un cmen- e parlamentari a fianco dei CO¬ 
TONE: Boldrini; CATAN- Pr^va e .nelle vicenae del mezza. Intelligenza neU’lnte- damento che è stato appro- munisti, il rammarico dj non 

ZARO: Miceli-De Luca; NI-- CNEL ove Icìipropno veniva resse dèi lavoratori. ynto con 35 voti favorevoli e potere avere anche in questa 

CASTRO: Cinanni Scarpino, relegato ad una semplice ed • L’augurio fraterno che tl ggj contrari (astenuti d.c. e campagna elettorale il suo ai^ 

CALTAHIMET TA: m... . c|.isodico .,punUlon.. «n- nSUÌ.."'I.'”« "'««fi»"'}: '“!'•’ K 

luso; RAQUSAe Macaluic. tro i proprictnrt piu poveri, fervida combattiva opera per votazione finale della mozio- cratico italiano possa disporre 

' cosi dn confintiorc a concen- la cauta della pace e del co- *)ùn si è potuto giungere ancora per lunghi anni della 
I trare la proprietà del suolo munlsmo ». perchè il Presidente delFAs- sua stimata e preziosa opera. 


delle aree e sul valore ed i 
limiti della legge Sullo. Cam. 



, PALERMO, 8. semblea ha imposto lo scru- 
, Il - governo regionale di tinio palese e i comunisti, al- 
centro-sinistra ha respinto in lo^a, hanno ritirato la loro 
assemblea la formale richie- 

sta del PCI perchè le elezio- , li PCI non considera pero 
ni per il rinnovo dell’Assem- chiusa la battaglia P^r la fi*- 
blea siciliana si svolgano a sazione della delle eie- 

distanza di due settimane zioni ai • primi di maggio e 
dalla consultazione nazione- continuerà, iri tutte le sedi 
le; e ciò. malgrado un pre- opportune,^ a discutere la sua 
ciso deliberato del parlamen- iniziativa in questo senso, 
to regionale che aveva rive- Intanto la campagna elet- 
lato la esistenza di una lar- torale per la • consultazione 
ga maggioranza a favore del- nazionale è ormai iniziata in 
la proposta. - . tutta . l’isola. Domani sera. 

La DC già da tempo ha «e»® centralissima piazza 
manifestato la volontà di di- Politeama, gli autonomisti 
stanziare di parécchie selli- 

mane le due consultazioni al sentano alla Camera 
fine di impedire il voto dei Senato collegati con . ^ 

n°a"Mn aori comiTwn un disìorso del- 

"^VranSrr^'s.are >’""• I'"'*-'™ ^orrao. 

nell’isola per più di un mese ■ - — 

in attesa delle «regionali»; . 

e di assicurarsi il tempo ne- Il CAltUfilFA 
cessarlo alla « calibratura » Il 'OdlUllirir 
dellè liste elettorali regiona- _ 

Cerabona 


li attraverso un compromes¬ 
so tra le correnti interne alla 
luce dei risultati della con¬ 
sultazione nazionale. 

- Cosi ' stamane, quando ^ è 
stata discussa la mozione co¬ 
munista che impegnava il 
governo a indire le elezioni 


auguro 

successo al PCI 

n sen, aw. Francesco Cera- 


rclegato ad una semplice ed 
episodica : * punizione » con- 


\ 


n 
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MARZO 1943 

a Torino e d Milano 

Incrociarono 
le braccia anche 


senza sirene 


« Io nìlora avevo dician¬ 
nove anni; non solo non 
avevo mai scioperato, ma 
da quando ero nato scio¬ 
peri non ce n’erano più 
stati. Non ero iscritto a 
nessun partito, non avevo 
collegamenti: quando Ito 
sentito dire che si doveva 
scioperare per l’orario, per 
la paga, per la mensa, ho 
detto che ci stavo anch’io. 
Ma poi, quando il momen¬ 
to si è avvicinato, sono 
.dovuto andare . dagli an¬ 
ziani a chiedere come si 
faceva a fare lo sciopero: 
mi sembrava impossibile 
che bastasse stare senza 
lavorare, che fosse. lina 
cosa così semplice e che i 
fascisti ne avessero tanta 
paura ». 

Mentre Fioravante Steli 
mi dice questo, siamo da¬ 
vanti ai cancelli della Bor- 
letti. nei giorni ‘ in cui i 
metallurgici stavano con¬ 
ducendo la loro più recen¬ 
te lotta. Ora Steli è uno 
dei dirigenti del movimen¬ 
to operaio ,, candidato del 
Partito Comunista a Mila¬ 
no per le prossime ele¬ 
zioni alla Camera dei De¬ 
putati: tutta la sua vita è 
passata alla Borletti. dai 
giorni degli scioperi di 
venti anni fa a quelli con¬ 
clusisi il mese scorso. 


Alla Fiat 
Mirai lori 


Allora — dice — biso¬ 
gnava pensare anche a 
questo: i più giovani ave¬ 
vano idee, molto vaghe 
della lotta operaia: i più 
anziani erano ormai disa¬ 
bituati, facevano fatica a 
pensare che uno sciopero 
avrebbe potuto avere suc¬ 
cesso. Bisognava darsi da 
fare anche in questo sen¬ 
so, con una propaganda 
assidua, continua, piena di 
fiducia. I giovani agivano 
in questa direzione. . 

Vito D’Amico e Giusep¬ 
pe Pensati lavoravano alla 
Fiat-Mirafiori, alla scuola 
allievi: avevano sedici o 
diciassette anni: « Non par¬ 
tecipavamo alle ' riunioni 
degli anziani^ che prepa¬ 
ravano lo 'scioperò.. Noi 
montavamo la- guardia ai 
pozzi. Perchè le riunioni si 
tenevano nei pozzi, nei 
sotterranei,-nelle interca¬ 
pedini dei gabinetti. Poi 
facevamo un po’ t porta¬ 
ordini e distribuivamo il 
materiale di. propaganda’ 
più Ce n’era e più contenti 
eravamo *. 

Pensati ricorda quando 
idearono lo stratagemma 
più intelligente: una mat¬ 
tina. prima dell'inizio del 
lavoro, misero i volantini 
di propaganda nelle pre¬ 
se d’aria. * Quando hanno 
abbassato la leva i volan¬ 
tini si sono sparsi per tut¬ 
to Io stabilimento»: i di¬ 
rigenti diventarono matti 
per cercare di capire chi 
aveva gettato il materiale: 
poi conclusero che i volan¬ 
tini dovevano essere stati 
lanciati da un aereo in¬ 
glese. 

Naturalmente l’attività 
organizzativa non sfuggì 
ai dirìgenti ' delle grandi 
fabbriche di Torino; an¬ 
che se i volantini non pre¬ 
cisavano mai la data, qual¬ 
che voce giunse anche alle 
direzioni, precisando che 
lo sciopero avrebbe acuto 


Il Premio di Pittura 
RAMAZZOTTI 

Sabato 23 febbraio le auto¬ 
rità cittadine e un folto 6tuolo 
di invitati c^ono intervenuti a 
Palazzo Reale airinaugurazio- 
ne della Mostra delle opere 
partecipanti al IX Premio di 
Pittura Ramazzotti. 

Questo concorso' nazionale, 
riservato quest’anno alla gio¬ 
vane pittura, ha visto, fra i 91 
artisti partecipanti, tutti espres- 
.samente invitati. Sergio S.\- 
RONI vincitore dei Primo Pre¬ 
mio, dotato di 1.500.000 lire. 

■ Il Secondo Premia • di lire 

■ fiOO.OOO. è stato attribuito a 
Ennio CAL.\BRIA e il Terzo 
Premio. lire 300 000. a Remo 
PASETTO. mentre un Quarto 
Premio aggiunto è stato asse¬ 
gnato aj pittore Giorgio AZ- 
ZABONL 


inizio il giorno 5 alle ore 
10, nel momento — cioè — 
in cui sarebbero state col¬ 
laudate come ogni giorno 
le sirene - d’allarme. Cosi 
quel giorno, in numerosi 
stabilimenti, le sirene non 
suonarono: anche le dire¬ 
zioni erano disabituate al¬ 
l’idea dello sciopero e pen¬ 
sarono che quel piccolo 
accorgimento — o l’altro, 
adottato nei giorni succes¬ 
sivi, di bloccare gli orologi 
elettrici prima che giun¬ 
gessero a segnare le 10 — 
potesse in qualche modo 
servire a fermare l’inizio 
della lotta, a disorientare 
,gli operai; così come, alla 
Fiat, od esempio, pensaro¬ 
no che - potesse bloccare 
. l’agitazione -■ la promessa, 
fatta circolare nei gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti il 5 marzo, di pros¬ 
simi aumenti di salario. 

■ Alle dieci, anche se le 
sirene tacquero, lo sciope¬ 
ro ebbe inizio. Anna An¬ 
seimo raccoglie i suoi ri¬ 
cordi di operaia alla Mi- 
rafiori, dove era — politi¬ 
camente — una « privile¬ 
giata »: non era iscritta ad 
alcun partito, ma aveva 
già partecipato a grandi 
lotte operaie, come l’occu- 
pàzione delle fàbbriché nel 
1920-21 (ed allora era sta¬ 
ta licenziata, insieme a 
due sue sorelle: * Abbia¬ 
mo passato degli anni di 
fame, a quei tempi »); da 
quando - era entrata alla 
Fiat aveva fatto la * col¬ 
lettrice > per il: < Soccorso 
rosso». Quel giorno lei e 
le altre donne^ del suo re¬ 
parto scesero nel cortile e 
si recarono verso la palaz¬ 
zina della direzione. Allo¬ 
ra arrivò la polizia: * Ci 
sono volati addosso, non ti 
dico, ne abbiamo prese un 
fracco. E lì c’erano anche 
degli uomini anziani... gli 
uomini anziani non aveva¬ 
no paura, sono scesi insie¬ 
me a noi: povra gent, nui 
suma scapa, ma lur a l’han 
piaje secche, neh! Basta... 
ne abbiamo prese una bel¬ 
la giacca e poi le abbia¬ 
mo date anche noi... ». 

' Anna Anseimo pensa alle 
sue compagne di allora, 
nessuna delle quali era 
iscritta al Partito comuni¬ 
sta, nessuna si - occupava 
di politica: c E’ stata una ■ 
cosa meravigliosa, mi ri- , 
corderò sèmpre di quella 
che ci ha insegnato il Par¬ 
tito comunista. Nel '45 
quasi tutte queste donne si 
erano già iscritte al Parti¬ 
to ». E a questo punto ri¬ 
volge un accorato appello 
a tutti i compagni che leg¬ 
geranno queste righe: di 
saperle dire se qualcuno 
ha notizie di una donna di 
allora, che in seguito agli 
scioperi scomparve. Dice: 


«Ricordo 
una francese ••• W 


« Mi ricordo sempre di 
una ■ che dopo scomparve. 
Era una insegnante, fran¬ 
cese, una perseguitata po¬ 
litica che era venuta lì fra 
noi. che lavorava nell’of¬ 
ficina. Aveva un basco ver¬ 
de, gli occhiali: non par¬ 
lava mai, era triste, ci rac¬ 
contava solo che aveva il 
marito in manicomio, la 
madre paralitica e un figlio 
di due anni. Puoi capire, 
prima noi ne dubitavamo, 
non sapevamo chi era, sla¬ 
va sempre sola. Ma quan¬ 
do dicevi qualche parola 
d’ordine ti seguiva. Non ti 
dico quella donna, in quel¬ 
la mattina, cosa ha fatto, 
era meravigliosa. Toglieva 
le piastrelle bianche delle 
scale del reparto e le fi- 
rava in testa ai fascisti, le 
buttava giù coi piedi e gri¬ 
dava: ”Tiratele giù... ba¬ 
sta... ”. Così i fascisti non 
ci sono più venuti dietro, 
perché tutte tiravano le 
piastrelle. Poi, dopo l’otto 
settembre, quando i fasci¬ 
sti sono tornati, una notte 
l’hanno arrestata, tortura¬ 
ta • e ' poi, dopo parecchi 
giorni, l’hanno lasciata; 
parecchi compagni mi han- 
, no detto clic riian vista. 


che faceva pietà. A piedi 
è ritornata a Venaria, a 
Rivoli o su di lì, a casa, 
era contenta perehé ave¬ 
va rivisto la sua mamma, 
il suo bambino, è crede¬ 
va di rinascere. Viceversa, 
dopo due o tre giorni, una 
mattina sono andati a pre¬ 
levarla e l’han portata in 
Germania. E non ho più 
saputo niente. Adesso mi 
piacerebbe — lo so, ho già 
chiesto a tutti — se qual¬ 
cuno si ricorda di lei, col 
basco verde e gli occhiali, 
mi dicesse se è tornata a 
càsa. Quella lì sarebbe una 
da darle la medaglia, per¬ 
ché bisognava vedere il 
modo con cut combatteva 
i fascisti: si vede che ave¬ 
va proprio qualche cosa 
dentro il corpo». 

In varia misura, ognuno 
aveva qualche cosa dentro 
il corpo; non è senza si¬ 
gnificato. a questo propo¬ 
sito, il fatto che in buon 
numero anche i fascisti del¬ 
le fabbriche parteciparono 
attivamente allo sciopero. 
.Gina Vanoli, che era re¬ 
sponsabile delle donne alla 
. c Ambra », ricorda che nel¬ 
la sua fabbrica non si li-, 
mitarono a scioperare, ma 
useirono in corteto per le 
strade. * .Dovevamo prepa¬ 
rare dei cartelli con le no¬ 
stre scritte, da portare in 
giro: bene, se n’è occupato 
un fascista, certo Spadaro, 
che non solo li ha scritti, 
ma quando siamo usciti ne 
ha preso uno e si è messo 
in testa al corteo, con i 
primi ». ' ^ ^ ' 


Cinquecento 

arresti 


Maggio Viola, che lavo¬ 
rava anch’egli all’* Am¬ 
bra », ricorda che infatti, 
dopo lo sciopero, che fu 
massiccio e totale, la dire¬ 
zione non esegui alcuna 
rappresaglia: non vi furo¬ 
no né arresti, né licenzia¬ 
menti. Però il suo nome 
.arrivò all’OVRA, che lo ar¬ 
restò alla fine di marzo, 
mentre egli stava tornando 
in bicicletta dall’aver di¬ 
stribuito l’Unità ai vari re¬ 
capiti. In taluni casi, poi, 
anche da parte della poli¬ 
zia vi fu un atteggiamento 
di « neutralità »; Michele 
Stellano racconta che a 
Cuorgnè • tutti sapevano 
dello sciopero che si stava 
preparando, ma la dire¬ 
zione della Trione fingeva 
di ignorare quello che sta¬ 
va capitando e il tenente 
dei carabinieri di Cuorgnè 
non muoveva un dito: si 
chiamava Angelo Simonet¬ 
ta e dopo l’otto settembre 
se ne andò in montagna a 
fare il partigiano; oggi fa 
l’avvocato, a ' Tonno. 

Gli scioperi, - a partire 
dal giorno 5, si allargarono 
a tutte le fabbriche torine¬ 
si e praticamente si prò- 

fr/IiC.CPr/» rff 

giorni, mentre si scatena¬ 
vano - le rappresaglie, gli 
arresti, i licenziamenti, la 
revoca dell'esonero dal ser¬ 
vizio . militare per coloro 
che appartenevano a classi 
mobilitate. Ma intanto la 
notizia della grande lotta 
— e delle prime vittorie 
conseguite dagli operai to¬ 
rinesi — si diffondeva an¬ 
che a Milano: l’Unità era 
uscita il giorno 15 ed era 
stata diffusa a migliaia di 
esemplari stampati con una 
* pedalina » che permette¬ 
va uria tiratura assai supe¬ 
riore a quella fino ad al¬ 
lora consentita dal rullo 
da bozze che era stato uti¬ 
lizzato in quei mesi. 

- Lo sciopero a Milano ve¬ 
niva prcanmmcìato da cen¬ 
tinaia di volantini che era¬ 
no ogni giorno nascosti nei 
tiretti dei tavoli da lavoro, 
negli spogliatoi, nei banco¬ 
ni! La polizia tentò di deca¬ 
pitare il Partito comunista 
a Milano prima che il mo¬ 
vimento giungesse anche 
in questa città: gli arresti 
furono numerosi (al ter¬ 
mine delle giornate di lot¬ 
ta sarebbero ammontati ad 
oltre 500), ma oramai la 
macchina si era messa in 
moto. 
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Il caroviti)/ l'aumento dei prezzi e delle pi¬ 
gioni sono gii argomenti del giorno. Per com¬ 
prendere meglio quali sono le conseguenze 
che il carovita ha sui bilanci familiari ab-> 
; bìamo organizzato questa « Tavola rotonda » 

/: invitando nella nostra redazione quattro madri 
sdì famiglia romane. Hanno partecipato al di- 
/ battito: PINA ORANO abìtan^^^ nella ‘media ; 
V periferìa romana (quartiere Aurelio); suo ma- ' 

; rito è commesso e guadagna 45.000 lire al 
/Arnese; ha due figli, uno studente l'altro sco¬ 
laro; paga 17.000 lire al mese di pigione. 
LUCIA CAMPAGNA: marito imbianchino, gua¬ 
dagna una settantina di mila lire al mese;; 
ha un figlio di 11 ^ anni e abita nell'estrema 
periferia, verso Fregene, pagando 20.000 lire 
di pigione. VALENTINA ARCANGELI, ; madre di ^ 
due bambine, una di • quattro e Taltrà di ^ 
sette anni; abita in un quartiere di ceto medio 
(Monte Sacro) pagando una pigione di 30.000 ; 
lire; suo marito è impiegato privato e gua¬ 
dagna 150.000 ^ lire al mese. Alla « Tavola ■ 
rotonda » era presente anche la compagna 
MADDALENA ACCORINTI che dirige la zona 
Trionfale, della quale fanno parte un gruppo 
di sezioni del PCI ubicate in quartieri medi e 
popolari. Le domande a nome deH'UNITA' 
sono state rivolte dal nostro redattore Dia- 
I mante Lìmiti. 


Kino Marzullo 


Le proposte 
del PCI 

per ì prezzi 


Esiste una via. per uscire 
dalla morsa dei carovita? Sì. 
Essa è stata precisamente in- ' 
dicata dal PCI nella mozio¬ 
ne che fu presentata in Par¬ 
lamento — sia alla Camera 
che al Senato — e che il go¬ 
verno c la D.C., assieme alle 
destre, respinsero. Le pro¬ 
poste che il PCI ha avanza¬ 
to e mantiene come suo pre¬ 
cìso programma in materia 
di carovita — nel quadro di 
una nuova politica - econo- ; 
mica basata sulle riforme — • 
sono le seguenti: .• 

Il Diversa regolamentazione 
^ delle importazioni . dei ', 
prodotti di prima necessita 
(carni, olio, burro, ecc.), fa- . 
vorendo operazioni dirette ' 
di acquisto da parte di coo¬ 
perative, enti comunali, con¬ 
sorzi di dettaglianti e sulla - 
base della preventiva fissa- ' 
zione dei prezzi al dettaglio • 
(superando in tal modo la' 
barriera della intermedia¬ 
zione). . , 

91 La immediata creazione, 

' nelle principali zone di . 
produzione orticola, di centri 
di raccolta dei prodotti sotto 
il controllo dei comuni e di ; 
consorzi di comuni dotati di ' 
adeguati mezzi finanziari per ' 
la concessione dì credili ai 
contadini sulla base di ìmpc-^ 
gni di conferìmcnio della loro 

merce, per stroncare la mano- . 
vra di incetta che si attua ora 
sin daH’ìnizio del processo 
produttivo a danno dei pro- 
diiliori e dei consumatori. 

al L’erogazione in favore dei 
' comuni di adeguali credili ; 
per metterli in condizione di 
operare largamente sul merca¬ 
to e di combattere così le at¬ 
tività speculative. 

Al Proweilimcnli por favori- 
' re un rapido c deciso .svi¬ 
luppo delle coopcrazione agri¬ 
cola e di consumo. . 

Cl xXccertamcnio degli scan- . 

' datosi redditi fli speciil.-!- 
zione realizzali dai gruppi che 
controllano le importazioni e 
il commercio all'ingrosso ile: '• 
generi alimentari. 

Cl Isiiiitzinnc di cnmmis.sioni 
^ per Tequo affìtto con il 
compito di regolamentare - il 
mercato libero delle abiia- 


I..a mozione, nella prima 
parte, indicava inoltre misure I 
di prospettiva riguardanti ri- * 
forme da allnarc sia ncIPagri- _ 
coltura che nel settore della I 
distrìbnzinne delle merci. • 

La validità di queste pm- 1 
poste snl piano della loro cf- ' ■ 
firacia non è stata cnniesiala 
' dal governo e dalla D.C. Ma . I 
si trattava dì fare una scelta 
politica: con gli spcmiatnrì n ■ 
con i consumatori. A questo | 
punto la D.C. respinse le pro¬ 
poste comuniste unendo ' il . I 
proprio voto ' a qnello delle I 
destre. ' 

La via cTuscita indicata dal ' I 
PCI diviene ora obiettivo dei- 
razione delle masse. Di azio- ■ 
ne nrgentc, immediata. C le - | 
prossime elezioni saranno un 
' momento decisivo anche per I 
imporre una nuova polìtica in r * 
materia di lotta al carovita. 

■■■ 


L’UNITA' — Proprio in questi 
giorni il governo ha emesso un 
comunicato nel quale si afferma ; 
che già si sentono i primi effetti 
benefìci dei provvedimenti con 
i quali si è disposta un’importa¬ 
zione di prodotti alimentari. E’ ' 
vero? Un punto di partenza del- , 
la nostra discussióne può esse¬ 
re questo: ognuna delle parte¬ 
cipanti ' a questa * Tavola ro¬ 
tonda » dirà cosa ha comprato 
stamane e a quale prezzo, cer¬ 
cando di fare dei confronti con 
i prezzi di qualche settimana fa 
o anche di un periodo più lon¬ 
tano, l’altr’anno, per eserhpio. 

ORANO — Oggi io ho speso 1.600 

lire. Ho comprato mezzo litro 
d’olio, io prendo quello di semi , 
perchè l’altro è troppo caro. Poi 
un chilo di arance: l’altro ieri 
costavano 150 lire al chilo, oggi . 
le ho pagate 170. Poi ho com¬ 
prato il sapone OMO: prima n 
100 lire ora a 110 lire; così il 
VIM prima 90 lire ora 110. Ho 
preso tre uova che le chiamano 
fresche a 60 lire l’una. Ho com-- 
prato.-una scatola dì pomodori'' 
pelati 'Che qualche settimana fa 
costava 45 lire ed oggi l’ho pa- ‘ 
gata 55 lire, 10 lire di più. Poi , 
cos’altro ancora? Un pacco dì ' ' 

. pasta • Barilla che costava 100 , 
lire e ora-costa 110; il pane; 

, 140 lire; mezzo etto di caffè e 
tre etti di zucchero. Non è fi- ; 
nito; la mattina per colazione ci 
vuole un litro di latte. Per mio 

■ figlio . ho ' preso una fettina di 
carne di cavallo a HO lire ed * 
era pure cattiva, tanto che mio 
figlio mi ha detto di non pren¬ 
derla più. Mi sembra che que¬ 
sto sia tutto. • '. 

CAMPAGNA — Non riesco a 

spendere meno di 2000 lire al 
giorno. Il vitto è sempre lo stes¬ 
so: pasta asciutta, una salsiccia, 
qualche volta per cambiare le ; 
olive; prima ai bambini compra¬ 
vo qualche banana ora non pos¬ 
so farlo. La sera sempre pata. 
te perchè la verdura non si può ' 
comprare più. La carne non più . 
di tre volte la settimana. 

ARCANGELI 

— Oggi ho speso 
2.200 lire. Ho comprato la car¬ 
ne e fagioli in scatola. Se ci sto 
attenta e calcolando che qual¬ 
che volta mio marito non viene 
a pranzo, sì può calcolare una 
spesa mensile di 60.000 lire, va¬ 
le a djre due mila lire al gior¬ 
no. Rispetto alle scorse settima¬ 
ne io riscontro un aumento un 
po’ per tutti i generi alimentari. 
Questo senza dubbio alcuno. 

ACCORINTI _ Io ho qui i 

conti, tenuti giorno per giorno. 
Una parte dei generi aliméntari 
l’acquisto in una cooperativa e 
c’è una differenza d; prezzo, sia 
pure non molto alta. Per esem- 
pio la pasta costa sempre 10-15 

■ lire in meno al chilo, forse an¬ 
che 20 in rapporto agli ' ultimi 
aumenti; il caffè costa in coo¬ 
perativa 1450 lire al chilo, in 
negozio 1800. della stessa quali¬ 
tà: per l’olio no: costa 1000 lire 
ovunque, nella -- migliore delle 
ipotesi 900 lire ma a meno non 
si . trova. Tenendo conto di ciò 
vediamo la mìa spesa di og.si e 
di ieri perchè alcune cose l’ho 
prese il eiomo prima. Da] for¬ 
nàio 1.460 lire, per zucchero, 
caffè, biscotti per il bambino, 
sapone, ed altre cose che non 
avevo nella « provvista ». In me¬ 
dia al giorno, nel mese di feb¬ 
braio. ho speso 2350 lire che è 
ima somma non elevala se si 
tiene conto del litio soeciale 
che è necessario ai bambini. 

L’UNITA’ _ E’ più o meno ri- 

. spetto ai mesi scorsi? 

ACCORINTI _ Meno, in cifra , 

assoluta, e qui vorrei aprire un 
. altro discorso che credo riflet¬ 
ta una realtà per tutte le fa. 
miglie: come si cerca di far qua¬ 
drare i conti dal momento che 
il costo della vita sale molto di 
più delle retribuzioni dei lavo¬ 
ratori? Bisogna tener conto che. 
la spesa per il vitto è Tunica 
spesa «mobile», è per così dire 
l’unico càmpo di manovra per 
la massaia. Non si può certo di- 



Mentre si svolge la « Tavola rotonda » sul carovita. Dà sinistra; Valentina 
Arcangeli, Lucia Campagna, Pina Otano, Maddalena Accoranti e il nostro 
redattore. ‘ 


minuire quelle spese fisse, vale 
a dire la pigione o altro: ripeto 
Tunica possibilità sta nel mano¬ 
vrare nel vitto. E il discorso qui 
si fa molto grave. 

Alcuni mesi fa spendevo in 
media 2600 lire: come ho otte¬ 
nuto una sia pur lieve diminu¬ 
zione — accentuata poi dall'au¬ 
mento dei prezzi — necessaria 
d’altra parte per non trovarmi 
in condizioni impossibili? Nel li- . 
bro dei conti è registrato ' uno 
spostamento radicale dei consu. 
mi della mia famiglia e così — 
mi risulta per esperienza diret¬ 
ta nel mio lavoro politico che 
mi porta a contatto con centi¬ 
naia di donne — accade nelle 
altre famiglie. Cioè sì ta.glia nel 
vitto il massimo tagliabile, na¬ 
turalmente non per quanto ri¬ 
guarda Talimentazione dei bam- 
' bini, almeno fino a quando è 
possibile. Per esempio ciò signi- . 
fica che non facciamo colazione, 
eccettuato il caffè; d’altra par¬ 
te questa è un’usanza romana, 
se vogliamo chiamarla così. Si. 
gnifica poi: che il pranzo si li¬ 
mita ad uh primo che è pasta 
asciutta o minestra: un secondo 
piatto che è per i bambini sem¬ 
pre la carne ma per gli adulti 
la carne solo una o due volte 
la settimana. Al posto della car¬ 
ne subentrano un giorno Io no- . 
va. l’altro un po’ di « affettato »; 
oppure il pesce congelato della . 
Genepesca: si nuò prendere una 
scatola di merluzzo congelato e 
pagarla 200 lire, basta per tutti 
ma non so se il potere nutritivo 
è Io stesso di oiielln che ha il 
pesce fresco. Risnarmiare -— 
sempre per far quadrare i con¬ 
ti — significa oggi non acqui¬ 
stare più verdura, ma limitarsi 
alle notate che del resto proorio 
in onesti giorni sono salite ' a 
JOO lire al chilo. Significa abo¬ 
lire il vino e la frutta. Solo così 
si « regge ». Ma le conseguenze, 
anche fisiche, sono inevitabili. 

L UNITA — Parliamo ora del. 

le spese fis.se. Sono aumentate? 

ACCORINTI _ 

Facciamo, al¬ 
cuni esempi j quali sono tratti ' 
■ dalla realtà romana ma che val¬ 
gono credo anche per altre cit¬ 
tà. Innanzitutto è bene ripetere 
che queste spese, più delle altre 
ci sono imposte dalTestemo. In 
primo luogo gli affitti, le pigio¬ 
ni. L’aumento è impressionante 
e tocca sia coloro che fanno ora 
un nuovo contratto sia inquili¬ 
ni che abitano da anni in un 
appartamento e che ora paga¬ 
no più di prima (a me hanno 
. aumentato di circa 4000 lire al 
mese). Così per il gas, la luce, il 
telefono: le tariffe sono imposte 
.senza discussione; sì può anche 
qui frenare il consumo ma non 


entro limiti molto ampi. Insom- 
ma in questo capitolo dì spese. 
del bilancio famigliare non pos¬ 
sono esservi — sostanzialmen¬ 
te — « tagli ». Al contrario c’è un , 
aumento. Ho dettò per le pigioni 
ma non scordiamo che quando 
unificarono le tariffe elettriche 
per Roma questo significò un. 
aumento... 

ARCANGELI _ e questo na¬ 
turalmente non c’entra niente 
con la nazionalizzazione. 

ACCORINTI _ Certo: gli au¬ 
menti ci furono nel passato ma 
sono rimasti nei nostri bilanci 
familiari. Poi ci sono nelle bol¬ 
lette delle ' cifre strane: io so 
solo che ho un consumo uguale 
e pago di più (in media 3 o 4 
mila lire al bimestre). L’acqua: 
è aumentato anche il prezzo del. 
l’acqua, di pochissimo ma è au- : 
mentalo. L’ultima bolletta del¬ 
l’acqua veniva per tre mesi ot¬ 
tocento lire, ora mi è arrivata 
una ; bolletta per mille e dieci 
lire, con lo stesso consumo. Si 
taglia quindi nel vitto, come di- 
' cevo, ma anche nel vestiario... 

L UNITA — Eppure è vero che 
sul piano nazionale c’è un incre- . 
mento dei consumi di oggetti di 
’ abbigliamento. 

ORANO Credo sia vero ma 
questo fa parte di un’altra spe- 
. ' sa familiare: quella che viene 
fatta con le cambiali, oppure ri¬ 
correndo ai prestiti... 

CAMPAGNA — quartieri 

. quelli che prestano soldi stan¬ 
no facendo affari d’oro... 

ORANO — j/on prestano soldi 

a meno del 20 per cento... 

ACCORINTI — Probabilmente 

anche l’aumento del • consumo 
dei generi di abbigliamento in¬ 
cide sul vitto. Comunque e un 
aumento determinato dalle ven¬ 
dite rateali: bastano poche.ml- 
' glìaia di lire di anticipo ma poi 
■ il bilancio è in pencolo. . 

ORANO — u vestiario? Per la. 
Befana ho fatto un vestito a mio 
figlio: ventimila - lire, dieci su¬ 
bito il resto « a respiro ». Due 
anni fg ci siamo fatti degli im¬ 
permeabili. a rate, a tre mila li¬ 
re al mese. 

CAMPAGNA _ io da dodici 

anni che mi sono sposata mi so¬ 
no fatta un solo cappotto. Se si 
fa il conto tutto va per mangia¬ 
re e per la casa. Io perchè mi 
.so «arrangiare» per-i vestili: 
una cosa vecchia viene rifatta; 


con un po’ di stoffa cucio quel 
minimo che serve per i bam¬ 
bini... Se si dovesse, comprare 
tutto non sarebbe possìbile... So¬ 
no due anni che non compro 
' scarpe,'tanto non esco quasi mai 
sè'non' pér' fare la spesa. .. • 

ARCANGELI _ poi bisogna te¬ 
ner conto di tutto quello che 
si dovrebbe acquistare e che in¬ 
vece costituisce, più o meno, al¬ 
trettante rinunce. Per esempio 
i libri, o andare al teatro. Biso¬ 
gna fare delle scelte e non si 
può fare quel che si vorrebbe. 
Oggi c’è sete di sapere, anche 
nelle persone meno istruite. Ma 
come soddisfare questi bisogni 
che non sono meno importanti 
del mangiare? Il carovita porta 
anche ad un intristimento della 
persona umana. 

- Ma volevo dire anche un’altra 
cosa; le spese impreviste. Io ho 
l’assistenza completa ma quanti 
non hanno per esempio le me¬ 
dicine? Oppure capita una ma¬ 
lattia, o un parto... Una balia 
costa 70.000 lire al mese... Sono ' 
tutte spese che non si fanno 
giorno per giorno ma che poi 
incìdono nel bilancio magari con 
debiti che poi uno si porta ap¬ 
presso per anni... 

L’UNITA’ a _ 

non solo per quello che voi *«•- 
lite nel vostro intimo, ma an- 
che per quanto riguarda le altre : 
donne che voi conoscete, sareb¬ 
be interessante sapere in quale 
misura chi • sopporta le conse¬ 
guenze del carovita si renda 
conto delle cause. La specula¬ 
zione dei grandi commendanti, 
la politica fatta dai governi. Non 
solo: e i rimedi? Quante mas¬ 
saie hanno coscienza che* le co¬ 
se potrebbero andare diversa- 
mente? 

ACCORINTI _ L'esperienza 

che abbiamo fatto nelle sezioni 
della zona ' Trionfale porta a 
concludere, sulle questioni ora 
jKiste, che c’è grande sete dì sa¬ 
pere la verità e che se questa 
verità viene ' esposta in modo 
chiaro, semplice, alla piortata di 
tutti, trova rispondènza nella 
azione. Ma occorre una .grande 
campagna di oricntaVnenìo, ba¬ 
sata su fatti concreti. E senza 
strumentalismi, così come del 
resto, la stiamo conducendo noi 
comunisti. E’ questo un compi¬ 
to di grande urgenza perchè le 
cause vere del carovita non so¬ 
no chiare a tutti ma possono ec- 
sere chiarite con grande rapi¬ 
dità e con notevoli risultati per 
l’azione necessaria per imporre 
una nuova politica economira 
che si rifletta concretamente in 
un miglioramento per i bilanci 
delle famiglia. 
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Frascati 


Appello di intellettuali - La 
manifestazione domenica 17 


ehi fascisti 
sono cannibalicorròtti 


Incontro di pace nel Castelli 
per « un'Italia senza missili In 
un'Europa democratica e antl- 
Jascista ». Avrh luogo dome¬ 
nica 17 marzo a Frascati, pre¬ 
senti Carlo Levi e un gruppo 
di intellettuali che hanno lan¬ 
ciato un appello alle popolazioni 
dei Castelli romani. Fra essi 
sono l’ing. Dino Di Nunzio', il 
dott. Stello Silvestri, ring. Sil¬ 
vio Cremoncini, gli insegnanti 
EafTaele Marciano e Antonio 
Marini e lo studente universi¬ 
tario Arnaldo Fede. 

<* Sollecitiamo il governo — 
dice Ira l’altro l'appello — a 
farsi promotore di tutte le azio¬ 
ni e le proposte atte a favorire 
e ad imporre la soluzione pa¬ 
cifica delle controversie inter¬ 
nazionali nel rispetto della li¬ 
bertà e dell’indipendenza di 
ogni nazione ». L'appello pro- 


Tessera mento 


segue invitando il governo ad 
allontanare la presenza di mis¬ 
sili dal territorio nazionale. 

• « Occorre lavorare — prose¬ 
gue l'appello — per promuo¬ 
vere il disarmo generale, co¬ 
minciando dagli ordigni atomici 
e in ogni caso a provvedere con 
libera iniziativa che valga a 
tutti di esempio, perché il tre¬ 
mendo pericolo derivante, per 
noi e per gli altri, dalla inu¬ 
tile presenza dei missili sul 
territorio nazionale sia definiti¬ 
vamente allontanato dall'Italia ». 

La manifestazione avrà luogo 
alle 16,30 Da tutti i centri dei 
Castelli e da molti comuni della 
provincia, confluiranno a Fra¬ 
scati operai, contadini e uomini 
di cultura. Una carovana di 
auto partirà da Roma muovendo 
alle 15 da piazza Cesare Cantò, 
dinanzi alla Fatme. 


Nuove cellule 

' ' ' _ ,1 

nelle fabbriche 

ì 

Le sezioni che hanno raggiunto 
il 100% — Numerosi reclutati 


' Negli ultimi giorni è etata in¬ 
tensificata l’attività dei compa¬ 
gni delle cellule e delle sezioni 
per completare il tesseramento 
prima del 12 marzo Questa è 
la data fissata per la riunione 
deU’attivo provinciale con la 
partecipazione del compagno 
Togliatti. 

La mobilitazione dei compa¬ 
gni ha portato al 100 per cento 
il tesseramento nelle sezioni di 
Casal Bertone. S. Paolo e Ac¬ 
qua Acetosa. Le celllule azien¬ 
dali della Cledca, Consorzio La¬ 
ziale del latte. Feram. Chimica 
Aniene. FFSS. Stazione Tibur- 
tina. Velocei, Tordeschi, ATAC 
•"Vie e Lavori». ATAC «Lega 
Lombarda ». ATAC di Casal 
Bertone, hanno raggiunto il 100 
per cento degli iscritti del 1062 
ed hanno reclutato complessiva¬ 
mente 19 lavoratori 

Nuove cellule .aziendali sono 
state costituite tra i metaUur- 


gieì della Voxson e della Bif- 
fani, tra i netturbini di Casal 
Bertone, tra i dipendenti della 
DomenicheUi, del deposito INT 
e Provvida di Casal Bertone. 

La sezione Alberone ha rites¬ 
serato il 90 per cento degli 
iscritti del 1962 e si è impegnata 
a raggiungere il 100 per cento 
entro tre giorni. ‘ 

In tutte le sezioni della città 
e della provincia è in corso' la 
«settimana del tesseramento». 
La diffusione dell'edizione del. 
VUnità che riportava il pro¬ 
gramma elettorale del PCI è 
coincisa con il reclutamento di 
numerosi compagni e compagne 
Ampio successo ha avuto la 
trasmissione televisiva del no¬ 
stro partito: in alcune sezioni 
sono state organizzati incontri e 
di-scusòioni che hanno contri¬ 
buito a dare più slancio al la¬ 
voro di tesseramento e proseli¬ 
tismo 


Il furioso «show» 
in Campidoglio 


La lotta a coltello scatenatasi 
nell’organizzazione romana del 
MSI in vista delle prossime ele¬ 
zioni politiche* è esplosa ieri 
sera anche ' in Campidoglio, 
come un fulmine a elei sereno. 
Il consigliere missino Ennio 
Pompei, che per un lungo pe¬ 
riodo di tempo ha ricoperto la 
carica di « federale deH'Urbe ». 
cioè di segretario dell’organiz¬ 
zazione neofascista romana, 
espulso dal partito nel giorni 
scorsi dagli avversari durante 
la corsa a un seggio parlarnen- 
tare, ha annunciato il suo ritiro 
dal gruppo missino con un in¬ 
tervento carico di accuse ro¬ 
venti per i dirigenti fascisti. 

Per roccasione, il Pompei 
aveva fatto atlluire in Campi¬ 
doglio un centinaio di sosteni¬ 
tori, alcuni dei quali lo hanno 
accompagnato passo passo an¬ 
che fuori dell'aula, per evitare 
una sortita dei « guardaspalle » 
degli altri diriaentl missini. 

Pompei ha cominciato agita¬ 
tissimo, rimanendo seduto («non 
mi sento bene» ha esordito) con 
Tannuncio dell’avvenuta sua 
espulsione dal MSI. « Da anni 
mi andavo convincendo — ha 
detto.— che nel MSI mancava 
ogni parvenza di democrazia, 
ma ciò che è stato commesso 
nel miei confronti denuncia la 
mancanza di una decente con¬ 
vivenza civile. Neanche i canni¬ 
bali si mangiano tra loro, man¬ 
giano gli altri. Nel MSI si ag¬ 
gredisce politicamente, moral¬ 
mente. spesso anche fisica¬ 
mente... ». 

Dopo aver ricordato la sua 
rapida e trista « carriera ». 
Pompei ha detto che « quattro, 
cinque, forse sei individui han¬ 
no trasformato il partito in una 
azienda sfruttando i sentimenti, 
i risentimenti, il romanticismo 
e la buona fede di due milioni 
di italiani ». 

I dirigenti, ha rincarato la 
dose, « non gono nè fascisti nè 
antifascisti ». ma « badano ai 
loro interessi personali e ba¬ 
sta ». Più oltre ha parlato della 
loro « vigliaccheria morale » e 
degli «illeciti arricchimenti di 
costoro». Il capogrupo del MSL 
avv. Aureli, che aveva tentato 
di interrompere il torrente di 
parole di Pompei, è uscito dal¬ 
l'aula; quando è rientrato, ha 
messo insieme un imbarazzato 
discorsetto a nome del gruppo. 

Tra loro si conoscono bene: 
questo il commento che sugge¬ 
risce l’episodio del Campidoglio. 
Essi sanno di che cosa è impa¬ 
stato il partito neofascista. E' 
con questo partito ed è con 
questo gruppo che la DC ha 
collaborato per .quattro anni In 
Campidoglio, giungendo con i 
dirigenti fascisti ai patti più 
vergognosi Molto del fango che 
in questi giorni sta schizzando 
in aria, ricade dunque anche 
sulla veste di quella pulzella 
ventenne che oggi vorrebbe 
apparire la DC. 


La seduta del Consìglio comunale 

, ' - 

N.U. ammanco 

di 12 milioni 

, r 

Successo della nostra campagna per i progetti dell'ICP 
Troppo ottimistiche le previsioni sul servizio idrico 
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La moglie di un carabiniere 

S getta sotto il trono 

\ 

un ora prima 
thè il marito parta 


La seduta di ieri .sera in 1 
Campidoglio — a partire dal' 
fuori programma dell'ex fede¬ 
rale missino Pompei, che ripor¬ 
tiamo a parte — non è stata 
priva di colpi di scena e di 
motivi di interesse. 

Appena aperti i lavori, è sta¬ 
to annunciato, in risposta a una 
interrogazione dei compagno 
D’Agostini, che negli uffici del¬ 
la Nettezza urbana si è verifi¬ 
cato un grosso ammanco e che 
attualmente è in corso una in¬ 
chiesta giudiziaria. L'assessore 
Petrucci. che presiedeva la se¬ 
duta in sostituzione del sinda¬ 
co. momentaneamente assente 
è stato laconico nella sua ri¬ 
sposta. n funzionario sotto In¬ 
chiesta è l’ufficiale amministra¬ 
tivo aggiunto rag. Nazzareno 


Carraresi. « già alle dipenden-, 
ze della divisione di ragioneria 
distaccata presso il servizio del¬ 
la N U.. con il compito pre¬ 
ciso di provvedere alla compi¬ 
lazione dei mandati di paga¬ 
mento a favore del fornitori ». 
Dagli accertamenti « è stato ri¬ 
levato che alcune ditte fornì, 
trici hanno riscosso indebita¬ 
mente somme superiori a quel¬ 
le dovute ». La Procura del¬ 
la Repubblica ha in corso una 
inchiesta: intanto, le imprese 
che si sono prestate al gioco, 
agendo in perfetto accordo col 
Carraresi, sono state escluse da¬ 
gli elenchi dei fornitori del | 
Comune. 

I fatti, a quanto si è saputo, 
sono venuti alla luce nel no- j 
vembre scorso. Il rag. Carraresi 


si era trovato d’accordo con al¬ 
cune ditte (sembra tre) per au¬ 
mentare di centomila lire ogni 
fattura che riguardasse la Net¬ 
tezza urbana: non si sa con pre¬ 
cisione come venissero ripartiti 
gli « utili ». ma forse la som¬ 
ma così sottratta veniva divisa 
in un secondo tempo tra il fun¬ 
zionario e la ditta (o forso la 
ditta veniva compensata della 
sua « collaborazione » con qual¬ 
che altro beneficio). Nel giro 
di un paio di anni, sono scom¬ 
parsi così dodici milioni. 


le case 


Auto contro pullman 
muore una donna 


Tragico 

scontro 





L^assemblea dell'EUR 


Accusano il governo 
ì proprietari di bar 


Domani 

All'Eliseo 
apertura 
elettorale 
del PCI 

Domani il P. C. I. 
aprirà la campagna 
elettorale nel teatro 
Eliseo. Parleranno: 

Aldo Natoli 
Albert^ Carocci 
Carlo levi 
Giancarlo Pajena 

La manifestazione 
avrà inizio alle 10. 


Le manovre elettorali del candi¬ 
dato democristiano Palombini 


Ieri sera si è svolta al Pa¬ 
lazzo dei Congresso deU’EUR 
l'assemblea degli esercenti, dei 
bar. pasticcerie e gelaterie del 
Lazio. Doveva essere nelle In¬ 
tenzioni dei promotori, primo 
fra 1 quali il presidente del- 
Tassociazione di categoria Gio¬ 
vanni Palombini candidato deL 
la DC. una manifestazione elet¬ 
torale a vantaggio del partito 
di maggioranza. 

Per mobilitare i commercian¬ 
ti. profittando deil’avvicinarsl 
della Pasqua, è stato posto in 
discussione il problema delle 
vendite 'degli enti cosi detti 
« extra commerciali • cercando 
di convogliare soprattutto il 
malcontento delia categoria 
contro le cooperative e i cir¬ 
coli ricreativi accusati di « con¬ 
correnza sleale ». In occasione 
delle feste tali enti — questa 
La tesi di Palombini e dei suoi 
amici — ci tolgono i clienti per. 
ché pagando meno tasse pos¬ 
sono fornire ai consumatori 
pacchi già confezionati di dol¬ 
ciumi ad Un prezzo minore. 

Entro certi limiti il problema 
è reale, ma solo entro certi li¬ 
miti. Intanto molti di quest! 
enti che Palombini ed i suoi 
amici chiamano cooperative su. 
no gestiti da privati, non sono 
cioè mente affatto cooperative: 
in secondo luogo il fenomeno 
non è cosi vasto come si vuol 
far credere. 

Accusare le cooperative in as¬ 
soluto ed in generale di «sleal. 
tà commerciale • significa agi» 
tare un falso obbiettivo per na¬ 
scondere i reali nemici dei coni, 
mercianti E gli esercenti che 
numerosissimi sono convenuti 
ieri sera all'EUR (molti bar so-' 
no addirittura rimasti chiusi l 
hanno mostrato di capire, al- 
meno in parte e con certe con¬ 
traddizioni. quali sono le reali 
ragioni delle difficoltà che in¬ 
contrano. Tanto è vero che la 
presidenza ha richiamato più 
volle gli intervenuti a «stare 


al tema» e a non discutere al¬ 
tre questioni. Ma l'assemblea 
ha marciato per proprio conto 
Sono state sollevate cosi le que¬ 
stioni del « caro-fitto ». del ri¬ 
lascio indiscriminato delle li¬ 
cenze. dei supermercati, dei co. 
sti di distribuzione, degli au¬ 
menti dei prezzi, dell’avviamen¬ 
to commerciale del credito, del¬ 
le tasse. Ed in più di una oc¬ 
casione sul banco degli impu¬ 
tati è stato proprio il governo 

- Ad un giovane che chiedeva 
perché l’assessore Della Torre 
non avesse accolto le proposte 
dei comunisti per arrestare il 
rilascio delie licenze ai super- 
mercati. la presidenza ha tolto 
la parola in nome della -neu¬ 
tralità politica - della associa¬ 
zione. Fra i convenuti circolava 
comunque un volantino che in¬ 
vitava a votare contro la DC. a 
votaré comunista, a non la¬ 
sciarsi ingannare dai falsi slo¬ 
gan de] presidente Palombini 
C’è stato anche chi ha sollevato 
il problema delle attività com¬ 
merciali del Vaticano e chi. dal¬ 
la sala, ha interrotto più volte 
un sostenitore di Palombini 
chiedendo che finalmente si co. 
minciasse a difendere gli inte¬ 
ressi di tutta la categoria e non 
solo del « grossi - 

Insomma quella che doveva 
essere una manifestazione elet¬ 
torale a favore della DC ha fi¬ 
nito col trasformarsi — nel fatti 

— in una implicita condanna 
della politica seguita dal gover¬ 
no La medaglia d'oro offerta 
In apertura di ceduta al pre¬ 
sidente Palombini è così appar¬ 
sa per Io meno stonala II fatto 
poi che gli esercenti siano così 
sensibili alla concorrenza degli 
enti -extra-commerciali- (un 
ordine del giorno votato dal¬ 
l'assemblea prevede come pros¬ 
sima una manifestazione di pro¬ 
testa) dimostra, pur nelle sue 
contraddizioni, lo stato di disa¬ 
gio economico in cui versa la 
categoria a causa della politica 
democristiana. 



L'asscàsore Petrucci ha quin¬ 
di risposto alla interrogazione 
del compagno Natoli sul ri¬ 
tardo delia approvazione 
dei progetti presentati da quasi 
un anno dall'Iòtituto delle case 
popolari per oltre duemila nuo¬ 
vi appartamenti, che dovranno 
sorgere al Trullo, a Primavalle 
e a Pietralata. Per giustificare 
la lunga attesa, l’ussessore al- 
1 Urbanistica ha insistito gul fat¬ 
to che le pratiche oer i progetti 
deU’ICP hanno dovuto > sotto¬ 
stare alla esigenza di un iter 
« lungo e laborioso ». Contem¬ 
poraneamente si è dovuto prov. 
vedere alia progettazione dei 
servizi necessari Per 1200 al¬ 
loggi la concessione dei per¬ 
messi di costruzione è ormai 
imminente, mentre per altri si 
provvederà in un prossim'o av¬ 
venire. Un fabbricato per 97 
alloggi è stato autorizzato in¬ 
tanto alla Garbatella, 

Natoli ha replicato che. se è 
vero che l’iter per l’approva¬ 
zione dei progetti è di regola 
troppo lungo, resta il fatto che 
sono trascorsi più di nove'mesi 
dal momento del varo (Ufficiale 
del piano dell’ICP. Il ftTlto che 
molti - progetti vengano appro¬ 
vati con rapidità entro qualche 
giorno fa piacere e sottolinea la 
positiva funzione di stimolo as- 
solta anche in questa occasio¬ 
ne dal gruppo comunista. 

In realtà, oltre che alla nor¬ 
male «lentezza della macchina», 
il ritardo è dovuto anche a una 
serie di contrasti sorti sui pro¬ 
getti Sotto lo stimolo della no¬ 
stra campagna e dcU’iniziativa 
dei gruppo del PCI. ora si sta 
cercando di recuperare il ter¬ 
reno perduto 


E' gravissima - Un 
pensionato si lan¬ 
cia nel vuoto 


Sconvolta dairidea di dover¬ 
si separare dal marito, un ca¬ 
rabiniere in partenza per la 
sua destinazione dt Limono sul 
Garda, una donna ha tentato 
di uccidersi gettandosi sotto il 
treno. E* stata ricoverata in 
gravissime condizioni all’ospe¬ 
dale San Camillo 

Clcofe Ruggeri di 29 anni, 
che soffriva da qualche tempo 
per esaurimento nervoso, era 
ospite, da alcuni giorni, del 
fratello Lionello, casellante al 
chilometro nove sulla linea fer¬ 
roviaria Roma - Grosseto. Ieri 
mattina verso le sei, un'ora pri¬ 
ma che il marito partisse per 
far ritorno alla caserma di Li¬ 
mone, è uscita di casa. Aperto 
il cancelletto che separa il ca¬ 
sello dai binari ha atteso che 
passasse un convoglio. Dopo 
poco è sopraggiunto un « posta¬ 
le» formato da dodici vetture 
La donna ha atteso che passas¬ 
se la locomotiva e poi. mentre 
sfilavano le carrozze, si è but¬ 
tata sotto le ruote. Ma i vago¬ 
ni respingendola sui binari vi¬ 
cini le hanno salvato la vita. 

Poco dopo il marito ha cer¬ 
cato la moglie per salutarla. 
Non trovandola più in casa è 
uscito fuori dal casello e, fatti 
alcuni passi ha visto il corpo 
della moglie riverso sui binari. 
A bordo di un'automobile di 
passaggio il carabiniere ha 
provveduto a trasportare la 
donna all'ospedale. 

Cleofe Ruggeri, forse per la 
malattia che raffiiggeva. non 
era riuscita ad abituarsi alla 
idea dì stare lontana dal ma¬ 
rito. Nè l'avevano consolata 1^ 
parole dell'uomo il quale le 
aveva promesso che la separa¬ 
zione sarebbe stala breve: giu¬ 
sto il tempo di ambientarsi nel-, 
la nuova sede. Comunque non 
sembra che la donna avesse 
fatto trapelare l'altra sera la 
sua disperazione. Ma nel corso 
della botte, forse a causa della 
insonnia che Vaffliggeva, deve 
aver maturato . la grave deci¬ 
sione. • / ' 

Un pensionato di 59 anni si 
è tolta la vita, l'altra notte, 
gettandosi dalia tromba delle 
scale. L'uomo che abitava con 
la moglie in via Tuscolana 132 
era malato allo stomaco. Per 
uccidersi ha atteso che tutti in 
casa' dorinlssero; 'poi * alzatosi 
verso l’Uh'a e .me^zo ,è uscito 
sul pianerottolo e si è lanciato 
nel vuoto 'delle scale. R tonfo 
ha svegliato la portiera dello 
stabile che ha provveduto, aiu.! 
tata da alcuni vicini, a traspor¬ 
tare il poveretto, che dava an¬ 
cora segni di vita, al San Gio¬ 
vanni. Ma durante il tragitto 
l'uomo è deceduto. Tempo ad¬ 
dietro il piensionato aveva già 
tentato il suicidio, ma non era 
riuscito nel suo intento per il 
pronto accorrere della moglie. 


li bimbo morto 
dopo un'iniezione 


Uccise dalla 
penicillina ? 

Sequestrate fiala e siringa 


Una inchiesta della polizia è 
aperta sulla morte del piccolo 
Domenico Sicuranza, deceduto 
alcuni minuti dopo essere stato 
sottoposto ad una iniezione di 
penicillina. Il dirigente del 
commissariato Tuscolano si è 
recato in via Quinto Curzio 
35. ha sequestrato la fiale, la 
siringa ed ha interrogato i di¬ 
sperati genitori del piccolo. 
Maria Lidia Lepore e Giusep¬ 
pe Antonio Sicuranza. I! poli¬ 
ziotto ha ascoltato anche la vi¬ 
cina dì casa dei coniugi Sicu- 
ranza. Rosaria Scontrino. La 
povera donna è sconvolta' ha 
praticato lei l'iniezione al pic¬ 
colo. « Ma io non ho colpa — 
dice piangendo —, io l’iniezio- 


Tr uff a va 
con la nave 
di Ulisse 

La nave di Ulisse, costruita 
dalla Ponti-De Laurentiis per 
girare 11 noto film che ebbe in¬ 
terprete Kirk Douglas, e bat¬ 
tezzata « Circe ». ha messo nei 
guai un produttore, denunciato 
dal suo socio per avere utiliz¬ 
zato il natante in alcune pelli¬ 
cole intascandosi i soldi 
Secondo la denuncia presen¬ 
tata ai carabinieri da Alleo Ca. 
strini, proprietario di un risto¬ 
rante all'EUR, il suo socio gli 
avrebbe fatto acquistare la na¬ 
ve convincendolo che era pos¬ 
sibile utilizzarla come «night 
club ».'prima ■‘-lui Tevere, poi 
nel lago di Garda, a Bardolino. 
La storia andava avanti da me¬ 
si, tra domande, permessi e car. 
te da bollo. Così almeno diceva 
W. B. il denunciato In verità 
il battello sarebbe stato utllrz- 
zato in vari film e l'incasso del¬ 
l’affitto lo avrebbe intascato lui 
I sospetti sono venuti ai Ca¬ 
strini solo qualche settimana fa 
quando ha visto comparire il 
«Circe» in uno dei soliti Li¬ 
moni a base di pirati. i 


ne i'ho fatta bene, anche se 
non sono infermiera diploma¬ 
ta. Sono anni che faccio pun¬ 
ture: ho imparato nella cllni¬ 
ca dove ho lavorato. » 

La salma di Domenico Sicu- 
ranza è stata posta a disposi¬ 
zione dell'autorità > giudiziaria. 
Verrà sottoposta ad autopsia. 
Forse solo allora si conost-c- 
ranno con certezza le cause 
della morte Già ora. però, al¬ 
cuni illustri clinici avanzano 
l'ipotesi che il piccolo si:i mor¬ 
to in conseguenza di una grave 
allergia 

Il bambino non era ammalato 
grave. « Influenza » aveva dia¬ 
gnosticato il medico che soltan¬ 
to per accelerare la guarigio¬ 
ne. aveva consigliato una inie¬ 
zione di 500 mila unità di pe¬ 
nicillina. ' 

La data di scadenza sul fla¬ 
cone sequestrato è « 31 luglio 
1963 ». Qualcuno ha affacciato 
l’ipotesi che il farmaco fosso 
già scaduto e avariato II prof. 
Ciennaro Di Macco, direttore 
deiristituto di patologia gene¬ 
rale dell’Università, interroga¬ 
to in proposito dai giornalisti, 
ha dichiarato che « la scadenza 
indica il limite di tempo entro 
il quale la sostanza consen'a 
le sue capacità terapeutiche, 
dopo si hanno fenomeni di ab¬ 
bassamento di queste capacità. 
Questo non significa, però, che 
compaiono caratteristiche tossi¬ 
che. Va invece rilevalo — ha 
detto ancora il prof. Di Macco 
— che non somuro gli antibio¬ 
tici vengono tollerati dairorg.a- 
nismo. anche so il numero di 
persone che dimostrano tale 
intollerabilità è estremamente 
limitato». 

Il sen prof. Bonadies. a sua 
volta, ha dichiarato che - la 
morte Improvvisa è un fatto 
di intossicazione allergica, un 
medicamento non sopportato. 
Qualche volta bisogna stare at¬ 
tenti aU’ctà del bambino, fare 
una iniezione a piccole dosi 
cioè mezzo cc. per volta e poi 
tutto il resto... H pìccolo era 
probabilmente in uno stato di 
allergia particolare e non ha 
sopportato .. ». - 


l'acqua 


Una donna morta ed un 
uomo in fin di vita tono il 
bilancio di uno apaventoso 
incidente stradale accaduto 
ieri al chilometro 16,600 del¬ 
la via Appia Nuova. Una 
« 1100 > ed un pullman della 
• Zeppieri » si sono scontrati 
frontalmente; il violento 
contraccolpo ha scaraventato 
l'auto fuori strada, di tra¬ 
verso sui binari del tram dei 
Castelli. Il traffico è riniasto 
a lungo bloccato. 

Il mortale incidente è av¬ 
venuto nelle prime ore del 
pomeriggio. La •> 1100 > con¬ 
dotta da Italo De Cesarla dì 
36 procedeva verso Albano, 
quando, per ragioni che non 
sono state ancora accertate, 
si è schiantata sulla parte 
anteriore del pullman con¬ 
dotto da Franco Faina. Per 
l'urto, la vettura si è accar¬ 
tocciata su se stessa 

I primi soccorritori hanno 
adagiato i corpi dei due oc¬ 
cupanti della vettura su una 
autoambulanza della CRI che 
si è diretta a tutta velocità 
al San Giovanni. La donna, 
rimasta sconosciota, è morta 
pochi minuti dopo II ricove¬ 
ro; il De Cesarla è gravis¬ 
simo. Nella foto: 1 rottami 
della ■ 1100 > dopo lo scontro. 


Alla TETI 
più voti 
per la CGIL 


Si è concluso infine il di¬ 
battito suH'approvvigionamento 
idrico. Tra gli altri, hanno par¬ 
lato i compagni Della ' Seta e 
Tozzetti. sottolineando le con¬ 
traddizioni e Fercessivo ottimi¬ 
smo della relazione dell’as.ces- 
sore Loriedo Sembra — ha det¬ 
to Della Seta — stando alle ar¬ 
gomentazioni della Giunta, che 
tutto stia andando secondo i pia¬ 
ni prestabiliti. La realtà invece 
è assai diversa. Anche nelle due 
relazioni presentate dalla Ginn, 
ta sì colgono differcmti criteri 
nella determinazione del futuro 
fabbisogno di acqua potabile 
Dalle cifre risulta rer esempio 
che a partire dal 1964. » in mo. 
do ancor più drammatico nel¬ 
l'estate del 1965. la città recterà 
senza riserve di acnua- nella 
/ relazione invece, mosto mo- ; 
mento critico è rinviato irnso^e-1 
gabilmente al 1968 La crisi 
dunque, corrisoonderà prosso 
modo al moor-ento del nassaggio 
dell.a refe dell'Acqua Marcia al- 
l’ACEA. 

Mentre non si sa dove tro¬ 
vare raroua nece'saria. intanto, 
il Ministero ha eonees.so alcune 
sorgenti per oltre 300 litri al 
secondo alFindustriale Vaselli 

To-rzetti. ultimo oratore, ha 
rib.'jdito le esicon'^e dei quar¬ 
tieri lasetati già d.a anni con 
m.irsìcc'rr'p quantità di acqii.a 
dalla SAM 


Ancora 
in sciopero 
la CRI 


» 1 

Continuano le trattative sui licenziamenti 

Revocato alla Fiorentiiiì 
il «taglio» dei cottimi 


Il sindacato unitario nella 
elezione della commissione in¬ 
terna della Teli ha nuovamen¬ 
te conquistato la maggioranza 
dei seggi ed ha aumentato il 
numero dei voti. Ecco i risul¬ 
tati delle votazinoi (i dati ri¬ 
portati tra parentesi si riferi¬ 
scono all'anno scorso); operai 
CGIL voti 1.302 (1.180) c 5 seg¬ 
gi; CISL voti 639 (652) e due 
seggi. Impiegati: CGIL voti 
337 ( 252) c 1 seggio: UIL voti 
165 (92) e 1 seggio; CISL voti 
412 (474) e 2 seggi. 

Di notevole rilievo Faumen- 
to di suffragi ottenuto dal sin- 
dac.ato unitario anche tra 'gli 
impiegati. La CISL ha pagato 
con una evidente perdita di 
voti le incertezze palesate nel- 
Fultimo anno. 


Il perdonale delle autombu- 
lanze della Croce Ronsa ha pro¬ 
seguito anche ieri nello scio¬ 
pero di due ore giornaliere a 
tempo indeterminato 
L'agitazione ha Io scopo d: 
ottenere l’applicazione della 
legge per quanto riguarda la 
paga delle giornate di riposo 
settimanale e di avere un au¬ 
mento della indennità di tra¬ 
sferta: altre rivendic.azioni con¬ 
cernono gli indumenti di lavoro 
e le indennità dì mensa e di 
offiema. 

- L’attuale organico del per¬ 
sonale addetto alle autombulan- 
ze è .assolutamente insufficiente 
a ricoprire le necessità del ser¬ 
vizio. I lavoratori denunciano 
all'opinione pubblica il fatto che 
a numerose richieste di soccor¬ 
so si risponde con ore di ri- 
tardo 


Le trattative - iniziate ieri' 
presso la sede dell'Unione de- 
gU industriali del Lazio tra i 
rappresentanti della Fiorentini 
e quelli della FIO.M-CGIL. 
hanno registrato un importan¬ 
te passo in a\’anti con il ri¬ 
pristino dei vecchi tempi dei 
cottimi, ma sì sono poi are¬ 
nate sulla questione dei licen¬ 
ziamenti. Stamane si avrà un 
nuovo incontro: se la direzio¬ 
ne aziendale non revocherà i 
provvedimenti di rappresaglia 
contro 1 40 operai, i sindacab'sti 
riprenderanno la loro liberta 
d'azione - 

Un comunicato diffuso ieri 
sera dalla FIO.M-TGIL affer¬ 
ma: « Le macstn-inze della Fio- 
renb’ni attendono che. dopo la 
avvenuta rimozione delLi cau¬ 
sa originaria della vertenza, 
anche sui licenziamenti si ar¬ 
rivi ad, una concreta solu¬ 
zione 

Come è noto, i quaranta li¬ 
cenziamenti vennero effettua¬ 
ti per colpire gli operai che 
avevano risnosto alla modifica 
dei tempi dei cottimi con un 
rallentamento dei ritmi di 
lavoro 

La forte e intelligente 'izio- 
ne dei metallurgie: ha costretto 
Fiorentini a rinunciare al suo 
attegg amento provocatorio. I 
sei scioperi di mezz'ora .il 
giorno hanno pressoc'nè jiara- 
lizzato La produzione e neanche 
il tentativo di ’ntimorire i la¬ 
voratori con Io spettro della 
disoccupazione è riuscito I 

Fiorentini ha dovuto perciò 
fare marcia indietro sulla que¬ 
stione dei cottimi, ma si osti- 
n.a ancora a non revocare i 
licenziamenti Se dovesse In¬ 
sistere ulteriormente su questa 
posizione gli opcr.zi riorende- 
' ranno la lotta c non La inter- 
I romperanno fino al raggiun- 
|gimento di iin accordo soddi¬ 
sfacente. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 9 marzo (63-297). 
Cnomastico: Franceeca Romana. 
Il sole sorge alle 6.50 e tramonta 
alle 18,19. Luna piena domani. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 49 
c femmine 45. Morti: maschi 44 c 
femmine 53. dei quali 9 minori di 
7 anni. Matrimoni 5. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2, massima 16. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor O. Terlizzi. tei. 699.641. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Oggi alle 17.30 nella sede del- 
ristjluto in via del Conservato¬ 
rio 55 per il corso « Quc^itioni di 
economia politica ». il dr Gino 
Longo terrà la sesta lezione sul 
tema: ■ L’oggetto delFeconomia 
politica ». 

LUNEDI' ' 

DELL'ARCHITETTURA 

— Lunedi alle 21,30 In Palazzo 
Taverna, via Monte Giordano 36. 
i progettisti vincitori del con¬ 
corso per lo stabilimento termale 
di Salsomaggiore illustreranno i 
loro progetti. 

DISEGNI DI GROSZ 

— veniotto disegni e litografie 
di George Grosz eseguite dal 1913 
a; 1924 saranno esposti da merco¬ 
ledì nella Galleria « Il fante di 
spade » in \ia Margutla 54. 

RUBATA UNA MOTO 
—: F.’ stata rubata una moto BSA 
650. targata Roma 842633, a Do¬ 
menico Palmieri abitante In via 
Vigna Mangani 12. Il proprietario 
promette una mancia a chi Falu- 
terà a farlo tornare in possesso 
della moto. 

CANE GUIDA PER 
UNA CIECA 

— I pionieri della Croce Rossa 
hanno offerto un assegno al¬ 
l'Unione Italiana ciechi wr l'ac¬ 
quisto di un cane-guida destinato 
ad una ragazza cieca di Ponza. 

LUTTO 

— E' deceduto Otello Sabi. ex 
confinato politico. I funerali 
avranno luogo oggi alle 15 parton-| 
do dal S. Camillo. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
compagni di Donna Olimpia c 
noatre. , 


il partito 


Comizi 
e assemblee 

palombara ore 19 assemblea 
sulla programmazione e la rifor¬ 
ma agrana. Relatore Ranalli Pre¬ 
siede Mammucari: Rocca Priora, 
ore 19. comizio con Cesaroni: Ge- 
nazzano, ore 20. cinema Italia, 
comizio con Pallavicinl; Oleva- 
no, ore 19 assemblea sulla stam¬ 
pa con Di Cesare. 

<c Iniziativa 
comunisto j> 

Il primo numero del quindici¬ 
nale della Federazione c Inizia¬ 
tiva Comunista » uscirà sabato 16 
Tutte le Sezioni sono tenute a far 
pervenire le prenotazioni non ol¬ 
tre il 12 marzo in occasione drl- 
l’attivo provinciale. 

Sezioni 
zona centro 

Tutte le sezioni della zona Cen¬ 
tro possono ritirare il materiale 
per 11 comizio di Terracini que¬ 
sta sera alle 19 a Campitelll. 

Assemblee 
di donne 

Tor ncllamonira. alle 19.30. as¬ 
semblea delle compagne con Vin¬ 
cenza Armeni. Domani feste 
della donna ad .Aricela alle 16..30 
con Dea Canarini; Albano alle 
16.30 con Bianca Bracci Torsi; Ti¬ 
voli alle 17 presso il circolo « Ti- 
burtino », con Giuliana Gioggi; 
Cinecittà allo 1630 con Lina Pc- 
ruzzi Monasicrio. 

Convocazioni 

Nuova Alessandrina, alle 20. as¬ 
semblea generalo con Ciuffini: 
Palesi Una. lunedi alle IO-IO. co¬ 
mitato di zona con Verdini. 

FGC 

Monte» orde Nuovo ore 20.30 • 
Appio ore 19 riunioni studenti 
medi rispettivamente con Gril- 
lenzoni e De Angclis: Galliano 
ore 20 corso ideologico con Au- 
gonti; Monte Mario ore 90M as¬ 
semblea con Silvia Calamandrei. 
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I terremotati 


SI muovono 


Terranno un convegno oggi e domani ad Avellino — Non vogliono aspettare pas¬ 
sivamente la prossima scossa — Sfiducia nel governo e una grande volontà di lotta 


Oggi, ad Avellino, per iniziativa 
del Comitato campano del PCI, ini¬ 
zia il convegno regionale sni problemi 
delle zone terremotate, aggravati ' du¬ 
ramente dalle ondate di gelo e dalle 
alluvioni. Ai lavori sono invitati par¬ 
lamentari, amministratori provinciali 
c comunali, tecnici, dirigenti politici 


e sindacali. Terrà la relazionev intro¬ 
duttiva 1*011. Pietro Grifone. Conclu¬ 
derà la manifestazione, domenica nel 
teatro Partenio, il nostro direttore 
on. Mario Alleata, membro della di¬ 
rezione del PCI e capolista per la 
circoscrizione di Avellino, Benevento 
Salerno. 
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In Irpinio 6 mesi dopo 


Dal nostro inviato 

ARIANO IRPINO, 8. 

Il vecchio è asciutto, tirato, un 
fascio di ossa e di nervi. Ha la 
barba di una settimana e gli oc¬ 
chi vivi che saltano ora qua, ora 
là, senza riposo: occhi furbi r 
duri insieme, di chi ha sofferto. 
Si chiama Domenico Ciardelli ed 
ha 74 anni. Parla a sbalzi: ogni 
tanto una pausa, come per trova¬ 
re le parole: Dopo il terremoto 
— dice — sono diventato prov¬ 
visorio. Sono sempre provviso¬ 
rio... ». Il terremoto era quello del 
1930. La sua casa è una baracca 
rossa, ai Martori, che si allunga 
accanto a tante altre baracche 
rosse, dove ancora vivono 400 
danneggiati di 33 anni fa. Suo 
figlio si chiama Michele, e sta 
per partire per la Germania, per 
Stoccarda. « Tengo otto figli — 
dice il giovane — e qidndi non li 
posso mantenere: non c’è lavoro... 
Laggiù, almeno, mi danno 3500 
lire al giorno e qualche soldo a 
casa lo posso mandare ». Va via 
tutti gli anni, da aprile a dicem¬ 
bre: l’inverno lo passa in fami¬ 
glia, con l’assegno di disoccupa- 
zione. E’ uno dei settemila emi¬ 
granti di Ariano Irpino, uno dei 
centomila dell’Avellinese. 


Bambini 
nel fango 


Accanto alle baracche rosse del 
terremoto del 1930, quelle verdi 
del terremoto del 1962: stanno 
parete a parete, e l’accostamento 
è significativo, fa paura. Sta a di¬ 
mostrare il disinteresse storico 
per le sorti di queste popolazioni, 
che continua: dal fascismo al go- 
vertio di oggi, la stessa condanna 
contro Virginia. ' ' • 

Ad Ariano, sei mesi dopo il 
terremoto. Eccole, le baracche: al 
Calvario, al Campo Sportivo, al¬ 
la Colonia, agli angoli delle stra¬ 
de, nelle piazze, dappertutto. Ce 
ne sono di azzurre, di verdi, di 
bianche ( quelle di legno costate 
750 mila lire l’una, 65 mila lire 
al metro quadrato più il mon¬ 
taggio, come le case di lusso a 
Roma!), di gialle, di grigie... Ce 
ne sono di prima, di seconda e 
di terza categoria. Ce ne sono di 
grandi e di piccole e in tutte, 
frugando nel povero mobilio, si 
trovano le stufette regalate dal¬ 
la SEDAC e ofTerle personalmen¬ 
te del ministro Sullo: quelle stu¬ 
fette che nessuno ha ttsato, nep¬ 
pure quando si moriva dì fred¬ 
do, per paura di dover pagare la 
corrente... 

€ Venite qui, venite a vedere 
il lager! » Le donne ti si ammuc¬ 
chiano intorno e ti tirano, chi da 
una parte, chi dall’atra. ì bam¬ 
bini ti guardano in silenzio con 
gli occhioni spalancati e danno 
pena: ce ne sono tanti, di bambi¬ 
ni, in questo fango; tutti a raz¬ 
zolarci dentro, fra la neve non 
ancora sciolta. "Ti viene da pen¬ 
sare che per loro non ci sarebbe 
stato posto, se altre centinaia 
non li avessero ospitati le colo¬ 
nie dei comuni democratici emi¬ 
liani. Intanto, il rocìo continua: 
€ Venite, qui, venite a vedere il 
lager, venite e vedere la nostra 
miseria! ». 

Lager. Sì, le baracche metal¬ 
liche regalate dalla Fìnsider for¬ 
mano un lager. Azzurre, di la¬ 
miera grezza, son piantate Vuna 
accanto all’altra nella melma, su 
basi di cemento. Sembrano ca¬ 
sematte e hanno la forma semi- 
circolare, dei magazzini militari: 
le pcrsionc di ferro si allineano, 
aperte, Vuna dopo l’altra, tra il 
candore dei jmnni sfc-fi ad asciu¬ 
gare. Le hanno divise in com¬ 
partimenti, pochi metri quadrati, 
una per famiglia, senza contare 
le persene. In fondo alla fila, in 
una costruzione di legno, i la¬ 
vandini c i gabinetti di decenza: 
per ‘otti. 

Un letto, un fornello a gas. un 
braciere, una credenza con l’im¬ 
magine dell'.Addolorata. Nunzio 
Pagano è una donna grossa, sul- 
!• cinquantina, minata dagli ac- 
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ARIANO-IRPINO — Una famiglia di baraccati cerca di ripararsi dal 
freddo. 


ciacchi. (< Divento gonfio così », 
e intorno al viso si disegna con 
le mani un enorme pallone...). 
Suo marito è esile, sema forza: 
se ne sta abbandonato un una 
sedia e non apre bocca, anche se 
ogni tanto china il capo per far 
vedere che capisce, che approva. 


«Ecco cosa 
mangiamo» 


« Fino a pochi giorni fa — lei 
dice — qui dentro c’era il ghiac¬ 
cio, attaccato alle pareti: e c’era 
anche fuori, spesso un dito. Si 
moriva, ci pareva di morire „ Gli 
aiuti? Di;-e coperte, un po’ di pa¬ 
sta. due scatoletta di carne, tre¬ 
mile lire.. Come viviamo?'Con 
400 lire al giorno di pensione, 
dopo 40 aiin- di lavoro ! Cosa 
mangiamo ? Ecco cosa mangia¬ 
mo: pane secco e un uovo, preso 
a debito Sempre così, sempre 
cos'i... » Il pianto le arriva agli 
occhi e la fa avvampare, ma la 
voce è sempre ferma, di rabbia: 
€ A chiedere l’elemosina non sia¬ 
mo capaci, ci vergogniamo; te¬ 
niamo sempre un po’ di dignità.^ 
All’arci-'scorado è un mese che 
ci devono dare un chilo di pasta 
c rimandano sempre, perché tan¬ 
to loro possono aspettare... Ten¬ 
go figli, ma non ci possono- aiu¬ 
tare perchè non hanno lavoro... 
Non abbiamo mangiato, certi 


giorni: tutti i soldi ci andavano^ 
nel carbone... ». Viene fin sulla 
porta e grida ancora. Poi il salu¬ 
to: * Grazie, grazie assai! ». Per¬ 
ché grazie? « Perché, se qual¬ 
cuno si interessa di noi, ci sen¬ 
tiamo meno soli... ». 

Pochi passi. Giuseppe De Gpit- 
tola, trent’anni, manovale disoc¬ 
cupato da novembre, moglie e 
quattro figli, 780 lire al giorno 
di assegno per tutti. « Tutti i figli 
ho tenuto ammalati: bronchite, i 
dolori reumatici. Anche noi... si 
gelava... Avevamo il ghiaccio in 
casa, e l’r.cqua... Fino a ottobre 
siamo stati sotto le tende, poi ci 
hanno dato questa baracca... 
Mangiamo pasta condita con un 
po’ di olio, perché non possiamo 
manco accattò i dadi: due chili 
di pane al giorno, a volte un chi¬ 
lo di baccalà. Il secondo piatto, 
noi, ce lo siamo dimenticato. Si 
campa per quel poco di salute 
superstite... ». 

Dalle baracche della Finsider 
a quelle del Genio militare. Le 
visite continuano. Vincenzo Fer¬ 
rara, manovale, moglie e quattro 
figli: « Tutti qui stiamo, in que¬ 
sto buco... Siamo sei famiglie 
ogni baracca: i gabinetti sono 
comuni... Il mio ragazzo più 
grande fa l’idraulico: vuole an¬ 
dare a Torino, perché qui non si 
può c - ' ì ... Freddo ? Tanto... 
Aiuti? Cinquemila lire, un len- 
zuolino, due coperte e otto chi¬ 
li di maccheroni... ». , 

Pasqi: .le Giannesi è al can- 
tiere-rzuola: 700 lire al giorno. 
Ha due fi La moglie si chia¬ 
ma Maria Cusano: c Quando era 
disoccufiato, abbiamo campato 
con t-'dici-uila lire al mese. Co¬ 
me? Un po’ di pesta, un po’ di 


Irruzione in un mattatoio a Palermo 

^Dobbiamo ammazzare 

\ 

ua uomo xon ì baffì> 


I sicari se ne sono andati perchè la 
vittima designata non c'era 


patate, a volte sì a volte no... 
Non ci 'iamo mai riscaldati: non 
possiamo comprare il pane ai fi¬ 
gli. r''ìe:e che coir—i mo il car- 
l MC ? Come ci hanno aiutato ? 
Cinqiicv'i' • lire, 7 chili di pasta, 
una coperta e un lettino... ». 

E’ imi:" andare avanti: è sem¬ 
pre la '' 'S-- '•*oria. inumana, in¬ 
credibile. Ariano ha 24.000 abi¬ 
tanti: degli uomini validi, 150 
hanno un l coro stabile, 350 sono 
t impirn'its -~r 60 giorni nei can- 
‘■eri scuota. 1500 sono disoccu¬ 
pati. L’amministrazione è cleri- 
co-fasc''ta, il 50% delle abita¬ 
zioni seno lesionate o crollate. 
Quasi 3C' famiglie abitano nelle 
baraceli.: le altre vivono nelle 
case 'dferme, sotto l'inciib" dei 
crolli. Del resto il terremoto ha 
colpito 64 comuni delV.Arianese, 
della U'-r'nia e ' ’t'-^lta Irpi- 
nia, sconvolgendo la vita di 200 
r-''a persone: in 60.000 «sono in 
situazione precaria », in 40.000 
hanno bisogno di una nuova ca¬ 
sa Ecco alcune cifre: a Sant’Ar¬ 
cangelo r 85 % delle abitazioni 
colpite, a Mclito l'85%, a Bonito 
l’80%, a Grottaminarda il 75%, 
a Casalbore V80%, a Flumeri 505 
case lesionate, a Frinenti 455, a 
Montecalvo 1010, d Mirabella 689, 
a Sant’Angelo 500... 


Danni per 
100 miliardi 


" t soccorsi? Ce li ^ hanno elen¬ 
cati gli stessi terremotati: qual¬ 
che biglietto da mille, un po’ di 
coperte, pacchi alimentari. e le 
stufe'te della SEDAC, che nessu¬ 
no ha usato per paura di pagare 
la bolletta. Per il resto, promes¬ 
se, ma poche anche quelle, quasi 
amministratori e governanti vo¬ 
lessero fare economia pure delle 
parole. Infatti, nessuno sa quan¬ 
do potrà riavere una vera casa: 
in pochf. sperano di riaverla, e 
gu^ardano con disperazione verso 
le baracche rosse dei terremo¬ 
tati del ’30. ■ ■ 

Questo nei paesi. Nelle cam¬ 
pagne, se possibile, la situazione 
è ancora peggiore. Migliaia di 
persone vivono nelle masserie 
pericolanti, nelle stalle ripulite 
alla meglio, quasi ancora tra le 
macerie. Ad ogni 'famiglia, coi 
fondi della catena della solida¬ 
rietà, hanno dato qualche bi¬ 
glietto da diecimila (per la pre¬ 
cisione, 30 mila lire a testa fino 
a 7 persone, 10 m’tla lire in più 
per ogni persona in più) e hanno 
fatto questo discorsetto : « Co- 
.struitevi una baracca provviso¬ 
ria, arrangiatevi... ». 

f danni in tutta la zona col¬ 
pita sono stati calcolati in cento 
miliardi di lire.. La legge appro¬ 
vata nell’ottobre scorso ne pre¬ 
vede soltanto una ventina, an¬ 
che se è stata sensibilmente mi¬ 
gliorato grazie alla azione dei 
parlamentari comunisti. Chi pa¬ 
gherà la differenza? Intanto, 32 
c-muni, compreso il capoluogo 
di provincia, sono stati depen¬ 
nati dal « piano per la ricnstm- 
z' - e la rinascita». E poi, qui 
dicono, < saremo sempre noi po¬ 
verelli e subire ». C’è una gran¬ 
de sfiducia, in queste terre: c’è 
nei senzatetto di Vallino, c’è nei 
’ --r.ti di .4riano, c’è nei con¬ 
tadini driia Baronìa... «Ci vo¬ 
gliono fare emigrare tutti — di¬ 
cono — si sono dimenticati di 
noi per questo... >. 

Ma, dal disastro e dalla mise¬ 
ria, in una provìncia che di mi¬ 
seria è impastata, è sorta una 
forza nu''.''a che ’-i i stringendo 
intorno al nostro Partito, che è 
pronta " battersi, che è cosciente 
dei propri diritti: il grande suc¬ 
cesso della campagna di • tesse¬ 
ramento e di reclutamento al 
PCI -ita li a dimostrarlo. Lo di¬ 
mostra la volontà degli emigrati, 
di tornare a votare per le elezio¬ 
ni del 28 aprile. E lo dimostra, 
infine, la frase fiera di un con¬ 
tadino di Grottaminarda che, 
mostrar le -ovine della, sua 
caso, ha gridato: « Il terremoto 
ha portato via più di tutta la 
mia vita, perchè ha distrutto il 
lavoro di mio padre. In cam'bio 
non mi hanno dato nulla: ma io 
sono ancoro vivo ». 


Dalla nostra redazione 

- .'PALERMO, 8.' 

Per cinque lunghissimi mi¬ 
nuti, trenta persone l'anno 
temuto per la loro vita, te¬ 
nuta sospesa ad un filo da 
una « anonima assassini ». 
Quattro killeis armati -li mi¬ 
tra,* fucile e pistola, infatti, 
hanno compiuto una irruzio¬ 
ne nel mattatoio di Isola del¬ 
le Femmine — un piccolo 
centro alle porte di Palermo 
— cercando la vittima da eli¬ 
minare per conto delle co¬ 
sche mafìose dedde au’abi- 
geato e al controllo della 
macellazione clandestina. 

Ma la spedizione punitiva 
è fallita perchè il predesti¬ 
nato — subodorando forse 
qualcosa — non si e fatto 
trovare, o non è stato rico¬ 
nosciuto dai sicari. Per un 
momento si è temuto per la 
vita del veterinaiio del mat¬ 
tatoio, verso il quale si sono 
indirizzati i maggiori sospet¬ 
ti dei banditi. Costoro lo 
hanno squadrato da capo a 
piedi, sono stati sul punto di 
ammazzarlo, ma. poi. poco 
convinti, se ne sono andati 
senza colpo ferire, fugaendo 
a bordo di una 1100-103 ru¬ 
bata. 

Arrivano 
i « killers » 

I 

La terrificante vicenda è 
accaduta ieri a mezzogiorno, 
ma soltanto stamani, supe¬ 
rando la fitta barriera di si¬ 
lenzio posta sulla vicenda da 
polizia e carabinieri, se ne 
sono potuti apprendere i par- 
ticolari dagli stessi protago¬ 
nisti: i vaccari, i propriet.ari 
e i commercianti di bovini 
che, come ogni settimana, af¬ 
follavano ieri il macello co¬ 
munale e che hanno assistito 
a tutte le fasi* della mancata 
esecuzione. 

Erano le 11,30 in punto 
quando, davanti al mattatoio 
■pieno come un uovo (il gio¬ 
vedì c’è giornata di affari per 
1 commercianti dei paesi del¬ 
la fascia costiera palermita¬ 
na), si è férmata, con gran 
stridio di freni, un’auto chia¬ 
ra, dalla quale sono scesi tre 
uomini, tre giovani, senza 
maschera, armati rispettiv'a- 
mente di mitra, fucile a can¬ 
ne mozze e pistola a tambu¬ 
ro. Il quarto, è restato a bor¬ 
do, in attesa della conclusio¬ 
ne della spedizione punitiva. 

I tre, di fronte alla piccola 
folla che guardava sbalordi¬ 
ta e terrorizzata, non hanno 
avuto un attimo di esitazione. 
Spianate le anni, uno dei 
« killers » ha gridato: « Tut¬ 
ti in cortile, con le mani in 
alto e la faccia contro il 
muro! ». 

1 suoi due compari, intan¬ 
to, si sono messi a perlustra¬ 
re i pochi vani del macello, 
come se cercassero qualcuno 
o qualcosa. 

« Che cercassero una per¬ 
sona — ha detto ai giornali¬ 
sti uno dei' testimoni, il ma¬ 
cellaio Francesco CareMa — 

10 abbiamo capito quando, 
dopo aver detto ”11 primo 
che si muove lo ammazzia¬ 
mo!”, i tre hanno fatto il ge¬ 
sto di tornarsene indietro, 
alla macchina che li stava 
aspettando. Ma quello con il 
fucile ha detto a quello con 

11 mitra, guardando il vete¬ 
rinario: ” Guarda quello U 


con il cappellino, mi sembra 
lui ”. Il gruppetto è tornato 
allora vicino a noi e si e piaz¬ 
zato davanti al veterinario 
dr. Mercuiio. Il sangue ci si 
e fermalo nelle vene. Con il 
mitra alzato fin sotto il naso 
del dottore, i tre si sono mes¬ 
si a squadrarlo, con lo sguar¬ 
do torvo e senza dire mezza 
parola ». « Il povero dottore 
— interloquisce un altro te¬ 
stimone, il commerciante 
Giovanni Fricario — sembra¬ 
va più morto che vivo... for¬ 
se non lespirava neanche...». 

« Quello con la pistola — ri¬ 
prende il Cardia — ha detto 
allora '”ma dovrebbe avere 
i baffi?”. Ancora un attimo di 
contemplazione in silenzio, 
poi tutti e tre hanno fatto 
marcia indietro sino aU’auto, 
sono montati a bordo della 
1100 che e partita in quarta». 

Stamani, a pochi chilome¬ 
tri da Isola delle Femmine, 
l’auto dei «killers» e stata 
ritrovala intatta: eia stata 
1 ubata il venti febbraio ad 
Omar Montez, l’allenatore 
del Palermo. Nessuno dei te¬ 
stimoni ha riconosciuto i 
banditi, peisone che vengono 
indicate molto genericamen¬ 
te come giovani sulla trenti¬ 
na. di altezza media, che par¬ 
lavano in dialetto. 

Sul significato della spe¬ 
dizione punitiva non ci so¬ 
no dubbi: si tratta di una 
operazione studiata e realiz¬ 
zata dalla mafia degli abi¬ 
geati, che estende la sua at¬ 
tività nel tiiangolo Bosco 
della Ficozza _ Godrano - 
Carmi - Palermo ed e^ercita 
un controllo di vastissime 
proporzioni sul mercato del¬ 
le carni in tutta la provincia 
di Palermo. 

La polizia, sebbene cono¬ 
sca questa attività da molti 
anni, non riesce a mettere 
le mani sui capi-mafia che 
portano avanti indisturbali la 
loro criminosa attività, im¬ 
ponendo persino pesanti ta¬ 
glieggiamenti sul commercio 
al minuto in città. 

La libertà di azione di que¬ 
ste bande è tale da consenti¬ 
re loro, come si vede, persi¬ 
no le spedizioni punitive in 
pieno giorno, come già ac¬ 
cadde qualche anno fa, quan¬ 
do venne ucciso Nino Cot¬ 
tone. da molti ritenuto il più 
potente capomafia interessa¬ 
to al commercio delie carni 
rubate e macellate clandesti¬ 
namente nel Palermitano. 

Ittfomazioni 

sbagliate 

Quale era l’obbiettivo dei 
«killers»? La ipotesi secon¬ 
do la quale si tratterebbe 
soltanto di un sensazionale 
gesto intimidatorio, è poco 
credibile. Probabilmente, in¬ 
vece, i sicari non erano stati 
precisamente informati sulle 
caratteristiche fisiche della 
vittima predestinata. Eppu¬ 
re, come lasciano supporre le 
circostanze che hanno porta¬ 
to il veterinario sull'orlo del¬ 
la esecuzione, si potrebbe 
trattare di una messinscena 
per terrorizzare il medico. 
Ma questa ultima, è tesi piut¬ 
tosto fragile. Il « grand-gui¬ 
gnol » non si addice ai ban¬ 
diti -mafiosi di Palermo: 
quando c’è da ammazzare, 
ammazzano senza ^ pietà e 
senza troppi complimenti. 

G. Frasca Polara 


; Il PM per la 
sciagura deINdroscalo 

18 mesi per 
Titobello 



MILANO — L'avv. Ubaldo Titobello, imputato di triplice 
omicidio colposo, è tornato,all'idroscalo, per un sopralliiooo 
ordinato dal tribunale che lo giudica, nello stesso luogo dove, 
la sera del 4 novembie 1961, l’auto da lui condotta e sulla 
quale viaggiavano la madre, la moglie e la suocera, fini 
in acqua a causa di un’errata manovra e di un guasto al 
sistema frenante. L'avv. Titobello, unico superstite della 
sciagura, fu arrestato e trattenuto in carcere per alcuni 
giorni, perchè sospettato di aver ucciso volontariamente 
le tre congiunte. In seguito, fu rinviato a giudizio per omi¬ 
cidio colposo, assieme a due meccanici, accusati di aver 
provocato, per imperìzia, il guasto ai freni. Per il Tito¬ 
bello, il P. M. ha chiesto la condanna a un anno e sei mesi 
di reclusione, per gli altri due imputati, l’assoluzione. Il 
processo si concluderà questa mattina. Nella foto: l’avv. Ti¬ 
tobello (ni centroi durante il sopralluogo. 


L'elefante di Tarquinia 

--v 

Eccezionale 
il ritrovamento 

' - I 

preistorico 

Forse per la prima volta uno 
scheletro tutto intero 


E* ACCADUTO 


Franco Magagnini 


Due miliardi [ 

Il traffico ' in una via del 
centro di Bari ha dovuto su¬ 
bire ieri un’interruzione di 
mezz’ora: si dovevano trasfe¬ 
rire denaro, titoli ed altri va¬ 
lori per due miliardi di lire, 
dalle camere blindate della 
vecchia sede di una banca a 
quelle del nuovo edificio. 

I due ’ stabili sono distanti 
tra loro quattrocento metri: in 
questo tratto i carabinieri ed 
agenti armati di mitra hanno 
presidiato i vari incroci. 

Avvelenato dai dolci 

Un bimbo di 11 anni. Baldaé- 
sare Corso dj Campobello di 
Mazara (Trapani), è morto av¬ 
velenato da alcuni dolci, con¬ 
fezionati con ncotta avariata 
Le autorità hanno aperto un'in¬ 
chiesta per accertare la prove¬ 
nienza dei oasticcini guadi 

Frana: 9 morti - ' 

Una massa di circa 500 ton¬ 
nellate di terriccio e roccia. 
SI è stacc.ata. a causa delle 
piogge persistenti, dal monte 
Montjuich, a Barcellona, ed è 
precipitata sul quartiere dì ba¬ 
racche sottostanti, causando 9 
morti e tre feriti gravi. 

Muoiono in due 

Due giovani di Francaviila 
Fontana (Brindisi), che lavo¬ 
ravano come muratori a Pino 
Torinese, > presso un’impresa 
edile, sono stati trovati morti 
oggi nella loro camera. Si trat¬ 
ta di Francesco Cimcnis di 20 


anni, che‘si trovava da un 
mese a Pino Torinese, e del 
cugino Fernando Incalza di 19 
anni, giunto da Francaviila 
Fontana soltanto ieri. I due 
cugini avevano improvvisato 
un braciere per scaldare la ca¬ 
mera e quindi erano andati a 
letto. Non si sono più svegliati. 

Travolta e uccisa 

Una giovane donna di Cedri¬ 
no (Cecina) è stata travolta e 
uccisa da un'auto, guidata a 
forte velocità dal ronvino Gior¬ 
gio Ameli, che percorreva la 
.4ure]ia Diva Chiesi di 23 anni 
era appena uscita da casa, quan¬ 
do è stata investita. 

La « Gioconda » 
torna • 

I.a - Gioconda » ha lasciato 
di Stati Uniti a bordo del tran 
•^atl.intico - United States -, d-- 
rctto in Francia Contenuta in 
una cassa d'alluminio, essa oc¬ 
cupa una cabina di prima classe 
Monna Lisa è sorvegliata a vi¬ 
eta da due guardiani del Lou¬ 
vre. assistiti da due poliziotti 
privati di New York. 

Terremoto 

i Due leggere scosse di terre¬ 
moto (I grado nelia scala Mer- 
i-aili) sono state registrate que 
ita notte a Catania dairosser- 
vatorio astronomico di Acirea¬ 
le. Il fenomeno è messo in re¬ 
lazione con la recente ripresa] 
deirattiviU dcirEtna. 


Un’importante scoperta pa¬ 
leontologica è stata fatta a 
Tarquinia. In una località 
impervia, situata presso il 
torrente Leena affluente del 
fiume Marta, alla sommità 
di una collinetta, alta circa 
una settantina di metri, .so¬ 
no stati trovati alcuni resti 
di un grosso animale prei¬ 
storico. Gli studiosi deiristi- 
tuto di Paleontologia della 
Università di Roma, che oggi 
inizieranno gli scavi pensano 
che si tratti o di un « Eie. 
phans mediterraneiis ». spe¬ 
cie vissuta circa 600 mila 
anni fa. o di un « Elenhans 
antiquiis » specie vissuta 
circa 450 mila anni fa. 

Del mastodonte sono state 
trovate una zanna, una man¬ 
dìbola e un’arcata sopracci¬ 
gliare. 

Il fatto che la mandibola 
dell’animale, che sembra sia 
la parte più soggetta al di- 
sfacimento. sia stata trovata 
Oliasi intatta, fa siinnorro 
che l’intero scheletro del be- 
«Jtione S'n sepolto e si con¬ 
servò intatto entro la colli¬ 
netta sabbiosa, dalla quale 
sono affiorati i resti 

E’ comunque certo che il 
grosso animale visse in one¬ 
sta zona nell’era Neo/cica. 
nel primo e nel medio Plei¬ 
stocene. prima dell’ultima 
glaciazione, per cui es.so è 
un antenato dei grosci mam¬ 
mut che vissero in Europi, 
e anche in Italia. neU'era 
glaciale 

TI ritrovamento dei re.sli 
del mastodonte è stato pre¬ 
ceduto da intense ricerche 
deH’ufficio statale di geoio. 


già il quale già alcuni mesi 
fa trovò in questa zona den¬ 
ti e frammenti di zanne di 
animali preistorici. • 

Se. come si spera, gli sca¬ 
vi dei prossimi giorni con¬ 
durranno al ritrovamento 
dell’intero scheletro, si a. 
v'ranno per la prima volta i 
resti completi di un < Eie- 
phans mediterraneus ». 


Il caso Fenarolì 

Ghiani denuncia 
Egidio Socchi 
per calunnia 

L'attacco a Egidio Sacchi, il 

- supertestimone - del proces¬ 
so Fenarolì è iniziato, ancora 
prima del giudizio d'appello, 
con una denuncia giunta ien 
mattina sul tavolo del Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Roma. Il denunciante è Raoul 
Ghiani. il giovane elettrotecni¬ 
co detenuto a Regina Coeli da 
oltre 4 anni e condannato al¬ 
l'ergastolo quale esecutore ma¬ 
teriale del delitto Martirano. 

Ghiani. che nel processo 
d'appello sarà difeso daU'avvo- 
calo Nicola Madia c dal pro¬ 
fessor Giuseppe Sabatini, ha 
denunciato il - supertestimone - 

- per calunnia e falsa testimo¬ 
nianza. per la parte che mi r.- 
guarda e per ogni altro renio 
che sarà riscontrato nello di¬ 
chiarazioni rose dal SaccM. 
quale imputato e quale testi¬ 
mone al giudice istruttore Mo¬ 
digliani c quale testimone al 
Presidente della Coito d’as¬ 
sise». 
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LE FOTO: in alto: Museo di Tokio, veduta della sala grande; 
a Iato: Progetto per II palazzo del Soviet a Mosca e Plano 
urbanistico per la città d| Algeri; a destra: Padiglione sviz¬ 
zero nella città universitaria di Parigi. 


Successo a Firenze della mostra di Le Corbusier 


L'ottimismo 
dell'ordine e 
della «ricerca 


paiiente» 


j?'" ' ’ 
= ■■ 
R’ - • 


ili 

‘fei 


Le Corbusier è sicura^ 
mente - tra i protagonisti 
della eccezionale ‘. genera- 
■ zione di architetti che det¬ 
tero carattere al movimen-' 
to moderno — Walter Gro- 
pius, Mendelshon, Mies vati 
: de Robe, Dudok —, l’uni¬ 
co la cui opera sìa capace 
di : fornire, ancora oggi, 

. spunti costruttivi e stimo¬ 
li vivacissimi al « fare ». al 
concreto operare degli ar¬ 
chitetti. 

A parte ogni considera¬ 
zione sul valore intrinseco 
della sua produzione di ar¬ 
chitetto. urbanista o pit¬ 
tore. e dei suoi scritti, l’o- 
; perare di Le Corbusier 
appare, tra le tante espres¬ 
sioni problematiche della 
nostra cultura, come un 
punto fermo, di attrazione 
ed impulso, proprio per¬ 
chè, mai, nasce da teorie 
fondate su astratte ragio¬ 
ni di principio, ma sempre 
scaturisce, e legato, si raf- 
' forza sul fare concreto, su 
. una azione continua — dal 
‘ maestro chiamata appunto 
recherche pallente —, sem¬ 
pre volta a scoprire, nel¬ 
le cose particolari come 
nelle generali - — * dagli 
arazzi alla pianificazione 
delle città e dei territori 
— le connessioni tra uti¬ 
lità e bellezza in una uni¬ 
taria visione dell’arte e 
della vita degli uomini. 

Tramite la ricerca del 
rapporto utilità - bellezza, 
infatti. Le Corbusier rje- 
' sce a scoprire ogni giorno 
l'ottimismo generatóre di 
tutto il suo operare, tra- 
ducendolo in progetti o in 
. battaglia di idee. 


Tradizione 
e modernità 


In una Francia dove, nel¬ 
la cultura architettonlza, 
i contraccolpi rinnovatori 
del primo conflitto mon¬ 
diale si erano attenuati 
contro tl muro delle traai- 
Zìoni, Le Corbusier pro¬ 
poneva con 'tutta la forza 
della sua azione la inter¬ 
pretazione di quelle tra¬ 
dizioni nelle soluzioni più 
aderenti a una cultura e 
a una società moderne, an¬ 
cora oggi, con i suoi scritti 
e le sue ultime opere, egli 
ci offre la possibilità di 
riflettere sulle prospettive 
nuove che il sempre cre¬ 
scente sviluppo del pro¬ 
gresso ci pone davanti. 
(Basterà ricordare le sue 
ultime opere come le Uni¬ 
tà d’abitazione o il con¬ 
vento di La Tourette, ove 
in aggiunta a -nuovisdme 
concezioni costruttire di 
impiego funzionale ed e- 
spressi 130 dei materiali tro¬ 
viamo — pur con caratte¬ 
ri ovviamente diversi da 
caso a caso — In sintesi 
delle sue concezioni sulla 
vita dell’uomo, basterà an¬ 
cora ricordare t piani per 
Chandigarlt, ove i conte¬ 
nuti di una civiltà anti¬ 


chissima come quella in¬ 
diana 'Vengono riproposti 
e modernamente informati 
in originali configurazioni 
spaziali). 

Di formazione artigiana 
— figlio di incisori, egli 
stesso studiò sino a diciat¬ 
to anni disegno e incisione 
nella scuola d’arte del suo 
paese natale —, da una 
stretta unione tra mate¬ 
ria e tecnica egli deduce 
una visione dell’arte che, 
trasferita ai problemi più 
generali, gli fa 'intuire que¬ 
sti ultimi nelle loro più 
intime e nascoste implica¬ 
zioni; riesce così. Le Cor¬ 
busier, a compiere quelle 
operazioni di .sintesi che 
gli permettono una conti¬ 
nua coerenza di studio e 
ricerche. 


L'architetto 
e l'intellettuale 


Esaminando la sua atti¬ 
vità, e già una semplice 
biografia parla abbastan¬ 
za chiaro, ci accorgiamo 
che la sua opera di archi¬ 
tetto e urbanista, che tan¬ 
to può appassionare, è sem¬ 
pre mescolata a una azio¬ 
ne intellettuale costante e 
intelligente che spesso rie¬ 
sce ancor più ad avvince¬ 
re. Oggi che le polemiche 
sono attenuate — Le Cor¬ 
busier è stalo sempre trop¬ 
po amato o troppo odiato 
— possiamo comprendere 
appieno il valore del suo 
continuo ■ sforzo nella ri¬ 
cerca di una concezione di 
bellezza e utilità proprie 
del mondo contemporaneo, 
e affermare che egli è for¬ 
se tra i pochi artisti e cer¬ 
tamente l’unico tra glj ar¬ 
chitetti moderni, salda¬ 
mente ancorato ai proble¬ 
mi e ai temi della nostra 
civiltà, non in un rapporto 
passivo o di semplice re¬ 
gistrazione. ma di dinami¬ 
co contrasto produttivo. 

■'Piano per una città con¬ 
temporanea di tre milioni 
di abitanti, villa a Gar- 
ches. villa Savoye a Pois- 
sti, enunciazione dei cin¬ 
que punti per una arebi- 
■ lettura . nuova, concorso 
per il palazzo delle Nazio¬ 
ni Unite a Ginevra, Padi¬ 
glione Svizzero a Parigi. 
Cbnirosogns a Mosca, con¬ 
corso per i/ palazzo dei 
Soviet a Mosca, piani per 
Parigi, Algeri, Buenos Ai¬ 
res. Anversa, scritti di ar¬ 
chitettura e urbanistica, 
azione continua all'interno 
delle correnti culturali più 
avanzale del - movimento 
moderno, motlulor, conce¬ 
zione dei tre insediamenti 
umani — l’uni'.à di svi¬ 
luppo agricolo, la città li¬ 
neare industriale, la rittà 
radio-centrica degli senni- 
bi —, piani di Lo Rocbelle- 
Pallice e Saint Diè, cappel¬ 
la di Ronchamp, Unità di 
abitazione, convento di La 
Toiircltc, piano e costru¬ 
zioni di Chandigarh, in 





Le Corbusier: un di¬ 
segno del « AAodu- 
lor» (1942-46) 


queste tappe fondamenta¬ 
li del lavoro di Le Corbu¬ 
sier, credo si possano ritro¬ 
vare gran parte, se non • 
tutte, delle aspirazioni, 
delle battaglie, delle idee 
. che hanno guidato e gui¬ 
dano ancora l’operare de¬ 
gli architetti e degli ur¬ 
banisti. «E*.ormai impos¬ 
sibile. nella nostra èra in¬ 
dustriale, fare a meno dei 
consigli che le ha dato, 
con tanta forza e persua¬ 
sione, Le Corbusier, por 
rendere questa èra sem¬ 
pre più abitabile e vivibi¬ 
le, e per conciliare le esi¬ 
genze essenziali con la fe¬ 
licità individuale e socia¬ 
le. Le misure e i rapporti 
stabiliti dal genio metodi¬ 
co di Le Corbusier tra la 
statura dell’uomo é l’eslen- ; 
sione delle sue attività da 
un Iato, e dall’altro le di¬ 
mensioni e le strutture de¬ 
gli edifici e i piani delle 
concentrazioni umane, co¬ 
stituiscono delle tavole di 
misura e di valori che ta¬ 
luno può ritenere sempli¬ 
cistiche, ma che invece, 
proprio per la loro sempli¬ 
cità. re.stano fondamentali. 
Il disordine di un’epoca in¬ 
duce per forza a tali sem¬ 
plificazioni. ed esse por¬ 
tano luce e salvezza. Biso¬ 
gna veder chiaro e stabi¬ 
lire i principi: la fonda¬ 
zione delia città futura 
e.sige questi semplici e lu¬ 
minosi inizi». 

Queste parole tratte dal¬ 
la presentazione di Jean 
Cassou alla mostra deH’o- 
pera di Le Corbusier a 
Parigi e riportate nel ca¬ 
talogo dello mostra attual¬ 
mente aperta a Palazzo 
Strozzi, ' sono . certamente 
le migliori per illustrare 
quale possa ancora essere 
il significato di Le Corbu¬ 
sier nella cultura contem¬ 
poranea. 

Alberto Semonà 
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Do « L^esprìt nouveau » 
al Piano dì Chandigarh 

Charles Edouard Janneret, Le Corbusier, nasce il 6 ottobre 
1887 a La Chaux-de-Fonds da una famìglia di incisori fran¬ 
cesi emigrati in Svizzera. 

Sino ai diciotto anni frequenta la scuola d’arte della sua 
città natale. 

Dal 1908 al 1918 visita vari paesi d’Europa (sua scuola 
- dì architettura furono Italia, Grecia, Germania, Ungheria, 
Romania). • - > , 

Si stabilisce a Parigi nel 1918 e apre uno studio con il 
pittore Ozenfant; con lo stesso e con P. Dermée fonda nel 
1920 il periodico L’esprit nouveau, sulle cui pagine vengono 
vivacemente dibattuti ì problemi connessi all’arte contem¬ 
poranea. 

Nel 1921, associatosi al cugino P. Janneret, inizia la atti¬ 
vità di architetto. • - - u- . 

Presenta al Salone d’autunno di Parigi, nel 1922, il Piano 
per una città contemporanea di tre milioni d’abitanti. 

Nel 1923 pubblica il volume Vers une architecture nel 
quale raccoglie molti argomenti trattati su L'Esprit nouveau 
e ìndica alcuni prìncipi rinnovatori del fare architettonico 
(Trois rappels a messieurs Ics architectes). 

Nel 1927 il suo progetto per il Palazzo della Società delle 
Nazioni a Ginevra viene respinto dalla giurìa con la moti¬ 
vazione di un giudice: ■ questi piani non sono disegnati a 
inchiostro di china, esigo che siano posti fuori concorso >. ' 

Sono stati intanto postulati da L-C i & punti per una 
architettura nuova: 1) I pilotis: la casa era affondata nel 
terreno, ambienti scuri e spesso umidi. Il cemento armato ci 
ha dato i • pilotis >. La casa è sospesa neH’arìa, lontana dal 
suolo, il giardino passa sotto la casa ed è anche sopra di 
essa, sul tetto; 2) Il tetto giardino; 3) La pianta libera: ii 
cemento armato porta nella casa la pianta libera, i piani non 
si sovrappongono più rigidamente. Essi sono liberi: grande 
economia di volume, sffuttamento rigoroso di ogni centi¬ 
metro; 4) La finestra a nastro: il cemento armato porta una 
rivoluzione anche nella storia della finestra, eSsa può correre 
da un estremo all'altro della facciata; 5) La facciata lìbera: 
le facciate non sono più che delle membrane leggere di muro 
o delle finestre. t, , 

' La villa Savoye a Poissy, del 1930, e il Padiglione Sviz¬ 
zero, del 1931, sono l’espressione più aderente dì queste 
enunciazioni. 

Nel 1931 partecipa al concorso per il Palazzo dei Soviet 
a Mosca. -.-f- 

Dal 1930 al 1939 elabora varie proposte urbanistiche per 
le città di Algeri, Buenos Aires, Anversa, Nemours, oltre 
che per la stessa Parigi. 

Nel 1933 contribuisce in maniera determinante alla for¬ 
mulazione della Carta d’Atene, codice dì principi generali 
sulla pianificazione urbanìstica delle città e del loro territorio. 

Nel 1937 pubblica il volume: «Cannoni, munizioni? No 
grazie! Alloggi per piacere dello stesso anno è il piano 
per « l’ilot n. 6 » di Parigi, -attraverso il quale propone un 
metodo di risanamento per la città. - 

Dal 1939 al 1943, negli anni oscuri dell’occupazione na¬ 
zista, cura* la pubblicazione della Carta d’Atene, che esce 
senza il suo nome poco gradito agli invasori, e formula la 
teoria del ' Modulor: « una gamma di dimensioni che per¬ 
mette dì costruire le cose per l’uso umano con l’aiuto della 
materpatica «. Su tale teoria si basano da allora tutti I pro¬ 
getti e le realizzazioni di L-C. ’ . - 

- Nel 1943 fonda l’ASCORAL (associazione di costruttori 
per il rinnovamento dell’archi.tcttura moderna); nel 1945 
pubblica « I 3 insediamenti umani «, visione rinnovatrice dei 
concetti di residenza, agricoltura e industria, alla luco della 
pianificazione dei territori. 

Dal 1946 al 1950 elabora i piani di ricoatruzìone di La 
Rochelle-Pallice e Saint Dié. . 

Ner 1952 è costruita l’Unità di abitazione di Marsiglia, 
prima realizzazione architettonica delle sue teorie'suM'abi- 
tare moderno; à questa seguono i progetti e le realizzazioni 
delle Unità ■ dì abitazione di Nantes, Strasburgo, Berlino e 
Meax. • ■ . - . . r.- ^ V..- • , . -■ 

:Dal 1950 al 1954 progetta a costruisce la Cappella di 
Ronchamp; intanto inizia In India i lavori per ii piano di 
Chandigarh, nuova capitale del Punjab, L-C è ancora im¬ 
pegnato nella costruzione degli edifici che costituiscono il 
Campidoglio della città. 

' Nel I960 è ultimate il convento di La Tourette, presso 
Lione. 

Attualmente L-C sta progettando II Centro di studi elet¬ 
tronici per la aocietà Olivetti, preteo Milane. ' 
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Gli espressionisti contro la guerra 


Presso lo < Studio d’arte . 
•contemporanea», in via ■' 
•Marco De Marchi 5 a Mi¬ 
lano, si è inaugurata in 
questi giorni una mostra 
del disegno e dell’incisio¬ 
ne degli espressionisti. S..‘ 
non sbaglio è la prima mo¬ 
stra del genere che si ten¬ 
ta in Italia. Neppure la 
Biennale l’ha fatto; a Ve¬ 
nezia sono sempre • .siate 
presentate delle personali¬ 
tà .singole e mai una ras¬ 
segna complessiva. 1 pezzi 
esposti sono un’ottantina: 
non molti iinindi. se si 
pensa alla ricchezza della 
produzione esistente . ma 
senza ' dubbio ahb:istanza 
se si riflette sulla difficol¬ 
tà di selezionarli dentro 
le date • classiche dello 
espressionismo; 1907-1927 
con particolare attenzione 
alla data del 1920. 

■ Direi anzi che è proprio 
qnest’ullimo periodo che 
caratterizza la mostra: il 
fatto cioè d’aver mc.sso in¬ 
sieme un gruppo di fogli 
che rappresenta il movi¬ 
mento espressionista nel 
suo momento più impc- 
. gnato. più criticamente ag¬ 
gressivo nei confronti del¬ 
lo società tedesca del do¬ 
poguerra: nei cojifronti del 
I militarismo, del costume 
I borghese, della reazione 
antioperaia. dei responsa¬ 
bili del primo massacro 
mondiale. 

Di solito quando si pen- . 
.sa ad un artista tedesco di 
questo tipo, viene sempre 
in mento Grosz: e certa¬ 
mente Grosz ha disegna¬ 
to le miserie e le nefan¬ 
dezze della Germania 
sconfitta con una incisivi¬ 
tà epigrammatica, da gran¬ 
de moralista. Accanto a Ini, 
sullo stesso piano di ener- - 
già. vanno messi Otto Dix 
e Beckmann. di cui alla 
mostra sono esposti alcuni 
disegni ed alcune incisioni 
di rara efficacia. 

Otto Dix, àncora viven¬ 
te, è un artista poco co¬ 
nosciuto da noi. Egli si re¬ 
se noto, nel ’17, con un ci¬ 
clo • di cinquanta acque¬ 
forti sulla guerra. Nello 
stesso periodo Ernst Toller 
dedica la siia opera teatra¬ 
le « Uomo massa » c ai pro¬ 
letari », Piscator realizza 
le sue regie. Nel romanzo 
Heinrich Mann fa più 
aspra la sua requisitoria 
antiborghese. Thomas 
Mann pubblica < La mon¬ 
tagna incantata », Arnold 
Zweig i suoi libri contro 
la guerra. Doblin : il suo 
c Berlin Alexanderplatz». 
Tutto il fronte culturale in¬ 
somma si mette in moto. 

E gli artisti non restano 
davvero indietro. 

Ora. appunto, guardan¬ 
do le opere esposte a que- . 
sta mostra, un po’ di quel 
clima sembra rivivere, ri¬ 
farsi attuale. Anche Beck¬ 
mann. come Grosz e Dix, ' 
scoperse se stesso nel caos 
della guerra. Le stragi del 
fronte agirono su di lui 
come un feroce stimolo a 
un’arte drammatica, am¬ 
monitrice. 1.1 suo espressio¬ 
nismo non ebbe mai la , 
scarna e fredda esposizio¬ 
ne di un Dix. ma l’urtante 
vociferazione di un profe¬ 
ta. Le sue opere sono il 
frutto di una foga mora¬ 
le. di una volontà d’oppo¬ 
sizione a| destino. ■ 

Ma non darei conto della 
mostra se non parlassi an¬ 
che delle opere di Hcckel, 
di Kirchner. di Mueller, 
dì Schmidt-Rottluff. - di 
Nolde, sul quale ultimo sa¬ 
rebbe però da fare un di¬ 
scorso a parte per la com¬ 
plessità dei motivi ideo¬ 
logici che la sua visione 
racchiude. Così ’ penso che 
la mostra stessa si sareb¬ 
be avvantaggiata con la 
presenza di qualche altro 
artista, di Barlach, per 
esempio, o della Kale Kol- 
Iwitz, che stanno all’ori- 
, gine deU’espressionismo di 
’ natura realistica che in¬ 
torno ’ al ’20 ha avuto . il 
suo maggiore ' punto di 
forza. ■ 

Il movimento espressio¬ 
nista è stato un movimen¬ 
to lull’allro che omogeneo 
e delle tendenze che ■ in 
esso si ' agitarono, anche 
opposte runa all’alt ra. sa¬ 
rebbe ■ necessario parlare 
a lungo: ma qui. seguen¬ 
do Tìmpostazione ' della 
mostra, mi ' è • sembrato 
giusto indicare .soprattut¬ 
to quella corrente che più 
delle altre ha trovato un 
■ inserimento. attivò - nella 
storiar una corrente che, 
a distanza di tempo, ap¬ 
pare sempre più .interes¬ 
sante e più ricca di inse¬ 
gnamenti. 

Mario Do Micholi 






« Madre che protegge 1 suoi figli », 1943: la riproduzione di 
questa famosa litografia è tratta da una splendida raccolta di 
disegni e incisioni edita dall’Associazione Donne Ebree d’Ita¬ 
lia: « Non dimenticare, affinchè l’uomo non usi più la vio¬ 
lenza >. Il libro, che verrà presentato alle ore 18 di giovedì 
14 alla libreria Einaudi di Roma dal senatore Piero Caleffl, 
dalla dottoressa. Palma Bucarelli e dallo scultore Marino 
Mazzacurati, contiene un testo di Mario De Micheli e le 
riproduzioni di opere dì Broggini, Cagli, Calabria, Cappelli, 
Carpi, Caruso, Cuevas, Donati, Dova, Francese, Grosso, 
Grosz, Guttuso, Guerreschi, Koliwitz, Lattes, Leonardi. Luz- 
zati, Mafai, Manzù, Morlòtti, Motti, Pasetto, Picasso, Porza- 
no, Raphael, Sassu, Spazzapan, Tavernari, Vespignani e 
Zigaina. 
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Un giovane realista 


Santo Marino, un pittore che 
degnamente rappresenta la 
nuova generazione «* realista « 
siciliana, espone in questi 
giorni dodici dipinti e ven¬ 
tiquattro disegni alla Casa 
della cultura di Catania. Leo¬ 
nardo Sciascia afferma, nel¬ 
la presentazione, che il Ma- • 
rino «sarebbe il migliore di¬ 
segnatore che si possa desi¬ 
derare per i libri di Verga » 

. intendendo dare, con tali 
parole, una spiegazione del 
suo mondo: -"mondo fisico a 
mondo morale, la terra della 
Piana di Catania (dove Mari¬ 
no è nato e vive) e l’uomo 
nella Piana, i) - rapporto tra 
la terra e l’uomo e tra la 
miseria p la realtà ». 

£ approfondendo la natura 
di questi rapporti. Tillustre 
scrittore nota anche come la 
pittura di Marino nasca da 
una condizione di solitudine; 

« Una solitudine profonda ma 
non disperata e nei suoi 
paesaggi, nelle sue figure: 
la solitudine dell’uomo negli 
assorti momenti della natu¬ 
ra. nei sospesi silenzi: la so¬ 
litudine che fa serena la 
morte, acuti i pensieri ». 

Gli agrumeti di Scordia. 
i fichi d'india e gli ulivi di 
Valsavoia. i tetti di Militello. 
gli uomini fermi dinanzi al¬ 
le case, le donne che accen¬ 
dono il fuoco, le madri con¬ 
tadine. i fanciulli: sono gli 


aspetti molteplici di questa 
realtà che si presenta uni- 
, taria non soltanto per l'unità 
dello stile ma perchè appun- 

10 uomini e cose scaturisco- 
. no da una ' medesima co¬ 
scienza. da un Impegno mo¬ 
rale coerente, sempre vivo e 

. presente. Tuttavia, salva re-- 

- stando questa unità, ci sem¬ 
bra di poter distinguere, nel 

^ raffronto tra le opere, un 
processo di sviluppo: da quel¬ 
lo dove il mondo sostanzia¬ 
le di espressione è nella vio¬ 
lenza coloristica che esprl- 

- me sinteticamente una visio¬ 
ne drammatica della realtà: 
a quello dove tale visione si 
fa più differenziata e perciò 
più approfondita, si smuss.ino 
gli angoli, si fondono ì con¬ 
trasti più duri, si esprime 
con maggiore compiutezza il 
continuo muoversi della 
realtà. 

E senza dubbio questo pas¬ 
so innanzi è sempre 11. con¬ 
statabile nei disegni, in cer¬ 
te trasparenze e vibrazioni 
dei paesaggi, in un’intensa 
vitalità dei volti è dei gesti: 

11 dramma prima pesante si 
. fa più lirico senza perdere la 

sua forza. Ma tutta la pit¬ 
tura di Marino va evolvendo 
in questo senso: alcune espe¬ 
rienze già acquisite ce ne 
danno la conferma. 

f. g. 


Segnalazioni 

FIRENZE — La « Strozzina > ha inaugurato una mostra 
’ di Enrico Paulucci. Nelle « vetrine » opere dì Alfonso Pone 
e Domenico Spinosa 

— Alla galleria Santacroce (piazza S. Croce, 13r) espone il 

pittore viareggino Eugenio Pardini: dipinti a olio, affre¬ 
schi e disegni nei quali ricorre il tema del mare e della 
gente di mare ' 

MODENA — Presentato da Aurelio Natali espone alia galle¬ 
ria Mutina (Corso Canalgrande, 18} il pittore Giuseppe 

' Giannini ... 

ROMA — Disegni, tempere e un arazzo di Enzo Brunori in 
una mostra antologica dal 1955 al 1962 apertasi alla galle¬ 
ria Penelope (via Frattìna, 99). Contemporaneamente la 
galleria Pogliani presenta alcuni dipinti recenti. 

— La galleria Mariborough (via Gregoriana, 5) inaugura 
oggi, alle ore 18, una mostra di Jean Dubuffet; la rasse¬ 
gna, allestita in collaborazione con la galleria del Navi¬ 
glio, comprende circa settanta fra oli, gouaches, « assem- 
blages > e disegni dal 1947 al 1962. 

— L’associazione incisori veneti presenta una bella rasse¬ 
gna di artisti grafici veneziani alla Calcografìa Nazionale 
(via della Stamperia, 5) ' 

— La novella della guerra atòmica: sette dipìnti recenti di 
Sigfrido Pfau alla galleria ■ Artisti d’oggi » (via di Gesù 
e Maria, 20a) 

— 25 manifesti del grafico brasiliano Almir Mavignier alla 

galleria della Casa do Brasil (Palazzo Doria Pamphili a 
Piazza Navona) ■ 

— La mostra delle incisioni di G. B. Piranesì che tanto suc¬ 
cesso ha riportato a Bologna. e della quale il nostro 
giornale si è ampiamente occupato, viene in questi gìornj 
presentata nelle sale della Farnesina, alla Lungara. Si 
tratta di una magnifica rassegna del grande incisore ita¬ 
liano del Settecento che è merito del Gabinetto Nazionale 
delle Stampe aver portato a Roma. Figurano nella mostra 
tutti i cicli importanti: i Capricci, le Carceri, le Vedute 
romane, le Vedute dì Poestum, le Antichità romane. E’ 
stato curato un catalogo critico con introduzione di Stefa¬ 
no Bonari e schede di Maria Catelli Isola, Amalia Mez- 
zetti e Siila Zamboni. 

— Dipinti recenti di Ruggero Savìnio alla galleria « L’Obe¬ 
lisco « (via Sistina, 146) 

— Prima personale italiana del pittore Jugoslavo Gabriel 
Stupica alla galleria - L’Attico » di piazza di Spagna. 

— Dopo la mostra di Grosz alla galleria -L’Obelisco» di Ro- 

• ma, che è costata una condanna al suo direttore Gaspero 

Del Corso, sì è chiusa con grande successo a Milano una 
seconda mostra organizzata dalla Galleria del Levante. 
Questa stessa mostra viene ora presentata alla galleria 
romana « Don ChiscioUe ». Un’altra mostra è annunciata 
dalla galleria « Santa Croce ■ di Firenze e una di 30 di- 

— segni rari e litografie originali si apre mercoledì 13 alla 
falleria « il fante di spade » di Roma. : 
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Sette pittori 
d'oggi e la 
tradizione 


Con la nio.slra •• Sotte pit¬ 
tori d’oggi e la tradizione •• 
il gruppo II prò e il contro 
riprende la .sua attività; inau¬ 
gurando per roceasiono In 
galleria '> Il fante di spade 
al numero 54 di via Margotta. 

L'iniziativa è interessante 
non solo per il teina e le 
opere esposte, rna anche per 
il dibattito fra critici e arti¬ 
sti che si è sviluppato duran¬ 
te la preparazione della mo¬ 
stra e che viene riportato nel 
catalogo come |)rescntazion‘*. 
E‘ quc.sto un modo 3niovo di 
presentare una collettiva e. 
rispetto alle tradizionali pre¬ 
sentazioni. ha il pregio dì 
commentarla dal ai dentro, 
facendo parlare gli artisti più 
che i critici. 

I sette pittori die si ci¬ 
mentano con la i.radizio:ic 
sono Attardi. Calabria. Ka- 
rulli. Gianquinto, Guccione, 
GuttusO e Vespignani. Vh 
subito detto che cia.scun pit¬ 
tore ha inteso, e giustamen¬ 
te. in maniera personale que¬ 
sto dialogo intimo con la'tia- 
dizione pittorica. Per qualcu¬ 
no esso è stato la memoria 
viva di un (piadro con la 
necessaria traspo.sizione at¬ 
tuale di esso, per ;dtri l.a po¬ 
lemica con un quadro del 
pa.ssato e per altri ancora un 
tentativo di mettere in evi¬ 
denza L'i lezione avuta dai 
maestri antichi o moderni. 
Co.sì una stessa "fonte», la 
Zattera della .Medusa di G»> 
ricault. ha portato Vespigiia- 
ni e Guttuso a due risultati 
diversissimi, il primo a di¬ 
pingere una serie di naufra¬ 
ghi d’oggi in balla d’un letto 
che metaforizza il mare ed 
insieme la disperazione e la 
solitudine, il secondo a di¬ 
pingere una zattera d’oggi 
(quella del socialismo die. 
come ebbe a dire Guttuso 
stesso in altra occ.asione. •« è 
la zattera ch|, ci salva**), in 
cui si passa « dalla morte alla 
vita, dal pass.ito morto al 
futuro sperato vivo ». speran¬ 
za che gli viene rafforzata, 
come sembra indicare il " ne¬ 
gro *' in piedi tra tutti, dalla 
ascc.sa dei giovani popoli che 
si sono scrollati di dosso la 
schiavitù del colonialismo. 

Come si vede già da que¬ 
sti due esempi, i pittori >ion 
' hanno . rinunciato minima¬ 
mente alla loro concezione 
I personale, ai loro intimi con¬ 
tenuti. tanto che di fronte 
allo stesso ’ quadro Guttuso 
ha trovato un nuovo sugge¬ 
rimento per la sua poetica 
rivoluzionaria. Vespignani. 
invece, ha frantumato la sua 
idea primitiva per meglio 
esprimere il suo pessimi.smo 
intimista. 

Calabria nel quadro Un’an¬ 
nunciazione del nostro tem¬ 
po cerca, in polemica con le 
annunciazioni 'leirAngeiico. 
di esprimere Io contrastanti 
opinioni ed i movimenti con¬ 
fusi della gente dì fronte ad 
un fatto come il Concilio. Il 
quadro s’inserisce bene nel¬ 
l'ultima produzione di Cala- 
. brio, tuttavia soffre di una 
certa ambiguità delle forme, 
di un affoUamento di idee e 
; oggetti. 

Attardi, col Balcone suiia 
città dà una Ubera interpre- 
‘ tazione di Le balcon di Ma- 
net. capovolgendone i termini 
spaziali di interno ed ester¬ 
no. E’ un’acuta idea che di¬ 
mostra come egli abbia ben 
compreso che mondo perso- 
• naie e mondo esterno hanno 
oggi bisogno di un rapporto 
inverso di quello dell’epoca 
deU’impressionismo per un 
recupero del senso della no¬ 
stra storia, al di là della cro¬ 
naca. 

A ciò aderiscono perfetta¬ 
mente anche gU altri pittori: 
Guccione. che si impegna a 
mettere iti evidenza il nesso 
che. secondo lui. esiste tr.a 
Luca Signorelli e la Madda¬ 
lena di Bacon: Gianquinto. 
che guarda a Tintorctto per 
la libertà e, la capacità di 
capovolgere - l.a gerareliia 
iconografica degli spazi pia- 
stici - a cui cgU deve non 
poco del òlio linguaggio (ma 
nel presente L'angelo e il 
mondo i gialU sono un più 
puntuale contatto con i colorì 
,e la luce del tintorettesao 
.Miracolo di San Marco): Fa- 
ruUi. che nelle sue nature 
morte indica come cost.mte 
del suo lavoro « la polarità 
Cézanne-Van Gogh - da cui 
ha derivato la capacità di .al¬ 
ludere attraverso «li oggetti 
alla realtà totale. 

Giorgio Di Genova 


» Museo 
Picasso » 
a Barcellona 

PAHIGI. 7 

Gli ambienti parigini sono 
in subbuglio; .1 primo -• Mu¬ 
seo Picasso - che raccoglierà 
più di quattrocento opere del 
grande maestro, non si aprirà 
in Francia, ma in Sp.igna. e 
sarà inaugurato oggi Pablo 
Picasso, che ha 82 anni e che 
vive a Mougins. in Francia, 
non sarà presente alla ceri¬ 
monia inaugurale. - 
• L'idea del museo e dovuta 
al suo ex fedele segretario. 
Jaime Sabartes d quale, otti¬ 
mo e intimo amico del mae¬ 
stro. h.i raccolto paziente- 
mente circa quattrocento su» 
opere 

Il - Museo Picasso - di Bar¬ 
cellona comprendo ceram.- 
che. statue, quadri e litogra¬ 
fie. sarà ospiuto mI Ptlazzo 
Agiittar. 
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Forte presa di posizione dopo la condanna di Pasolini 

» \ t , 

Gli autori dnematografici 

dcnunCÌdllO Von Johnson colpito 
, da tumore alla gamba 

la cfGSCGnte l'Mh ^ ^ 

supGrcGnsura W HNH 

Oggi in tribunale «L^ape regina» 




Il momìo della cultura c zione *. Alberto Moravia, che 
del ciueiua ha esprcs.'so ieri in questi qiorni è stato moU 
protesta e indicjuazioiie per to vicino a Pasolini, ha aa¬ 
la medioevale sentenza eincs- qiunto: < E’ una sentenza as- 
sa dal Tribunale dì Roma sarda, che si definisce da sé *. 
contro Pier Paolo Pasolini e Anche quest’oggi, iJ cine- 
i^a ncotta. ifo/inno torna in Triba¬ 

li Consiglio direttivo del- „ale. Ci torna con L’ape re- 
l'Associazione nazionale au- ginn, il film satirico di Mar- 
tori cinematografici ha^ reso ro Ferreri, bocciato in cen- 
piibblica la seguente dichia- gara, del quale era stata 
razione: < Di fronte alla sen- , ... . , ^ ... 

tenza del Tribunale di Roma /« sceneggiatura 

che, facendo propria la tesi il titolo di Matrimonio 

del Pubblico Ministero, ha bianco e nero. Di tale li¬ 

dichiarato Pier Paolo Paso- bro, la questura di Roma de- 
ìini colpevole di aver offeso, nuncio l’« oscenità * e .seque- 
con una sua opera cinemato- stro poi le millecinquecento 
grafica, la religione dello copie giacenti presso Benia- 
Stato, il Consiglio direttivo mino Canicci, l’editore, 
dell ANAC ritiene nccessa- Canicci e Ferreri compari¬ 
no affermare: stamattina tn Tribu- 

<1) la denuncia, l’accusa naie, nella stessa IV sezione 
e le sue argomentazioni, lo che ha condannato Pasolini, 
svolgimento del processo e L’imputazione è. specifica¬ 
la .sentenza, sono tali da mor- mente, quella di * oltraggio 
tificare una società civile e al pudore», 
democratica. Un’opera cine¬ 
matografica deve essere giu- - 

dicala in base al suo reale 
significato e non secondo sue 

presunte intenzioni. Nel ca- S ^ 

so del film di Pasolini, va ■ 

inoltre rilevato che la con- H 

danna risulta addirittura in 

contrasto col giudizio uffi- 

ciale dell’autorità ecclesiasti- ■■ «««i mmmmm 

ca, che non ha ritenuto ne¬ 
cessario escludere il film dal- » * 

la visione dei fedeli; AAUSICO 

« 2) l’incriminazione di Pa- ti n i.* 

solini e la sentenza sono sta- Il B&rblCrC 

ti comunque possibili in base j» w-» • • 

ad un codice'penale creato Ql xSlSlCllO 

nel 1930, durante il regime rs j. 

fascista, e quindi superato Slld. COlllGtft 
dal tempo, dalla storia e dal- 
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HOLLYWOOD — L'attore Van Johnson ha dovuto entrare in 
cllnica per una operazione chirurgica. Ha un tumore in forma 
leggera, ad una gamba. Nella telefoto l'attore in una scena del 
film « Mogli e amanti » che stava girando In questi giorni 


le prime 


Venezia 


cessano escludere il film dal- XAneJ^'n nel profondo loro sentimento. I 

la visione dei fedeli; musica quntXro cantanti solisti il so- 

<c 2) l’incriminazione di Pa- , prano Lidia Marimpietri. il con- 

solini e la sentenza sono sta- Il B&rbierC tralto Genia Las. il tenore Ber¬ 
ti comunque possibili in base j» t» * * li Handt. che ha confermato 

ad un codice ' penale creato Cll x SlSiellO la singolare vocazione baehia- 

nel 1930, durante il regime ii ' x na. U basso James Loomis han- 

fascista, e quindi superato Ella. ComeiE no incastonato in raffinato stile 

dal tempo, dalla storia e dal- interpretativo le loro parti ca¬ 
la nuova Costituzione; un co- , ^?n senza una ininta di po- nella bella resa orche- 

dtee che prevede una serie strale. 

di reati fra i quali il vilipen- rifflcmirs"tagion..%.*'è cinclu- meritatissimo successo. 

dio, che oggi nessun altro or- teatro della Come- 

dinamento giuridico dei pae- ^ n ciclo degli Incontri d’arte^ 

si civili contempla. E’ dun- tirato avanti per un mese a 

que un nostro diritto di cit- suon di musica. Una stagione 

ladini chiedere von solo che breve, ma ricca. Incontri intei- CìlìCmO 

il codice penale fasci.sta veri- ligcnti. utili e dilettevoli, cul¬ 
pa al più presto riformato in n782).^di Pai- Dal SabatO 

senso democratico, ma che (i 74 o.iaiK): Topera cioè -, 

già da adesso i magistrati in- con la quale Ros.'iini dovette fll lUnCUl 

terpretino la vecchia legge fare durissimi conti. Ma non 

— . ^—r 1-r I r • i_____ ^ __i — 


Welles convocato 
per la causa 
con la Biennale 


La Traviata 
(regista 
Visconti) 
inaugurerà 
Spoleto 

La sestq edizione del Festi¬ 
val dei due mondi si terrà a 
Spoleto dal 20 giugno al 14 
luglio ‘ 

• Per la serata inauguralo, al 
Teatro Nuovo, è stata prescelta 
La Traviata di Giuseppe Verdi, 
regista Luchino Visconti. La di¬ 
rezione d'orchestra sarà affida¬ 
ta a Robert La Marchina, giova¬ 
ne musicista, che a soli JO anni 
fu chiamato da Toscanini a far 
narte dcH'orchestra sinfonica 
della NBC come violoncellista 
La carriera di direttore del 
La Marchina ebbe inizio in 
Cappone nel 1951: da allora 
egli ha diretto in vari teatri, 
sempre con grande successo. 

Seguiranno, .sempre al Nuovo, 
1 Balletti Rambert Ideatrlce ed 
orgnnizz.atrice di questi ballet¬ 
ti è- Marie Rambert. che pre¬ 
senterà due diversi spettacoli: 
il primo sarà dedicato al bal¬ 
letto classico, il secondo sarà 
composto di tre balletti nuovi, 
con la coreografia di Norman 
Morrice Fnr.à parte di ques»o 
■secondo programma un ballet¬ 
to in >• prima •• mondiale asso¬ 
luta Inoltre, sarà dato al Nuovo 
uno spettacolo di prosa, non 
■in''ora definito 

Al teatro Caio Melis.‘:o si da¬ 
ranno 1 tradizionali e quotidia¬ 
ni concerti da camera del mez¬ 
zogiorno. In programma anche 
una commedia in due atti trat¬ 
ta dal famoso e discusso testo 
di James Joyce La veglia di 
Finnegan. 

> Sempre al Caio Melisso sarà 
rappresentata un'opera contem¬ 
poranea. per la quale si stanno 
svolgendo trattative e che verrà 
diretta da Julius Rudel. il quale 
lo scorso anno ottenne una af¬ 
fermazione personal" con L'amo¬ 
re delle tre melarance. In car¬ 
tellone. ancora Gospel USA. 
con musiche sacre negre: vi 
prenderanno parte quattordici 
cantanti e ballerini negri, ac¬ 
compagnati da un pianoforte e 
da un organo elettrico: tutti gli 
artisti sono cantori di chiesa 
Dirigerà Terry Carter: r coreo¬ 
grafo sarà Walter Nicks che ha 
fatto parte del gruppo di dan¬ 
ze di Katherine Dunham Nel- 
r ultima settimana del Fe¬ 
stival avrà luogo l'esecuzione, 
in Piazza del Duomo, del Mes¬ 
sia di Haendel, la cui direzione 
sarà affidata al maestro Thomas 
Schippers. ■ 


Rincrudita 
la censura 


VENEZIA, 8 

La prima udienza della causa 
intentata dalla Biennale di Ve¬ 
nezia contro la società FITIC 
dì Roma, produttrice per parte 
italiana del film II processo di 
Orson Welles (dal romanzo di 
Kafka) si è tenuta stamane 
j presso il Tribunale Civile di 
Venezia. 


La TV sovietica 
tasteggia i suoi 
venticinque anni 

MOSCA. 8 . 

L’Unione Sovietica ha cele- 


MADRID, 8 

La Gazzetta Ufficiale spagnola 
annuncia òggi drastiche misure 
repressive contro il cinema 
La proibizione riguarda quel¬ 
le opere che possano essere ri¬ 
tenute " offensive » dalla Chie¬ 
sa cattolica, dai funzionari go¬ 
vernativi e dai capi di fami¬ 
glia che la Gazzetta definisce 
- responsabili ». Contempora¬ 
neamente è cominciato il ritiro 
dalla circolazione di tutti i film 


piizifiiu lu UKVUfiiu leyyc rare nunssimi comi, ma iiuu « T n oansn trnva la sua orie*ne ^ ouvictica Ila --«-iHorafi «dannosi alla so- 

con una sensibilità adeguata saremo noi. ora, a rinfocoLare Dopo una lunga e intensa at- nrpsontarione del ** venticinquesimo „ Nella informazione uffi 

alla Costituzione e ai tempi antichi ripicchi e dispetti, tutta tività di documentarista. Guido "fanniversario della sua rete te- ^ altro ché il si- 

nostri- ' colpa deH'idea che le cose do- Guerrasio esordisce nel lungo- all ultima Mostra interna- levisiva. In un commento alla ^ 

' vrebbero essere in un modo o metraggio a soggetto con questa zionale d'arte cinematografica, ricorrenza, l’agenzia Tass ri- 

« j; non va dimenticato, npIValtro. mentre vanno benis- «pnmmedia deiradoleseenzai n nroresso. reenlarmente scel- corda che il primo programma „ "‘me 

televisivo, messo in ondi 25 an- 


infine, che all’inevitabile con- g.mo anche in un modo e nel- cui protagonisti sono due ragaz- to tra I film in concorso, e in televisivo, messo in onda 25 an- 

trono giudiziario SI aggiun- l'aH™ zi. percortì entrambi dai pn.im programma per la sera del 7 Cli.o^rrmffz^ aJeantoS. e s^Htlito con la 

ge. ancora oggi, l opera ceri- o quel Barbiere, rna esistono turbamenti del sesso, e decisi, „p,fp„hrp nonostante le assicu- e mezza, x. unione bo- , nroibìzione deH’intero 

soria delle commissioni am- tutti e due: qiiello ® con maggiore o minore risolu- j-u- itttiG p dalle J?.® film 


Si apprende intanto che il e'^SS^conta - Veramente lo stesso Enrico- La Biennale, allora, si riservò 

,!L" di in.an.aro oauaa a. produttori: 

inviato at redattori della ru- j,ziosa. di buttare all aria il vec- j^j sembrava essersi messo sul- cosa che fece attraverso il suo 

brica televisiva Almanacco chuime ja Via dello scacco: ma la spre- legale aw. Levi. 

la seguente lettera: c Con il Smagliante 1 esecuzione nel- g-,udic.-ita generosità della bella L’udienza odierna si è con- 
piu grande rincrescimento vi la vivida interpretatone a nu- sopperisce, infine, alla gof- elusa con un rinvio della di- 

comuntco di non poter fir- to tondo di Sesto Bni=c n^ni faggine dello sbarbatello. II qua- scussione. Infatti il rappresen- 
more lo Teg a del serui^io pu? sottno™ imbnldonzito tonto ^blto di p„,c. ow. Tom- 

i^eneogrotorj “e'® ransnLn“é p',S!o pS’ SSStà’cXga d uldcio. b» rhiosto la 'biamata 

sLcneggiaiore e consuienie vanissima Rosina, di P-ioIo Pc- -- tenn di Dal sabato al lu- m causa del regista e deUa so- 

giuridico c il pubblico mini- dani incisivo Don Basilio. nedi tutt'nltro che spregevole cietà produttrice parigina che. a 

stero dr. Giuseppe Di Gen- Divertenti cd eleganti e c - • j mnsistenza. tut- suo oarere. sarebbero i soli re- 


ivanta milioni dì telespetta- delle opere censura- 

bill, stilato dopo le proteste d: 

Entro il 1965. afferma l’agen- ecclesiastici e di funzionari go- 
a. la TV sovietica raggiungerà vernativi, e lungo, e tale da 
120 milioni di utenti, altra- permettere .al governo di vie- 
verso 180 centri televisivi* tare Qualsiasi cosa. Nell elenco 

vengono indicati i film che 
'« cerchino di giustificare » il 
• ” suicidio, la vendetta, i duelli. 

il divorzio come istituzione, i 
D.muSXmIS rapporti sessuàU illeciti, la pro- 

r lCVIIQII~lfluriv stituzione e « in senso più ge- 
_ _ nerale. tutto ciò che può essere 

e | SlSfinff Tflfrafl considerato offensivo per Fisti- 

jjpj iTiatrimonio e della fa- 

all'Auditorio Il provvedimento colpisce in¬ 

fine i film che trattino argo- 
Dom.-ini. domenica 10 marzo, menti religiosi o politici in modo 
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religione, mi impediscono di Alacre la direzione d’orchestra anche una ^oneda di contrae rsprimendo qualche riserva, prima esecuzione per TAccade- Drìncìpì fondamentali dello Sta- 
unire il mio nome a quello del maestro Fasano. bando), in battutine e trovati- ^ ooposto e pertanto il i”*^.** a Concerto per due piano- spalinolo, la dignità nazio- 

del dr. Di Gennaro, non so- Pubblico e .applausi da gran- ne non ^mpre miche Sice doKio! hi ordffia- “ìlriò SSl- sicurezza interna o 

lo — come membro del- di occasioni. Si replica doma- . me-aenio dei la- comparizione delle parti cuiorì l’autore stesso c la prò- esterna della Spagna e la per- 

l’ANAC — per solidarietà 15- lomL?di.'’S?SÌi%a^^ « 5 prossimo. 'pria moglie signora Liliana Ison.a di Franco, 

col regista condannato, ma G. V> sgargiante technicolor. Sandro 

anche per reagire ad uno Panseri (quello del Postai e | _ I 


anche per reagire ad uno Panseri (quello del Posto} e 

dei più gravi attentati alla . Geronimo Meynier (quello di 

libertà del cinema e alla cui- C.AtlInlp dì BaClI Amici per la pelle, adeguata- 

tura italiana». mente cresciuto) interpretano 

, , , .. all’A «imIÌI-avIa con disinvoltura : due perso- 

Analoghe prese di posizio- all zAllQUOriv naggi principali. Insieme con 

ne sono state assunte da re- , loro recitano la garbata Marian- 

gisti .c scritfori. interrogati . Tutto un programma dedica- Hold. la simpatica Hilda 

da Paese sera sullo scottan- f- *^^"0 “V^ ó Barry, nel ruolo duna vecchia 
te argomento. bastian Bach *n gig^ora inglese. Andreina Pez- 

esecuzioni di stupenda purezza . . brev-e aoDarìzione 

Federico Fellini ha detto: e di nobilissima impostazione jog Lauref (fratello di Stan)! 

< La condanna dt Pasolmt mi stilistica che hanno pos.o 

appare come una cosa incre- l’ascoltatore in un vivo e stret- ^ 9 * 

dtbile, di quelle che sgomen- *0 contatto ron il cantore di 

tana y. Carlo Levi ha osserva- Eiscnach. Gnipp * m x' . . , 

to: * La condanna è certa- , ’ ^oi’snTìn comno'i TotO COlltTO 1 4 

X 'ZirTjTZei ^'"“'“.barie di Bach bob . t„,ì, ì„ cbbCalmo tnivcatl- 

óioo'fooa, “i P” '» bcllMza dcIIc moMo; qiicdo di ub Macitalissi- 

contenuto dt quest opera e forme, per i loro signific.a- mo commissario di pubblica si- 
dclla persona di asoltni, poetici quanto por le inven- curezza a cui hanno rubato 
perche tocca t fondamenti ^ioni costruttive, ror.ginalità l'auto nuova nuova, appena vin- 
stes.sì della libertà. Credo — j , linBuaceio che anticioa mi- la ad un concorso televisivo 
1.0 concluso Lcoi - che sìa ^ISZ^^lTcha coS sor- Qb<b «bc fa ‘ihoh l^o^u^e 
necessario rendcr.st conto del. «talvolta- si scopre in conoscendo la lunga, ahimè 

lo grooitd del probicmo, rboicisti “ aiaf posteriori per [J»™» p^tTgotìsSn^^^^ 
ri del suo interesse di ero- j,(,„ addirittura del nostro :nstanc,abilmente, strabuzza gli 
naca. affrontarlo come uno tempo. occhi, infila papere Luna dietro 

dei problemi di fondo della Abbja.mo detto che l’esecuzio- Faltra. Il film più che svilup- 
nostra vita sociale».^ E Mi- yjg delle cinque composizioni pare un racconto cuce una sc- 
chelangclo Antonioni: * Ri- rispccchi.avano con fedeltà il rie di sketch, alcuni di assai 
tengo la condanna di Paso- loro stile e spirito originario: cattivo gusto, per non usare 
lini assurda e indegna dt un di ciò va mento a Fernando parole p.ù crude; sketch in cui 
iiiicse che nrerende di essere Prcvitali che sembra aver ri- appriiono attori degni di ml- 

nronred fn come l’Italia » volto particol.are impegno ed glior occ.asione cinematografica: 
progredito come l Italia ». in q^es’a sua oc- Poppino De Filippo. Aldo Fa- 

< iMi sento o//cso c indignato ^ 35 , 00 ^ interpretativa. L’estre- brizi. Nino Taranto ed Ermi 

ha detto Carlo Bernart . con cui questo concer- mo Macario. 

come scrittore e come uomo, jo è stato preparato, è valsa a La regia e di Steno, 
da una requisitoria e da una far vibrare le cantate in tutta viCG 

condunnm da Santa Inquisì- la loro preziosa musicalità c ▼iwj 
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Là VIOLENZA DEL SESSO DIETRO LA MASCHERA DELL’AMORE 

. - - ■ l* ClOW mMS MTERIWnOHH. 
presenta 



Giorgio 


albertazzi 


violenza 

segreta 


una prod. filmstudio sp^ 
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VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 
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controcanale 


1 padroni della bomba 

Estremamente tesa ed interessante anche la 
quarta puntata della Storia della bomba atomica 
di Sabel e Berto trasmessa ieri sera, nella sua al¬ 
ternanza di immagini documentarie e di testimo¬ 
nianze. Dal punto di vista televisivo, c’è parso sol¬ 
tanto che, a momenti, le immagini documentarie 
fossero un po’ gratuite. ■ . 

Ieri sera abbiamo assistito alla nascita di Los 
Alamos, al primo esperimento di reazione a cate¬ 
na controllata condotto da Fermi, e abbiamo se¬ 
guito ancora il prolungarsi di quella serie di so¬ 
spetti che indussero i fisici operanti in America 
a credere c’nc nella Germania di Hitler si stesse 
costruendo la bomba. Nel contempo è stato dimo¬ 
strato che nei laboratori nazisti, invece, i lavori 
per la bomba non furono mai nemmeno cominciati. 
.Altrettanto chiaro non è risultato, però, che non si 
sarebbe potuto dar mano all’opera, c nemmeno 
che non ci fossero scienziati disposti a lavorare in 
questo senso per Hitler, ove questi lo avesse rite¬ 
nuto opportuno. Le dichiarazioni di Heisemberg a 
questo proposito sono avparse .stranamente reti¬ 
centi, finora: e ciò fiivsce per ‘confermare che i 
dubbi atroci degli scienziati che statmno nel campo 
antinazista non erano frutto di eccessivo allar¬ 
mismo. 

Ieri sera, tuttavia, abbiamo dato uno sguardo a 
un altro aspetto altrettanto interessante di questa 
terribile .sfuria, co.sì qravkìa di conseguenze per 
lutto il futuro dell’umanità: l'entrata in campo 
dei militari e del capitale privato nella costruzio¬ 
ne della bomba in America. Due cose, in questo 
senso, ci hanno colpito tra le altre. Una parte della 
dichiarazione del generale Groves, il quale ha det¬ 
to, con tono paternalistico, che in fondo gli scien¬ 
ziati € sono come gli altri uomini: possono essere 
anche loro, ove occorra, utilizzati e diretti ». Poi, 
la particolare importanza della presenza, al primo 
e.cperìmento rii reazione a catena, del rappresen¬ 
tante del gigantesco impero industriale-finanziario 
Dupont. Si è detto che era molto importante che 
lo esperimento < facesse una buona impressione» 
a questo rappresentante, il signor Greemvald. oggi 
presidente della Dupont. E, perché? Perché dal 
consenso della Dupont dipendeva la costruzione 
della bomba. Così come dal fatto che Oppenheimcr 
€ piacesse » al gcn. Groves dipendeva che lo scien¬ 
ziato fosse messo a capo di Los Alamos, e quindi, 
ancora una volta, dipendeva la costruzione della 
bomba. La quale, si è detto nel corso del documen¬ 
tario, sfuggi di mano agli scienziati, almeno dal 
punto di vista direttivo: e ciò agli scienziati non 
piacque affatto. Ma che fare? Nel sistema capita¬ 
lìstico, questa è la legge: i padroni non sono gli 
scienziati, ma i Dupont e, in certi casi e a certe con¬ 
dizioni, anche i generali. 

g. c. 


* » I 

vedremo 

» ' 

La « Nona » 

; 

di Beethoven 

Il ciclo dedicato alle Sin¬ 
fonie di Beethoven si con¬ 
clude stasera (secondo ca¬ 
nale. ore 22.35) con la cele¬ 
berrima « Nona ". esòguita 
daU'orchestia sinfonica e dal 
coro di Milano della Radio¬ 
televisione italiana sotto la 
direzione di Lovro Von Ma- 
tf.cic (solisti Edith Gabry 
.soprano; Alice Oelilke, con¬ 
tralto; Ai dor Kaposy. leno- 
le, Ivan Sardi, basso). Pa¬ 
gine innumerevoli sono sta. 
te scritte su ■ quest'opera 
monumentate, compiuta dal 
gommo musicista tedesco fra 
• il 1817 e il 1824, ma le pa¬ 
role possono dare solo una 
pallidissima idea della po¬ 
tente suggestione artistica e 
umana che si esprime dai 
suoi quattro tempi, culmi¬ 
nando in queir- Inno alla 
gioia» (su versi di Schil¬ 
ler). che rappresenta l’al- 
tissuno cd esaltante monito 
per la coscienza di ogni 
tempo 

« Il pianeta 
Marte »» 

Wernher von Braun. Ernst 
Stuhlinger e il prof E C. 
Slipher, tre delle massime 
autorità mondiali nel campo 
missilistico e negli studi su 
Marte, interv’err.inno alla 
puntata di - D.sneyland •» 
(in onda stasera alle ore 
21,15. Bill Secondo Canale, 
dedicata al Pianeta Marte 
I vari interrogativi che si 
pongono sulle possibilità di 
raggiungere Marte e sulle 
forme di vita che si trovano 
sul pianeta saranno illu¬ 
strati nel corso del pro¬ 
gramma! che offrirà tra l'al. 
tro una breve stona delle 
ricerche dell'uomo in uno 
dei campi più affascinanti 
della scienza_ moderna 
La consulenza di eminenti 
scienziati ha permesso a 
Disney di visualizzare at¬ 
traverso una sene dì « ani¬ 
mazioni » la spedizione che 
condurrà l’uomo a vincere 
le battaglie dello spazio. 




programmi 


radio 


TERZO 

Giornale radio: 7. 8 . 13, 
15, 17. 20. 23: 6.35; Corso 
di lingua tedesca; 8.2U: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.15; Duetto; 11 
e 30- n concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.«; 13.25-14: Motivi 
dì moda; 14-14.55: Trasinis- 
s'oni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30; Aria 
di casa nostra: 15.45; Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella radio: 16 
e 30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.25; Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Concerti 
per la gioventù; 19.10* n 
settimanale dell' industria; 
19.30: Motivi in giostra; 20 
e 25; Fischio d’allarme Ra¬ 
diodramma di Gunther Eich. 
21.30: Canzoni e melodie ita. 
r.ane: 22: Il boulevard, poe¬ 
ma di Parigi 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30. 18,30. 19.30.20 30. 

21.30. 22..30; 7.45: Musica 

e divigazioni turistiche: 8 ; 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Nìlla Pizzi; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9; Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35; Capriccio 
italiano; 1035; Canzoni, can¬ 
zoni: 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35; Trucchi e contro, 
trucchi: 11,40: n portacan- 
zoni: 12-12.20: Orchestre al¬ 
la ribalta: 12.20-13* Trasmis- 
s-oni regionali; 13: La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: An¬ 
golo musicale; 15; Mus'che 
da film; 15.15; Recentissime 
in microsolco: 15.35' Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50; Radiosalotto, 17 
e 35: Estrazioni del Lotto: 
18.35; I vostri preferiti; 19 
e 50*. Un angolo nella sera. 
Un programma di G. A. 
Rossi: 20.35: Incontro con 
l'opera; 21,35: Ronda di 
notte. 

NAZIONALE 

18.30; Cifre alia mano; 
18.40: Libri ricevuti: 19 O- 
razio Fiume* Canto funebre 
per la mone dt un eroe, per 
coro e orchestra. 19 15: La 
Rassegna. Cultura inglese. 
19.30: Concerto di ogni «era: 
Johann Adolph Basse; Jo¬ 
hannes Brahms; 20.30. R.vi- 
sta delle riviste; 20,40: Ma¬ 
nuel De Falla: 21; li C.or- 
nale del Terzo; 21.20: Pic¬ 
cola antologia poetica: 21.30: 
Conceno: Krzysztof; Pende- 
rechi; Alban Berg; Jacques 
Bondon; Jean Francaix. 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza classe. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Robin 
Hood. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperlnl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo lìbero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori. 

19,50 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par- 
I.imontare. a cura di 3. 
Jacobeili. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Ztel 
Jeanmarle. 

23,05 Rubrica 

religiosa. 

23,15 Telegiornale 

della notte. 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Disneyland « li pianeta Mai 

22,05 Lo sceriffo con Henry Fo'ni 

I ’ . r . Beethoven d 

22,35 Le nove sinfonie s^fónir" 
23,55 Notte sport 


«li pianeta Mane*. 

• Prima deH’esecuzione » 
con Henry Fo'nda 

di Beethoven dirette da 
Lovro von Matacic: nona 
sinfonia. 



Un (disegno <di fantascienza: fa parte del 
programma di stasera («Il pianeta Martew 
di Walt Disney, in onda sul secondo ca¬ 
nale alle 21,15) 
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Sul problema 
dei giovani 
idee precìse ' 
da Carrara 

Egregio direttore. 

per tuo tramite. rispoìKÌn al ' 
giovane Alessandro Corsi di Et- 
renze. il quale si domandava 
il perché dell’* amoralità > dei 
Giovani di oggi e della loro 

* asocialità ». 

In questi uitimi unni il tema 
dei piovani, la loro prohìèma- 
' tica, il loro modo di compor¬ 
tarsi. sono stati vapliati ed ana¬ 
lizzati un po’ da tutti, e tutti 
. si sono dimostrati concordi nel 
riconoscere nel piovane di op¬ 
pi: la povertà di pensiero, la 
scar.sità dì ideali. 

Dirò subito che tutto ciò è 
falso e fazioso; secondo me. 
mai come oppi il piovane è 
stato cosciente; ed è forse que- ’ 
sfa la sua «era colpa' La sua 
« problematica » non nasce (co¬ 
me è stato proclamato) da una 
confusione mentale, da una 
mancanza di concetti, ma da 
una ricchezza di ideali, da un 
violento bisogno d’essere! , 

Egli forgia la sua fiersonalìtà 
uel tentati DO di non essere un 
cieco, di non essere uno stru¬ 
mento al servizio di altri, ma 
di essere uomo, uomo-entità, 
uomo-guida. 

Terminati pU studi, per tro¬ 
vare un posto di lavoro, la 
società pii apre solo la pro¬ 
spettiva del pellcorinaooio del- 
l’* accattonappio ». della racco, 
mondazione, e non solo questo, 
ma lo svuotamento della suo 
personalità: il suo pensiero è 
vagliato, controllato, frugato, 
messo a nudo. E. quando fi¬ 
nalmente arriva in fabbrica, 
quando -prende possesso del suo 
posto di lavoro, egli si accorpc 
che ben poco gli è rimasto di 
sé stesso, la sua personalità è 
dì.strutta e massacrata, il .suo 
pensiero viene fatto tacere, 
chiuso. 

Egli non è più l’uomo-entità 
in cui credeva, in guanto l’av¬ 
venimento lo ha superato: eoli 
non è più l’uomo guida, ma lo 
schiavo dì una situazione! 

E comincia, quindi, la gran¬ 
de corsa: In corsa affannosa, 
la ricerca pietosa di un posto 

* al sole », e di fronte alla real¬ 
tà in cui vuole e deve inserirsi. 


< cadono gli ideali; egli si ac¬ 
corge che. dietro la bonaria e 
paternalistica facciata, si ua- 
^eonde il < cannibalismo » più 
feroce e .spietato, dove il me¬ 
nefreghismo e lo sete di gua¬ 
dagno sono diventati la norma, 
la regola, la rnaiorp stessa del¬ 
la'vita. Di tutto questo ne è 
responsabile la società, la elas- 
se dirigente attuale, e pertanto 
,va condannata e combattuta 
senza mezze misure e senza 
i mezzi termini. 

• " E ti prego, giovane Corsi, non 
prendere a modello di una ge- 
■ nerazione coloro che. come tu 
diri, fanno i « balletti verdi ». 
questi giovani su.scilann in noi 
sentimenti di pietà, tanto è il 
{oro , squallore. Ma rivolgiti 
piuttosto verso quelle notìzie, 
come quella di pochi mesi fa, 
quando un aiovane cadeva sul¬ 
la piazza' Giovanni Ardizznne. 
ucciso dai poliziotti, mentre 
a manifestava per la pace, men¬ 
tre manifestava il suo diritto 
alla vita. 

ROBERTO BERNACCIII 
(Carrara) 

Fingono di scordare 
ciò .che è accaduto 
nel nostro paese 

Caro compagno Alleata, 

il giornalista Palumbo, del 
Corriere Mercantile rii Genova, 
nell’intcrrogare il compagno 
Togliatti - a Tribuna politica, 
chiedeva di sapere se non con¬ 
siderava una fortuna, per i co- 
rnunisti italiani, il non aver 
preso il potere nel 1945 perché 
ciò * non avrebbe evitato ad 
essi la dolorosa esperienza de¬ 
gli assassini politici, delle tar¬ 
dive riabilitazioni e successive 
defenestrazioni verificatesi nei 
paesi socialisti >. 

Bene ha fatto il compagno 
Togliatti a dire che cosa è stato 
che cosa è e che cosa sarà il 
nostro Partito. Bene ha fatto il 
compagno Togliatti a mettere 
in rilievo il contributo che i 
comunisti hanno dato prima 
all’abbattimento del fascismo, 
e poi alla costruzione del no¬ 
stro Stato democratico. 

Io, però, vorrei ritorcere la 
domando fatta dal giornalista 
Palumbo, e a tutti coloro che 
la pensano come lui: non ri¬ 
tengono essi che non sia stata 
I una fortuna (per tutti i lavo¬ 


ratori italiani uccisi sulle piaz¬ 
ze senza processo) colpeuoli 
soltanto di aver lottato per il 
lavoro, per più alti salari, per 
la pace e la democrazia (come 
a Modena, Reggio Emilia, Pa¬ 
lermo. Celano. Montescaglioso 
eccetera) che ì - comunisti non 
, siano andati al potere nel 1945? 

Non ritiene che non sia stata 
una fortuna, per tutti i lavora¬ 
tori italiani — ai quali è negata 
la libertà di espressione all’in¬ 
terno delle fabbriche —: per 
tutti i disoccupati — ai quali 
è negato il diritto al lavoro —; 
per tutti i contadini — ai quali 
è negato il diritto a possedere 
la terra —• il fatto che i comii- 
,nisti non siano andati al po¬ 
tere nel 1945? .* > 

GUIDO CHERUBINI 
Avezzano (L’Aquila) 

Contributi sudati 
degli ex marittimi 
che vengono annullati 
da una legge ingiusta 

Signor direttore. 

sono un pensionato della 
Previdenza Sociale. Nel 1958 
feci domanda all’INPS (dire¬ 
zione generale Cassa nazionale 
Previdenza Marinara) per ot¬ 
tenere il trasferimento nella 
a.ssicurazìone generale obbliga¬ 
toria, dei contributi marittimi, 
versati anteriormente al luglio 
del 1920. 

La risposto che mi è stata 
data è la seguente: 

€ In relazione all'esposto d.a 
lei avanzato, si precisa che ai 
sensi dell’art 5 della legge del 
25 luglio 1952, n. 915. hanno 
diritto alla pensione i maritti¬ 
mi che abbiano: 

1) 20 anni di navigazione 
e 60 anni di età; 

2) 15 anni di navigazione 
di cui uno nel decennio prece¬ 
dente alla domanda di pensio¬ 
ne e 60 anni di età; 

3) 10 anni di navigazione 
di cui uno come sopra citato 
e siano stati riconosijiuti ina¬ 
bili alla navigazione 

Poiché ella non poteva far 
valere uno dei requisiti su 
esposti, è stato applicato, nei 
suoi confronti, l’art. 9 della 
legge citata che prevede il tra¬ 
sferimento ' neH’assicurazionc 
generale obbligatoria, dei con¬ 
tributi marittimi versati poster 


dormente al 1.'luglio 1920. I 
contributi versati anteriormen¬ 
te a tale data non possono, per¬ 
tanto. essere presi in conside¬ 
razione per il trasferimento 
suddetto >. t . 

'Un ex marittimo che, come 
me, e molti altri, é stato co¬ 
stretto per ragioni diverse, ad 
interrompere la navigazione, e 
che non ha raggiunto il mini¬ 
mo indispensabile di naviga¬ 
zione, per avere diritto alla 
pensione prevista per i marit¬ 
timi, si vede togliere quei con¬ 
tributi assicurativi versati pri¬ 
ma del 1. luglio 1920, e in tal 
modo è conrinnunto — dopo 
tanti anni di lavoro — ari una 
misera peu.sione che invece 
avrebbe potuto essere meno 
misera. 

Nel disporre questo per leg¬ 
ge, non si è tenuto affatto con¬ 
to dei sacrifici compiuti dai 
naviganti prima del 1920. quan¬ 
do il lavoro sul mare era molto 
più duro di oggi, tanto che in 
gergo sì chiamava * la naviga¬ 
zione della malafori ». , 

Pertanto chiedo che per gli 
ex marittimi che si trovano 
nella mìa stessa condizione, sia 
fatta giustizia; che il governo 
dimostri un po’ di sensibilità 
per dei lavoratori clip tanto 
hanno dato alla società, e che 
i parlamentari si facciano pro¬ 
motori rii una iniziali un per 
modificare la legge del 25 lu¬ 
glio 1952, n. 915. e ci venga 
in tal modo restituito il mal¬ 
tolto. 

GEZIANO GABRIELLI 
(Ancona) 

La sua richiesta & legittima e la 
modifica della legge è indispen¬ 
sabile. Tuttavia riteniamo che i 
contributi, versati prima del 1 lu* 
glio 1020 . non possano essere tr:^- 
sferiti alla assicurazione obbliga¬ 


toria; potrebbero, con una oppor¬ 
tuna norma amministrativa, esser 
trasferiti nella assicurazione fa¬ 
coltativa, per evitare che siano 
disporsi con grave danno por gli 
assicurati. * ’ 

, Questa è una spiegazione tecnl- 
^.ca. ma ne vogliamo aggiungere 
una politica' nel nostro paese si 
fa presto ad indennizzare, fino e 
più del necessario, i grandi mono- 
poli elettrici, ma non si ha ver¬ 
gogna di togliere a dei lavoratori, 
i benefici che derivano da contri¬ 
buti versati e guadagnati con il 
sudore della fronte. 

No, onorevole 
non sono soddisfatti 

Cara Unità, 

' l’on. Orlandi, socialdemocra¬ 
tico, nel suo intervento alla Ca¬ 
mera in occasione del voto rii 
fiducia dichiarò che i pensio¬ 
nati della Previdenza Sociale 
sono soddi.sfntti per l’aumento 
della pensione. 

No. on. Orlandi, non sono 
soddisfatti! E tra l’altro per¬ 
ché non si è provveduto a ^ 
riparare le ingiustizie perpe¬ 
trate col fascismo, che impe¬ 
dirono a troppi un lavoro sta¬ 
bile c permisero agli impren¬ 
ditori di versare i contributi 
a capriccio. 

Che colpa si può attribuire 
ai loro dipendenti se i contri¬ 
buti non sono stati versati? 

ACHILLE CI.ARO 
fTorino) 

Vuole corrispondere < 
in francese 

Teresa Golabek è una studen¬ 
tessa polacca dì 16 anni i frequen¬ 
ta il Liceo) che vorrebbe corri¬ 
spondere in francese con un 
giovane italiano della stessa eth. 
Indirizzo: Warszawa 4 .t - Zerom- 
skiego 19 m 6 - Polonia 


Per i francobolli sulla Resistenza 
continuano ad arrivare centinaia di adesioni 


La nostra petizione per la emis¬ 
sione di serie di franeobolii sulla 
Resistenza continua ad avere un 
largo successo Vogliamo anche 
oggi dare notizia di altre adesioni 
collettive che ci «ono pervenute 
Da Genova Giuseppe Manga¬ 
nello ci manda 14 adesioni: da 
Milano, la compagna Maria De 
Lupa in Baldini, della sezione 
Rubini, manda 90 adesioni; da 


Firenze Maria Ricciari ne man¬ 
da 16: da Torino Ugo Bonafini 
12; da Aosta l.orenzo Biagiotti 
18: Enrico Rencarati da Bologna 
ne manda altre 9; 13 citt-idini di 
Prato ci hanno inviato la loro 
adesione: da Snbaudia 'Latina) 
Vincenzo Sarallo ci manda 22 
adesioni: da Bomporto (Mode¬ 
na) A Salierì 85: da Roma Giu¬ 
seppe Siciliano 21: da Chiaro 
D'Arco (Trento) Luigi Palma 9. 


All'Opera 

nMadama Butterfly» 
e « La capanna 
dello zio Tom » ' 

Oggi, alle ore 21, fuori abbo¬ 
namento, replica di a Madama 
Butterfly » di G. Puccini (rappr 
n. 46) diretta dal maestro Alberto 
paoletti e interpretata da Onelia 
Fineschi, Corinna Vezza, Nicola 
Tagger e Walter Monacliesi. Do¬ 
mani, alle ore 17. in abbona¬ 
mento diurno, replica della « Ca¬ 
panna dello zio Tom » di Luigi 
Ferrari Trecate. diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino e con lo stesso 
complesso artistico della prima 
rappresentazione. Regia c sceno¬ 
grafia di Carlo Santonocito. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Riposo 

AULA MAGNA Città UilJvers 
Alle 17,30 (abbon. n. 11) Frank 
Pelleg, clavicembalista. In pro¬ 
gramma musiche di Bach. 


TEATRI 


ARLECCHINO ivia S Stefano 
del Cacco. 16 . Tel 688 659) 
Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO 

Alle 16 la C ia O'Origlia-Palmi 
in : « Elisabetta d'Ungheria >, 

tre atti in 18 quadri di £. Si- 
mcne. Prezzi familiari. 

della cometa «1 613 763» 

Domani alle 17.30: « II barbiere 
di Siviglia > di Paisicllo. 

delle muse Ilei 66*2.348) 
Alle 21.30 F- Dominici-M Silet- 
tl con M Guardabassi. F Mar¬ 
chiò, in: < Michele Arcangelo, 
spiega un- delitto > di G Ma- 
gazu. Domani alle 17.30 ultima 
replica. 

DEI SERVI (Tel 674 711) 

Alle 21,30 il Teatro dei Pupi di 
Sicilia in; « Duello tra Argan¬ 
te e Tancredi *. Domani alle 17 
familiare e 21 . 

ELISEO Ilei 684 465) 

Alle 21,30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta O • Vanoni. P Ferrari. C 
Ninchi. In; « La Odanzaia dei 
bersagliere » di E Anton. Do¬ 
mani alle 17 unico. 

GOLOONI 

Riposo 

MARIONE'TTE DI MARIA AC- 
CE'TTELLA (T. Pantheon) 

Oggi e domani alle 16 le Mario¬ 
nette di Maria Accettella in: 
* Cappuccetto Rosso • di Ma- 
rongiu c Ste 

Millimetro (Tei 451.248) 

Alle 21JO la C ia del Piccolo 
Teatro d'Arte di Roma in « La 
terra maledetta > di G. Cocca- 


rlnl Novità di De Rnberil.s 
Domani alle 18 ultima replica 

PALAZZO SISTINA (l 48» USO) 
Alle 21.15 familiare Garinei 
Giovannini presenta la coni- 
media musicale: < Rugantino « 
con N Manfredi. A. Fabrizi. L 
Ma.ssari. B Valori. F. Tozzi 

• Domani alle 17 unico. ' - - . 

PICCOLO TEATRO > DI VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 22 M. Landu-S Spaccesi 
in' • La paura di prenderle ■ ai 
Courtellne. • Il coccodrillo ■ di 
Do.stoiewsk): • 1 due timidi • d< 
Lablehe Regia di L Paseuttl- 
L. Procacci. Domani alle 17,43 

PIRANDELLO 

Alle 21.30; « Rivoluzione alla 
siid-anierleana > di A Boat, eoo 
Lello. Bertolottl, Censi. Sciano 
Rando. Bonaccorso. Perone 
Belliinl Ricet. Regia di (^aiilo 
Paoloni. Domani alle 17,30 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta. • La fastidiosa ■ di Al- 
bertazzi con G Albertazzi. Ric¬ 
ci, Magni, S Gabel, G San- 
marco, C Hinterman. Regia di 
Josò tiuaglio Scene di Mish.' 
Scambclla Domani alle 17,30 
unico. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 M Scaccia. G R Dan¬ 
dolo, S Bargone in; • Cosr 
dell'altro... ieri • di Courtcli- 
ne-Fejdeau. Domani alle 17 
unico 

ROSSINI 

Alle 21JS0 C ia Chccco Durante. 
Anita Durante. L Ducei in 
* Si fanno i miracoli ». Novit.-'k 
di Enrico Ragusa Domani alle 
17.30. 

SATIRI (lei a65 3*25) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvi'Jg ri prt-sentan»! in • «e 
ri. oggi e domani.» • tre atti di 
Armando Maria Scavo. Domani 
alle 17.30 

TEATRO PARIOLI 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
pres : • Scanzonatissimo '63 - 

con R Como. A No<!r'h«"S€i. E 
Pandoifl. A. Stoni. Domani alle 
17.15 e 21.15 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) ' 

Alle 21,30 L. Bettt In: • Omag¬ 
gio a Kurt Wcill » c < Giro a 
vuoto n 3 • a cura di U Cn- 
velli, al piano T LenzI Direi- 
to da F Tornerò. Domani alle 
21.30 ultima replica 

valle 

Alle 21,15 il Teatro Stanilo di 
Torino presr-nia: « I-a iisisU- 
bile ascesa di Arturo Gi * di 
Brecht Regia di A. Bosìo. Do¬ 
mani alle 17..30 unico 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In 
grosso continuato dalle ore tti 
alle 22 

I LUNA PARK tPzza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Zorro il vendicatore, con G 
Ardissnn e rivista Breccia 

A ♦ 

ambra JOVINELLI (713.306) 
Venere in pigiama, con K No¬ 
vak e rivista De Vico SA 4^ 
ESPERO 

I masnadieri, con D. Rocca e 
rivista S Parlato A 4 

LA FENICE ivia Salarla 35l 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak e rivista A Adami SA 4 ^ 

ORIENTE 

I due della legione, con Fran¬ 
chi - Ingrassia e rivista C 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I sequestrati di Altana, con S 
Loren e rivista Armandino 

DU 4444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO elei 35'2 153) 

II processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15. uli 22.50) 

un ♦A 

AMERICA elei 586 168) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J Lewis (ap 15. ult 2Z50) 

C 44^ 

APPIO (Tei n9 638) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (ult 22.45) SA 444 

ARCHIMEDE ilei 870 567) 
Prriod OS Jdijstment (alle 16.30- 
19.10-22) 

ARISTUN ( lei 353 23U) 
Violenza segreta (prima) 
ARLECCHINO ilei 158 654) 

, L'amore dllllctle, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA ♦♦ 

ASTURIA (Tel 870 245) 

Il coUelto nella plaga, con A 
Perkins DR 44 

AVENTiNO (Tel 572 137) 

Il visone sulla pelle, con D Day 
^ (ap 15.40. ult 22.40) 'SA 444 
BALDUINA (lei 347 392) 

II giorno più corto, con V Lisi 

C 4 

BARBERINI (Tel ' 471 707) 

Le ore rieU'amore, con U To- 
gnazz) (alle I3.25-I7.45-20.10-ZT) 

S 44 

BRANCACCIO (Tel 735 '2.55) 

Il falso traditore, con Willian, 
Holden OR ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

La casa del peccato (ap 15,30. 
ult 22.45) G 4 

CAPRANiCHETTA (67'2 4b5) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 49 

COLA Di RIENZO (350 .*>84) 

Il visone sulla pelle, con D Day 
(.alle 15.45-17.43-20-22,50) 

SA 444 

CORSO lei 671 bD) ) 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold (alle I6-lS-20.10-22.40) 

S 4 


schermi 
e ribalte 


ii?' 



Maryam, la bella c misteriosa protagonista del film ■ Violenza segreta • diretto da Giorgio 
Moaer, ha ottenuto a Firenze, Torino. Milano c Palermo uno straordinario successo. Nella 
fotofràn^ nn'inquadrntura del film che da oggi viene programmato sugli schermi romani 


EURCiNE (Palazzo Italia al- 
rEUR • Tel S91U986) 

Paradiso dell’uomo (alle IB¬ 
IS. 10-20,20-22.40) 

(VM 14) DO 44 
EUROPA (lei 865 736) 
VIridiana, con S Pina) (alle 
15.45-17.55-20.05-22,50) 

(VM 18) OR 444^ 
FIAMMA (lei 471.lOU) 

FellinI 8,1/2, con M Mastrolan- 
ni (alle 16.10-19.30-22.45) 

DR 4444 

FIAMMETTA (Tel- 470 464) 
Chiuso 

galleria (Tel 673 *267) 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J Lewis (ap. 13. ult. 22,50) 

c .44 

GARDEN (Tei 582 848) 

Il falso traditore, con Wllllan. 
Holden DR 4 # 

maestoso (lei 786 U86) 

II coltello nella piaga, con A 
, Perkins (ap 15, ult. 22.50) 

DR 44 

MAJESTIC (Tel 674 968) 

La donna nel mondo (ap. 15 
ult 22.30) DO 4 

MAZZI Ni (Tel 351 942) 

Il falso traditore, con W'Iliam 
Holden DR 4 e 

METRO DRIVE-IN (896 1511 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN <»o9 466) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-13.15-20.25-23) SA 4e 
Mignon ile» 649 493) 
Relazioni pericolose, con J Mu- 
reau (alle 15.30-17.50-20.10-22,50» 
(VM 18) DR e 
MODERNISSIMO (GaUeria 
S MarceUo Tei 646 44.5) 
Sala A: Il coltello nella piaga, 
con A. Perkins DR 44 

Sala B’ La smania addosso, con 
A Stroyberg (ulL 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tet 46U 285) 

I due colonnelli, con Toiò 

C 44 

MODERNO SALETTA 
n sorpasso, con V Gassman 

SA 4« 

MONOIAL Ilei 834 676» 

II falso traditore, con Williair. 

Holden DR ^9 

NEW YORK (Tel 786 271) 

Gli ammutinati del Bount.v. con 
M Brando DR 44 

NUOVO GOLDEN (1 755iXr2i 
I> giorno più lungo, con John 
Wayne (ap 15.30. ult. 22,50) 

DR 444 

PARIS (lei 754 368) 

La guerra del bottoni (ap 15. 
ult 22.50) SA 444 

PLAZA crei 681 193) 

Parigi o cara, con F Valer» 
(alle 15.30-17.53-20.10-22.50) 

IVM MI S t ««« 
(3UATTRO FONIANE 
TotA contro I quattro (ap 15. 
ult 22.50) C 4 

QuiRiNAi-£ (lei 462 653) 

Le quattro verità, con M Vttt» 

SA 4A 

QUiRiNETTA (lei 676 612) 

La ragazza del quartiere, con 6 
Me Laine (alle 15.30-17.40-20.10- 

22.50) S 44 

RADIO CITY (lei 464 163) 

flatarl! con J. Wayne (ult 

22.50) ) A 44 

reale (Tel 586 234) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

RiTZ « lei 637 481) ' 

Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J. LeWis (' 44 

RIVOLI Ilei 466 883) 

Iji ragazza del quartiere, con h 
• Me Laine (alle 15.30-17.4n.20.t0- 

22.50) ^ 9 44 

ROXY (Tel 876 5b4) 

La casa del peccato (alle IB- 
13,40-20.43-22,30) O 4 


ROYAL 

Toto contro i quattro (ap 15. 
ult. 22.50) C 4 

SALONE MARGHERITA 
< Cinema d essai •: Come In uno 
specchio, di (. Bergman 

DR 444 

SMERALDO (Tel'351 581) ' 
Sherlòcko Investigatore sriocro 

con J. Lewis C 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Va e uccidi, con F Sinatra (al¬ 
le 15-17.50-20.30-23) DR 4 

TREVI del '689 6)9) 

1 due colonnelli, con Totò (al¬ 
le 15.45-18-20.15-22.50) C 44 

VIGNA CLARA (lei 3*26 359) 

I due colonnelli, con Totò (a’,»* 

16-10.25-20.25-22.30) C <94 

StTomle visioni 

AFRICA (Tel 8)6 8)7) 

'Io confesso, con M. Clift G 44 
AIRONE (lei 7'27 193) 

Lo sceicco rosso, con £ Manni 

A 4 

ALASKA 

La stella di fuoco, con E Prc- 
sley A 4 

alce (Tel 632 848) ' 

L'assalto de) 3e battaglione, con 
M. Joung A 4 

ALCYONE (Tei, 816 930) • 

II delitto non paga, con A Gi- 

rardot DR 444 

ALFIERI (Tel '296 25)» 

II giorno più corto, con V Li.ri 

C 4 

AMBASCIATORI del 481 a76> 
Il giorno'più corto, con V. Lisi 
1 C ^ 

ARALDO del 156) 

> Le 4 giornate di Napoli 

DR ♦♦44 
ARIEL (Tel’536 5211 
Le 4 giornate di Napoli 

«R 4444 

ASTOR (Tei 6*22^69) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudsttn DR 4 

astra (Tel 848. 1 * 26 > 

Una storia milanese, con D 
Gaubcrt (VM 18) DR 444 
atlante del t2bJJ4» 

Carmen di Trasics ere. con G 
Ralli 

ATLANTIC dei 766 6,56) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery x\ 4 

AUGUSTUS«tet 653 455) 
Venere in pigiama, con K No¬ 
vak SA ^4 

AUREO (Tel 886 606) 
Superspellacoli nei mondo 

DO 4 

AUSONIA (Tel 428 166) 

Le massaggiairici C ^ 

AVANA Ile» tlasO?) | 

I tre moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 

BElSiTU (lei 346 887) 
Ti-Knjo e il suo peseeran.-. 
'con D Paniza A 44 I 

BUITO dei 8316198) | 

El Cid, con S Lnrcn A 44 
BOLOGNA «lei 426 766) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Priee (VM 18) DR 4 
BRASIL del 502 356) 

I Agli dei moschettieri A 4 ' 

3RISTOL (Tei 225 424) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

BROADWAY (Tel 210 7411) 

Iji strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

CALIFORNIA (Tei 215-266) 

li corsaro delusola verde, con 
B Lnncasier SA 4 

ONESTAR (Tel 789 242) 
Agente federale X-3 G 4 

CLUOIO dei 355 657) 
Biancaneve c i 7 nani DA 44 


COLORAOO (Tel 817 4267) 

La città nella paura, con Dick 
Powcll A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 
DELLE TERRAZZE (530 o27) 
11 delitto della signora Allerson 
con S. Hayward G 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Ti-Koyp e il suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

DIAMANTE (Tei '295 256) 
Avventure d’amore e di guerra 
con T. Tryon DR 4 

DIANA dei 786.146) 

I racconti del terrore, con V. 

Priee (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (lei 260 366) 
Via col vento, con C. Gablc 

DR 4 

EDEN (Tel 386 0188) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

ESPERIA 

Letto, fortuna e femmine, con 
A Girnrdot (VM 14) SA 44 
FOGLIANO del 819 541) 

La lunga estate calda, con J 
Woodward S 44 

GIULIO CESARE (353 366) 
Ti-Ko>n e il suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

HARlEM (Tel 691 6844) 
L'arciere nero A 4 

HOLLYWOOD (Tel '296 851) 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

IMPERO (Tel '295 7'20i 
Nefertiic regina del Nilo, con 
J Cr.nin SM 4 

INOUNO «Tei 582 495) 
Sessualità, con C Bioom 

DR 4 

ITALIA, (Tel 846(136) 

Sexs! (VM 13) DO 4 

JONIU (Tei 886'26») 

I Agli dei moschettieri A 4 

MASSIMO del 75 ) 277) 
xXppuntamenio in Risiera, con 
Mina M 4 

NìAGARA dei 617 3'247i 
i I.a primavera romana delia sl- 

I gnora Sfone. con V Leigh 

DR 4 

NUOVO del 588 116) 

L'ira di .Xchillr. con G Mitcheil 


TRIESTE (Tel 816 063) 

Amante di guerra, con Robert 

Wagner ' DB 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) ' 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 44^44 

VENTUNO APRILE (864 577) 

I sequestrati di Altona, con S 

Loren DR 4444 

VERSANO (Tel 841.185) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Nowman DR 44 

VITTORIA (Tel 576.316) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel 336 212) 

Gli intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

ALBA 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ANIENE del 896.817) 

Il bacio di fuoco, con J. Palanco 

A 4 

APOLLO (Tel 713.360) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E M Saint DR 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

Duello al sole, con J. Jones 

DR 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
Silvestro pirata lesto DA 4 

ARIZONA 

Rocco e le sorelle, con T Mur- 
gia C 4 

AURELIO (Via Bentivoglio* 
Letto di spine, con R. Burton 

DR 4 

AURORA (Tel 393 669) 

SRda nella città dell'oro, con 
B. Corey A 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

A cavallo della tigre, con Nino 
Manfredi C 44 

BOSTON (Via d) Pietralata 436 
tei 436 268) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

CAPANNELLE 
Draliut il vendicatore, con M 
Petri SM 4 

CASSIO 

Furia nera A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

La marcia su Roma, con V. 
Gassman SA 44 

: centrale iVia Gelsa 61 

Tenera F la notte, con J Jones 

DR 44 

COLOSSEO (Tel 736'255) 

^ Solo sotto le stelle, con Kirk 
’ Douglas DR 444 

CORALLO (Tel 211621) 

L'isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

DEI PICCOLI 
' Cartoni animati 

DELLE mimose (Via Gas 
.sia. Tomba di Nerone) 

Il ratio delle sabine, con R 

Podestà SM 4 

jelle rondini 

, Qnatiro pistole veloci, con J 

Craig A 4 


NUOVO OLIMPIA 

_ « Cincm.T selezione»; I nuovi 
angeli, di Gregorvlti 

(VM 18) SA 44 

OLIMPICO 

I racconti del terrore, con V 
Priee (VM 18) DR 4 

PARIOLI '(Tel 874 951)' 
Speti.vcoli teatrali 
PORTUENSE 

Peccali d'estate, con D Grav 

C 4 

preneste 

Ctmi«o pi"» restauro 
PALLADIUM (già Garbatellai 
I 300 di Fori Canby, con G Ha¬ 
milton A 4 

PRINCIPE (Tel 352.3.37) 

I sequestrati di Aliona, con S 
Loren DR 4444 

REA crei 864 165) 
n giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

RIALTO (Tel 676 763) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

I racconti del terrore, con V 
Pricc . (VM 18) DR 4 

SPLENDlO dei 6-22 32^1 
Sodoma r Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ST ADIUM 

Superspettacoll nel mondo 

DO 4 

TIRRENO del 593 691) 

Gli ammulinati di Samar, con 
G. Montgomery A 41 


Le algle ebe «ppaJeno «e- 
«■nie si titoli del film 
corrispondono eli* se- 
gnente elassifleoaloBe per 
generi: 

A * Avventuroso 

C Comico 

DA = Diaegtio animato 

DII ~ Documenlano 

DB ■■ Dcammatico 

G » Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA » Satirico 

SM •> Storico-mitologico 

Il nostro gtndlalo sai (lini 
viene espreaao nel Modo 
seguente. 


♦4444 

444a 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM Id » vietato «I mi¬ 
nori di 16 anni 


DORI A (Tel 353 059) 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- 
ner A 44 

EDELWEISS (Tei 330 107) 

Un giorno da leoni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 4'f4 

ELDORADO 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

L’urlo della battaglia, con JciT 
Chandler DR 4 

FARO «lei 5I)9 8'23) 

GII ostaggi, con R. Milland 

- DR 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Totò di notte n. 1 C 4 

lEOCINE 

I motorizzati, bon N. Manfredi 

C 44 

MARCONI (Tel. 240 796) 

Fanny, con L. càron S 4 
NASCE' 

Riposo 

NOVUCINE (Tei 586 2.35) 

1 tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16) C 4 

ODEON (Piazza Ksedra. 6) 

I fratelli di Jrss il bandito, con 

W. Morris DR 4 

OTTAVIANO (Tel 358 659) 
Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

Le avventure di un giovane, con 
R. Beymer DR 44 

Platino « lei 215 314> 

Zorro il vendicatore A 4 

PRIMA PORTA «Tel 693 l.3Hi 

Le piace Drahms? con A Per¬ 
kins S 44 

PUCCINI 

Riposo 

REGiLLA 

Orgoglio c passione, con Frank 
Sinatra S 4 

ruma 

La guerra di Troia, con Steve 
Rceves SM 4 

RUBINO (Tel 59U8'27l 

II malioso, con A Sordi DR 44 
SALA UMBERTO (674 7ò3i 

Il Conte di Montecristo. con L 
Jourdan A 4 

SILVER CINE (Tiburtino Hi 
Riposo 

sultano (Pza Clemente XI> 
Il giustiziere dei mari, con R 
Harrison A 4 

TRianon (Tel 786 36*2) 

La frusta d'argento A 4 

Salf' f>arror<*hiali 

ALESSANDRINO 

I Agii dei moschettieri A 4 
AVILA (Gorso d'Italia 37) 

II mattatore di Ilollvvvood, con 

J. Lewis C 44 

BELLARMINO (Tel 849 527) 
Match contro la morte DR 44 
BELLE ARTI 

Fnrto alla Banca d'Inghillerra. 
con A. Ray G 44 

CHIESA NUOVA 
Ripfiso 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Valanga su) Aume c Tom e 
Jerry DA 44 

COLUMBUS (Tel 516 462» 
Apaches in agguato, con Audio 
Murphy A 4 

CRISOGONO 

I rivoltosi di Alcantara A 4 
□ EGLI SCIPIONI 

- Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardiswon x\ 4 

-DELLA VALLE 
Ripj'so 

JELlE GRAZIE (375 767) 

Riposo 

JUE MACELLI 
Tulli a casa, con A Sordi 

DR 444 

£UCLIDE del 8(r2 .511 • 

I.a mia geisha, con S Me Laine 

S 4 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Joselilo S 4 

Giovane TRASTEVERE 
Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

' Ripiiso 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno .57) 
Maciste l'uomo pii» forte de) 
mondo SM 4 

MEDAGLIE O'ORO 

II ccncrcntolo, con J. Lewis 

• C 4 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 

Riposo 


NOMENTANO (Via F Redi) 

La battaglia di Alamo. con John 
Wayne xV 44 

nuovo donna OLIMPIA 
II terrore del Sioux, con Bro- 
dcrick Crawford A 4 

ORIONE 

Ursus, con C. Gaioni SM 4 

OSTIENSE 
Riposo , 

OTTAVILLA 

. La maschera di porpora, con 
T. Curtls A 4 

PAX 

I Duello a S. Antonio, con Erro! 

Flynn A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI iTel 312.283) 

Capitan Blood. con E Fl.vnn 

A 44 

RADIO (Tel 318 532) 

KIpiicn 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890 292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE (lo Traste¬ 
vere) 

RIpneo 

SALA CLEMSON 

Gli in\ asoli, con G. MitchcII 

SM 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 
SALA PIEMONTE 
II conquistatore di Corinto, con 
G M C.-inalc SM 4 

sala S SATURNINO 
Oiialcnsa che scolta, con C. 
Stevens 8 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Speitncoli leairali 
SALA TRASPONTINA 
I due nemici, con A Sordi 

SA 44 

SALA URBE 

I magninci sette, con Y Bryn¬ 
ner A 444 

SALA VIGNOLI (Tel. '291 181) 
Grazi e Curiari, con A. Lndd 

SM 4 

SALERNO 

Vorrei volare M 4 

SAN FELICE 

Ulisse contro Ercole, con G. 

Marchal SM 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. OOROTEA 
Riposo 

3 IPPOLITO 

La rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo 9M 4 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO' 

X’iaggio ai 70 pianeta, con J. 

Agar A 4 

SORGENTE (Tel 211 742) 

GII inesorabili, cbn B Lanca- 
ster A 44 

TIZIANO (Tel ,398 777) 
Battaglia sulla spiagida insan¬ 
guinata, con A Murphy DR 4 
TRASTEVERE 
Rlp<««» 

TRIONFALE 

La mìa terra, con R Hiul'on 

DR 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620 4091 
n grande cielo, con K. Douglas 

A 44 

* t 

CINEMA - CHE • PRxXTICANO 
OGGI VA RIDUZIONE AGIS- 
ENAI.; xXdriaelpe, xXriel. Brancac¬ 
cio. Cassio. Centrale. Delle Ter¬ 
razze, La Feniee, Nuovo Olimpia. 
Planetario. Plaza. Prima Porla. 
Roma, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Tiiseolo. - TEATRI; 
Arleeebino. Delle Mnse, VlIIIme- 
tro. Piccolo di Via Piacenza. Pi- 
randello. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. 


LE 

EMORROIDI 

Sona dovala alla ddalaziona 
dalla vena datl'lniaalino ratto. 
L'UNQUENTO FOSTER cal¬ 
ma (1 dolora a rirrllailona 
cassata da guasto termsntoM 
disturbo In tutta la larmacio. 

UNGUENTO 
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Alla vigilia del match di Bologna 

f - • 

i protagonisti danno scandalo 

Altafìnì e i bolognesi 


f 

bussano a 


denari 



'r.-- 'dM 


Vincerà lo società che più avrà allargato 
i cordoni delia borsa ? - Inter e Juve in 
casa contro Genoa e Lanerossi - Il Napoli 
a Catania mentre Roma e Fiorentina ospi¬ 
tano Paiermo e Spai 


limino rayionc Sarti e Chiap. 
pella quando dicono che i facili 
cà eccessivi guadagni sono la 
rovina del calcio italiano; la 
conferma, rcnncsiino conferma, 
e venuta da Milano ove si è sa¬ 
puto che Alta/ini sta facendo, 
le bizze* per ottenere sin da 
ora che il suo premio d'ingag¬ 
gio per la prossima stagione 
venga portato da 20 a 25 milio¬ 
ni (dimostrando cosi nnjj bella 
faccia tosta dato che è reduce 
da una annata per la quale do¬ 
vrebbe nascondersi sotto un 
mattone, altro che chieder au¬ 
menti!). 

Ciò spiega ' perchè negli ul¬ 
timi giorni si sia parlato tanto 
di una imminente cessione di 
Altafini (alla Roma o alla Ju¬ 
ve): si trattava evidentemente 
di una voce messa in giro dai 
dirigenti rossoneri per indurre 
Altafìnì a più miti pretese. Ma 
il tentativo non ha avuto suc¬ 
cesso, sia perchè le due società 
chiamate in causa hanno smen¬ 
tito prontamente l’interessamen¬ 
to loro attribuito per il centro 
avanti, sia perchè Altafini sa 
bene che in una altra società 
potrà puntare ugualmente i pie¬ 
di per ottenere quanto vuole. 

La situazione pertanto è assai 
confusa: si. Altafini si è impe¬ 
gnato a fondo nell'ultimo alle¬ 
namento segnando quattro reti 
cd apparendo scatenato come 
nei giorni migliori, ma ha già 
messo le mani avanti dicendo 
che a Bologna le cose potreb¬ 
bero andare diversamente. Ed 
ha accompagnato la dichiara¬ 
zione con una strizzatina d'oc¬ 
chio come per aggiungere: - Se 
non mi accontentano subito, a 
Bologna potrei cadere di nuovo 
in Tcrisi *'. 

Un comportamento come sì 
vede che dorrebbe suscitare lu 
immediata e severa reazione 
della società: invece, fallito il 
goffo tentativo al quale abbia¬ 
mo accennato prima, il Milan 
è tornato a ^'coccolare.* Josè 
dando una vergogno.sa prova 
di debolezza. Una prova ovvia-' 
mente che incoraggia gli altri; 


Otto tappe 


Da domani 
la Parigi 
Nizza 






Domani mattina scatta la 
Parigi-Nixza, la classica 
corsa francese a tappe di 
inizio stagione. Al «via» 
eccezione fatta per gli ita¬ 
liani che allineeranno sol¬ 
tanto Tequipe della cMol- 
teni » con C'arlcsi, Bongio- 
ni. Bassi, Fono ed alcuni 
gregari, saranno tutti i mi¬ 
gliori: da Rudy Altig, a 
Van Looy, ad Anquctil, a 
De Roo, a Stablinski, a 
Poulidor, a ' Groussard a 
Wolfshol. Nella foto. Car- 
I«L 


Il parere del vìce-Presidente della Fiorentina 


calciatori a comportarsi come 
Altafini: per cui non c’è da stu. 
pirsi se i bolognesi hanno a loro 
volta fatto pressioni sui diri¬ 
genti perchè in occasione della 
partita con il Milan siano con¬ 
cessi premi più sostanziosi del 
solito (cioè maggiori di 30 mila 
lire al punto). 

Non è azzardato pertanto af¬ 
fermare che lo scandalo dilaga 
finendo per far passare in sot¬ 
tordine anche i fattori più pro¬ 
priamente tecnici: per esempio 
non è affatto da escludere che 
il big match di Bologna sìa de¬ 
ciso proprio a favore della 
squadra che ha allargato di più 
{ cordoni della borsa per accon¬ 
tentare i suoi giocatori. 

Sarà il Milan? Sarà il Bo¬ 
logna? Difficile dirlo: per ora 
possiamo sottolineare che men¬ 
tre il ' diavolo - si presenterà 
nella migliore formazione, il 
Bologna invece sarà privo dello 
squalificato Tumburus (sosti¬ 
tuito da Fiirlanis) oltre che pro¬ 
babilmente anche dell’infortu¬ 
nato Pavinato (giocherebbe Lo¬ 
renzi). 

Se si aggiunge che il Milan 
si esalta nei grandi confronti 
(al contrario di quanto avviene 
al Bologna) si vede bene come 
l’incontro sia più equilibrato di 
quanto possa apparire a prima 
vista 

Logico pertanto che tutta l’at¬ 
tenzione sia accentrata sul big 
match di Bologna al quale spet. 
ta anche il compito di dire se 
i rossoblu possono veramente 
considerarsi in grado di lottare 
con la Juve ed Inter per la pri¬ 
missima poltrona: ma al big 
match di Bologna fanno da de¬ 
gno contorno le partite nelle 
quali saranno impegnate appun¬ 
to Juve ed Inter, ambedue in 
casa, la Juve contro il Laneros¬ 
si e l'Inter contro il Genoa Ov¬ 
vio che le maggiori difficoltà 
dovrebbero essere riservate ai 
bianconeri ma stavolta le appa¬ 
renze potrebbero risultare in¬ 
gannevoli perchè i vicentini do¬ 
vranno fare a meno del portie¬ 
re Luison e del regista Mentì 
oltre che del terzino Stenti. 

Sarà dunque un Lanerossi 
assai indebolito quello che si 
presenterà a Torino ove la Juve 
anela a riscattare le due scon¬ 
fitte consecutive: e con tanta 
maggiore speranza in quanto 
probabilmente potrà presentare 
la migliore formazione (con 
iVicoIè all’ala). _ nella quale le 
uniche perplessità derivano dal 
rendimento delle estreme che 
può essere decisivo contro squa¬ 
dre chiuse a catenaccio. 

Herrera invece non ha ancora 
deciso la formazione per l’in¬ 
contro con il Genoa: ma pare 
intenzionato a lasciare a riposo 
lo zoppicante Dì Giacomo per 
schierare Maschio (o Bicicli) 
interno e Mazzola centroavanti 
E non è esclusa nemmeno l’uti¬ 
lizzazione di Bugatti e Balchi. 

Come si vede ciò significhe¬ 
rebbe che Herrera ha compreso 
gli errori commessi a Bergamo: 
quindi è doveroso concedere 
qualche prova dì aooello sia a 
lui che alVInter (la squadra 
considerata ancora generalmen¬ 
te come la maggiore favorita 
nella lotta per lo scudetto). - 

Nel resto del ' programma 
spicca l’incontro che vedrà la 
rinnovata e rinoiovanita Fioren¬ 
tina opposta alla Spai: .si tratta 
infatti di un match che può ri- 
.sultare assai importante ver la 
aggiudicazione di una delle pol¬ 
trone d'onore. Tutte le altre 
partite invece interessano diret¬ 
tamente o indirettamente la lot¬ 
ta per la salvezza: nel primo 
caso rientrano Catania-Naooli 
e Sampdoria-Modena (nelle 

quali i nnifrnn! rii cnvn snnn 
favoriti pur .senza escludere che 
gli ospiti possano conquistare 
almeno un punto), nel secondo 
rientrano Venezia-Torìno, Ro- 
ma-Palermo e Mantova-Atalan- 
ta. In queste tre partite il pro¬ 
nostico è più decisamente orien¬ 
tato verso i padroni di casa: la 
volontà dei laaunari e dei rir- 
gilianì dovrebbe infatti deci¬ 
dere gli incontri dì Venezia e 
Monterà, mentre airOIimpico 
disperato appare il compito del 
Palermo contro una Roma de¬ 
siderosa dì ben figurare alla vi¬ 
gilia delle Impeanatìve trasfer¬ 
te di Bologna e Firenze fe cer¬ 
tamente pili dotata in fatto di 
gioco e di giocatori). 

Roberto Frosr 

Nella foto accanto al titolo: 

ALTAFINI. 


totocalcio 


Bologna-Milan 1x2 

Catania-Napoli 1 x 

Finrentina-Spal 1 x 

Inter-Genoa 1 

Javcntns'I..R. Vicenza 1 
Mantova-Atalanta 1 

Rnma-Palermo 1 

Sampdoria-Modena 1 

Venezia-Torino . 1 x ' 
Como-I.azio ■ 1x2 

Cosenza-Verana x 

I.ccro-Messina ' x 2 

Pro Patria-Foggia Ine. 1 


«Guadagnano milioni 
ma per quanti anni?» 
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BAU A CCMTA ' M AMFRFniNI 9 contro lI Paiermo, Foni dovrebbe dare fiducia 
OKIuAiM IflMIxrllEI/llul • ^ Lojacono. confermando la formazione che 

ba battuto la Stella Rossa. Manfredini ieri non si è allenato in quanto risente di un lieve 
stiramento Inguinale accusato durante la partita di mercoledì. Il trainer giallorosso è co¬ 
munque fiducioso di poterlo recuperare in extremis. Ecco la probabile formazione; Cudicini, 
Fontana, Carpanesi. Pestrin, Losi, Jonsson; Orlando^ Lojacono. Manfredini, Angellllo, Meni- 
cbelli. Sono stati convocati anche De Sisti e Matteacci. Anche nella Lazio verrà confer¬ 
mata la formazione di domenica scorsa e cioè: Cei, Zanetti, Garbuglia; LandonI, Pagnl. Ga- 
speri; Maraschi, Governato, Bozzoni, Morrone, Moschino. A Como, come riserve, sono anebe 
Segbedoni e Bernasconi. (Nella foto. Manfredini). 


Atletica malridotta! 


La <€aaqie5tn» in kalia 
è soltattto un dovere 


Vergognoso spettacolo al « Palasport » 

Milano amara per 
i «bidoni» 

di De wey Fragetta 




' Il giardiniere inglese Basii Healtey. di 30 
anni, ha vinto sabato scorso a Cambridge, 
su un percorso piano, ma fangoso, di circa 
14 km, e mezzo, il campionato di corsa cam¬ 
pestre della sua nazione in 50*25". 

Il giorno dopo, suirippodromo di Trembiay. 
presso Parigi. Robert Bogey. di ventotto an¬ 
ni. ha trionfato assai nettamente nel 68 ® - Na¬ 
tional - francese coprendo gli 11 km. e mez¬ 
zo del tracciato in 35'25"2. Erano assenti Jazy 
e Bernard 

Sempre domenica scorsa nel Belgio, a Wa- 
regen. il campione europeo dei 300 siepi Ga- 
ston Roelants. ora ventiseienne, ha fatto un 
boccone dei suoi avversari, imponendosi per 
la quarta volta nel campionato belga in 
35’20"2. 

Infine, in pari data, a Rabat, Bouchta ha 
superato negli ultimi metri Bakir conqui¬ 
stando sui 13 km. il campionato marocchino. 
Tempo 44’53". 

A Roma aìrippodromo militare dì Tor di 
Quinto sono Invece stati sufficienti 26’10" per¬ 
ché il 47® campionato italiano di corsa cam¬ 
pestre avesse termine con la vittoria, in ul¬ 
tima analisi abbastanza sudata, di Ambu. 

Ripetiamo le distanze dei vari campionati: 
Inghilterra 14 km, e 500 metri (9 miglia); 
Francia e Belgio 11 km. e mezzo; Marocco 
13 km.; Italia 8 km. 

Volete ora i primati delle diverse nazioni 
' sui 10 km ? Eccoli qui: Inghilterra. Merri- 
man 28’52"2; Francia. Bogey 29’r’6; Belgio. 
Roelants 29’18"6; Marocco. Rhadi 29‘20"8: 
Italia. Ambu 29’34"6 

Appare evidente che esiste un nesso di 
causa ed effetto fra le distanze di un cam¬ 
pionato nazionale di - cross - e le presta¬ 
zioni che si ottengono in pista. 

Diremo ancora che i quattro campionati 
nazionali di cui abbiamo parlato servivano 
anche di selezione per il - 50* Cross interna¬ 
zionale * che si disputerà il 17 marzo a San 


Sebastiano e al quale parteciperanno, oltre 
le quattro nazioni già dette, anche la Scozia, 
il Galles, rirlanda e naturalmente,la Spagna, 
nazione quest'anno organizzatrice. In sostan¬ 
za il - Cross internazionale -, italo nel 1902 
ad opera delle nazioni 'che formano la Gran 
Bretagna, è oggi giustamente considerato un 
vero e proprio campionato individuale e a 
squadre di corsa campestre dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Ci si può meravigliare che anche l’Italia 
non chieda di ripartecipare a questa compe¬ 
tizione. rompendo cosi l'isoiamento in cui 
resta chiuso il nostro «cross-. Ripartecipa¬ 
re, abbiamo detto, perché nel *30 noi facem¬ 
mo una tìmida apparizione neH’Intemazio- 
nale. per poi subito scomparire. 

Ma il ragionamento che fanno 1 nostri at¬ 
tuali dirigenti di atletica è altamente signi¬ 
ficativo al riguardo. Essi affermano di non 
poter partecipare per la debolezza dei nostri 

Ma. come sperare di creare dei grandi mez- 
zofcr.d'isti senza corse campestri di 12-14 chi¬ 
lometri? Come sperare di creare specialisti 
se non si permette ai nostri pratisti di tuf¬ 
farsi nel clima delle grandi prove europee? 
Come sperare che la corsa campestre diventi 
costume anche in Italia se gli stessi diri¬ 
genti la svalorizzano come domenica a Roma? 

Non vi erano a Tor di Quinto nemmeno 
bandierine sufficienti per segnare con tutta 
evidenza il percorso; non vi erano altopar¬ 
lanti per rallegrare l’ambiente con un po' di 
musichetta e per comunicare gli ordini al 
centinaio di atleti partecipanti: la premia¬ 
zione si è svolta alla spicciolata; tutto era 
squallido a cominciare da coloro che pre¬ 
miavano. C'era un'aria di fretta, di liquida¬ 
zione. di penoso dovere da sbrigare alla 
svelta onde non perdere la partita di calcio 
nel pomeriggio. 

' Bruno Bonomelli 


<( Aiutare i calcia¬ 
tori a costruirsi un 

avvenire » 

' ^ 

Dalla nostra redazione 

. FIRENZE, 8 

Dopo quelle di Sarti, Chiap- 
pella e VaJeareggi, abbiamo vo¬ 
luto conoscere anche l’opLnione 
di un dirigente in merito ai 
premi di ingaggio e alle loro 
conseguenze. Ci siamo rivolti 
al vice Presidente della Fioren¬ 
tina, signor Roberto Masi. «Che 
un giocatore di calcio, per bra¬ 
vo che sia, percepisca dei pre¬ 
mi di reingaggio esorbitanti ri¬ 
spetto alle normali paghe di rm 
operaio o di un professionista, 
è cosa nota — ha esordito il 
signor Masi — però, e non vo¬ 
glio fare l’avvocato del diavolo, 
c’è da tenere presente che la 
carriera di un calciatore è 
breve », 

«Lei'mi chiede anche se que¬ 
sti facili guadagni possano in¬ 
cidere sul rendimento — ha 
aggiunto Roberto Masi — eb¬ 
bene le dico con tutta fran¬ 
chezza che qui il problema non 
è solo di cifre. Per conto niio 
si tratta di onestà, di serietà 
professionale e soprattutto di 
volontà a fare sempre di più e 
meglio ». 

«Come spiega dunque questo 
improvviso calo della Fiorenti¬ 
na? », abbiamo chiesto allora 
al signor Masi. 

« 1 giocatori viola sono In pos¬ 
sesso di notevoli qualità tecni¬ 
che e agonistiche — è stata la 
risposta — in questo momento 
hanno però perso un po’ di fi¬ 
ducia nei loro mezzi e giocano 
senza volontà; una malattia 
questa, a mio avviso, che pre¬ 
sto sarà superata: basterebbero 
due o tre successi. Sia chiaro 
però che questo non è profes¬ 
sionalmente giusto: i giocatori, 
proprio perché sono ben remu¬ 
nerati, dovrebbero essere sem¬ 
pre pronti a rispondere ai loro 
impegni non solo la domenica 
ma anche negli altri giorni del¬ 
la settimana e cioè anche quan¬ 
do si tratta di partecipare al 
solo lavoro di preparazione». 

« Quindi è d’accordo con Sar¬ 
ti, ChiappeUa e Valcareggi e 
cioè die il premio di ingaggio 
limita le possibilità di un gio¬ 
catore? ». 

« Secondo me bisognerebbe 
studiare il sistema di organiz¬ 
zare le società, dando i premi 
a seconda del rendimento — 
ha continuato il signor Masi 
— Una volta concesso uno sti¬ 
pendio che permetta al gioca¬ 
tore di vivere discretamente, il 
resto dovrebbe essere dato a 
seconda di quanto lo stesso 
atleta ha reso nel corso della 
stagione. Allo stesso tempo bi- 
so^erebbe organizzarsi in ma¬ 
niera diverea per assicurare 
in qualche modo al giocatore 
un avvenire. Perché oggi un 
giocatore chiede sempre di più 
al momento della firma del car¬ 
tellino? Perchè alla fine della 
carriera non troverà un cane 
disposto ad aiutarlo. E allora, 
non avendo prospettive, cerca, 
negli anni chg guadagna, di or¬ 
ganizzarsi per il futuro inve¬ 
stendo i propri risparmi in ter¬ 
reni. appartamenti, negozi ec¬ 
cetera; rivolgendo così ogni suo 
pensiero a questo e mettendo 
in secondo ordine il gioco del 
calcio 

- Quindi le richieste dei gio¬ 
catori di avere una pensione e 
di avere una assistenza come 
del resto hanno tutte le cate¬ 
gorie. è più che giusta? » ab¬ 
biamo allora domandato al vice 
Presidente viola, 

«Chi è che non vorrebbe 
conceder loro questi diritti? — 
ha risposto Masi —Nessuno 
credo. Io farei anche in altro 
modo. Quando è che i calciatori 
iniziano a percepire cifre abba¬ 
stanza sostanziose? Non appena 
giocano nella massima serie e 
cioè superati i 20-21 anni. Poi¬ 
ché si tratta di ragazzi, ogni so¬ 
cietà. anziché dar loro alla fine ' 
del mese, diciamo una cifra, 
500 mila lire, dovrebbe dar cen¬ 
tomila. quanto'basta per vivere 
ad uno scapolo, e investire 1 ri¬ 
manenti guadagni in qualche 
combinazione seria. Quanti gio¬ 
catori alla fine della loro car¬ 
riera si sono trovati e si tro¬ 
vano senza una lira in tasca? 
Sono tanti ed è per questo che 
ogni società dovrebbe pensare 
al loro avvenire. Si tratterebbe 
di studiare la forma componen¬ 
do una commisisone formata da 
dirigenti e giocatori». 

Lorh Ciullinì 


O'Coitnor e Rondell 
atterrati al primo 
round da Lopopolo 
e Mazzinghi - Del 
Papa ai punti su 
Gurret - Vittorie di 
Filiè e Casti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 . 

La SIS questa volta l'ha 
fatta veramente grossa. Come 
il nostro giornale aveva pre¬ 
visto, i pugili Tommy O’ Con- 
nor e Rocky Randell sono ap¬ 
parsi due squallide ombre: 
per averne ragione, Lopopolo 
e Mazzinghi non hanno dav¬ 
vero dovuto durare fatica 
O’ Connor, toccato al mento 
da un sinistro senza pretese 
di Lopopolo, si è disunito dopo 
le prime schermaglie, sban¬ 
dando come un ubriaco per il 
ring. La susseguente scarica 
del milanese, culminata in un 
destro al fegato, ha spedito 
il pugile di Fragetta al tappe¬ 
to dopo appena 2’04". 

• I fischi del pubblico sono 
diventati addirittura laceran¬ 
ti alla fine del match seguen¬ 
te che ha visto Mazzinghi 
maltrattare e piegare - in un 
round l'altro « pellegrino » di¬ 
rottato da Fragetta all’ospita¬ 
le " Palasport » milanese, vale 
a dire Rocky RandelL San¬ 
dro Mazzinghi, che era atteso 
con vìva curiosità dopo la 
grande vittoria su Annex a 
Parigi, non ha potuto che far 
intravedere le sue indubbie 
qualità, dato che Randell ha 
mostrato subito di essere flac¬ 
cido e debole, come O* Con¬ 
nor. Dopo aver subito due 
k. d. nello spazio di 30", Ran¬ 
dell è finito lungo disteso pro¬ 
prio allo scadere della pri¬ 
ma ripresa. 

Il negretto Garrett, nono¬ 
stante l'abbondante sauna so¬ 
stenuta per dimagrire (sulla 
bilancia stamane era ancora 
1 kg. e 500 sopra il dovuto), 
ha invece fatto sudare Del 
Papa. Il campione italiano è 
stato dichiarato vincitore dopo 

10 riprese senza smalto, in 
cui solo Garrett è riuscito a 
farsi valere per la buona im¬ 
postazione tecnica. A comple¬ 
tare il vergognoso spettacolo, 
c’è da dire che l’arbitro Deja- 
na si era rifiutato di dirigere 

11 « match » in quanto il ne¬ 
gro presentava una grave in¬ 
fermità all'occhio, destro. Alla 
bisogna s’è prestato il collega 
Bazzi. sotto la pereonale re¬ 
sponsabilità dell'organizzatore 
Strumolo. ■■ 

• Negli altri « matches », i fio¬ 
rentini Filiè e Casti si sono 
imposti rispettivamente su 
Bianchi e su Canclini. Il pri- 

‘ mo, in possesso di un destro 
veramente pregevole e duro, 
ha costretto Tawersarìo allo 
abbandono alla quarta ripre¬ 
sa: Casti, invece, dopo aver 
subito due k.d. nel primo 
round, è riuscito rabbiosa¬ 
mente a risalire la corrente e 
a piegare, sia pur di strettis¬ 
sima misura, il coraggioso ma 
sprovveduto pugile di Lecco, 
chiamato all’ultimo momento 
a sostituire Tinfluenzato roma¬ 
no Ceccangeli. 

r. p. 


Nel « Kandahar » 


Trionfa 
la Famose 





' ■ CHAMONIX. 8 . 

La giovanissima francese Annie Famose ha confermato ieri 
sulle nevi di Chamonix la sua classe internazionale afferman¬ 
dosi nella discesa femminile delle gare sciistiche del Kandahar. ’ 
Alla gara hanno preso parte tutte le atlete che vanno per la 
maggiore in campo internazionale, dalla Zimmerman alla- 
Goitschel; ma tutte si sono dovute inchinare davanti alla for- , 
midabile francesina, che con lo stile e la sicurezza di una 
veterana ha annullato le loro « chances ». 

La Famose ha impiegato sui 2 300 metri del percorso, con 
660 metri di dislivello, il tempo di V59'’22. .Al secondo posto 
si è classificata l’austriaca Edith Zimmerman, in l’59"S7. L'az¬ 
zurra Pia Riva, sulla quale erano puntate tutte le nostre spe¬ 
ranze. non è stata in grado di ripetere l’exploit dello scorso • 
anno quando si piazzò seconda e si è dovuta contentare di un 
modesto ottavo posto in 2’02”65. 

Nella foto: ANNIE FAMOSE. 

Ordine d’arrivo 

1) Annie FAMOSE (Fr.) r39”22; 2) Edith Zimmerman 
l’59’’57; 3) Cbriste Haas l’39"6I; 4) Barbi Henneberger 
2'00”23; 5) Traudì Hecher 2’0l”80; 6 ) Mndeleine Bochatay 
2’01"88; 7) Heidi Biebl 2’02’'08; 8 ) Pia Riva 2’02"66; 9) Chri¬ 
stine Terraiion 2’02"98; 10) Christine Goitscbel 2’03”33; 11) . 
Alarianne Jahn 2'03”60; 12) Edda Kiitz 2’03’’92; 13) Therusa 
Ubrecbt 2’03’'94; 14) Cbristl Staffner 2’04’’66; 13) H. Obraeht. ' 

DAUPHINE I 


ALFA ROMEOtm 

migliorate finizioni e pneumatici Pirelli Cinturato o Micheiin X 
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MAL a 
DI SCHIENA ! ! J 

Le PillolB Fostep^ 
alleviano il mal di 
schiana, le infiam- 
mazioni - delle vie ’ 
urinarie e della i 
vescica. 1 

CHIEDETE LE 1 

PILLOLE POSTER 

m TUTTE LE FAEMECIE 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


5) 

VARII . 

L. SO 

ASTRUl’HIROMANZIA Magio 

ledo tutto uvela. aiuta, contigua , 

amori. 

affari, malattie. .Vico| < 
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Per riformare i contratti 


Dopo i decreti delegati 


P*?^!^***^! Stnittora deirENEL: 

hrtta tendenze accentratrici 


Intensa prepa¬ 
razione nelle 
province set¬ 
tentrionali e 
del Sud 


La giornata di scioperi e 
manifestazioni indetta dai 
braccianti per lunedì pros¬ 
simo — ed a cui hanno ade¬ 
rito anche i mezzadri in tut¬ 
te le zone ove si trova que¬ 
sta forma di conduzione — 
viene-preparata in tutta Ita¬ 
lia intensamente. Con que¬ 
ste manifestazioni, infatti, 
si api e l’azione della Fe- 
derbraccianti per una mo¬ 
difica profonda della strut¬ 
tura saliariale degli operai 
agricoli che dovrà acquisire 
interamente le < novità > sul 
piano del rendimento del la¬ 
voro, della specializzazione 
delle prestazioni braccianti- 
li, delle nuove esigenze ci¬ 
vili e sociali del lavoratore 
in campagna. Si apre, cioè, 
un capitolo di azione sinda¬ 
cale per migliorare in modo 
determinante la condizione 
del bracciante agricolo ne) 
quadro di una prospettiva 
di riforma agraria intesa co¬ 
me rinnovamento di tutti 
gli aspetti della vita, del la¬ 
voro e delle infrastrutture 
della campagna. ■ 

Le organizzazioni provin¬ 
ciali si sono mostrate sen¬ 
sibili a questa impostazione 
avanzata uscita dal recente 
congresso, " sia al Nord che 
al Sud. Nelle regioni set¬ 
tentrionali sono previste ma¬ 
nifestazioni a Rovigo (do¬ 
ve parlerà il segretario ge¬ 
nerale ‘ * Giuseppe Caleffil. 
mezza giornata di sciopero 
a Mantova con comizi; ma¬ 
nifestazioni a Bologna, Ra¬ 
venna, Modena, Reggio E., 
Piacenza, Verona e Cre¬ 
mona. 

Al Sud particolare rilie¬ 
vo assumono gli scioperi in 
corso nella provincia di Sa- 


Celebrato V8 iriarzo 


Mimosa per tutte 


I ^ 

ignorata la necessità di dare carat¬ 
tere organico e concreto alla collabo- 
razione con gli enti locali 



' L'< operazràtie vendite > 
attuata dalla * Romana » e 
dalla « Selt Valdarno » con 
la speranza di sottrarre al¬ 
la nazionalizzazione prun 
parte del loro patrimonio 
immobiliaret'Ud di' fuori 
delle polemitijie. più o me¬ 
no artificiosi^ più o meno 
. interessate, iJui avuto il 
« merito» di riproporre al- 


nella dete/minazione della 
poli/icn dell'enertjia, che e, 
una delle basi essenziali 
della pror/rammazione. Non 
si può ipnoriire, fra l'altro, 
che nel eonsiplio di ammi¬ 
nistrazione dell'ENl^L vi 
è una forte presenza di per¬ 
sone strettamente lepate al 
monopolio, senza conside¬ 
rare che i direttori tecnici 


l'opinione pubblica i prò- { sono stati tutti presi dalle 
blenii della struttura, del ex società elettriche. E non 

r: \ __ __ _ 
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Con numerose manifesta- 


funzioiiamento e delle fi¬ 
nalità dell'ENEL. 

• L'alienazione di numero¬ 
si immobili a società di 
comodo, di cid «bbinmo 
diffusamente parlato nei 
glorili scorsi, ha dimostra¬ 
to intanto che la battaglia 
contro,i monopoli elettrici 
non sarà vinta sino a quan¬ 
do l'ente di stato non avrà 
incamerato l'intero patri¬ 
monio delle società sogget¬ 
te alla nazionalizzazione. 
Ma il problema non è sol¬ 
tanto intesto. Consideran¬ 
do, anzi, te natura del'/’ 
niaiioinc portale avanti di¬ 
remmo che racqu{sizions 
da parte dell'ENl^L' di tutti 
i beni patrimoniali delle 
società ex elettriche rap¬ 
prese iti, in definitiva una 
questnue che si può risol¬ 
vere purché si voglia ap¬ 
plicare con fermezza la 
legge. ‘Assai più interes¬ 
sante ed attuate ci pare, 
invece, il discorso sulla po¬ 
litica che {'finte nazionale 
dovrà fare nel campì del¬ 
l'energia in rapporto alle 
esigenze della programma¬ 
zione e al ruolo degli enti 
locali. ■ ' . 

Oltre al decreto delegato 
sugli indennizzi, emesso al¬ 
cuni giorni fa, sono state 
emanate anche le norme 
per il trasferimento al- 
l'ENEL delle imprese clét 
trichp e quelle per la sua 
organtzzoztone. Queste di¬ 
sposizioni' indicano già con 


si può negare, soprattutto, 
che i decreti delegati sta¬ 
biliscono che le concessioni 
agli enti locali in relazio¬ 
ne alle scelte programma¬ 
tiche, alle localizzazioni 
degli impianti e alla di-, 
stribuzioiie di energia po¬ 
tranno essere rilasciate dal- 
l'ENEL. non solo « previa 
autorizzazione del ministro 
per l'Industria » — come 
già prescrive la legge isti¬ 
tutiva — ma anche '«in 
base al capitolato d'oneri 
tipo approvato dallo stes¬ 
so ministro, sentito il nii- 
rere del Consiglio di Sta¬ 
to >. Ciò significa, in pra¬ 
tica, che i settori princi¬ 
pali dell'attività dell'ENEL 
saranno controllati dal go¬ 
verno, attraverso il mini¬ 
stro dell'Industria, il quale 
finirà per decidere, magari 
con una circolarercome sor 
ranno organizzate e come 
dovranno funzionare le 
^conferenze consultive», 
come e se sarà attuato il 
« decentramento » dell'ente 
e. infine, quali saranno ì 
rapporti fra l'ente stesso 
e le municipalizzate, am¬ 
messo che non si intenda 
farle scomparire anche co¬ 
me aziende distributrici. 


Proseguito 
lo sciopero 
degli assi- 
coroforì 


I 20 000 dipendenti delle Corn- 
pnsnie di a.ssicurazione hanno 
continuato ieri io sciopero in 
tutta Italia La lotta, proclamata 
dal Comitato di Intesa naziona¬ 
le formato da tutti i sindacati 
della cateuoria. (compresi quelli 
dei funzionari) prosesuiirà lu¬ 
nedi per altre 24 ore A Roma 
SI è svolta iin’alfollata assem¬ 
blea 

II motivo della lotta, piecedu- 
ta da una limila aiiitazione che 
ha portato nenli ultimi tempi 
alla sospensione delle ore stra¬ 
ordinarie. è dovuto alla posizio¬ 
ne intransiiiente dell’A N I A , la 
associazione padronale, la quale 
non ha voluto assolutamente 
prendeie in considei.izione le 
ricliieste av.ui/ate dalla c.iteao. 
ria I lavoratori chiedono un 
coimnio aumento doijli stipendi, 
attualmente di circa 70 mila lire 
mensili di media, la revisione 
del cons’Ci'no della .scala mobi¬ 
le. la .soluzione dei pioblemi 
riguardanti la catesioria dei l,i- 
vorntori addetti ai centri mec- 
canotirafici. 

Li' richieste dei la voi.dori 
sono i’iustiflcate dal maimior 
rendimento attuale del lavoro 
individuale, rendimento dovuto 
ad una razionalizzazione del 
lavoro stesso e dairintroduzione 
dei centri meccanografici e di 
più moderni sistemi di contabi¬ 
lizzazione. Osmi infatti un ad¬ 
detto ai centri meccanoijrafiei 
può resfistrare fino a 3 mila 
premi al “iorno, quando solo 
qualche anno fa, il rendimento 
individuale era di 800 premi 
circa «lornalieri. 

Un rendimento che ha per- 
mesòo alle società per azioni di 
triplicare in 10 anni il cumulo 
di affari. 


i j 

Promossa dalla CGIL 


Inchiesta 
sui corsi 
professionali 


l.e inchieste sulla situazione 
dei corsi, scuole e istituti di 
formazione professionale sono 
ormai numerose Uopo finizia- 
tiva = pies.i dal Consiglio del- 
reconomia e del lavoro, è ora 
la volta della Comni’ssione per 
le donne lavoratrici presso il 
ministero del Lavoro e della 
CCIL die hanno iniziato iiid<i- 
gim rivolte ad accertare ten- 
(lenze, piogramim e necessità 
della formazione professionale 

L’inchiesta della Commissio¬ 
ne lavoratrici sara rivolta ad 
accertare gli -• ostacoli • che si 
frappongono a un più qualifi¬ 
cato inserimento della donna 
neireconomia L'inchiesta pro¬ 
mossa dalla celli., attraver.-.o le 
proprie Camere del lavoro, ha 
intenti più vasti’ si vuol trac¬ 
ciare una radiogiafia - per cia¬ 
scuna provincia — delle molte¬ 
plici iniziative esistenti in que. 
sto settore e il r.ipporto :n cui 
stanno con lo necessita di svi¬ 
luppo economico e di qualifi- 
cazione della manodopera Una 
indagine, insonima, che è ri- 
volt.i a fare -- nei limiti del 
possibile — quello che il mini¬ 
stero del Lavoro, o altri enti 
territoriali, non sono ancora 
riusciti a fare; tracciare un qua¬ 
dro d'insieme che sia alla base 
delle .azioni rivolte a ottenere 
un coordinamento, e quindi la 
programmazione di nuove ini¬ 
ziative. realmente rispondenti 
alla esigenza dello sviluppo 
economico 

L’indagine promossa dalla 


A Milano 


Sartine 
in sciopero 


Poteri 

annullati 


lemo a livello aziendale. In jionl In tutta Italia e con un 
una ' di queste aziende, la corteo a Roma (nella foto) 
Vaisecchi, è stata avviata è stata celebrata Ieri la glor- 


II rischio che l'ENEL' 


una . trattativa positiva; in 
altre si sta proseguendo la 


nata della donna. La tradi¬ 
zionale mimosa dell’8 Marzo 
è stata distribuita dalTUnio* 


Iniziata ieri 


chiarezza che s intende sé- ,_venga snaturato, e faccia 
guire un indirizzo tutt ai- una politica non confacen- 
tro che dernocratico. sino a ^ ig qH^ esigenze di un equì- 


lotta. Lunedì nel Salemita- ne donne italiane nei luoghi 
no avranno luogo manifesta- di lavoro, sui mercati, nelle 


zioni di zona a Maiori e nel scuole, negli uffici, negli 
Nocerino. osoedali. 

Altre manifestazioni nel . Rorna, dove la giornata 
c...». * L - j- • internazionale ha avuto mag- 

Sud. a Taranto, in dieci co- gj^p risalto, il lungo corteo 

muni. A Manduria avrà luo- che ha sfilato per le vie ha 
go un comizio tenuto dal sostato a piazza Venezia, 

compagno Ziccardi. A Bari «ioVè 

, ... rena al Milite Ignoto, con la 

avranno luogo comizi in scritta - Fine degli espcri- 
tutti i centri più importanti menti nucleari, disarmo to- 
con la partecipazione dei co- tale, pacel ». 

Ioni compartecipahtì, in lot- Le donne sono poi state ri- 
^ V * cevute dal sindaco, al quale 

ta per ottenere la contratta- ^ sottoposto un docu- 

zione collettiva per il loro mento dell'UDI, vero e pro¬ 
settore Altre manifestazio- prie « programma sociale ». 
ni avranno luogo a Potenza Una delegazione della CGIL 

. .. __composta dagli on. Foa e 

e nei piu importanti ^muni |_gp,g^ segretari confederali, 

della provincia di Foggia, ^ jjg Donatella Tortura, re¬ 
dove parlerà il compagno sponsabìle dell'Ufficio fem- 


UffMe 

la tnttatìva per 
ì amatori 


snaturare le finalità stesse 
dell'ente di stato. Ma ve¬ 
diamo, concretamente, qua¬ 
li sono gli orientamenti 
governativi. ' ‘ > 


librato e democratico svi¬ 
luppo economico (per cui 
è stato creato), dunque, è 
tutValtro che illusorio o 
esagerato. E ciò conferma 


La legge istitutiva, per pienamente che la battaglia 


quanto qravemente limita¬ 
ta. stabilisce a questo pro¬ 
posito * precìse - garanzìe. 
< L’organizzazione dell’ente 
nazionale — afferma, ad 
esempio, il comma 6 del- 
l’art. 3 — dovrà essere fun¬ 
zionalmente articolata e 


per . la nazionalizzazione 
non .è ancora conclusa e 
che occorre, pertanto, por¬ 
tarla avanti per dare alla 
politica deU’cnergia un ef¬ 
fettivo contenuto antimo¬ 
nopolistico. 

Qualora l’ENEL avesse 


Bignami della segreteria na¬ 
zionale. 


Iniziative 


dell'Alleanza 


minile confederale, ha inol¬ 
tre avuto un incontro con II 
ministro del Lavoro al quale 
ha presentato una memoria 
sui principali problemi del 
mondo del lavoro femminile. 

La delegazione ha illustra¬ 
to i punti principali conte¬ 
nuti nel 'documento soffer¬ 
mandosi in particolar modo 
sulla situazione retributiva 
delle lavoratrici italiane, sul 
problema dell’Istruzione pro¬ 
fessionale per la donna e sul- 


Gli incontri diretti proseguono oggi 


Circa 5 
mifiofli f 
disoccupati 
negli USA 


m con particolare riguar¬ 

do al settore della distri¬ 
buzione, al fine di assicu- 

i proseguono oggi 

spetto della sua unitarie- 
Dopo un intervento delle tà ». € Saranno previste ^ 
tre confederazioni sindacali, QdfRUupe il comma ve¬ 
le discussioni fra organizza- ^^odiche conferenze per la 
zioni di categoria e impren- consultazione di rappresen- 
ditorì minerari si sono tra- tanze locali ed economiche 
sformate ieri pomeriggio in ed in particolare delle re- 
trattative contrattuali, per la gìont, degli enti locali, dei- 
vertenza iniziata in dicembre, le organizzazioni sindacali 
che ha già dato luogo a 15 e dei corpi scientifici >. 
giornate di sciopero dei 40 

mila lavoratori del settore. q _• 

E’ cosi stata accettata la rfOVVedlllieilfl 

linea della FILIE-CGIL, Fe- burOCrotlCI 


territorialmente decentra- struttura centralizzata. 


^ - - derestrattive-CISL * e UIL- 

WASHINGTON. 8. IIEC, che chiedevano incontri 
Il numero dei ‘'disoccupati diretti, dopo ì primi tre gior- 


Orbene. queste ' disposì- 


mm sf - • « r rirr;i u numero dei 'disoccupati diretti, dopo i primi tre gior- . — 

' MlinfrilCflITIIinfi * attrcKature »ociaII. Circa continua ad aumentare negli sondaeci al ministPro decreti delegati 

aWmilIlf^lllXIUIIw la questione della situazione Uniti. Secondo le stati- j*, i sondaggi al ministero tengono tranquillamente 

retributiva, la discussione si gjjche pubblicate ieri dal Di- Lavoro, ai quali aveva ignorate. Al ’ ' * decentra- 

partimento del lavoro il nu- preso parte il sottosegretario tnerito * non si/a neppure 

contadina sSniSu ~v” S™,.. .. . . ««no, € ,ig„i/ico 

possibile — a tutti I prò- *** trattativa si e pero ri- presumibilmente che la 

■so gt -5 bleml ancora Insoluti nel oifioòo unità nel corso dello materia dovrà essere re- 

' len O SOSSOn •?«!'» P»*'**^ aalanale più che nei colloqui separati, .colata nelVambito dello 

fra uomini e ^ continuo aumento del pu- Ci sono stati — è vero — statuto ^ dell ENEL ■ (che 

: ha.»v..o .uo,o , Sas^ar, ilS ffiMatS'pSaW; “afrifoa"; 

ma manifestazione di contadi- nati presi, nell àmbito del ìnp_n_pitA dell’economia ame- sono ancora prò- j „„„rnnntn tini Presitìpn- 


n continuo aumento del pu-ICi sono stati 


ni e pastori organizzati dalla BIT e della CEE. 
Unione conhidini, Federcoop e La delegazione d 


I incapacità dell’economia ame 


ed approoato dal Presiden- 


d»1e!!»inne della CGIL ricana di assorbire per intero nunciati sulla possibilità che jg ^gn^ Repùbblica, su pro- 
ftniineata nerA. trovan- nuove leve di lavoratori, |e trattative diventino posi- posta del ministro per la 


ministro per la 
e il Commercio, 
Consiglio dei mi- 
Per quanto ri- 


t -- 7 . esaminare luxie le nevi» roaieit-aii ir» fehhrain infatti vw- nisiri»ì. rer quanto ri¬ 
nascila. C'è stato un comizio e situazione retributiva munque di appurare se Io guarda le « conferenze » 

una sfilata con cartelli. Una de- delle lavoratrici itallan^ sot- ^ j impiego, l’altra d agitazione tuttora in ji consultazione, inoltre, 

legazione è stata poi ricevuta to la spinta metà da lavoratori che sono n®”® miniere può essere j delegati prescrì- 

dal sindaco e dal prefetto di modifiche qualitative e quan- 3 t 3 tj allentato; ora no. vono soltanto che * spetta 


titative che il mercato fem- 


dal sindaco e aai preieuo a, moomune ^ anciaiu. u.a iio. vono soltanto che ^ spetta 

Sassari. - 5"®," Attualmente vi' sono negli Gli industriali hanno prò- al ministro ver l'Industria 

, Assemblee e ' manifestazioni Stali Uniti 66.^.000 persone posto qualche miglioramento e U Commercio stabilire 

contadine si stanno tenendo in ^,^9 ^ professlonile, è stata ®5® T numSo "^P®**** ’ iniziale. relative modalità ». 

tutto il paese, promosse dalla gonecìtata una particolare j-; dtaoccuDati notrà diminuire ^ Come si vede, sìa il < de- 

Alleanza per presentare il suo attenzione sulla scarsità del f 'aSJS ier sLoS^re iJil possibilità di rentramento » che le « con- 

* programma di legislatura-, corsi esìstenti per la prepa- » P®^ ^ ai parametn con- f^renze » ~ i due fonda- 

Ad Avezzano. giovedì scorso razione della manodopera ialla fine dell’anno fcoiastico vi Quistatì dai metallurgici. Per mentali * princìpi e criteri 
sì è tenuto un convegno per j *.,*“9!; *.7**** saranno centinaia di migliaia * cottimi ed i premi a renai- direttivi » cui ’ dovrebbe 

richiedere la liquidazione dell.a grammi delle Miwle p - giovani in cerca di lavoro, mento (elemento importali- uniformarsi rattività dcl- 
Associazione bieticoltori corpa- «S!' rEÌEL,inbase aUasua 


rtssocia«»ne uieucuuuw vu.H- pgiop^ sempre plO 'Insuffi. 
rativa. asservita al monopoLo ^jg^tl g anacronìstici in quan- 

zuccheriero. 11 convegno si è to gono tesi a fornire alla momentaneo aceantònamen consiaeran alla stregua ai 

concluso con impegni di azione donna una cultura di tipo NUOVO SCfOpCfO mXf nroblema neUe provvedimenti burocratici, 

per ottenere un prezzo miglio- .domestico». ' ^ s?on? Kre defSalì i^n 

re per le bietole. A '» ||eO/f OPPOffl M* S T’ancora discuSo T»er " ^^rgani eseàitivì (ministro 

ta^ì^rorenT/Sdo oTr gVr” alla Commissione per Da questa notte, per 48 ore, diritti sindacali, gli impren- delVIndustrìa e 

m I problemi delie lavoratrici sono in sciopero i lavoratori diton pubblici e pnvati del- di aTTiTnlrnstrazione dell en- 

10 rnarzo. A Reggio Calabria — recentemente istituita addetti al cambio delle batte- le miniere insistono per un tratta, ovviamente, 

81 tiene il convegno ^ per la pregg^ il ministero dei La- rie per rillumirazione dei tre- protocollo aggiuntivo tipo di un orientamento pcrico- 


pagala malissimo) la posizio- j ' . 

He padronale ha impósto un A 

momentaneo aceantònamen- considerati alla stregua di 
to del problema nelle discus- provvedimenti burocratici, 
isioni, mentre dei salari non "fpdati esclu^vamente. ad 
isi è ancora discusso. Per i organi esecutivi (ministro 


za sta preparando per domanL Pl!. l 


iras^orm.'izione delle colonie voro — la richiesta di aori- Ini delle Ferrovie dello Stato, quello ottenuto dai mctalìur-| Iosa che tende a svuotare 

meridion.ali in proprieta conta- re on approfondito dibattito. |Si tratta delia astensione dal gjeì, ma'staccato dal con*' l’ENEL di ogni contenuto 

4u)a Nel Veneto si sta prepa Quanto ai servizi sociali, e j lavoro a carattere nazton^e. tratto. La trattativa esplora-] democratico e soprattutto 

>*ndo, per il 17 marzo la ma- ì" continua pertanto oggi, a dargli una struttura cen- 


<<itenza tecnica aU’arienda con- che pertanto è meritevole di — ad accogliere le richieste nhcclando la ripresa Imme- cali c delle organizzazioni 

>. _ I ..7 _._... _ l/4ia->. .i-lla Ia*!.. _r. _ 1 _«a 


i ulteriore approfondito esame, {avanzate. 


dia;« della lotta. 


economiche 


sindacali 


.oltretutto, il potere degli 
enti locali e delle regióni 
verrebbe ridotto se non 
. addirittura annullato an¬ 
che per quanto riguarda la 
programmazione economi- 
’ ca, lo sviluppo delle città, 
il coordinamento e l’appli¬ 
cazione dei piani compren- 
< sortali. La politica energe¬ 
tica, infatti, è decisiva ai 
fini delle scelte di caratte¬ 
re economico, urbanistico 
e territoriale. Ed è per 
questo che occorre realiz¬ 
zare un giusto rapporto fra 
l’ENEL e gli enti locali sia 
per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione di energia elet¬ 
trica che per la formula¬ 
zione dei programmi pro¬ 
duttivi. 

Si tratta, in altri termi- 
' ni, di fare in modo che le 
’ regioni, t comuni, le pru- 
■ vince e le organizzazioni 
sindacali partecipino dirct- 
. tamente alla elaborazione 
della politica energetica 
nttrnperso conferenze per¬ 
manenti che affianchino 
l’ENEL a tutti i livelli e 
possano far sentire la loro 
voce e il loro peso nel de¬ 
cidere gli investimenti, la 
creazione di nuovi impian¬ 
ti e la politica tariffaria. 
• Si tratta, altresì, di evi¬ 
tare che le aziende muni¬ 
cipalizzate già esistenti 
' (Milano, Roma, Napoli, 
ecc.) vengano puramente 
e semplicemente assorbite 
dall’ente statale come pro¬ 
pongono i socialisti. Esse, 
anzi, debbono costituire il 
punto di forza per la crea¬ 
zione di grandi aziende di¬ 
stributive consortili (essen¬ 
do ormai fuori dubbio che 
l’ENEL deve provvedere a 
tutta la produzione), con¬ 
cepite non già su basi mu¬ 
nicipalistiche ma con di¬ 
mensioni economicamente 
produttive e per zone omo¬ 
genee. 

Questo, oltretutto, è l’uni¬ 
co modo per garantire ai 
comuni, alle province e al¬ 
le regioni quella funzione 
di protagonisti della pro¬ 
grammazione di cui amano 
parlare anche alcuni mi¬ 
nistri (T.a Malfa) e che 
rappresenta senza dubbio 
un elemento essenziale per 
un armonico sviluppo del 
nostro Paese. 

Sirio Sebastianelli 



MILANO — Dopo quindici anni di stasi, le ottomila sar¬ 
tine milanesi sono scese ieri in lotta, nella significativa 
coincidenza della loro festa, per conquistare un con¬ 
tratto moderno. II contratto delle « caterinette s, infatti, 
risale al ’37, e gli ultimi « aggiustamenti » economici av¬ 
vennero nel '48. per cui le paghe sono rimaste a 180 lire 
orarie: nei periodi di «morta», niente salario. Da oggi 
la lotta continua con la sospensione degli straordinari 
(pagati soltanto 220-240 lire orarie) in tutti gli «ateliers» 


Dopo 92 giorni di sciopero 


CGIL ha, quindi, un po.sto pre¬ 
ciso nella sua politica in fatto 
di istruzione professionale e ad- 
destr.iniento Muovendosi verso 
lina .soluzione che getti un pon. 
te fra seuola e lavoro — con¬ 
sentendo a chi lavora di rem- 
seri rsi nella scuola, quando lo 
voglia, e a chi studia di pre¬ 
pai ai si adeguatamente al lavo- 
lo — la CGIL insiste partico¬ 
larmente sulla pioposta di in¬ 
contri a livello comunale, pro¬ 
vinciale e regionale, fra i rap¬ 
presentanti cìegli enti locali e 
dei sindacati per dirigere ope¬ 
rativamente gli studi rivolti a 
inserire adeguatamente il capi¬ 
tolo ‘ forni.izione professiona¬ 
le •• nella progi «immazione eco¬ 
nomica tcnitoriale e nei bilanci 
delle amministrazioni - 

Naturalmente, rimangono al 
centro alcuni problemi essen¬ 
ziali a CUI non .si sfugge’ D 
Iestensione dell’intervento pub¬ 
blico, 2) progr.imnii unitari e 
obbligatori per tutti, adeguati 
controlli. 3) eolleg.unenti diret¬ 
ti fr.i seuola e lavoro 
E' da ricordare, in questo 
quadro di attivila la progressi- ' 
va attuazione del programma 
IRI per 1 centri interaziendali 
di formazione professionale So¬ 
no sei. per ora. questi centri 
e l'iiltimo entrato m funzione 
è quello di Napoli che formerà 
ogni .inno 250 giovani e 500 
adulti per le aziende statali del¬ 
la provincia Genova. Terni. 
Trieste, Taranto e Milano sono 
le .sedi per gli altri centri che 
avi anno carattcn.stiche simili: 
SI tratta di scuole vere e pro¬ 
prie, dimensionate su una ipo¬ 
tesi di " ricambio •• della mano¬ 
dopera nelle aziende statali che 
SI aggira sul 10-12 per cento 
airnnno Scuole dentro le quali 
vi è l’attrezzatura di una mi-_ 
crofabbnea e nelle quali, quìn." 
di. insegnamento pratico e teo- 
r’co avranno una continuità II 
programma è l'insegnamento 
ron di un mestiere, dal profilo 
ristretto e destinato ad essere 
presto superato dagli sviluppi 
tecnologici, ma l’apprendimento 
di una " tecnologia di ramo •> 
che consente rapide riqualifi¬ 
cazioni m attività similari 
Si tratta di una novità per 
ITtalia. in gran parte imitata 
da paesi industrialmente pro¬ 
grediti. Un’iniziativa slegata sia 
da criteri formativi generali (a 
cui non è vero che pensi la 
scuola) che dalle esigenze più 
generali della economia delle 
città in cui opereranno i '* cen¬ 
tri >►: insomma, un’altra inizia¬ 
tiva « privata » realizzata da 
aziende pubbliche. 

r. s. 


30 mila lire 
ai petrolieri 

Nell’ultima sessione di trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto petrolieri, è stata rag¬ 
giunta un’intesa sulla corre¬ 
sponsione entro marzo di lire 
30 mila a tutti i lavoratori del¬ 
le aziende interessate sulla cui 
sistemazione si discuterà al mo. 
mento della firma del contratto. 

Gli industriali hanno inoltre 
dimostrato disponibilità a trat¬ 
tare su molte rivendicazioni 


le tranative 
per gli elettrici 

I 

La sessione di trattative per 
il rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti delle aziende elettri¬ 
che municipalizzate, comincia¬ 
ta giovedì, si è conclusa ieri. 

Le parti — che nella riunio¬ 
ne di giovedì avevano siglato 
gli articoli riguardanti le as¬ 
sunzioni, la carriera e le ferie 
— hanno proseguito T esame 
della parte economica, per la 
quale sono state prospettate al¬ 
cune ipotesi di soluzione. Le 
trattative riprenderanno mar¬ 
tedì. 


Aaordo dìmasàmper 
I ghnmttaNew York 


NEW YORK, 8 

I I rappresentanti degli edi¬ 
tori dei giornali di New York 
e i delegati sindacali degli 
operai tipografici hanno rag¬ 
giunto ieri sera un accordo 
< di massima » per risolvere 
la vertenza che determinò, 
92 giorni orsono. lo sciopero 
totale nei quotidiani della 


Si conclude oggi 
il congresso fllZIAT 

E* continuato ieri il VI con¬ 
gresso nazionale della FILZIAT 
CGIL; al mattino, sono prose¬ 
guite le riunioni d' settore, 
mentre nel pomeriggio è ri¬ 
presa la discussione in seduta 
plenaria. Fra gh altri. Gianfa- 
gna della segreteria nazionale 
ha puntualizzato l’elaborazione 
del sindacato sulle sceRe ai 
settore che debbono rendere 
più penetrante T.attivlt.à nvei.- 
dicativa. oltreché orgEnìzz.tU.va 
Ha portato il proprio saluto il 
rappresfcr.tante jugoslavo. Oggi 
Rinaldo Scheda, deila scgreter.s 
CCIU «ooctoderè i Isvori. 


metropoli americana. 

L’annuncio è stato dato 
questa . mattina da - Robert 
Wagner, sindaco newyoikese. 
Egli ha affermato che gli 
editori e i rappresentanti 
dei tipografi hanno accetta¬ 
to le proposte da lui for¬ 
mulate « e che io considero 
suscettibili di portare le 
parti ad un accordo ragione¬ 
vole ». 

«Ciò significa — prosegue 
la dichiarazione del sindaco 
— che la serrata che ha coin¬ 
volto i tipografi finirà non 
appena i rappresentanti del¬ 
le due parti avranno ratifica¬ 
to raccordo ». 

11 sindaco Wagner aggiun¬ 
ge nella sua dichiarazione 
che l’accordo prevede un au¬ 
mento degli stipendi dei ti- 
pogn-.h di 12 dollari e 27 
cents alla settimana, in un 
periodo di due anni. ’ .. . • 

L’aumento telalivo al pri¬ 
mo anno, ha r;rcisato il sin¬ 
daco, sarà d' t dollari e 51 
l’fiT.ts. Lfc'trnuuio del sindaco 
nffnTTW poi che gli editori 


hanno accettato di istituire 
la settimana lavorativa dì 35 
ore per quei lavoratori che 
hanno raggiunto un’anzianità 
aziendale di cinque anni. 

I tipografi chiedevano au¬ 
menti settimanali pari a 18 
dollari. 


Nullo di fatto 
dei ministri 
dei trasporti 
del MEC 

BRUXELLES. 8 
I ministri dei trasporti dei 
sei paesi del Mercato comune 
europeo, riunitisi oggi a Bru¬ 
xelles. non hanno raggiunto un 
accordo sulle prime disposizio¬ 
ni di una politica comune dei 
trasporti. Il progetto è stat» 
nuovamente rinviato alla com¬ 
missione esecutiva, che dovrà 
presentare entro giugno nuove 
proposte. Il progetto così ri¬ 
vi di,to sarà esaminato dai mi- 
’n una riunione che si 
terrà U 11 f'tigno. 
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; Dichiarazione dei ; 
I nartiti comunisti ' 


URSS 


dèi paesi del MEG l 

Minaccia autoritaria sull'Europa • Azione unitaria di tutte le forze democratiche ' 


Wagronom 

minktro 


SOViOS 


Mosca 


Milioni di uomini e di donne si 
chiedono: che cosa ne sarà del¬ 
l’Europa? Sulla base del Mercato . 
comune si è creata una situazione . 
irta di pericoli. L’asse Bonn-Parifji 
aggrava-il pericolo di guerra. Esso 
incoraggia tutti gli ambienti impe- 
riaiisti contrari alla distensione in- 
terna-zionale. Fornisce alla politica 
espansionistica degii ambienti più 
aggressivi della Germania occiden¬ 
tale un ulteriore strumento. Pro¬ 
segue l’accumulazione di armi ato¬ 
miche in seno alla NATO. La loro 
diffusione moltiplica i • pericoli di 
una catastrofe nucleare: in un mon. 
do che la corsa agli armamenti ha 
trasformato in una polveriera. Tal- • 
leanza De Gaulle-Adenauer agglun- 
ge un nuovo detonatore. 

L’asse Bonn-Parigì rafforza dram¬ 
maticamente la minaccia che i no¬ 
stri sei partiti comunisti avev.ino 
Ueniinciato fin dal 1959 in una di¬ 
chiarazione comune: il Mercato co¬ 
mune. dicevamo quattri- anni fa, 

• tende ad approvare la fensinne 
internazionale, restituendo in par¬ 
ticolare al militarismo tedesco tut¬ 
ta la sua forza oppressiva » Le for¬ 
ze belliciste e revanscìste del Patto ' 
Atlantico si appoggiano in Europa 
sul Mercato comune: il milìtari.smo 
tedesco esige di poter disporre di 
armi atomiche, e se le vede offrire. 

* Quella .che sì instaura sotto t 
' nostri occhi è l’Europa dei trust », 
dicevamo nel 1952. Oggi larghi stra¬ 
ti popolari e democratici costatano 
che sul Mercato comune i monopoli 
capitalistici fanno pesare ancora 
più fortemente il loro oredorninio. 
Passi pericolosi sono stati compiuti 
verso la creazione di un potere 
autoritario al servizio dell’alta fi¬ 
nanza intemazionale e dei glandi 
trust. I Parlamenti nazionali, attra¬ 
verso i quali dovrebbe esprimersi' 
la sovranità popolare.^ sono privati 
sempre più del loro diritti. 

I piani che mirano ad integrare • 
la Spagna fascista di Franco nel¬ 
l’alleanza militare atlantica =6 nel 
Mercato ^ comune sottolineano le • 

■ tendenze* belliciste e autoritarie che 
minacciano i popoli di Europa. 

Una offensiva sistematica viene 
condotta in parecchi paesi del Mer¬ 
cato comune contro i diritti^id.elle , 
organizzazioni operaie, in partico¬ 
lare nelle fabbriche. Viene condotto 
un attaccò contro il diritto di scio- .• 
pero. Progetti di legge antl-scionero 
sono stati elaborati in Belgio. NeL 
la Germania occidentale sono in di» : 
scussione legai eccezionali. In Fran- 
. eia viene decretata dal capo dello 
stato la requisizione militare con¬ 
tro gli scioperanti. • . . 

Cercando di soddisfare le esigen¬ 
ze del progresso tecnico e dello svi¬ 
luppo delle forze produttive che _ 
esigono l’estensione dei mercati e ■ 
spingono obbiettivamente verso la 
internazionalizzazione della • vita ' 
economica, il capitale monopolisti- ' 
co si sforza di creare un fronte uni¬ 
to di lotta contro la classe oneraia 
e uno strumento di guerra .fredda. 
Come hanno sottolineato le Tesi 
dell’Istituto di Economia mondiale - 
deii’URSS, creando il Mercato co¬ 
mune i monopoli cercano di supe¬ 
rare le profonde contraddizioni del 
capitalismo contemporaneo a-spese 
dei lavoratori. .. ' 

I monopoli capitalistici hanno ac¬ 
caparrato ancor più che nel passato 
i risultati dello sviluppo della pro¬ 
duzione. sviluppo — del resto — 
ineguale e irregolare. Anche là do¬ 
ve i ■ lavoratori hanno conquistalo 
con le loro lotte un aumento dei sa¬ 
lari o registrati altri successi, i mi¬ 
glioramenti sono restati al di sotto 
della intensificazione dell’intensità 
del lavoro e dell’elevamento della 
produttività. Spesso gli aumenti di 
salari sono stati più che riassorbiti 
dal rialzo del costo della vita. I 
trust cercano di accrescere in tutti 
1 campi la loro pressione sulle con- 
vlizioni degli operai. Milioni di con¬ 
tadini dell'Europa occidentale sono 
minacciati di espulsione dalla terra. 

I contadini, alleati naturali della 
classe operaia, fanno le spese della 
crisi agricola che il Mercato comu¬ 
ne aggrava ulteriormente. 

La subordinazione delle piccole ' 
e medie imprese ai monopoli si è’ 
aggravata nei sei paesi anche nei 
settori dove es.se si sono sviluppate. 
Prosegue la degradazione delle bot¬ 
teghe artigiane. Tutte le forze vive 
dei nostri paesi sono poste di fron¬ 
te alla necessità di lottare per le 
proprie condizioni di vita, la Pro- ’ 
pria libertà, la propria cultura, il 
proprio avvenire ■ 

II Mercato comune non ha man¬ 
tenuto le promesse che erano state 
fatte dai suoi promotori. Non ha 
recato ai popoli nè la sicurezza nè 
la soluzione dei conflitti. Al con¬ 
trario, gli antagonismi si sono ag¬ 
gravati nel suo seno e si sono de¬ 
terminate nuove contraddizioni: la 
tensione con i paesi sociall.sti è .-ta¬ 
ta alimentata: vengono esercitate 
pressioni sui paesi neutrali e sulle 
nazioni di nuova indioendenza. nel 
quadro di un ampio disegno neoco¬ 
lonialista: nuove discordie snun 

• scoppiate tra le potenze atlantiche. 

I^ forze democratiche dei nostri 
paesi si trovano di fronte a una re¬ 
sponsabilità accre.sciiita Gli occhi 
sono rivolti alla claitse operaia i! 
cui ruolo nazionale e intemaziona¬ 
le' è aumentato Azioni convergenti 
sono diventale necessarie e possì¬ 
bili per 1.1 soluzirme dei problemi 
più urgenti 

' La classe operaia, le forze nono- 
lari e democratiche possono impor-' 


re una prospettiva diversa dalla 
moltiplicazione delle armi di distru- . 
zione in massa, sìa che essa si eser¬ 
citi sotto la forma di una forza di 
urto autonoma sia sotto la forma 
del progetto dì forza d'urto multi¬ 
laterale, col rafforzamento degli 
armamenti nucleari atlantici che 
l’imperialismo americano ha già di. 
slocato in Europa e attorno all’Eu¬ 
ropa. Questa prospettiva è una po¬ 
litica di disarmo, di pace, di sicu¬ 
rezza per i popoli in Europa e nel 
mondo. 

I popoli dei nostri sei paesi pos- ■ 
sono contribuire a far trionfare la 
coesistenza pacifica tra gli Stati a . 
diverso regime sociale e politico; 
po.ssono imporre la fine degli espe¬ 
rimenti nucleari e la firma di un 
accordo di disarmo generale con¬ 
trollato. La firma di un trattato di ' 
non aggre.sslone tra gli Stati mem-. 
bri della NATO e gli Stati aderenti 
al patto di Varsavia rappresente¬ 
rebbe un importante contributo 
alla distensione internazionale in 
Europa. Potrebbe creare anche con¬ 
dizioni più favorevoli ■ alla istitu¬ 
zione di zone disatomizzate e di zo¬ 
ne di disimpegno. 

La soluzione del ' problema te¬ 
desco. in particolare attraverso un 
accordo per Berlino ovest e il ri¬ 
conoscimento dell’esistenza di due 
Stati tedeschi e delle loro attua¬ 
li frontiere da parte di tutti gli 
Stati, eliminerebbe uno dei più pe¬ 
ricolosi focolai di conflitto. Le prò- . 
poste della Repubblica Democra- - 
fica Tedesca — 1e quali .tendono ■ ■ 
a una soluzione ragionevole su que¬ 
sta base, e chiedono la rinuncia dei 
due Stati agli armamenti atomici, 
la limitazione e poi la riduzione 
dei loro armamenti : convenzionali 
— rappresentano un contributo di 
primo piano alla pace in Europa ,, 
e nel mondo. 

. I comunisti contribuiranno al, . 
rafforzamento del Movimento del-, •' 
la pace, al successo delle sue inizia-' 
live e aH’unìone di tutte le forze . 
pacifiche dei nostri paesi. '\';r 

. ■ ♦ ♦ ♦ \ ■ '■ 

> L’allargamento delle relazioni 
economiche senza discriminazioni 
Jra tutti_J .paesii, su.lla. fease della^,, 
uguaglianza del di riti è dèi vanlag-v- 
gi reciproci, non è soltanto un con» - 
. tributo alla pace: risponde alle esi- ' 
genze di sviluppo dell’economia dei . 
nostri paesi. Mutilando le correnti , 
di scambio intemazionali, il -Mer- = 
cato comune accentua gli squilibri 
economici. i . 

• Lo ■ sviluppo dei rapporti - com¬ 
merciali . tra i : paesi del : Mercato f 
comune e i paesi del Consiglio di •> 
mutua .assistenza dei paesi socia¬ 
listi ' (Comecon) - favorirebbe una 
distensione della situazione in Eu¬ 
ropa. • ■ ‘ ^ -■ . . .' 

. Misure concrete per- lo sviluppo ■ 
degli scambi e per la cooperazione ' 
economica tra tutti i paesi europei 
rappresenterebbero una buona 
preparazione - per • la Conferenza , 
mondiale = sul commercio, decisa ’j 
daU’Assembiea generale dell’ONU, ; 
sù proposta dell’Unione Sovietica. \ 

La politica del Mercato comune' 
tende a limitare e a liquidare ì di¬ 
ritti democratici dèi lavoratori non- . 
chè - le - prerogative degli istituti 
■ rappresentativi ’ nazionali. 

: La difesa della democrazia e del- - 
la sovranità nazionale è un com¬ 
pito urgente. ■ - ■ . 

La classe operaia rivendica ' in . 
ognuno dei nostri sei ' paesi una 
effettiva garanzia e un’estensione 
dei suoi diritti. Essa annette giu¬ 
stamente una : grande importanza 
all’indispensabile allargamento del¬ 
le possibilità d’azione dei salariati 
. e delle loro organizzazioni nella 
fabbrica. - L’esercizio delle libertà 
sindacali e il loro ampliamento so- . 
no un obiettivo comune dei lavo¬ 
ratori di i tutti i paesi capitalisti. . 

' L’azione dei lavoratori e di tutti ' 
i democratici è il fattore decisivo . 
per difendere ed estendere, a tutti 
i livelli, il ruolo delle assemblee 
elettive. 

1 monopoli capitalistici, ■ appog¬ 
giandosi sul Mercato comune, cer¬ 
cano di soffocare la vita naziona- • 
le. La classe operaia e le altre for¬ 
ze democratiche possono invece 
unire tutti gli avversari del potere 
delle banche e dei trust, allo sco¬ 
po di allargare i diritti delle mas¬ 
se popolari e d’imporre, sulla base 
delle misure democratiche volute 
da ciascun popolo. le nazionalizza¬ 
zioni - e gli altri mezzi di limita- 
. zione del potere dei monopoli. 

Le istituzioni sovranazionali so¬ 
no nelle mani dei monopoli. Accen- . 
tratrici e tecnocratiche, esse sono 
emanazioni dei poteri esecutivi dei.. 
sei paesi ed escludono, nelle loro 
. attuali slrutlure. ogni intervento ■ 
reale e ogni controllo efficace da 
. parte degli organismi ■-rappresenta¬ 
tivi dei sei paesi. Oggi numerose 
voci sì levano per esigere che le 
assemblee nazionali possano eser¬ 
citare un diritto di controllo e di 
iniziativa. Questa rivendicazione va 
. nella direzione di una larga unione 
delle correnti democratiche. 

In pari tempo, è necessario che 
la ; rappresentanza parlamentare e . 
sindacale nelle assemblee delì’at- ‘ 
tiiale Mercato comune sia eserci¬ 
tata senza discriminazione di sorta. 

Nelle condizioni del Mercato co¬ 
mune, nuovi strati della popola¬ 
zione lavoratrice sentono la neces¬ 
sità imperativa di una lotta per le 


proprie condizioni di esistenza. ' t . 
Le lotte che i lavoratori conduco- '■ 
no e che stanno attualmente in- | 
tensificando dimostrano che i sala- . 
riati r hanno in comune numerose ■ 
rivendicazioni che riguardano in | 
particolare i salari, le ferie, l’ora- - 
rio di lavoro giornaliero e settima- ■ 
naie, l'età pensionabile, la sicure/- | 
za . del lavoro, ' il pieno riconosci¬ 
mento ■ del diritto di sciopero, la 1 
conquista di nuovi poteri per i sin- | 
dacati nella fabbrica, la parità dei 
salari femminili con quelli maschi- i 
li, i diritti dei giovani, la situazione | 
dei lavoratori emigrati.' • 

Queste lotte confermano che nel i 
Mercato comune 1 lavoratori sono | 
costretti ad affrontare grandi dif¬ 
ficoltà per difendere il proprio pa- ? i 
ne e migliorare la propria situa- | 
zione. » , 

Successi importanti • sono stati ■ 
registrali in queste lotte. I risulta- | 
ti raggiunti costituiscono un gran¬ 
de esempio. In Italia, gli operai i 
metallurgici hanno - conquistato ' 
dopo una lotta di otto mesi im- , 
portanti aumenti salariali, una i 
estensione dei poteri del sindaca- .| 
to nella fabbricale il diritto per 
le organizzazioni sindacali di di- i 
s.cutere in ogni ■ azienda tutti gli | 
aspetti del rapporto di lavoro. In 
Francia, gli : operai delle ■ officine \ 
Renault hanno ottenuto, grazie al- J 
la loro lotta ; unitaria, le quattro , • 
settimane di : ferie ■ pagate. - Sulla ■ ■ 
base del loro esempio, in qualche | 
mese, centinaia di migliaia di al¬ 
tri operai francesi hanno : conse- i 
guito la stessa importante vittoria. ' 
I minatori ‘ della Rhur, i metal¬ 
lurgici del Belgio e dell’Italia, l i 
portuali e gli edili olandesi han- . I 
no condotto e conducono lotte pie- 
ne di coraggio. I minatori di Fran- • 1 
eia sono impegnati in questo mo- I 
mento in una grande battaglia uni¬ 
taria per le loro rivendicazioni. j 
La solidarietà verso queste lotte I 
sul piano nazionale e internazio¬ 
nale, è dì una enorme importanza. I 
Ecco perchè auspichiamo e sa- I 
lutiamo ogni progresso vèrso l’in- 
tesa e l’azione comune, nazionale . 
' e internazionale, tra le organizza- | 
zioni sindacali operaie. 

Insieme al proletariato, catego- i 
sociali estremamente diverse j 
■ sono in movimento. Numerose ma- 
. nifestazioni contadine sono state i 
I effettuate in ognuno dei sei paesi. | 
; Organizzazioni operaie e organiz¬ 
zazioni contadine'operano sempre i 
più spesso a fianco a fianco e si ' | 
aiutano reciprocamente. Ingegna- .. 
ri; tecnici,. insegnanti, uomini di - ■ 
cultura, studenti, varie professio- I 
ni liberali e altri strati della po¬ 
polazione s’impegnano in queste j 
lotte. ; I 

' Sia le lotte condotte dalla clas¬ 
se operaia sia quelle condotte da j 
altre categorie sociali sono carat- I 
terizzate generalmente da un’unità 
più larga e più forte. Esse legano | 

• sempre più spesso le rivendicazio- | 
ni immediate a obiettivi democra- 

{tici, nazionali e sociali. i 

;; ri | 

.. li Mercato comune aggrava dun- 
; que . le legittime preoccupazioni | 
che travagliano i nostri popoli, sia . 
che si tratti deU’inquietudine per i 
la ■ pace, dell’aspirazione alla - de- .1 
mocrazia, della sorte di ogni fa¬ 
miglia lavoratrice . o ^ del destino | 
della nazione. Ma, in ' pari > tempo, i | 
le lotte che si estendono e i sue- . 
cessi conseguiti indicano che esi- ' i 
stono nei nostri paesi le forze ca- J 
paci di respingere l’offensiva dei 
monopoli e di spezzare i complotti | 
dei fautori di guerra. - - I 

Per aprire un avvenire di pace, 
dì sicurezza e di democrazia, è in- ' i 
dispensabile l’azione ' convergente I 
di tutte le forze operaie e demo¬ 
cratiche. Nuove possibilità si apro- , | 
no oggi per l’azione delle forze che I 
vogliono opporre aU’assé . Bonn- 
Parigi e alla tensione intemazio- i 
naie una prospettiva di democra- | 
zia è di pace. Il rafforzamento e 
l’estensione delle azioni comuni tra | 
comunisti e socialisti è di impor- ' 
tanza decisiva. Insieme, comunisti 
e socialisti sono in grado di gui- , | 
dare le più larghe categorie della I 
classe operaia. Nuove possibilità 
si aprono per una larga unità del- i 
le masse popolari e per contatti e. I 
intese tra comunisti e forze cat¬ 
toliche. Risultati importanti sono , 
stati conseguiti nell’unità d’azione 
.. tra le grandi organizzazioni sinda- . 
cali. 

I comunisti salutano questa ere- ^ 
scente unità. La, considerano un 
fattore essenziale per una grande 
spinta in avanti delle forze demo- 

• cratiche, e si imi^gnano a fare di 
tutto per consolidarla ed esten¬ 
derla. I partiti comunisti dei - sei 
paesi del Mercato comune lavo¬ 
reranno con tenacia ' e slancio, e 
con i mezzi i più divèrsi — con¬ 
tatti, dibattiti, lotte concordate — 
allo scopo di sviluppare la più lar¬ 
ga azione comune di tutte le for¬ 
ze operaie e democratiche dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Si tratta della 
pace e della democrazia, si tratta 
deU’avvenire dei nostri paesi! 

Bruxelles, 6 marzo 1963. 

IL PARTITO COMUNISTA . 
DEL BELGIO 

IL PARTITO COMUNISTA 
FRANCESE . 

IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

IL PARTITO COMUNISTA 
LUSSEMBURGHESE 

IL ■ PARTITO COMUNISTA 
OLANDESE 

IL PARTITO COMUNISTA 
TEDESCO 


Dure critiche a Ehrenburg nel rapporto di llisciov 



Sostituito il ministro Pissin - Le Isvestla 
sottolineano l'importanza della nomina 

Dalla no»lra redaiioue "“l' doirinsoiiin scelto ole- 
v Mouf-A R * ne sottolineato dal modo stes- 
,. - -, , . so con cui è stato diffuso lo 

Vna figura del tutto {jwoua annuncio della nuova nomi- 
nella vita politica di Mosca na. 'Le Isvestla portano la 
ha fatto il suo ingresso nel notizia in prima pagina con 
governo sovietico come mi- notevole riìievo, accompa- 
nistro dell agricoltura. ■ Lo gnandola con una fotografia 
agronomo Ivan Volovcenko bioirafla del 

fino a ieri direttore di un nuovo Ministro. Chi conosce 
■ soveos e stato designato a stampa sovietica, sa che 
questo incarico con un - de- normalmente queste infor- 
creto del Presidiurn del So- nazioni venivano date Inve- 
Sostituirà pochissime righe di 

Constantin Pissin, che era al cronaca 

ministero deWagricpltura dal uomini nuovi e più quali- 
1961: a questi verrà assegna- tecnicamente anche ai 

to un nuovo posto, la cui na- ntassimi posti di direzione: 
tura per il momento non e stato questo uno dei , 
stata indicata. ... , principali motivi della ses- / 

In precedenza Volovcenko novembre del Co- 

nori aveva mai occupato in- naUato Centrale. Oggi al nuo~ 
carichi, politici o amrnini- criterio di scelta si fa ri- 

strativi in nessun apparato di orso proprio per uno dei 

direzione. E questo tratto compiti piu ardui che vi sia- 
caratteristico della sua bio- governo sovietico: il 

grafia a rendere particolar- Ministro dovrà fare ap- 
mente in eressante la ^ sua ^ capacità 

scelta. Relativarnerìte giova- pg^ accelerare il passo del- < 

t'^fìniìn i'agrlcoltura sovietica, in ri- 
di un contadino, si laureò al- previsti. ^ 

Vlstituto agricolo dì Foro- Giuseppe Boftd 

nej durante la guerra: più 
tardi, congedato dall’eserci- - 

to, ha sempre lavorato nei ' -- 

soucos, a diretto- contatto 

con i problemi della proda- Parìni 

zione. Da ben dodici anni, 

cioè dal 1951, era direttore ~ ' 

' del sòvèos Petfovski dèlia 
regione di Lipezk, della fa- vOiPO 

; scia. centrale russa, che per , . 

la sua scarsa fertilità è seni- m 

Sre stata travagliata dai pira- fldlCI llflIlvU • ^ 

lemi agricoli più compli- 

Volovcenkò naturalmente SPOfìSCC 

non è mai stato estraneo alla ■ ’ 

i attività politica. E’ membro ___ 
del Partito comunista dal'46, UH nintUt 00 
; e. per la sua stessa qualifica . patupt * 

^ milioni di franchi, pa: 

da, at)e.)a nello sua reptonc miliardo e duecento- 

anche un ruolo PJ“* cinquanta milioni di lire, co¬ 

no nella vita pubblica. E del stituirebbero il bottino realiz- 
^ resto deputato del Soviet Su- ^ato dai ladri che hanno ope- 
' premo, - essendo ■ stato eletto rato la scorsa notte in una 


MOSCA — Krusciov (al centro) discute di cinematografia con un gruppo di ar- realiz- 

tlsti (da sinistra) Frol Koslov, il poeta Mikhalkov. il regista Grigorl Chiukral ed; 

lA Pirvev tTclofoto AP - « l’TInità elettorato la scorsa notte in una 

i.A. riryev (le e oio At* < i unita>) panno scorso per la seconda grande banca di Beaune. 

- . ... i, • . ‘ ^ v' volta: fa parte della com- I banditi, che hanno aperto 

Dalla nostra redazione ' V”®! «realismo socialista >. persino certi suoi scritti che missione che deve preparare cento, cassette di sicurezza 

Dopo . l’intervento di '.di- inneggiavano al dirigente di in nuova Costituzione sovie- nella camera blindata della 

MOSCA, 8. ; cembre egli ha aggiunto un tempo. E’ vero che ha non è a questo che via*^-—**fo?se^^Se?chl*gìl 

:: Krusciov ha pronuncialo J.* poi aggiunto: «Allora tutti b^rillnute” biloncio barichi — un vero e 

quest’oggi, davanti • alla in- Parlavamo ' cosi. Ma noi ci produttivo della sua azienda. P*'®P”9 *®soro in gioielli. 

tellìnhenzia «invietira narte cominciato a battersi credevamo; mentre voi non Continuano intanto le inda- 

naia di diba.ti.o ani pr?We. ì ”4^7 ha VdX «Il IXaT”' elUrreJamen.l dei rPali^f'ISn^Se'’brdlll'hX 

mj artistici, un applaudito raccolti egli ha ' accoppiato no rapinato 400 mila franchi 

discorso dedicato « alle fina- ^ ueua insomma, l’accusa a Ehren. infatti costi di produzione in- (circa 50 milioni di lire) ne- 

lità del lavoro ideologico nel- „ i® avreouero. rici^ burg è di aver «abbellito» solitamente bassi: esempio gli uffici di una impresa di 

lo sviluppo del realismo so» “Osciuto i propri errori, ci- propria biografia. Subito prezioso, poiché Vagricoltu- costruzioni, 

cialista, nelle condizioni del- sono state ricordate al- ''a souielica soffre ancora per I rapinatori sono probabil- 

la costruzione della società il ^eta Evtuscenko e il scrittore con ac'entn dì i suoi costi troppo elevati. sicari dell (DAS. Alle 

comunista» Il discorso oro *^®Po gruppo degli « a. *o scnuore, con aCi.ento di designazione del nuovo cinque uomini si sono 

i particolari. . state anche voci diverse le ;f“do ^1".’®”®® dicastero veniva scelto fra t ^ dobbiamo catturarli. Rin- 

In-mattinata erano ìnter. R^ali hanno espresso il ti- . «t. » , sostituti del precedente mi- chiudetevi in cantina e porta¬ 
venuti nella discussione la niore di vedere l’arte andare • Alla fine, TIlciov_ ha tut- nistro, o fra coloro che- si tevì anche il cane ». 

Mrittricp Wanda VaSliev. «n periodo di livella- ^®via menzionato di passag- occupano di attività analn- u portiere. la moglie e i fi- 

bcmirice wanaa va^iiiev stagnazione Na- » menti di Ehrenburg co. ghe nell apparato centrale gn hanno creduto alla storiella 

drll Vo^nSki^^to scriT f^rM^ente, eglfSa iSspimo nie« importante letterato e Sello Stato q anche fra i piu dei falsi poliziotti e sono scesi 
drei voznesiensKi, lo scr.t ^ internretazione Ha Pubblicista, combattente at- alti dirigenti delle prtncipa t m cantina , , . 

tore Aksionov autore del della causa della pace», regioni. In questo caso si c ■ Sfondata la porta i rapi- 

« Biglietto stellato», Vsevo- P?' auaccaio la stampa sira- cnttnlineoro io nreferilo innere una fìrura naton sono entrati nella stan- 

lod Kocetov, direttore della ha parlato di «bri- ®^'^®hneare che la enti- prejento invece una fl^ra titolare della ditta, si¬ 
rivista letteraria «Oktiabr» nata » in contrapposizione al ®J® A 


-__ - ... . - - . . _ - . . . J 


conservatrici. ^ illustrate • in lar nomi* coloro cne 
più di un romanzo e dalla l’URSS vorrebbero presen- 
tribuna del XXII congresso, tarsi come « capi spirituali » 
il poeta Tagiko Mirzò Tur. della gioventù sovietica, di- 
sun-Sadè e altri. cendo che il solo capo po.s- 

Secondo - un comunicato ® 

Tass diffuso in serata, l’nt- 

mosfera complessiva del di- luLfirnv** vmtnvir 
battito .è stata cordiale an. i 

che nella franchezza dello stive) e in genere contro la 

scambio dei pùnti di vista: 

gli intellettuali sovietici -Vmi’ «ri!: 

«hanno dimostrato prontez- sparmiari- i suoistrali n^ 

za nell’assumere un ruolo at- 

tivo nella realizzazione , dei nrman?e 

compiti che stanno davanti ° mante- 

agli artisti di una società av- ^ , V 

viata alla costruzione del co. ^ attacco piu duro è stato 
monismo » ^ . . pero quello portato contro 

o;,. "Ini,! Ehrenburg; esso ha occupa- 

avrebbe inlerroUo gfi Vl'Sov'n’.ltrèo'rim' 

oratori per soUoIiÌwe la ™ VilT. ,.5?' 

giustezza di una certa posi- }^'^®/®.a«. mffliin !? a™, 
zione, per sollecitare talvol- ^9^ ® ® piSpnL 

ta una maggiore chiarezza, e 

perfino per respingere certe diPlm* 

critiche che venivano mosse T®**. PPpj 
o n.iAct/a n f» brc,' d diritto alla esistenza 

?tAtn nnnndn ^ di divede tendenze artisti- 

stato cosi quando, per esem- 

pio, ; l’accademico Joganson ®|}®’ 

ha . attaccato Evtuscenko: Sl?®. if”®”_ 

Krusciov sarebbe intervenu. 

lo aUora a difesa del giova- di imporle ^e pre- 

ne poeta siberiano, che era ^®^P^® ® ’ suoi gmti. 
tornato in - questi. giorni a Ihciov. non solo ha negato 
Mosca reduce da un lungo ebe questo fosse stato il com- 
I viaggio nella Germania occi. portamento di Lenin, ma ha 
! dentale e in Francia. . accusato lo st^o.Ehrenburg 
Domani, intanto, la Prav- di essere un intollerante in 
I da . pubblicherà il discorso uiateria culturale pcr aver 
' con il quale Iliciov, segreta- definito « accademica e na- 
, rio del CC del partito, ha turalistica » la pittura sovie- 
aperto la conferenza. « Re- l*ea dopo il ^0, Come già 
' sponsabilità dell’artista di avevano fatto le Tsvestia, Ili- 
fronte al popolo » ha intito- ha • critico Mche le 
I lato lo stesso Iliciov il suo memorie che Ehrenburg sta 
' rapporto. Egli ha esordito ci- pubblicando da diverso tem. 
tando ampiamente le lettere po: esse crebbero «unilate- 
di - aporovazione giunte • ai mli », difenderebbero « n- 
' giornali dono la condanna stretti interessi di gruppi » c 
dei « formalisti » pronuncia, altererebbero la realtà, 
ta in dicembre; una di quel- ’ Ma il punto su cui si è 
' le lettere porta, fra le altre, concentrato l’attacco è stato 
la firma di Gagarin. - , ancora quello della cosiddeL 

, Iliciov ha voluto fare così ta «teoria del silenzio»■ che 
un bilancio della discwssìo- Ehrenburg avrebbe sostenuto 
, ne di questi mesi. Egli ha scrivendo che ai tempi di 
I quindi asserito che ì] popolo Stalin, non si poteva fare aL 
sovietico non vuole daH’ai't!- Irò che « strìngere i denti c 
I sta « verità in generale, al tacere ». Secondo Iliciov, in» 
I di sopra del tempo e delle vece, a quell’epoca tutti i so. 
classi », ma una < nostra ve. vietici credevano in Stalin 
I rità, sovietica, comunista », », per questo, tacevano. Egli 
che trova la sua espressione ha rinfacciato allo acrittorc 


g. b. 


carattere del tutto iatenzio-lcasseforti della società. 
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Potente movimento di solidarietà con i minatori 
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per^iheran* 
Test wur^teo 


Per due ore il Paese è rimasto senza gas e senza elettricità 

Martedì scioperano i ferrovieri 


Dal nostro inviato 


' B CSm CUbUUBu " ■ 

" \ ' ''\' ' Questa mattina 120 mila 

■ ^ ' / '■ ■’ ■' dipendenti delle aziende dcl- 

, ■ • ' ' ‘ •• ,'■ • l’elettricità e del gas hanno 

WASHINGTON, 8 cui il costo della flotta in- incrociato le braccia per due 

L’ex segretario di Stato tegrata sarebbe deH’ordìne ore dalle 10 alle 12. Tutta 
americano Dean Acheson, at" di 500 milioni dj dollari al- la Francia è rimasta para- 
tualmente uno dei maggiori Tanno è’ < abbastanza reali- Uzzata. 

consiglieri di ■ Kennedy per stica > anche se non assoluta- Alle dieci in punto la car¬ 
ie questioni europee, ha sol- mente esatta. In tale campo, rente è stata tolta: l’immen- 
lecitato oggi, in un discorso gii Stati Uniti < non cerca- sa macchina della civiltà mo- 
pronunciato dinanzi all Isti* no di imporre un qualche derna è entrata in panne. La 
luto di fenologia di Pasade* piano . all’Europa e sono Francia è rimasta senza luce. 
na, in California, 1 elabora-pronti ad esaminare even- i treni si sono bloccati sui 
zione di una c solida politica inali altre proposte con spi- binari; nelle fabbriche le 
nlun*comprensione ». < La macchine si sono fermate; la 
c? ted?sTa e^la creSSe di ^PPartenenza al club nuclea- radio ha smesso le trasmis- 
forze^ cinvenzIonSf Xatè ~ concluso Rusk — e stoni: le suonerie dei tele/o- 
Lfficient? pe" Sizza?e tali un’operazione costosa. E su gii ascensori (molta gen- 
obbiettivo. AchesoP ha detto P“"‘° debbono te vi è nmasta chiusa den- 

che in tal modo verrebbe eli- vertere le conversazioni in tro) e tutte le apparecchta- 
minato uno dei più seri osta- corso». ’ ture elettriche sono entrate 

coli all’egemonia americana Rùsk ha poi dichiarato, a 

in Europa. , proposito degli avvenimenti rete é^^^traffìco elettrificato 

m^^rT?bb?eltlJo'dIua r^il- "’edio-orientalì. che gli Sta- aella c banlieu » e tutta la 

Sazione tldesS vfene il- Upiti « seguono con atten- rete della Gare Saint-Lazat- 

stantemen^e riaffermato da- la situazione ». Essi re e degli Invalidi hanno ces- 

gli alleati, nulla si fa per * sono naturalmente interes- di funzionare. Lnormt 

< precisare quando, come e sati all’indipendenza e alla ifubottigliamenti ^ anche 

da chi questa unificazione po- sicurezza di paesi amici coma * semafori sono stati 

Irebbe essere realizzata». «La i- Giordania e l’Arabia sau- ~ (*“”"? ** 

dominazione delTURSS sulla e / Arabia sau crearsi nelle vie di Partpi e 

Germania orientale — ha ^ dove- 1 ambasciatore jq città e tuttora congestio- 

proseguito l’oratore — è ba- speciale Ellsworth Bunker nata, come se le sue vene 

sata essenzialmente sulla su- sta ' attualmente ^ svolgendo fossero pronte^ ad esplodere. 

periorità delle armi conven- una missione, ma non si op- Lo sciopero è stato totale, 

zinnali. Se questa superiori- pongono ad una libera eoo- effettivo, assòluto. 

tà le venisse tolta, mediante «(.razione tra i naesi arabi* tempo stesso, nelle mi- 

uno sforzo congiunto dei pae- Perazione tra i paesi arabi». . lavoratori iniziava- 


uno sforzo congiunto dei pae¬ 
si della NATO, allora il pro¬ 
blema della riunificazìone si 
presenterebbe sotto una luce 
diversa ». I piani militari del¬ 
la NATO, ha detto Acheson, 
dovrebbero essere < nuova¬ 
mente definiti » in relazione 
con questo programma. ' 

Il discorso di Acheson, che 
riprende nelle grandi linee 
il disegno politico enunciato 
West Point nello scorso 
dicembre, all’indomani della 
crisi di Cuba, ha colpito gli 
osservatori ■ come ima netta 
e conseguente riaffermazio¬ 
ne della validità della < poli. 


Articolo 
dell'organo 
del PC cinese 
su Hong Kong 
e Macao : 


no stamane la loro seconda 
settimana di sciopero gene¬ 
rale. in una compattezza an¬ 
cora più consolidata. I pic¬ 
chetti sono stati - rafforzati 
dovunque, e la maggior par¬ 
te dei rari impiegati che aver 
vano ripreso il lavoro ieri, 
hanno di nuovo abbandona- 
to gli uffici. ' ■ 

L’unità tra i rappresentan¬ 
ti delle tre grandi centrali 
sindacali si è rafforzata e il 
comitato unitario dello scio¬ 
pero si è riunito per concor¬ 
dare l’appello da rivolgere a 


ne della validità ^ TOKIO, 8. dare l’appello da rivolgere a 

tica di forza » - in strid*ertté ^ agenzie di stampa giap- tutti i lavoratori delle fer- 

contraddizione’cin ouLlISsI Ponesi diffondono questa sera rovie per chiedere loro di 

S trSt?^a ISl disarmo nuovo arUcoIo ap- boicottare il trasporto del 

sena irauaiiva sul disarmo guj «Quotidiano del po- .itmrtìorn 

e su Berlino. In effetti, quel- polo . e ritrasmesso da € Nuo- carbone straniero. , 

lo che Acheson propone è va Cina». Secondo i dispacci ' Wuoui vescovi e sacerdoti 

un riarmo a oltranza della delle agenzie nipponiche Tar- si sono schierati a favore aet 

Germania occidentale e de- ticolo affronta fra l’altro il prò- minatori, anche se il governo 

gli altri paesi euronei. che blema di Macao, Formosa e ha cercato di intimidirli. 


di realizzare il famigerato dichiarazione . nella quale 

programma di « liberazione » èssi voniwjero far seguire agU giustificava lo sciopero e cou¬ 
tenza coinvolgere gli Stati altri.. L’articolo del • Quoti- ^(^^^eva la requisizione. Il 
Umti in una guerra nucleare, ^iano del popolo » afferma prefetto della Mosella lo ha 
Dal canto suo, l’ex vice jn proposito: « Non cercate fatto oggi convocare, pii ha 
presidente degli Stati Uniti, di giustificare il vostro atteg- ricordato che il clero della 
Richard Nixon. ha' duramen- giamento sulla crisi cubana ri- Lorena è pagato dal governo 
te attaccato ieri, in una in- cordando le posizioni cinesi nei forza del Concordato sta- 

tervista all ■ TV canadese, la riguardi ^ Formosa, di Hong jq Bismarck, dopo il 

amministrazione Kennedy. ® ^860 e sempre in vigore in 

responsabile di ayer negato quella zona) e gli ha impo- 

mèrrpn-ir?ritorio di Formosa, ma^al tem- sto di modificare il suo ap- 
mercenari anticastnsti, in stesso cerca di ottenere il pello ai fedeli. 

CMione^ della fallita spedi- ritiro delle forze americane ; Ma intanto altri ventidue 
zione dell aprile 1961 alla dall’isola attraverso le tratta- sacerdoti del bacino minera- 
< baia dei porci ». e di aver- tive cino-americane che si svol- rio di Blanzu-Montceau. han- 
ne in tal modo provocato il gono al livello degli ambascia- indirizzato al Presidente 
fallimento. Nixon ha detto ton a Varsavia .. Anche il de- j ,, *?«„,,hhHrn una ìPttern 

r-Vio __ _ Ai TUtanfin e FTnnff Knno «6110 nepUOOItCa UUa leilCra 


Gmdusa 
la visita 
di Segai 


'ìff'nv' - 


roro.* dopè averlo^com^Acii: verso trattaUve .. Iquelle dei minatori in scin¬ 

to » ed ha invocato « una 

completa quarantena » del- ■ ---- ^ 

l’isola. . • 

Accuse a Kennedy, in re- AArirArrA 
lazionc con la mancata «co- 
pertura ' aerea >, sono state -;-- ' 

mosse anche dall'ex gene- .. ’ - 

: rale dell’aviazione David Hu- H 

tchison, che nelTaprile del 
1961 comandava una ' base - 
aerea della Carolina del sud. . 

Hutehison ha confermato che • ' 

piloti della «guardia nazio- ~ • _ ^ ^ 

naie» americana furono ar- H_ ' 9 M ' __ 

molati dalla CIA (i servizi 
segreti) per partecipare al- 
l’attacco contro Cuba, sotto . 

il comando del generale Reid - . , , ; . ' 

Dostcr, che per Toccasione fu ' _ ^ 

, posto « in licenza » dalle for- 
ze armate regolari, e con 

paghe di 2.250 dollari al me- ■■■ 

se, più le spese. ■ r 

Stasera, a Washington, il . . . ’ 

segretario di Stato, Rusk, ha • - . 7 - . ' .7, 

: tenuto una conferenza stam- ■. .® quanto concerne le questioni di 

T^a noi della niiale ha A conclusione della Visita interesse comune, le due par- 

del presidente della Repubbli- ti hanno constatato con viva 
indirettamente difeso la po- italiana Segni in Marocco, eoddìsfazionc. i progressi rea- 
litica del governo contro 1 ac- ^ stato diramato questa sera lizzati negli ultimi tempi nei 
cusa di « debolezza » nei con- un comunicato ufficiale con- campi economico, culturale c 
fronti di Cuba e sul proble- giunto in cui- sì afferma che dell’assistenza tecnica grazie 
.ma della tregua : nucleare. - la visita ha confermato e_ con* alla più stretta collaborazione 
Rusk ha detto che il Dinar- solidato i vìncoli di amicizia stabilitasi tra i due paesi. Le 

timento di Stati « seeue con bistenti fra i due paesi I due due parti si sono trovate d;ac- 
timenio di :»tato segue con hanno riconosciu- cordo nelTauspicare ulterion 

la massima attenzione » li ^ confermato la particolare sviluppi di tale collaborazione: 

ritiro dei soldati sovietici da importanza delle relazioni fra in questo quadro è stata dedi- 
' Cuba ed è ben deciso a non i due paesi e della collabora- cata particolare attenzione alle 
: firmare a Ginevra un tratta- zione sempre più stretta tra il possibilità di assistenza tecni- 
to «privo di adeguate garan- Marrocco e Tltalia. Le due na- ca al Marocco per quanto con¬ 
zie». «In qualsiasi trattato sono interessate a contri- cerne l’agricoltura e le indu- 

— ha «npeiiintrt — deve e«- *>“‘re agli sforzi dei paesi ani- stne attmenti. . 

di ri«^hin^« uguale desidciio di A conclusione dei colloqui 

serci un margine di rischio e pg^e e operanti per una serena fra i due Capi di Stato, il pre¬ 
nci pensiamo che esso sia in convivenza di tutti i popoli co- sidente della Repubblica ha in- 
ogni caso inferiore a quello 3 tituendo cosi un fattore di sta- vitato Hassan II ad effettuare 
che comporta la continuazio- billtà. di progresso e dì pace, una visita di Stato in Italia, 
i ne della corsa agli armamenti in particolare per il bacino del Questi ha accettato l'invito: la 
aucleari » ■ ■ »> Mediterraneo. . - ^ data della visita sarà fissata 

« 11 ., ' «Durante gli 'Incontri ' sono ulteriormente». 

*ti5è ^olla lMATn^°Fb?«k^*hà passati in rassegna l prin- L’on. Segni lascerà U Maroc- 
mica della NATO, Rusk ha pjpgu aspetti della situazione co domani. 

.detto che 1 indicazione forni- intemazionale, ciò che ha con- Nel pomeriggio Segni ha par¬ 
ta dal ministro della difesa sentito di constatare un’ampia tccipato a Fez alla cerimonia 
ted«MO«occidentalef secondo concordanza di - vedute. . Per di gemellaggio con Firenzg. 


., . j.,' Viw. .l; 


pero» e chiedono al governo 
che un accordo intervenga 
secondo giustizia. ■ • 

. i T’aiti i sindaci e i parla¬ 
mentari della Lorena hanno 
a loro volta, inviato una mo¬ 
zione comune al governo per 
sollecitare « la libera ripre.sa 
del lavoro e perché si aprano 
immediatamente i negoziati 
per la valorizzazione delle 
miniere ». . 

Il bilancio della situazione 
è il seguente: l’ondata rtven- 
dlcativa si allarga in Fran¬ 
cia di 01*0 in ora, e si può 
considerare che il governo ha 
contro di sé. o perché sono 
già entrati in lotta o perché 
sono pronti a lottare, sette- 
centomila lavoratori, tanti 
quanti sono i dipendenti del¬ 
le grandi aziende nazionaliz¬ 
zate. I ferrovieri, le cui or- 
aanizzaztoni sindacali si sono 
riunite oggi, . sciopereranno 
per due ore martedì prossi¬ 
mo. Ad essi si aggiungeran¬ 
no, nello stesso giorno, per 
la stessa durata, gli operai 
delle aziende siderurgiche e 
metallurgiche. 

■ Un processo ; a ' catena si 
mette in moto, che colpirà, 
uno dopo l’altro, i gangli vi¬ 
tali della economia: scioperi 
a oltranza si verificheranno 
in tutte le industrie consu¬ 
matrici di carbone, cemen¬ 
tifici, -fabbriche chimiche, 
tessili, cartiere, già ferme per 
la mancanza di combustìbile. 
Le miniere del nord e del 
Pas de Calais hanno smesso 
ogni rifornimento di carbone 
ed i cementifici di Port-à- 
Vendili e le vetrerie di Win~ 
gles, sono state costrette a 
cessare anch’ esse il lavoro 
perché prive di combustibile. 

II . grido uscito dalle gole 
del « pay noie » contro • De 
Gaulle: « Charlot, des sous » 
(Carletto, i soldi), si è pro¬ 
pagato a tutta la Francia. Il 
potere è spaventato. Il decre¬ 
to di requisizione che Ve 
Gaulle aveva firmato dome¬ 
nica scorsa, sicuro di farla 
finita in 24 ore con i mina¬ 
tori, si è trasformato in un 
boomerang. 

Gli operai francesi, oltre a 
rivendicare maggiori salari, 
difendono adesso anche quel 
diritto fondamentale che è la 
libertà di sciopero. La « spo- 
liticizzazione » della Francia, 
la sua « ibernazione politi¬ 
ca », sembrano finite. Le zo¬ 
ne che si sono rivoltate per 
prime contro il generale, so¬ 
no tra quelle che lo avevano 
più massicciamente • votato 
nel referendum e nelle ele¬ 
zioni. come quella Lorena 
che sta adesso all’avanguar¬ 
dia della lotta dei bacini mi¬ 
nerari. : • ■ . . 

Ma il fatto più nuovo e più 
significativo, non è costitui¬ 
to dallo sgretolarsi dell'ap¬ 
poggio popolare al gollismo, 
quanto-dal sostegno che uie- 
ne dato agli scioperanti da 
quegli strati ài quadri tecni¬ 
ci. di' tecnocrati, sui quali 
De Gaulle sembrava fonda¬ 
re il maggiore pilastro della 
sua potenza. Il nuovo ceto, 
che l’evoluzione delle strut¬ 
ture ha portato ai vertici del¬ 
la vita economica e sociale, 
e che sembrava rinchiuso 
nella apoliticitd più totale, 
fedele solo al mito della sta¬ 
bilità del potere, adesso mor¬ 
de il freno. La federazione 
degli ingegneri minerari ac¬ 
cusa di inettitudine il gover¬ 
no nel campo della politica 
carbonifera e i suoi dirigenti 
hanno ieri chiesto di essere 
ricevuti da Pompidmi «per 
fare proposte suscettibili di 
contribuire al regolamento 
dì problemi che nascono dal¬ 
la attuale situazione mine¬ 
raria ■ 

il grande sciopero ha dun¬ 
que la benedizione dei vt^ 
scovi, il sostegno delle uni¬ 
versità, l’appoggio dei quadri 
tecnici, e registra una unità 
di fondo fra le tre grandi 
centrali sindacali. Il governo 
avverte la'possibiltfd di una 
sconfitta. Capisce che la tem¬ 
pesta che si è addensata sul¬ 
lo Stato, sta per scatenarsi, 
e tenta di fermarla. La allo¬ 
cuzione di Pompìdou dira¬ 
mata questa sera dagli scher¬ 
mi della televisione ci sem¬ 
bra il segno più e.stìlicito del¬ 
la tensione e della gravità 
cui il potere considera che la 
situazione é giunta. Pompi- 
dou ha cercato questa sera 
di allarmare i « buoni fran¬ 
cesi » e I minatori in lotta, 
parlando delle conseguenza 
che assume il loro sciopero 
per l’economia nazionale ed 
ha messo in guardia il Paese 
sui pericoli della inflazione, 
che l’aumento dei salari cau¬ 
serebbe. , 

Maria A. Macciocchi 



PARIGI — Un treno nella stazione di St. Lazare im¬ 
possibilitato a partire per l’arresto dell’erogazione del- 
Telettricità : ■ . (Telefoto Ansa-« TUnità ») 
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Il dirigente laburista afferma che con 
la forza nucleàré multilaféiiile della 
Nato si consegnano le ntomiche a Bonn 


' Dalla nostra redaaìone ! 

MILANO, 8. 

«La forza multilaterale 
nucleare della NATO è una 
pura ipocrisia; TEuropa de¬ 
ve puntare sulla difesa con¬ 
venzionale, lasciando agli 
Stati .Uniti 'il monopolio atò¬ 
mico. Agire ' diversamente 
vuoi dire itthiire. armi ato¬ 
miche alla uetmania: e que¬ 
sto lion si deve fare ». Sona 
parole ' pronunciate questo 
pómeriggio, nel corso di un 
incontro con ì giornalisti, da 
Richard Cróssman, ' che ‘di¬ 
verrebbe 7^ ministro dè^i 
esteri: in glfe .se - il pàriito 
laburista vmcésse le pressi-i 
me elezìoniT' ' , • - - ' 

Cròssmàri'ha precisato che 
nel partito laburista solo una 
minoranza è tuttora favore¬ 
vole al disarmo unilaterale, 
ma per contro tutto il par¬ 
tito è orieitfato - a dare,un] 
pieno appoggio ad una po¬ 
litica di disimpegno atomico j 
e soprattutto sosterrebbe — 
qualora fosse al potere — la 
creazione in Europa dì una 
zona denuclearizzata, com-1 
prendente la ' Germania, la 
Polonia e; là Cecoslovacchia. 
Sotto ‘ questo aspietto — ha 
detto Crossman — noi sap^ 
piamo che la nostra posizio¬ 
ne è nettamente diversa da 
quella dei socialdemocratici 
italiani e francesi, ma rite¬ 
niamo che non vi siano altre 
politiche, di eguale valore. 

L'esponer^è ■ laburista è 
stato quindi' interrogato per 
sapere se il suo partito sa¬ 
rebbe favorevole ad^.ufi rico¬ 
noscimento — maga'ri anche 
di fatto — della Repubblica 
democratica tedesca, per ot¬ 
tenere In cambio assicura¬ 
zioni a favore degli occiden¬ 
tali a Berlino. Crossman ha 
ribattuto che ormai la carta 
di Berlino'è una carta priva 
di valore: più tempo la te¬ 
niamo in mano, meno valore 
ha. Pertanto, ha detto Cross- 
man, non possiamo che tene¬ 


re conto della realtà: che esi¬ 
stono due Germanie. Può di¬ 
spiacere, ma è cosi: se finora 
non lo sì è detto chiaramen¬ 
te ciò è dipeso dal timore di 
perdere iSfavori del governo 
di Adenauer. '. - • • 

Circa il mancato ingresso 
delTInghiltèrra nel'.Mercato 
comune, Crossitian ha dichia¬ 
rato che il suo ' partito non 
se ne è stupito-poiché fin dal- 
Tinizio aveva previsto che 
De Gaulle, per poter svilup¬ 
pare la suà politica, si sareb¬ 
be opposto. Ed è proprio per 
quésto che i laburisti sono 
linvece fàvorevoli’ ad ' un- in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune: per mo¬ 
tivi politici, non perchè pen¬ 
sino di ' poterne avere dei 
vantaggi economici. Questi 
motivi politici ' si condensa¬ 
no nella necessità di bilan- 
[CÌare l'azione politica che in 
Europa viene svelta-da De 
Gaulle e Adenauer. ■ 

' I laburisti, quando il pro¬ 
blema tornasse a porsi, non 
accetterebbe r o ' condizioni, 
ma — al contrario — ne 
terrebbero; ■ rìchiederebbe- 
rò Tallargàmento ' del Mer- 
cata comune ai - paesi del- 
rePTA, alTAustria,. alla 
Svìzzera, a lutti gli scandi¬ 
navi « senza i quali la comu¬ 
nità europea sarebl^ lette¬ 
ralmente ridicola ». Un'altra 
richiesta riguarda una po¬ 
litica agricola che, anziché 
proteggere i prodotti fran¬ 
cesi — a danno delTeconomia 
legata al Commoniceaìth — 
indirizzi i « surplus » europei 
verso i paesi sottosviluppati. 
Il terzo punto, infine, riguar¬ 
da una polìtica legata alla 
NATO sulla base dei punti 
precedentemente esposti: mo¬ 
nopolio atomico ' agli ' Stati 
Uniti, basì per mìssili agli 
USA (però la tecnica missi¬ 
listica, allungando le gitta¬ 
te, ‘ rende sempre meno ne¬ 
cessarie queste basi all’este¬ 
ro); politica di disimpegno. 


vi a tagliargli semplicemente 
la coda... Ripeto, non limita¬ 
tevi a tagliargli semplice- 
mente la coda ». - 

A partire da questo mo¬ 
mento Radio Bagdad e Ra¬ 
dio Cairo cominciavano a ri¬ 
trasmettere direttamente, su 
tutte le lunghezze d'onda, le 
emissioni di Radio Damasco, 
la quale ricordava continua¬ 
mente che « il comando del¬ 
la • rivoluzione siriana mar¬ 
cia, la mano nella mano, con 
il comando della rivoluzione 
nell’lrak ». 

Lo stesso accento d'insi¬ 
stenza non veniva mc.<io sui¬ 
te questioni’ rìferentisi al¬ 
l’Egitto. Era questo il punto 
su cui, a Beirut, tra gli os¬ 
servatori in ascolto, Vattesn 
era più vìva: gli autori del 
colpo di stato avrebbero im¬ 
mediatamente proclamato il 
ritorno • all’unione siro-egi- 
ziana? Stasera si è del pare¬ 
re che ' non era questo lo 
Kcopo della rivolta. Il movi¬ 
mento mira olla federazione 
araba, ma non ottraver.^ó un 
pregiudiziale rifacimento del¬ 
l’unione sìro-egiziana. disfat¬ 
to un anno c mezzo fa. Dai 
primi proclami, si avverte 
che semmai la parentela è 
più stretta con l’Irnk. 

Il € comando della rivolu¬ 
zione siriana » ha spiegato 
più dettagliatamente la sua 
posizione su questo punto 
capitale in un comunicato 
trasmesso solo due ore dopo 
Vanr.uncio del colpo di sta¬ 
to. Se i ribelli appaiono con¬ 
trari alla « separazione » non 
vi è alcun elemento finora 
che induca a ritenere che es¬ 
si promuovcranno un’altra 
unione completa con l’Egitto. 
Nel comtinìcato si ricorda 
che la Siria araba ha sem¬ 
pre avuto ìina parte attiva 
nella lotta per l’unità araba: 
« Quando è stata creata - la 
lega araba, la Siria l’ha so¬ 
stenuta e ha fatto di tutto per 
svilupparla. Poi è venuta la 
unione siro-egiziana che... ha 
espresso le aspirazioni più 
profonde del nostro popolo. 
Ma la reazione, fomentata 
dall’imperialismo e dall’op¬ 
portunismo... ha sfrutatto gli 
errori commessi all’inizio 
dell’unione, ■ ha complottato 
contro la RAU. In tal modo 
sì è verificata la catastrofe 
della separazione dell’Egitto 
dalla Siria. Un anno e mez¬ 
zo è trascorso... - il periodo 
più penoso che abbiate mai 
conosciuto nella vostra sto¬ 
ria — aggiunge il comunica¬ 
to rivolgendosi agli arabi di 
Siria —. Ma gli ufficiali vi¬ 
gilavano, il comando non 
aveva deviato... ». • ' • ' 

Dopo questa premessa po¬ 
lìtica, veniva trasmesso il 
programma ■ d’azione di cui 
abbiamo già elencato sinte¬ 
ticamente i punti. In esso, 
come il lettore avrà notato, 
il Cairo viene messo sullo 
stesso piano delle altre ca¬ 
pitali. Sono questi i docu¬ 
menti su cui si elaborano 
stasera tutte le congetture 
politiche degli osservatori a 
Beirut: nel tono e nella for¬ 
ma tali documenti sembra¬ 
no riflettere assai fedelmen¬ 
te il pensiero politico espres¬ 
so in questi ultimi tempi dal 
leader dì una delle tre cor¬ 
renti del Baas, il partito so¬ 
cialista arabo: Michel Aflak. 

La corrente di cui ' Aflak 
è capo non è quella maggio¬ 
ritaria, nel Baas siriano. La 
corrente maggioritaria era fi¬ 
nora considerata quella an- 
tinasserìana di Al Hurani. 
Ma dopo il colpo di stato nel¬ 
l’lrak, in cui i « baasìstì » 
avevano amilo una parte as¬ 
sai rilevante e for.^te decisi¬ 
va, Aflak aveva allargato la 
propria iniziativa, si era re¬ 
cato a Bagdad, aveva preso 
contatti proficui. Annacquan. 
do fra l’altro il proprio filo- 
nasserismO predominante, il 
21 febbraio Aflak a Bagdad 
avevo dichiarato ai giornali¬ 
sti: « Non ha importanza 
quale sarà il paese-guida. La 
federazione dei pae.st arabi 
dovrà essere realizzata per 
gradì, per evitare gli errori 
che si sono verificati alla 
epoca della RAU ». 

Il Cairo ha registrato que¬ 
sta posizione del « comando 
rivoluzionario siriano » — di 
equidistanza (con ttn’accen- 
tuazìone filoirachena ) rispet¬ 
to agli altri paesi arabi in¬ 
dipendenti — con una certa 
riserva. Il governo di Nas- 
ser ha manifestato il proprio 
compiacimento per il colpo 
di stato, assumendo tutta¬ 
via — secondo TAssociated 
Press — un atteggiamento di 
riserva nei confronti dei nuo¬ 
vi capi militari del paese ■>. 
La RAU ha tuttavia promes¬ 
so, come l’Irak, di protegge¬ 
re gli insorti siriani da qual¬ 
siasi interferenza esterna; 
e le forze armate egiziane, 
come quelle irachene sono 
state ammassate verso le 
frontiere con la Sìria, per 
far fronte a qualsiasi even¬ 
tuale attacco da parte della 
Giordania, dell’Arabia Sau¬ 
dita e di Israele. 

Il colpo di stato di Siria 
pone fine alla confusa situa¬ 
zione che si era creata a Da¬ 
masco da tre mesi, ma ag¬ 
giunge altre gravi incognite 
circa le prospcitioe in tutto 
il mondo arabo. Separatasi 
nel settembre 1961 dnU’Egìt- 
to — con il quale aveva V(f- 
luto unirsi nel febbraio 1958 
— la Siria fu di nuovo il | 
teatro di un’insurrezione mi¬ 
litare il 28 marzo dclTanncI 
scorso. Da allora tre gover¬ 
ni si erano succeduti a Da¬ 
masco. L’ultimo — quello di 
El Azem — era praticamen¬ 
te in crisi dal dicembre' 


scorso, cioè da quando tutti 
sette i ministri baasistl si 
erano ■ dimessi • per ‘ dissensi 
rispetto al > movimento - dei 
fratelli musulmani, che ri 
stava riavvicinando all’Egit¬ 
to. I « baasisti » al governo 
appartenevano infatti tutti 
all’ala antinasseriana di Al 
Hurani^ ■ ■ 

Quando è avvenuto il col¬ 
po di stato nell’lrak, El 
Azein ha avvertito subito 
che i contraccolpi avrebbe¬ 
ro finito col far crollare de¬ 
finitivamente il suo governo. 
Affannosamente, i. suoi mi¬ 
nistri tentarono di offrire nl- 
l’irak una completa federa¬ 
zione fra la Siria e l’Irak; 
ma la loro delegazione fu 
fermata alla frontiera e i col¬ 
loqui si svolsero, piuttosto 
freddi, .sulla linea di confi¬ 
ne tra i due paesi. Bagdad 
prese atto delle proposte, ma 
non rispose. Intanto il go¬ 
verno di Arcf riceveva con 
tutti gli onori Michel Aflak, 
leader della corrente « baa- 
sista » più unitario. 

■ Secondo Radio Damasco, 
lin tutta la Siria, dopo il col¬ 
po di stato la situazione è 
calma. Da tutte le guurnigio- 
ni sono venuti messaggi di 
adesione al movimento di ri¬ 
volta. Secondo fonti israe¬ 
liane, invece, si sarebbero 
uditi per mezz’ora, stamane, 
gli echi di una sparatoria 
in una guarnigione vicina al 
confine israeliano. Ma Ra¬ 
dio Damasco ha smentito 
anche questa notizia, ammo¬ 
nendo Israele a non sottova¬ 
lutare il colpo che l’esercito 
siriano potrebbe assestargli, 
se minacciasse qualsiasi ope¬ 
razione contro il suo terri¬ 
torio. 

Vaticano 

Koenig — • Arcivescovo ‘di 
Vienna — farà a Budapest 
< in una data da precisarsi * 
ma certo vicina. Tale viag. 
gio — secondo quanto rife¬ 
risce Tuflìcioso austriaco Die 
Presse — avrebbe per scopo 
un colloquio con il Cardinal 
Mindzenty (tuttora rifugiato 
nella sede della Legazione 
americana). In questo collo¬ 
quio, dice Die Presse, Koe¬ 
nig offrirebbe al vecchio car. 
dinaie che la Chiesa stessa 
giudica ormai « inutilizzabi¬ 
le ». un « onorevole ritorno 
a Roma in una posizione de¬ 
gna del suo grado»: le auto¬ 
rità ungheresi, sempre secon¬ 
do il giornale austriaco, sa- 
rebbero disposte a rivedere i 
rapporti con il Vaticano uiio 
volta eliminata la « spina » 
Mindzenty. Sono naturalmen¬ 
te voci di stampa, ma assu¬ 
mono - nel clima di questi 
giorni un preciso significato. 

Altre notizie si hanno da 
parte americana. Alla Casa 
Bianca si è registrato come 
un vero e proprio « colpo * 
l’incontro fra il direttore del¬ 
le « Isvestia » e il Papa. So¬ 
prattutto ' si è preoccupati 
ner Tadombrata possibilità 
che il Vaticano apra delle 
relazioni diplomatiche, al li¬ 
vello consolare, con TURSS. 
La possibilità venne ventila¬ 
ta dair« Osservatore roma¬ 
no ». Poiché gli USA-non 
hanno rapporti ufficiali con 

10 Stato vaticano, essi pen. 
serebbero ora a un modo per 
accelerare una ' normalizza¬ 
zione e a questo scopo ser¬ 
virebbe il prossimo incontro 
Kennedy - Giovanni XXIII 
(in giugno). Di fronte a no¬ 
tizie, voci, caute afTermazio- 
ni. che tutte comunque con¬ 
fermano il prevalere di un 
indirizzo distensivo, è logico 
che solo gli ambienti più .rea- 
zionari — spesso anche quelli 
che con più calore si profes¬ 
sano « cattolici » — si mostri¬ 
no furiosi. L’esempio più eia. 
moroso lo ha dato il Can¬ 
celliere Adenauer che ad 
una conferenza-stampa, ieri 
l’altro sera, è arrivato fino 
al punto di ingiuriare (pro¬ 
prio così) trasparentemente 

11 Papa stesso. Rispondendo 
a chi gli chiedeva un giudi¬ 
zio sulTincontro appe'na av¬ 
venuto a Roma, il (Cancel¬ 
liere ha sorriso raccontan¬ 
do: « Spesso mi domando co¬ 
me si concili con la giusti¬ 
zia divina il fatto che su 
questa terra ci siano poche 
persone intelligenti e mol¬ 
tissime stupide... posi una 
volta questo quesito a pa¬ 
dre I-eiber che era molto vi¬ 
cino a Pio XII e lui rispose 
che sono proprio le anime 
semplici che vanno in Para¬ 
diso. Pensate quanto deve es¬ 
sere affollato il paradiso! ». 
E su Agiubei: « Si è forse 
convertito? Credo, scherzi, a 
parte, che . rincontro avrà 
spiacevoli conseguenze sulle 
elezioni italiane ». 

Ma Adenauer non è solo, 
l giornali portoghesi e spa¬ 
gnoli — espressione dei re¬ 
gimi che con più cinismo si 
servono della religione catto- 
lica per la loro politica di 
oppressione — hanno ridot¬ 
to le notizie sulTincontro a 
una colonna, e quasi sempre 
in pagina interna. Nessuno 
fa commenti, tranne il Ma¬ 
drid, che denuncia « un ten¬ 
tativo di Mosca » di servirsi 
di una falsa distensione ver¬ 
so il Vaticano per « portare 
TItalih su posizioni neutra- 
liste ». 

1 toni più grotteschi li rag¬ 
giungono cemunaue i gior¬ 
nali di destra italiani, li 
Tempo pubblica una falsa 
ietterà di un lettore che co- 
m;nria denunciando Timmi- 
ralità e Tirreliciosìtà di Pa¬ 
solini (in relazione al noto 
processo dei giorni scorsi) e 
quindi pro.segue: « Un ven¬ 
to di ^bufera corre intorno 
alla coscienza morale. Ogni 
domo Un colpo la scuote... 
E* di questi giorni il premio 


Balzan della pace conferito 
al Papa ». E ancora a propo¬ 
sito della visita di Agiubei 
in Vaticano: « L’udienza e 
qualcosa di molto più grosso 
di una' trasmissione della 
Radio vaticana contro il co¬ 
muniSmo che, ■ al rhas^ù»^ 
può "salvare l’anima’’. 
sto ■ fatto grosso è intei^- 
nuto all’inizio di una cam¬ 
pagna elettorale molto deli¬ 
cata ». Il provincialismo del. 
le rabbiose reazioni dei gioì, 
nali filo fascisti, è condiviso 
anche — sia pure in forme 
diverse — da certi giornali 
liberali, centristi e cattolici. 
Il Corriere della Sera scrive 
che la visita di Agiubei rien¬ 
tra « nei quadro della ambi¬ 
gua e contraddittoria politi¬ 
ca kriiscioviana » dalla qua¬ 
le questa volta, si lascia in¬ 
tendere, anche il Papa si sa¬ 
rebbe fatto catturare. Il Po¬ 
polo — allineandosi al Quo. 
tidiano. giornale della destra 
vaticana — dà una notizia 
di cronaca assai-striminzita 
e manifesta il suo imbarazzo 
non commentando in alcun 
imodo l’incontro. ^ 

■ Diverso è l’atteggiamento 
di alcuni giornali del centro, 
sinistra. La Stampa si li¬ 
mita a fare credere che è 
stato il Vaticano a « conce¬ 
dere » un incontro, sollecita¬ 
to da Mosca (e nulla prova 
la verità di una simile te¬ 
si; il Giorno, con maggiore 
lealtà, dà alto — in un com¬ 
mento che accompagna ini 
ampio testo pubblicato con 
grandissimo rilievo — .che 
« dalTuna e dall’altra parte 
ci si sta adoperando per tro¬ 
vare un "modus vivendi" ». 
Più su una linea di imbaraz¬ 
zo e reticenza che su quella 
aggressiva della stampa rea¬ 
zionaria di tutta Europa, è la 
reazione dei giornali fran¬ 
cesi. Il ; gollista Natìon ad 
esempio tende a fare appa¬ 
rire la visita di. Agiubei in 
Vaticano come una soecie di 
« ripensamento » di Krusciov 
(«per ateo che sia. non ha 
mai avuto il disprezzo ■ del 
suo predecessore per iT Pa¬ 
pato»): mentre Le Monde 
afferma invece, con una pun¬ 
ta apertamente nolemica 
verso Giovanni XXIII. che 
« la Chiesa può domandare 
ai suoi fedeli di dare a Ce¬ 
sare ciò che è di Cesare, ma 
non può dispensarsi dal ri¬ 
cordare la seconda parte del 
precetto: che ì credenti de¬ 
vono anche dare a Dio ciò 
che è di Dio ». ■ 


verse. Esse derivano, infatti, 
prima di tutto dal tentativo 
del governo di Bonn di mer¬ 
canteggiare il suo contributo 
finanziario ' con il . massimo 
possibile di potere di co-de¬ 
cisione. in secondo 'luogo 
dalla divergenza che si è 
creata tra inglesi e ameri¬ 
cani a . proposito del ruolo 
che ■ la Gran Bretagna do¬ 
vrebbe avere, nella forza 
multilaterale,/ in tetzò luogo 
dalTatteggiaihento del Bel¬ 
gio il cui Parlamento è tut- 
Taltro che entusiasta del pro¬ 
getto americano, e infine dal 
costo complessivo della ope¬ 
razione. • - 

Sono difficoltà serie, che 
potrebbero alla fine indurre 
gli americani ad apportare 
ulteriori varianti al proget¬ 
to. Ma se questo avverrà, la 
scelta compiuta dal governo 
italiano nello aderire al pia¬ 
no americano ^ risulterà in 
certo senso ancora più grave 
giacché si rivelerà che Fan- 
fani ha firmato una cambia¬ 
le in bianco senza preoccu¬ 
parsi di accertare non solo 
gli oneri che ciò avrebbe 
comportato ■ ma addirittura 
neppure le possibilità di rea¬ 
lizzazione pratica delT« affa¬ 
re » atomico, in cui ha cre'- 
duto di poter imbarcare il 
nostro paese. E in più, non 
solo senza darne notizia al 
Parlamento e all’ opinione 
pubblica, ma anzi cercando 
in tutti i modi — valendosi 
anche di insperati e compia¬ 
centi aiuti — di nascondere 
la realtà dei fatti al paese. 
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a Torino e a Milano 


rodarono 


le 


■feroci 

hrmì 


ìa anche 


senza sirene 


< Io allora avevo dician¬ 
nove anni; non solo non 
avevo mai scioperato, rna 
da quando ero nato scio¬ 
peri non ce n’erano piu 
stati. Non ero iscritto a 
nessun partito, non avevo 
collegamenti: quando ho 
sentito dire che si doveva 
scioperare per l’orario, per 
la paga, per la mensa, ho 
detto che ci stavo anch’io. 
Ma poi, quando il momen¬ 
to si è avvicinato, sono 
dovuto andare dagli an¬ 
ziani a chiedere come si 
faceva a fare lo sciopero: 
mi sembrava impossibile 
che bastasse stare senza 
lavorare, che 'fosse una 
cosa così semplice e che i 
fascisti ne avessero tanta 
paura ». 

Mentre Fioravante Steli 
mi dice questo, siamo da¬ 
vanti ai cancelli della Bor- 
letti. nei giorni in cui i 
metallurgici stavano enn- 
duccndo la loro pili recen¬ 
te lotta. Ora Steli è uno 
dei dirigenti del movimen¬ 
to operaio, candidato del 
Partito Comunista a Mila¬ 
no per le prossime ele¬ 
zioni alla Camera dei De¬ 
putati: tutta la sua vita è 
passata alla Borletti, dai 
giorni degli scioperi di 
venti anni fa a quelli con¬ 
clusisi il mese scorso. 


Allo Fiat 
Mìrafiori 


Allora — dice — biso¬ 
gnava pensare anche a 
questo: i più giovani ave¬ 
vano idee molto vaghe 
della lotta operaia; i più 
anziani erano ormai disa¬ 
bituati, facevano fatica a 
pensare che uno sciopero 
avrebbe potuto avere suc¬ 
cesso. Bisognava darsi da 
fare anche in questo sen¬ 
so, con una propaganda 
assidua, continua, piena di 
fiducia. I giovani agivano 
in questa direzione. 

Vito D’Amico e Giusep¬ 
pe Pensati lavoravano alla 
Fiat-Mirafiori, alla scuola 
allievi: avevano sedici o 
diciassette anni: « Non par¬ 
tecipavamo alle riunioni 
degli anziani,'che prepa¬ 
ravano lo sciopero. Noi 
montavamo la guardia ai 
pozzi. Perchè le riunioni si 
tenevano nei pozzi, nei¬ 
sotterranei, nelle interca¬ 
pedini dei gabinetti. Poi 
facevamo un po’ i porta¬ 
ordini e distribuivamo il 
materiale ' di propaganda: 
più ce n’era e più contenti 
eravamo ». 

Pensati ricorda quando 
idearono lo stratagemma 
più intelligente: una mat¬ 
tina. prima dell’inizio del 
lavoro, misero i volantini 
di propaganda nelle pre¬ 
se d’aria, c Quando hanno 
abbassato ìa leva i volan¬ 
tini si sono sparsi per tut¬ 
to lo stabilimento »: i di¬ 
rigenti diventarono matti 
per cercare di capire chi 
aveva gettato il materiale: 
poi conclusero che i volan¬ 
tini dovevano essere stati 
lanciati da un aereo in¬ 
glese. 

Naturalmente l’attività 
organizzativa non. sfuggì 
ai dirigenti delle grandi 
fabbriche di Torino: an¬ 
che se t volantini non pre¬ 
cisavano mai la data, qual¬ 
che voce giunse anche alle 
direzioni, precisando che 
lo sciopero avrebbe avuto 


Il Premio di Pitfnra 
RAMAZZOTTI 

Sabato 23 febbraio le auto¬ 
rità cittadine e un folto etuolo 
di inv.tati sono intervenuti a 
Palazzo Reale airinaugurazio- 
ne della Moetra delle opere 
partec.panti al IX Premio di 
Pittura Ramazzuìti. 

Questo concorso nazionale. 
r:-;cr\’ato quctìfanno alla gio¬ 
vane pittura ha visto, fra i 91 
artiòt. partecipanti, tutti espres¬ 
samente inv.tati. Serg'o SA- 
RONI vincitore dei Pr mo Pre¬ 
mio. dotato di 1 500 000 lire 
Il Secondo Premia di lire 
600 000. è stato attribuito a 
Ennio CALABRIA e il Terzo 
Premio, lire 300 000, a Remo 
PASETTO, mentre un Quarto 
Premio aggiunto è stato asse¬ 
gnato al pittore Giorgio AZ- 
ZABONL 


inizio il giorno 5 alle ore 
10, nel momento — cioè — 
in cui sarebbero state col¬ 
laudate come ogni giorno 
le sirene d’allarme. Cosi 
quel giorno, in numerosi 
stabilimenti, le sirene non 
suonarono: anche le dire¬ 
zioni erano disabituate al¬ 
l’idea dello sciopero e pen¬ 
sarono che quel piccolo 
accorgimento — o l’altro, 
adottato nei giorni succes¬ 
sivi, di bloccare gli orologi 
elettrici prima che giun¬ 
gessero a segnare le 10 — 
potesse in qualche modo 
servire a fermare l’inizio 
della lotta, a disorientare 
gli operai; così come, alla 
Fiat, ad esempio, pensaro¬ 
no che potesse bloccare 
l’agitazione la promessa, 
fatta circolare nei gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti il 5 marzo, di pros¬ 
simi aumenti di salario. 

Alle dieci, anche se le 
sirene tacquero, lo sciope¬ 
ro ebbe inizio. Anna An¬ 
seimo raccoglie i suoi ri¬ 
cordi di operaia alla Mi- 
rafiori, dove era — politi¬ 
camente — una € privile¬ 
giata »: non era iscritta ad 
alcun partito, ma aveva 
già partecipato a grandi 
lotte operaie, come l’occu¬ 
pazione delle fabbriche nel 
1920-21 (ed allora era sta¬ 
ta licenziata, insieme a 
due sue sorelle: < Abbia¬ 
mo passato degli anni di 
fame, a quei tempi »); da 
quando era entrata alla 
Fiat aveva fatto la < col¬ 
lettrice » per il € Soccorso 
rosso ». Quel giorno lei e 
le altre donne del suo re¬ 
parto scesero nel cortile e 
si recarono verso la palaz¬ 
zina della direzione. Allo¬ 
ra arrivò la polizia: < Ct 
sono volati addosso, non ti 
dico, ne abbiamo prese un 
fracco. E lì c’erano anche 
degli uomini anziani... gli 
uomini anziani non aveva¬ 
no paura, sono scesi insie¬ 
me a noi: povra geni, nui 
suma scapà, ma lur a l’han 
piaje secche, neh! Basta... 
ne abbiamo prese una bel¬ 
la giacca e poi le abbia¬ 
mo date anche noi... ». 

Anna Anseimo pensa alle 
sue compagne di allora, 
nessuna delle quali era 
iscritta al Partito comuni¬ 
sta, nessuna si occupava 
di politica: c E’ stata una 
cosa meravigliosa, mi ri¬ 
corderò sempre di quello 
che ci ha insegnato il Par¬ 
tito comunista. Nel ’45 
quasi tutte queste donne si 
erano già iscritte al Parti¬ 
to». E a questo punto ri¬ 
volge un accorato appello 
a tutti i compagni che leg¬ 
geranno queste righe: di 
saperle dire se qualcuno 
ha notizie di una donna di 
allora, che in seguito agli 
scioperi scomparve. Dice: 


« Ricordo 
una francese ••• 


€ Mi ricordo sempre di 
una che dopo scomparve. 
Era una insegnante, fran¬ 
cese, una perseguitata po¬ 
litica che era venuta lì fra 
noi, che lavorava nell’of-j 
ficina. Aveva un basco ver-j 
de, gli occhiali; non pa^ 
lava mai, era triste, ci rac¬ 
contava solo che aveva il 
marito in manìcnmioJ la 
madre paralitica e un figlio 
di due anni. Puoi empire, 
prima noi ne dubitiamo, 
non sapevamo chi era. sta¬ 
va sempre sola, àm quan¬ 
do dicevi qualche parola 
d’ordine ti seguiwa. Non ti 
dico quella donna, in quel¬ 
la mattina, costi ha fatto, 
era meravìglioàa. Toglieva 
le piastrelle bianche'delle 
scale del reparto e le ti¬ 
rava in tesM ai fascisti, le 
buttava giu coi piedi e gri¬ 
dava: "Tuatele giù... ba¬ 
sta .. ”. Cpsì I fascisti non 
ct sono ipiù venuti dietro, 
perché/tutte tiravano le 
piastpnie. Poi, dopo l’otto 
settembre, quando i fasci¬ 
sti sono tornati, una notte 
l’hanno arrestata, tortura¬ 
ta e poi, dopo parecchi 
giorni, l’hanno lasciata; 
parecchi compagni mi han¬ 
no detto che l’han vista. 


PAG. 3 / gHuallta 

CAROVITA 


\chc faceva pietà. A piedi 
ritornata a Venaria, a 
RiVPli o su di lì, a casa, 
era\contenta perché ave¬ 
va riìùsto la sua mamma, 
il suo^^ambino, e crede¬ 
va di rinascere. Viceversa, 
dopo due\ tre giorni, una 
mattina sono andati a pre¬ 
levarla e l’ìutn portata in 
Germania. E ^qpn ho più 
saputo niente. v\desso mi 
piacerebbe — lo sq, ho già 
chiesto a tutti — se qual¬ 
cuno si ricorda di ftu, col 
basco verde e gli oc^iali, 
mi dicesse se è tornatha 
'casa. Quella lì sarebbe una 
da darle la medaglia, pei\ 
ché bisognava vedere ii 
modo con cui combatteva 
i fascisti: si vede che ave¬ 
va proprio qualche cosa 
dentro il corpo ». 

In varia misura, ognuno 
aveva qualche cosa dentro 
tl corpo; non è senza si¬ 
gnificato. a questo propo¬ 
sito, il fatto che in buon 
numero anche i fascisti del¬ 
le fabbriche parteciparono 
attivamente allo sciopero. 
Gina Vanoli, che era re¬ 
sponsabile delle donne alla 
« Ambra ». ricorda che nel¬ 
la sua fabbrica non si li¬ 
mitarono a scioperare, ma 
uscirono in corteto per le 
strade. « Dovevamo prepa¬ 
rare dei cartelli con le no¬ 
stre scritte, da portare in 
giro: bene, se n’è occupato 
un fascista, certo Spadaro, 
che non solo li ha scritti, 
ma quando siamo usciti ne 
ha preso uno e si è messo 
in testa al corteo, con i 
primi ». 


Cinquecento 

arresti 


àidggio Viola, che lavo¬ 
rava anch’egli all’< Am¬ 
bra », ricorda che infatti, 
dopo lo sciopero, che fu 
massiccio e totale, la dire¬ 
zione non eseguì alcuna 
rappresaglia: non vt furo¬ 
no né arresti, né licenzia¬ 
menti. Però il suo nome 
arrivò all’OVRA, che lo ar¬ 
restò alla fine di marzo,j 
mentre egli stava tornandef 
in bicicletta dall’aver di¬ 
stribuito rUnità ai vari je- 
capiti. In taluni casi, poi, 
anche da parte della poli¬ 
zia vi fu un atteggieremo 
di € neutralità »; àlìchele 
Steffano racconta /che a 
Cuorgnè tutti ^pevano 
dello sciopero che si stava 
preparando, me/ la dire¬ 
zione della Trìme fingeva 
di ignorare quéllo che sta¬ 
va capitandole il tenente 
dei carabini^i di Cuorgnè 
non muoveva un dito: si 
chiamava Angelo Simonet- 
to e dopo/l’otto settembre 
se ne andò in montagna a 
fare il Artigiano; oggi fa 
l'avvocato, a Tonno. 

Gli /scioperi, a partire 

f orno 5, si allargarono 
e le fabbriche torine- 
oraticamente si pro¬ 
ra per una diecina di 
, mentre si scatena¬ 
le rappresaglie, gli 
i, i licenziamenti, la j 
I dell’esonero dal ser- 
militare per coloro 
che appartenevano a classi 
mobilitate. Ma intanto la 
notizia della grande lotta 
— e delle prime vittorie 
conseguite dagli operai to¬ 
rinesi — si diffondeva an¬ 
che a Milano: TUnità era 
uscita il giorno 15 ed era 
stata diffusa a migliaia di 
esemplari stampati con una 
« pedalina » che permette¬ 
va una tiratura assai supe¬ 
riore a quella fino ad al¬ 
lora consentita dal rullo 
da bozze che era stato uti¬ 
lizzato in quei mesi. 

Lo sciopero a .Milano ve- 
aiva^ preannunciato da cen¬ 
tinaia di volantini che era¬ 
no ogni giorno nascosti nei 
tiretti dei tavoli da lavoro, 
negli spogliatoi, nei banco¬ 
ni. La polizia tentò di deca¬ 
pitare il Partito comunista 
a Milano prima che il mo¬ 
vimento giungesse .miche 
in questa città: gli arresti 
furono numerosi fai ter¬ 
mine delle giornate di lot¬ 
ta sarebbero ammontati ad 
oltre 590), ma oramai la 
macchina si era messa in 
moto. 

Kino Marzullo 


Tavola rotonda dell'Unità 

/ > , 

sui prezzi degli alimentari 

« , 

/ 

La parol^ 

alle 

casalinéhe 




I II carovita^l'éumento dei prezzi e delle pi- 
\ gioni s^^li argomenti del giorno. Per com- 
I prendefe meglio quali sono le conseguenze 
I ^enl carovita ha sui bilanci,familiari ab- 
| ybiamo:organizzato questa «Tavola rotonda» 
1'*' invitando nella nostra redazione quattro madri 
di famiglia romane. Hanno partecipato ai di- 
i battito: PtNA ORANO abitante nella media 
periferia romana (quartiere Aurelio); suo ma¬ 
rito è commesso e guadagna 45.000 lire ai 
mese; ha due figli, uno studente l'altro sco¬ 
laro; paga 17.000 lire al mese di pigione. 
LUCIA CAMPA(3NA: marito imbianchino, gua¬ 
dagna una settantina di mila lire al mese; 
ha un figlio di 11 anni e abita nell'estrema 
periferia, verso Fregene, pagando 20.000 iire 
di pigione. VALENTINA ARCANGELI, madre di 
due bambine, una di quattro e l'altra di 
sette anni; abita in un quartiere di ceto medio 
(Monte Sacro) pagando una pigione di 30.000 
lire; suo marito è impiegato privato e gua¬ 
dagna 150.000 lire al mese. Alla «Tavola 
rotonda » era presente anche la compagna 
MADDALENA ACCORINTi che dirige la zona 
Trionfale, della quale fanno parte un gruppo 
di sezioni del PCI ubicate in quartieri medi e 
popolari. Le domande a nome deii'UNITA' 
sono state ^ rivolte dal nostro redattore Dia¬ 
mante Limiti. 


n 


^ Le proposte 


PCI 


4ei 

ei\ 


per sprezzi 


Esiste una viaN^r uscire 
dalia morsa del carovita? Sì. 
Essa è stata precisamente in¬ 
dicata dal PCI nella mozio¬ 
ne che fu presentata in'ge¬ 
lamento — sia alla Camera/ 
che al Senato — e che il gyC 
verno e la D.C., assieme alle ' 
destre, respinsero. Le pro¬ 
poste che il PCI ha avanza¬ 
lo e mantiene come suo pre¬ 
ciso programma in ^ateria 
di carovita — nel qj/adro di 
una nuova politi^ econo¬ 
mica basata sulle 'riforme — 
sono le seguent^' 

|l Diversa regolamentazione 

delle importazioni dei 
prodotti di /prima necessità 
(carni, oli^ burro, ecc.), fa¬ 
vorendo Operazioni dirette 
di acquilo da parte di coo¬ 
perative/ enti comunali, con¬ 
sorzi di dettaglianti e sulla 
base /iella preventiva fissa¬ 
zione dei prezzi al dettaglio 
(suf^rando in tal modo la 
borierà della intermedia¬ 
zione). 

1*3 immediata creazione, 

nelle principali zone di 
produzione orticola, di centri 
di raccolta dei prodotti sotto 
il controllo dei comuni e di 
consorzi di comuni dotati di 
adeguati mezzi finanziari per 
la concessione di crediti ai 
contadini sulla base di impe¬ 
gni di conferimento della loro 
merce, per stroncare la mano- , 
vra di incetta che si attua ora | 
sin dairinizìo del processo 
produttivo a danno dei prò- | 
dottori e dei consumatori. ' 

L’erogazione in favore dei | 
^ comuni di adeguati crediti 
per metterli in condizione di 
operare largamente sul merca¬ 
to e di combattere così le at¬ 
tività speculative. • | 

Provvedimenti per favori- 
^ re un rapido e deciso svi- i 
liippo delle cooperazione agri¬ 
cola e di consumo. 

Cl .Accertamento degli scan¬ 
dalosi redditi di specula¬ 
zione realizzati dai gruppi che 
controllano le importazioni e 
il commercio all’ingrosso dei 
generi alimentari. j 

CI Istituzione di commissioni 
^ per Pequo affitto con il 
compito dì regolamentare il 
mercato libero delle abila- 


La mozione, nella prima 

I parte, indicava inoltre misure ■ 
di prospettiva riguardanti ri- I 
forme da attuare sìa nciragri- 
i coltura che nel settore della I 
distribuzione delle merci. 

I La validità di queste pm- ■ 
poste sul piano della loro ef- | 
ficacia non è stata contestata 
I dal governo e dalla D.C. .Ala I 
M trattava di fare una scelta " 
politica: con gli speculatori o 
I con i consumatori. A questo I 
punto la D.C. respinse le pro- 

8 poste comuniste unendo il ■ 
proprio voto a quello delle | 
destre. 

I La via d'uscita indicata dal ' I 
" PCI diviene ora obiettivo del- " 
_ l'azione delle masse. Dì azio- ^ • 
I ne urgente, immediata. E le ■ | 
prossime elezioni saranno un 

( momento decisivo anche per ; | 
imporre una nuova politica in ’ I 
materia dì lolla al carovha. 

I_J 


IMINITA’ / 

h uni in __ Proprio ^iti questi 
giorni il governo ha emesso un 
comunicato nel qua^ si afferma 
che già si sentono /primi effetti 
benefici dei provvedimenti con 
i quali si è disposta un’importa¬ 
zione di prodot'ti alimentari. E‘ 
vero? Un punto di partenza del¬ 
la nostra discussione può esse¬ 
re questo:/ognuna delle parte¬ 
cipanti q' questa « Tavola ro¬ 
tonda * ^dirà cosa ha comprati- 
stamane e a quale prezzo, cer¬ 
cando/di fare dei confronti con 
i prezzi di qualche settimana fa 
o ^che di un periodo più lon- 
timo, l’altr’anno, per esempio 

yORANO — Oggi io ho speso 1.6Ó0 
/ lire. Ho comprato mezzo litro 
' d’olio, io prendo quello dì semi 
perchè l’altro è troppo caro. Poi 
un chilo di arance: l’altro ieri 
costavano 150 lire al chilo, oggi 
le ho pagate 170. Poi ho com- 
\ prato il sapone OMO: prima .a 
\100 lire ora a 110 lire; così il 
ylM prima 90 lire ora 110. Ho 
pr^o tre uova che le chiamano 
freSidie a 60 lire l’una. Ho com- 
prato^na scatola di pomodori 
pelati che qualche settimana fa 
costavamo lire ed oggi l’ho pa¬ 
gata 55 Irre, IO lire di più. Poi 
cos’altro ancora? Un pacco di 
pasta Barili^ che costava 100 
lire e ora cMta 110; il pane: 
140 lire; mézzoNetto di caffè e 
tre etti di zucenbro. Non è fi¬ 
nito: la mattina pely:olazione ci 
vuole un litro di lait^. Per mio 
figlio ho preso una fettina di 
carne di cavallo a llOSJire ed 
era pure cattiva, tanto che mio 
figlio mi ha detto di non pren¬ 
derla più. Mi sembra che que¬ 
sto sia tutto. N. 

CAMPAGNA _ Non riesco a 

spendere meno di 2000 lire al 
giorno. Il vitto è sempre lo stes¬ 
so: pasta asciutta, una salsiccia, 
qualche volta per carpbiare le 
olive; prima ai bambini compra¬ 
vo qualche banana ora non pos¬ 
so farlo. La sera sempre pata. 
te perchè la verdura non si può 
comprare più. La carne non più 
di tre volte la settimana. 

ARCANGELI — oggi ho speso 

2.200 lire. Ho comprato la car¬ 
ne e fagioli in scatola. ^ ci sto 
attenta e calcolando ch*e qual¬ 
che volta mio marito non viene 
a pranzo, sì può calcolare una 
. spesa mensile di 60.000 lire, va¬ 
le a dire due mila lire al gior¬ 
no. Rispetto alle scorse settima¬ 
ne io riscontro un aumento un 
po’ per tutti i generi alimentari. 
Questo senza dubbio alcuno. 

ACCORINTi _ Io ho qui i 

conti, tenuti giorno per giorno. 
Una parte dei generi alimentari 
l’acquisto in una cooperativa e 
c’è una differenza di prezzo, sia 
pure non molto alta. Per esem¬ 
pio la pasta costa sempre 10-15 
lire in meno al chilo, forse an- 
che 20 in rapporto agli ultimi 
aumenti; il caffè costa in eoo. 
perativa 1450 lire al chilo, in 
negozio 1800. della stessa quali¬ 
tà; per l’olio no; costa 1000 lire 
ovunque, nella migliore delle 
ipotesi 900 lire ma a meno non 
si trova. Tenendo conto di ciò 
vediamo la mia spesa di oggi e 
dì ieri perchè alcune cose l’ho 
prese i) giorno prima. Dal for¬ 
naio 1.460 lire, per zucchero, 
caffè, biscotti per il bambino, 
sapone, ed altre cose che non 
avevo nella « provvista ». In me¬ 
dia al giorno, nel mese di feb¬ 
braio, ho speso ^50 lire che è 
una somma non elevata se si 
tiene conto del \itto soeciale 
che è necessario ai bambini. 

[ L’UNITA’ _ E’ più o meno ri¬ 
spetto ai mesi scorsi? 

I ACCORINTI _ Meno, in cifra 

assoluta, e qui vorrei aprire un 
, altro discorso che credo riflet¬ 
ta una realtà per tutte le fa. 
miglie; come si cerca di far qua. 
drare i conti dal momento che 
il costo della vita sale molto di 
più delle retribuzioni dei lavo- 
I ratori? Bisogna tener conto che 
la spesa per il vitto è l’unica 
spesa « mobile », è per cosi dire 
I l’unico campo di manovra per 
' la massaia. Non si può certo di- 



AAentre si svolge la « Tavola rotonda » sul carovita. Da sinistra: Valentina 
Arcangeli, Lucia Campagna, Pina Orano, AAaddalena Accorinti e il nostro 
redattore. 


minuire quelle spese fisse, vale 
a dire la pigione o altro: ripeto 
l’unica possibilità sta nel mano¬ 
vrare nel vitto. E il discorso qui 
si fa molto grave. 

Alcuni mesi fa spendevo in 
smedia .2600 lire: come ho otte¬ 
nuto una sia pur lieve diminu- 
ziòq^e — accentuata poi dall’au¬ 
mento dei prezzi — necessaria 
d’altr^v parte per non trovarmi 
in condìrioni impossibili? Nel li. 
bro dei c«mti è registrato uno 
spostamenm,radicale dei consu. 
mi della miaSfamiglia e così — 
mi risulta pe/'esperienza diret¬ 
ta nel mio lavorò politico che 
mi porla a contatto con centi¬ 
naia di donne — ^cade nelle 
altre famiglie. Cioè sì>(aglia nel 
vitto il massimo tagliatale, na¬ 
turalmente non per qua^o ri¬ 
guarda l’alimentazione dePbam- 
bini. almeno fino a quan^ è 


entro limiti molto ampi. Insom. con un po’ di stoffa cucio quel 
ma in questo capìtolo di spese minimo che serve per i barn- 
dei bilancio famigliare non pos. bini... Se si dovesse comprare 

sono esservi — sostanzìalmen- ■ tutto non sarebbe possìbile... So. 
te — < tagli ». Al contrario c’è un no due anni che non compro 
aumento. Ho detto per le pigioni scarpe, tanto non esco quasi mai 
ma non scordiamo che quando se non per fare la spesa, 
unificarono le tariffe elettriche ADPAIirCI I 
per Roma questo significò un AllliAliutLI — p^j bisogna te. 
aumento... ngr conto ' di tutto quello che 

ADPANfiFI I dovrebbe acquistare e che in- 

AlflzAUtaCLI — E questo na- vece costituisce, più o meno, al- 
turalmente non c’entra niente trettante rinunce. Per esempio 
con la nazionalizzazione. t libri, o andare al teatro. Biso- 

[ gna fare delle scelte e non si 

ACCORINTI _ Certo- eli au- vorrebbe. 

t-erio. gii .au Oggi c e sete di sapere, anche 

KM nelle persone meno istruite. Ma 

come soddisfare questi bisogni 

' riil. iiS ® ehe non sono meno importati 

strane, io so mangiare? Il carovita porta 

^ nif. rf T® a anche ad un intristimento della 

e pago di piu (m media 3 o 4 «ersnna umana 

^amnintal* anche^^f volevo dire anche un’altra 

cosa: le spese impreviste. Io ho 

** Ta T l’assistenza completa ma quanti 

mentalo. L ultima bolletta de . ^anno per esempio le me- 

dicine? Oppure capita una ma- 
lattia, o uri parto!.. Una balia 
m costa 70.000 lire al mese... Sono 

tutte spese che non si fanno 
UUJndi nel vitto, come di- giorno per giorno ma che poi 

cevo, iHa anche nel vestiano... incidono nel bilancio magar: con 

L^IINITA \ debiti che poi uno si porta ap- 

1 . umm ^Eppure è vero che presso per anni... 
sul piano nazionale c’è un incre- ■ yiiyrfA* 

mento dei coi^umi di oggetti di LUNIIA — A conclusione, 
abbigliamento. n 0 jj sqJq p^,. quello che voi 

ORANO ' \ vostro intimo, ma an. 

vnnnu — CredoSsia vero ma che per quanto riguarda le altre 
questo fa parte di ui^altra spe- donne che voi conoscete, sareb- 
sa familiare; quella \he viene . be interessante sapere in quale 
fatta con le cambiali, o^ure ri- misura chi sopporta le conse- 

correndo ai prestiti... \ guenze del carovita • si rende 

Aft|| 0 «|t||a. \, conto delle cause. La specula- 

IvAmrAbnA — Nei quameri zione dei grandi commendanti, 
quelli che prestano soldi stmi- , la pwlitica ròtta dai governi. Non 
no facendo affari d’oro... \ solo: e i rimedi? Quante mas- 
ADAilA \saie hanno coscienza che le co- 

ORANO _ Non prestano soldi > ^tyebbero • andare diversa, 
ri meno del 20 per cento... 

ACCORINTI _ Probabilmente 

‘•«"a Trionfale pori* a 

n?.? S m eoncìudere\u!le queslioni ora 

aumento determinato dalle ven. 

dite rateali: bastano poche mi. T 

A vno \Ontà VlGllC Iti ITlOuO 

?i h T i ' ^ ‘Chiaro, semplice,^Vportela di 

Il bilancio e in pencolo. rispond^a nella 

ORANO _ I, vestiario’ Per la occorre un^v^nde 

rer.ia campagna dì onentamentb^ ba- 

wfana ho [atto un vestito a mio ggjg gy fatti concreti. E smza 

figlio: ventimila lire, dieci su- stnimentalismì. cosi come del 

bito il rwtq «a respiro». Due resto, la stiamo conducendo noi 

anni 9j. t^ttì degli un* comunisti. E’ questo un compi- 

permeabili. a rate, a tre mila li- jg grande urgenza perchè le 

re ai mese. cause vere del carovita non so- 

pAMpiGIIA ■ ’ ' no chiare a tutti ma possono ec- 

vnmrnann — jo jjg dodici, sere chiarite con grande’ rapi- 
anni che mi sono sposata mi so- dità e con notevoli risultati p#r 
no fatta un solo cappotto. Se si 'l’azione necessari^ per imporre 
fa il conto tutto va per mangia- una nuova politica economica 


bini, almeno fino a quandb è ^‘re al bimestre). L’acqua; 

possibile. Per esempio ciò sigili- è-aumentato anche il prezzo del. 
fica che non facciamo colazioni l’acqua, di pochi.ssimo ma è au- 


gnifica poi che il pranzo si li¬ 
mita ad un primo che è pasta 
asciutta o minestra; un secondo 
piatto che è per i bambini sem¬ 
pre la carne ma per gli adulti 
la carne solo una o due volte 
la .settimana. Al posto della car¬ 
ne subentrano nn giorno le uo¬ 
va. l’altro un po’ di < affettato »; 
oppure il pesce congelato della 
Genepesca: si può prendere una 
scatola di merluzzo congelato e 
pagarla 200 lire, basta per tutti 


ma non so se il potere nutritivo fatta con le cambiali, o^ure ri- 
è lo stesso di Quello che ha il correndo ai prestiti... \ 

Ijesce fresco. Risparmiare — \ 

#5 J-? ^ COTI CAMPAGNA _ Nei auaÀeri 

ti — significa oggi non acqui- 

stare più verdura, ma limitarsi MueUi stapr 

alle patate che del resto proprio . facendo affari d oro... N 

in onesti giorni sono salite a ORANO 

tOO lire al chilo. Significa abo. — Non prestano soldi 

lire il vino e la fnitta. Solo così *» meno del 20 per cento... 

si € ree^e » Ma. le conseguenze. iPrODINTI 

anche fisiche, .sono inevitabili. AuwUnlllll — Probabilmente 

1 ’IIIHTi* anche Taumento del consumo 

LUnilA _ Parliamo ora del- ‘•ei generi di abbigliamento m- 

le spese fisse. Sono aumentate? cide sul vitto. Comunque e un 

■nnABiuvi aumento determinato dalle ven. 

ACCORINTI _ Facciamo al rateali: bastano poche ml- 

cuni esempi j quali sono tratti antici^ ma poi 

dalla realtà romana ma che vai- bilancio e in pencolo. 

gono credo anche per altre cit- ORANO ...... , 

tà. Innanzitutto è bene ripetere _ u vestiario? Per la 

che queste spese, più delle altro Ifefana ho fatto un vestito a mio 
ci sono imposte dall’estemo. In figlio: ventimila lire, dieci su- 
primo luogo gli affitti, le pigio- il rwto «a respiro». Due 

ni. L’aumento è impressionante anni fa ci_ siamo fatti degli itti* 
e tocca sia coloro che fanno ora permeabili, a rate, a tre mila li- 
un nuovo contratto sia ìnquilt- al mese. 

ni che abitano da anni in un PAMPACNA ' ’ 

appartamento e che ora paga- vnifirnanB — jg jjg dodici 

no più di prima (a me hanno anni che mi sono sposata mi so- 

aumentato di circa 4000 lire al no fatta un solo cappotto. Se si 

mese). Così per il gas, la luce, il fa il conto tutto va per mangia- 

telefono: le tariffe sono imposte re e per la casa. Io perchè mi 

.senza di.scu.ssione; si può anche so carrangiare» per i vestiti; 

qui frenare il consumo ma non una cosa vecchia viene rifatta; 


una bolletta per mille e dieci 
lire/Scon lo stesso consumo. Si 
*3gii^fluindi nel vitto, come di¬ 
cevo, ina anche nel vestiario... 

L'IINITA^\ 

■> wmm ^ Eppure è vero che 
sul piano n^onale c’è un incre¬ 
mento dei coì^umi di oggetti di 
abbigliamento. \ 

ORANO — CredoSsia vero ma 
questo fa parte di iWaltra spe¬ 
sa familiare; quella «he viene 


— Io da dodici 


fa il conto tutto va per mangia¬ 
re e per la casa. Io perchè mi 
so c arrangiare » per i vestiti: 
una cosa vecchia viene rifatta; 


che si rifletta concretamente in 
un miglioramento per i bilanci 
delle famiglia. 


. ‘.rrL Vi/idàìIziL j-. .‘à i 
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Siracusa 


Trasfor¬ 
mismo e 
svolta a 
sinistra 


SIRACUSA, 8 
Il modo come si è giunti a 
Siracusa alla costituzione di 
una Giunta di centro-sinistra 
alla Provincia merita alcune 
considerazioni. ~ 

I compagni socialisti inneg 
giano a questa nuova formula 
come se si trattasse davvero 
di una vittoria del • mondo de 
mocratico e delle forze del la 
voro > per il fatto che la DC 
alla Provincia, ha interrotto il 
connubio con la destra "pura 
connubio che invece mantie 
ne tranquillamente alla dire 
zione dell’Amministrazione co 
munale della città. 

E’ evidente che la rottura 
dell’alleanza tradizionale DC 
destre alla Provincia di Sira 
cusa è frutto anche di una 
forte pressione delle masse, e 
spressasi sopratUUto nelle me 
onorabili battaglie contadine ed 
operaie di questi tiltimi tem 
pi, pressione che sul terreno 
politico, oltreché sindacale, va 
in direzione di xin mutamento 
dell’indirizzo moro-doroteo im 
perente oltre che nella Provin 
eia, alla Regione e nel Paese 
Le lotte contadine, neirestate_ 
e quelle.operaie alla Sincat e 
alla Celane, in questi periodi 
ponevano e tuttora pongono 
sul tappeto problemi fonda 
mentali non solo di salario, ma 
di struttura, sia nell’agricoltu¬ 
ra che nell’industria: problemi 
di riforrna dei patti agrari, del¬ 
la creazione degli enti di svi¬ 
luppo, della gestione democra- 
tica del Consorzio per l’area 
di sviluppo industriale, del¬ 
l’ulteriore sviluppo industria¬ 
le libero dalle ipoteche del 
monopolio, delle iiifrastrtittu 
re, delle libertà democratiche 
e costituzionali nelle fabbriche 
e sui luoghi di lavoro. 

II fatto è che queste esi~ 
geme popolari (che si espri¬ 
mono anche nelle fivendica- 
zioni democratiche poste sul 
tappeto dalle agitazioni di im- 
poidanti categorie intellettuali 
come i medici e gli ingegneri) 
non possono trovare ‘nemmeno 
l’avvio ad una soluzione (nel 
l’ambito stesso della Provin¬ 
cia) semplicemente con' una 
formula politica che, oltre tut¬ 
to, ricalca il centro-sinistra na 
zionale e regionale. Nessuno 
pud disconoscere, e meno che 
mai i compagni socialisti, che 
la DC ha posto alla direzione 
della Provincia gli stessi vec¬ 
chi uomini che ieri trescavano 
con la destra politica sulla ba. 
se di un programma filo-mano- 
polista di aperta conservazio¬ 
ne. Sono quegli stessi uomini 
che, in un comunicato recente 
del Direttivo provinciale so¬ 
cialista, sono stati definiti 
« espressione » degli interessi 
monopolistici e reazionari per 
l’avallo che costoro e tutta la 
DC siracusana, con Verzotto al¬ 
la sua testa, hanno dato alle 
tesi provocatorie della polizia 
e del monopolio sul recente 
sciopero operaio. 

Non solo. Ma mentre per il 
centro-sinistra nazionale e re¬ 
gionale la nostra critica riguar¬ 
da soprattutto « l’inadempien¬ 
za » del programma presenta¬ 
to dalla maggioranza all’atto 
della costituzione di questi go¬ 
verni (per cui siamo noi co 
munisti, in definitiva, a dover 
' portare avanti la battaglia an¬ 
che per l’attuazione di quanto 
di positivo tfera in questi pro¬ 
grammi), a Siracusa non ab 
biamo nemmeno questo. 

L’unica cosa chiara che uf¬ 
ficialmente si conosce è il fine 
che la DC siracusana si pro¬ 
pone con questa nuova forma 
la: l’avv. Sgarlata, infatti, par¬ 
lando a nome della DC in pie- 
no Consiglio provinciale ha af¬ 
fermato che € il fine che il 
partito di maggioranza vuole 
raggiungere con queste nuove 
alleanze è l’isolamento del 
partito comunista e g: 5ndt una 
più accentuata discriminazione 
verso l’estrema sinistra ». A 
queste gravi dichiarazioni ha 
corrisposto il silenzio del ca¬ 
po gruppo socialista, il riget¬ 
to della proposta comunista di 
aprire un dibattito sul pro¬ 
gramma, con la sola eccezione 
del compagno socialista Trigi- 
lio il quale, in maniera certa¬ 
mente • non ufficiale », ha at¬ 
taccato la politica di discrimi¬ 
nazione anticomunista soste¬ 
nendo la necessità di un ap¬ 
porto del nostro partito per 
l’attuazione di un programma 
di rinnovamento. 

Con il vecchio gruppo moro- 
doroteo alla sua testa e sen¬ 
za programma, questa nuova 
formula politica alla Provincia 
ha tutto il sapore di una ma¬ 
novra tendenzialmente trasfor- 
vHsta posta in atto dalla DC, 
per giunta all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale per il rinnovo 
del Parlamento nazionale e re¬ 
gionale: il connubio con la de¬ 
stra al Comune e la mano data 
ai socialisti alla Provincia do¬ 
vrebbe garantire la DC a de¬ 
stra e a sinistra, in modo da 
permettere al partito di mag¬ 
gioranza di prendere indiscri¬ 
minatamente voti da tutte le 
parti. ■ 

Si tratta ora di vedere .se 
a questo gioco staranno le 
masse operaie e popolari, il 
ceto medio produttivo cui og¬ 
gi non sfugge il ruolo che il 
partito comunista può e deve 
assumere nella battaglia per 
una reale svolta a sinistra. 

Giuseppe Messina 


• ■* \ 

fATAUTADfì • 'I ^ tornato, ma la situazione delle popolazioni è tut- 
'* ■ ■ ■ *“^**”* torà drammatica per la esiguità dei mezzi di soccorso 
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Solo pochi 
uomini 

contro la bufera 
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Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 8.— 
Finalmente dopo alcuni 
giorni di tempo cattivò, ca¬ 
ratterizzato da forti nevi¬ 
cate, il sole è ritornato a 
splendere facilitando, cosi, 
l’opera di soccorso di quel¬ 
le popolazioni che sono ri¬ 
maste isolate a causa del¬ 
la neve. Drammatica si 
presenta, anche attualmen¬ 
te, la situazione per quei 
centri delle Serre dove la 
polizia stradale è ' stata 
continuamente costretta a 
soccorrere autisti in diffi¬ 
coltà o famiglie isolate 
(vedi Cassar! di Nardodi- 
pacé) che rischiavano di 
morire per il freddo e la 
fame. 

. Più drammatica la situa¬ 
zione nella zona di Taver¬ 


na dove le squadre di soc¬ 
corso sono riuscite a sten¬ 
to, dopo due giorni circa,' 
a recare sollievo alle fa¬ 
miglie degli assegnatari ri¬ 
maste isolate e alle bestie 
che rischiavano di morire 
di fame e di freddo. j(inzi, 
nella zona Pantano, cento 
capi di ovini sono rimasti 
uccisi per il freddo e .nul¬ 
la si è potuto fare per sal¬ 
varli. 

In questa situazione di 
grave disagio gli interventi 
atti a sbloccare paesi e 
‘ contrade isolati e le strade 
interrotte si sono dimostra¬ 
ti di ben poca consistenza 
e ciò soprattutto perchè i 
mezzi di cui dispone la 
Provincia di Catanzaro per 
combattere sìmili calamità 
sono esigui e inadatti alla 
bisogna. Cioè, ì mezzi di 



TOSCANA 

Lunedì Consiglio 
provinciale 

PISA, 8 

Lunedi prossimo si riuni¬ 
sce il Consiglio Provinciale 
con una sene di interessan¬ 
ti argomenti all'ordine del 
giorno. Fra questi alcune 
questioni che riguardano il 
personale della amministra¬ 
zione provinciale e di alcu¬ 
ne aziende da questa dipen¬ 
denti. Si discuterà infatti su¬ 
gli accordi aziendali per mi¬ 
glioramenti economici e nor¬ 
mativi al personale dipen¬ 
dente dalle Aziende di Tra¬ 
sporto. la costruzione di due 
fabbricati destinati ad abita¬ 
zione per i dipendenti, la 
corresponsione del premio 
pasquale per il 1963. Sarà po¬ 
sta in discussione inoltre la 
approvazione del nuovo sta¬ 
tuto nella edizione concorda¬ 
ta dai quattro Enti che parte¬ 
cipano alla costruzione del- 
l'aerostazione a S. Giusto. 

Mausoleo per 
i caduti a Kindu 

n mausoleo eretto in me¬ 
moria degli aviatori italiani 
uccisi a Kindu neUe tragi¬ 
che giornate del .novembre 
1961 sarà inaugurato con ima 
solenne cerimonia aUa tiuale 
prenderà parte il Presidente 
della Repubblica. 

Il tempio è stato costruito 
nei pressi dell'aeroporto di 
S. Giusto dove è di stanza 
la 46* aerobrigata alla quale 
appartenevano i tredici ca¬ 
duti: tutto è stato predispo¬ 
sto per accogliere le bare dei 
militari che attualmente si 
trovano in una chiesa citta¬ 
dina. Giovedì 14 — a meno 
che non vi sia un cambia¬ 
mento di data all'ultimo mo¬ 
mento — un corteo funebre 
dovrebbe percorrere le stra¬ 
de deUa città fino alla sta¬ 
zione dove verranno resi gli 
onori militari alle undici sal¬ 
me — due sono state tra¬ 
sportate tempo fa nelle cit¬ 
tà natali — che proseguiran¬ 
no poi per S. Giusto. 

Nella giornata successiva 
alla presenza del capo dello 
Stato, delle più alte cariche 
civili e militari della nazio¬ 
ne, delle rappresentanze del¬ 
le associazioni combattenti¬ 
stiche e di arma, avrà luogo 
la inaugurazione ufficiale. 

iRiziativu 
a SitTia 

SIENA. 8 . 

La Federazione Comunista 
Senese ha organizzato una 
serie di proiezioni cinemato¬ 
grafiche - Il cinema per la 
pace la democrazia » che 
avrà inizio domenica 10 mar¬ 
zo allo ore 10.30 nel Cinema 
Metropolitan con il film L'ar¬ 
pa birmana. Sempre al Me¬ 
tropolitan saranno program¬ 
mati succe.ssivamcnte i se¬ 
guenti film: domenica 17 mar¬ 
zo: L’ultima spiaggia; marte¬ 


dì 19 marzo: Notte e nebbia; 
domenica 24 marzo: Westfraur 
1818; domenica 31 marzo: Il 
dottore folle. L’ingresso è li¬ 
bero a tutti. 

Sempre a Siena, domattina, 
una rappresentanza partigia- 
na si recherà a deporre una 
corona alla Caserma Lamar- 
tnora, sul luogo ove furono 
fucilati il 13 marzo 1944, 1 
partigisini Bindi Renato, Bor- 
gianni Adorno, Masi Tomma¬ 
so e Simi Pietro. 

A Piancastagnaio si terrà la 
manifestazione commemorati¬ 
va in ricordo dei partigiani 
Stolzi Lìbero e Guerrini Flo- 
rindo Impiccati l'S marzo 1944. 
Dopo che sarà stata deposta 
una corona al Cippo dei Ca¬ 
duti il compagno dott. Vitto¬ 
rio Meoni terrà in Piazza Flo- 
rindo Guerrini il discorso 
commemorativo. 


SICILIA 


La segreteria FGCI 
di Siracusa 

Il Comitato federale della 
FGCI ha eletto la nuova se¬ 
greteria provinciale che risul¬ 
ta cosi composta: Toti Piazza, 
universitario, segretario; Gio¬ 
vanni ■ Saleri. imiversitario, 
amministrazione, resp. lavoro 
cittadino: Antonino Fontana, 
operaio, responsabile commis¬ 
sione operaia: Nello Giuliano, 
studente medio, resp. stampa 
e propaganda; Aldo Bonaiuto, 
resp. commissione studenti. 

CALABRIA 


Mauìfestazioiic 

coutadiua 

CATANZARO. 8 

Domenica a R. Calabria, 
nel cinema Aiiston. avrà luo¬ 
go una manifestazione sulla 
colonia meridionale, indetta 
dall'Alleanza nazionale - dei 
contadini. Alla manifestazio¬ 
ne, che ha un carattere me¬ 
ridionalista. partec’peranno 
delegazioni della Olabria. 
Puglia. Sicilia. Campania, 
Lucania. Abruzzo e Molise e 
Lazio. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dall'ono¬ 
revole AvoUo. mentre le con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
dott Attilio Esposto deU'Al- 
leanza nazionale del conta¬ 
dini. 

Scopo della manifestazione 
è quello di porre ancora una 
volta con forza U problema 
di dare la terra a chi la la¬ 
vora. di modificare i patti 
agrari, di un migliore ripar¬ 
to dei prodotti, della conces¬ 
sione ai contadini del dirit¬ 
to ai frutto del sottosuolo, 
e deH'acccsao per essi ai con¬ 
tributi statali, per le opere 
di migliorìa. Como ei sa. fino 
ad - oggi i contributi dello 
Stato vengono dati soltanto 
ai proprietari, escludendo 
completamente i coloni e i 
mezzadri che lavorano questi 
terreni. 

La manifestazione si con¬ 
cluderà nella stessa giornata 
con un comizio. 


cui si dispone in provin¬ 
cia non ' sono bastevoli 
quando la neve viene ad 
interessare tutto il fronte 
del territorio provinciale. 

L’esempio più clamoroso 
ci viene dato da Taverna, 
uno dei territori più col¬ 
piti dalla bufera di neve. 
Un trattore dell'O. V. S. 
(una ruspa per precisare) 
è stato fittalo all’A.N.A.S. 
per sbloccare la strada na¬ 
zionale mentre l’O.V.S. 
avrebbe potuto, invece, 
provvedere a liberare la 
strada e le vie che porta¬ 
no alle casette degli asse¬ 
gnatari rimasti isolati. Cioè 
abbiamo assistito al fatto 
che un mezzo di un Ente 
viene fittalo ad un altro 
Ente cosa che si sarebbe 
evitata se invece la pro¬ 
vincia fosse stata fornita 
delle attrezzature neces¬ 
sarie. , . > 

E, cosa che bisogna an¬ 
cora di più fare rilevare 
è che in detta zona, che si 
trova proprio a ridosso 
della Sila, opera un solo 
mezzo non del tutto baste¬ 
vole per le necessità del 
momento. E, fatto ancora 
di' più grave, è, che un 
solo uomo ha dovuto com¬ 
battere contro la tormen¬ 
ta rimanendo alla guida 
del mezzo per molle ore, 
con poco riposo. 

Si potrà obbiettare che 
le nevicate di quest’anno 
sono state eccezionali (in¬ 
fatti la media di spesso¬ 
re nevoso si è aggirata sui 
45-50 cm. con una densità 
di 180-200 kg. ora) ma ciò 
non toglie che una critica 
vada mossa alla politica 
di certi uffici ed Enti i 
quali ogni qualvolta la re¬ 
gione viene investita da 
una calamità, vengono col¬ 
ti alla sprovvista con gra¬ 
ve disagiò per le popola¬ 
zioni. 

Che questo sia vero del 
resto lo si rileva da un 
precedente inter\'ento del 
Prefetto di Catanzaro nel 
corso di una riunione in 
Prefettura e riconosciuto 
dallo stesso consigliere 
provinciale e ' vice segre¬ 
tario provinciale della DC 
che ha presentato una ri¬ 
chiesta alla Amministra¬ 
zione provinciale di forni¬ 
re la Provincia di tre mez¬ 
zi (una campagnola Die¬ 
sel Fiat con vomere a cu¬ 
spide, un trattore gom¬ 
mato con vomere sparti¬ 
neve e un autocarro muni¬ 
to di motospondicar). Co¬ 
me si vede ci si accorge 
sempre dopo delle neces¬ 
sità di una più adeguata 
attrezzatura di soccorso e 
si tenta di correre aj ri¬ 
pari. 

Fatto è che ogni qual¬ 
volta le calamità naturali 
investono la regione cala¬ 
brese, a decidere delle sor¬ 
ti delle popolazioni colpi¬ 
te - è la solidarietà popo¬ 
lare che sì manifesta in 
tutti i suoi aspetti: rac¬ 
colta fondi, squadre di 
soccorso, ecc_ La prova ci 
viene fornita da Taverna 
dove assieme al sindaco 
compagno Vavalà, sì sono 
mossi compagni e diri¬ 
genti di quella amministra¬ 
zione popolare. 

La Prefettura è interve¬ 
nuta con sole 150.000 lire 
per comprare il mangime 
per le bestie in perìcolo 
(ammontanti a più di 200) 
che non bastano e che per¬ 
ciò devono essere seguite 
da altre somme e da altri 
soccorsi. 

Antonio Gìgliotti 

Nelle foto: un momento 
della drammatica opera di 
soccorso dei volontari di 
Taverna alle popolazioni 
isolate (sotto il titolo) e un 
aspetto della Sila come 
oggi si presenta dopo le 
recenti nevicate. 


1 


Cli abitanti 
dei ^catoì» 
scriveranno 
a Fanffani 


Per protesta contro le loro incivili 
condizioni di vita non vorrebbero 
votare: si tratto invece di esprimere 
un voto contro lo DC, per il PCI 

Dal nostro corrispondente, 

GROTTERIA, 8 

I mille e cento elettori ed elettrici delle contrade di 
Gretteria, che rappresentano una popolazione di ben 4.000 
abitanti, vanno esprìmendo ronentamento. in questi gior¬ 
ni. di mandare in un pacchetto, all'on. Fanfanì. appena 
ricevuti, i certificati elettorali che dànno lor© diritto al 
voto. Ciò in segno di prote.sta per la quasi completa 
inerzia deU'amministrazione comunale de e per il disin¬ 
teresse governativo nei loro confronti, 

• Qucisti abitanti, infatti, malgrado più volte abbiano 
sollecitato, e in diversi modi, la risoluzione dei loro 
problemi, quelli più vitali, che dovrebbero avvicinarli al 
resto del mondo civile, sono stati sempre delusi. 

Vivono in catapecchie e possiamo ben dire, sfidando 
chiunque a smentirci, che su 100 case appena 7 o 8 
possono considerarsi tali. Delle rimanenti un'altra decina 
possono ritenersi igienicamente abitabili ed il resto « ca* 
toj » dove si vive nella più deprìmente promiscuità, oltre 
che delle persone anche con le bestie. Locali umidi, senza 
pavimenti o con pavimenti che assorbono umidità: senza 
solai, pericolanti. 

Complessivamente mancano edifici scolastici, farmacie, 
medici, ostetriche, acqua, cimitero e in molti posti la 
luce e perfino i viottoli. 

E gli ammalati, le partorienti, i morti'? 

I primi si raccomandano al «santo protettore», le 
seconde invocano l’aiuto di Sant’Anna e delle vicine, i 
terzi alle volte, quando è d’inverno come adesso, devono 
attendere fra i vivi per diversi giorni in attesa che sì 
possa camminare per i viottoli e poi attraversare il 
« Torbido » che li isola dal mondo, e la tumulazione, 
spesso, avviene a decomposizione avanzata. 

Questi alcuni dei motivi per i quali gli abitanti delle 
contrade non vorrebbero votare. Ma ve ne sono altri molto 
più grossi che in questi ultimi giorni li hanno indignati: 
il mancato stanziamento per la costruzione di un ponte 
(non ideale ma materiale) che dovrebbe unirli al resto 
del mondo, il mancato finanziamento per la costruzione 
di edifici scolastici ed ancora quello per le più elementari 
opere pubbliche. Quelle del ponte, delle scuole e delle 
strade sono opere ormai indilazionabili promesse e ripro¬ 
messe, del resto, in ogni competizione elettorale. - 

Eppure, anche in funzione elettorale, nella provincia 
di Reggio Calabria, il mese scorso, sono stati assegnati, 
ad un gruppo di ima decina di Comuni, esclusiva niente 
per strade di allacciamento con le contrade, un miliardo 
e 773 milioni di lire, delle quali 6(^0 milioni al vicino 
comune di Mammola e 150 milioni* all’altrettanto vicino 
Comune di Gioiosa Jonica. nessuno dei due ammini¬ 
strato dai democristiani. A Grotteria neanche una lira! 

Lo stesso dicasi per la costruzione di edìlici scolastici. 
In provincia dì Reggio Calabria sono stati stanziati per la 
costruzione di edifici per le scuole elementari 272 milioni 
e 400 mila lire a 24 Comuni, e 433 milioni per edifici 
di scuole'secondarie ad altri 9'Comuni. somme assoluta- 
mente insignificanti che non corrispondono neanche al 
20 per cento del fabbisogno; comunque, per Grotteria. 
amministrata dagli amici dei governo, neanche per le 
scuole è stata assegnata una liya. E ancora per le opere 
pubbliche la stessa storia. Sono previsti stanziamenti per 
la costruzione di cimiteri, acquedotti, reti idriche, fogna- ' 
ture. ecc. In altri 20 Comuni anche se le consideriamo 
promesse elettorali, sì prevedono spese per altri 891 
milioni di lire, dei quali neanche uno per Grotterìa. 

Ora noi riteniamo, e con noi. per ora. un - ristretto 
gruppo, che bisogna votare e votare compatti, ma in modo 
intelligente. Votare contro la DC. non solo, ma pure 
contro i suoi alleati per far pagare loro le inadempienze 
de.gli impegni assunti. Votare per il PCI! Ma ciò non è 
sufficiente: bisogna intanto unirsi e lottare per ottenere 
la risoluzione dei problemi che facilmente sì promettono, 
ma che solo sulla via della lotta è possibile realizzare. 

CamHIo Mazzone 


Montecatini 


Un tentro-simstra 
senza maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

MONTECATINI, 8 

Il Consiglio comunale di 
Montecatini ha varato ieri 
sera la Giunta di cetitro-si- 
uistra. Per conseguire que¬ 
sto risultato i socialisti auto 
nomisti montecatinesi, ■ prò 
motori dell’operazione impo 
stata contro ogni logica 
buon senso, hanno condanna¬ 
to rammlnistrazione ad una 
crisi durata ben quattro me¬ 
si. con la conseguente para 
lisi dell’attività amministra 
Uva del Comune e quindi 
contro ogni interesse della 
popolazione. Peraltro siffat 
ta operazione ha spaccato i 
gruppo consiliare socialista e 
ha creato lacerazioni profon¬ 
de in seno allo stesso gruppo 
consiliare democristiano, che 
ha dovuto pagare come 
prezzo dell’operazione la so 
stituzione del capogruppo e 
le dimissioni di un consi¬ 
gliere. 

Il socialista autonomista 
Ricconi, cervello dell’opera¬ 
zione di centro-sinistra, pub 
blicamente designato a suo 
tempo a guidare la nuova 
maggioranza, non ha avuto 
nemmeno i voti sufficienti 
per entrare in Giunta In sua 
vece è stato rieletto il socia¬ 
lista Savino Barili, già facen¬ 
te parte della Giunta di si¬ 
nistra e rimasto fedele a ta¬ 
le formula. 

L’attuazione di questo di¬ 
segno, lungi dall’allargare la 
maggioranza dei consensi at 
torno alla Giunta comunale 
che avrebbe dovuto poggia¬ 
re su ben 18 uotì. ha ui.sto in- 
vece il formarsi di una mag¬ 
gioranza relativa confusa e 
contraddittoria che oscilla 
dai 14 ai 15 voti. Il consiglie¬ 
re Del Rosso eletto nella li 
sta del PSl ha dichiarato, su 
sollecitazione del capogruppo 
del PCI, che non venne mai 
meno in lui la volontà poli¬ 
tica a favore della formula 
di sinistra, e che egli altro 
non fece che adeguarsi alle 
direttive degli autonomisti 
del PSI, sui quali ha fatto 
ricadere in pieno la respon¬ 
sabilità dell’operazione poli 
fica. , 

Inoltre la esclusione dalla 
Giunta dell’autonomista Ric- 
comi pone il PSI nella condi¬ 
zione di una difficile desi¬ 
gnazione dell’uomo che do. 
vrebbe ricoprire la carica di 
Sindaco, poiché gli autonomi, 
sii di Montecatini hanno pro¬ 
posto per la espulsione dal 
partito : il sindaco Bruno 
Bami. ' 

Nessuna dichiarazione di 
voto sul valore dell’operazio¬ 
ne di centrosinistra è stata 
fatta dagli autonomisti socia¬ 
listi nè dal gruppo democri 
stiano, per cut, dinanzi a tan¬ 
to squallore, i cittadini mon¬ 
tecatinesi continuano a chie¬ 
dersi quale senso e quale uti 
lità possono avere una ope 
razione che ha distrutto una 
maggioranza di sinistra di 16 
consiglieri per giungere 
formare una Giunta divisa e 
contraddittoria che si regge 
su 14 o 15 consiglieri. 

Il discorso per i jmrtiti del 
centro - sinistra è - ancora 
aperto su di un punto decisi¬ 
vo: le risultanze della seduta 
consiliare dì ieri sera garan¬ 
tiscono una Giunta efficiente 
o sono la premessa alla ge¬ 
stione commissariale? 

Infatti, se la conclusione 
della operazione dovesse es 
sere quella del commissario 
prefettizio i promotori del 
centro-sinistra, avrebbero da¬ 
to, come sembra che stiano 
I dando, la più completa prova 
di incapacità politica, e ciò, 
che è peggio, della mancanza 
dì rispetto del voto popolare 
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Potenza 

Proposta 
comunista per 
gli studenti 
medi 

’ POTENZA, 8 . 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti di Avigliano hanno pro¬ 
posto. neli'ultima seduta con¬ 
siliare.' di offrire gratuitamen¬ 
te l'abbonamento ferroviario 
ad oltre un centinaio di stu¬ 
denti medi. 

La proposta comunista, accet. 
tata dal Consìglio, mira a ve¬ 
nire incontro ad una parte del 
disagio cui sono sottoposti gli 
studenti che. a causa della man¬ 
canza di scuole in città, sono 
costretti a recarsi ogni giorno 
nel Capoluogo. In ta] senso, 
il gruppo comunista ha an¬ 
che proposto la istituzione in 
Avtgliano di una sezione stac¬ 
cata deiristttuto Magistrale 
(sono infatti 70 i giovani di 
Avigli.ano che frequentano ta¬ 
le istituto a Potenza) e di una 
sezione staccata dell'Istituto In¬ 
dustriale. 

Inoltre è stata proposta la 
'stituzione dì due scuole ma¬ 
terne in Aviglinno centro, una 
a Lagoposole ed una a S. 
Angelo. .1 ■ i 


Prato 


la 


Sciopero unitario 
olio Super Iride 

fabbrica occupa 160 dipondenti 
in gran parte donne 


PRATO, 8. 

I circa 160 dipendenti (in 
gran parte donne) dello sta¬ 
bilimento chimico Superiri- 
de, di proprietà dei fratelli 
Benelli, i più grossi indu¬ 
striali pratesi che hanno ac¬ 
cumulato una colossale for¬ 
tuna soprattutto con le aree 
fabbricabili accaparrate in 
numerose città ilaìiane. scen¬ 
deranno in sciopero di 24 ore 
domani sabato. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dai sindacati della 
CISL e della CGIL in segui¬ 
to alla rottura delle trattati¬ 
ve già in corso da vari giorni 
sulle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori stessi. 

In quello stabilimento 1 sa¬ 
lari sono particolarmente 
bassi: un opeiaio specializza¬ 
to riceve circa 42 mila lire al 


mese. Vi sono inoltre condi¬ 
zioni di lavoro particolar¬ 
mente disagiate (è una indu¬ 
stria di coloranti, detersivi, 
ecc.) che minacciano la sa¬ 
lute degli operai. Per questi 
motivi era stato richiesto; un 
premio di rendimento pari a 
lire 10 mila mensili: riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro a 40 
ore settimanali; misure pre¬ 
ventive contro gli infortuni 
e le malattie professionali. 

La direzione, mentre non 
ha neppure preso in consi¬ 
derazione le due ultime ri¬ 
chieste. ha offerto soltanto 
un premio di rendimento di 
lire 4.000 mensili. Su questa 
posizione si è irrigidita por 
cui si è giunti alla rottura 
delle trattative e alla procla¬ 
mazione dello sciopero da 
parte dei due sindacati. 


Calabria 


I dipendenti 
della «Cassai: 
In agitazione 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 8 . 

Un vivo malcontento esiste 
tra l dipendenti degli uffici pe¬ 
riferici della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per la mancata rego¬ 
lamentazione delPorganico e 
del trattamento economico e sa. 
lariale. A questo sono da ag¬ 
giungersi le questioni previ¬ 
denziali e mutualistiche che 
gran peso hanno nel naturale 
andamento della vita familiare 
di questi funzionari'. 

La Camera confederale del 
lavoro di Catanzaro, interve¬ 
nendo presso la Cassa per il 
Mezzogiorno, ha chiesto la re¬ 
golamentazione. con conseguen¬ 
te inquadramento in organico, 
di tutti gli assunti: la regola¬ 
mentazione del trattamento eco. 
nomico e salariale di tutti i di¬ 
pendènti residenti In Calabria 
con conseguente adeguamento 
al trattamento economico e sa- 
lariale dei dipendenti residen¬ 
ti a Roma, la regolamentazio¬ 
ne del rapporto di lavoro dei 
guardiani attualmente iscritti 
sui libri paga con la qualifica 
di semplici operai: la corre¬ 
sponsione di una liquidazione 
sotto forma di » una tantum » 
a quanti non hanno avuto ri¬ 
conosciuto il periodo di anzia¬ 
nità finora accumulato. 

Nelle richieste formulate dal¬ 
la Camera del Lavoro, inoltre 


viene ribadita !a necessità del. 
la definizione di un regolamen¬ 
to organico con coiiseguonto in. 
quadramento ~ por mansioni e 
qualifiche dei 220 geometra te¬ 
nuti per un periodo di diversi 
anni alle dipendenze della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e rego¬ 
larmente iscritti nei registri 
contabili con la qualifica di 
operai specializzati. > mentre 
hanno espletato le mansioni di 
geometra come si evince dagli 
stati di avanzamento regolar¬ 
mente depositati presso gli Uf¬ 
fici della Cassa per lavori ese¬ 
guiti da terzi al fine di proce¬ 
dere a liquidazione di paga¬ 
mento ed altro* Si rileva, in¬ 
fine. che 23 di questi geometri 
sono tuttora iscritti sui libri 
paga con la qualìfica di operai 
specializzati, il che contrasta 
con ogni norma di legge, giac¬ 
che il salario, come è risaputo 
anche per recenti sentenze di 
Tribunali, deve essere adegua¬ 
to alla mansione svolta dal 
lavoratore facendo riferimento 
alla mansione similare del la¬ 
voratore stesso ed al conse¬ 
guente salario percepito negli 
uffici di Stato 

L'intervento della Camera 
del Lavoro è stato accolto con 
evidente soddisfazione dagli in. 
tercs-iati che risultano parecchie 
centinaia. 

a. g. 


Bari 


La DC attua 

la politica 
del rinvìo 

Non attuata la municipalizzazione della 
N.U. - Tutto fermo per lo « program¬ 
mazione economica » - Incertezza negli 
altri partiti del centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 8 

Fra tre settimane il servi¬ 
zio della nettezza urbana del. 
la nostra città dovrebbe esse, 
re assunto daH’azienda spe¬ 
ciale municipalizzata. Come è 
noto infatti dop'o molte pe 
ripezie il Consiglio comunale 
deliberò alla fine del 1962 la 
costituzione deU’azienda spe¬ 
ciale municipalizzata per il 
servizio della nettezza urba¬ 
na attualmente in concessio¬ 
ne alla Saspi. Lo stesso Con¬ 
siglio comunale deliberò an¬ 
che il regolamento della 
azienda e si impegnò a effet 
tuare le consegne del ser¬ 
vizio dalla Saspi alFazieii- 
da municipalizzata entro il 
31 marzo. 

A che punto ci troviamo a 
sole tre settimane di distan¬ 
za alla scadenza del contratto 
con la Saspi? Le attrezzature 
sono sfate ordinate soltanto 
di recente alle Officine Ca¬ 
labresi di Bari e non sono 
ancora pronte. L’azienda spe¬ 
ciale municipalizzata fino ad 
oggi è rimasta solo sulla c'ar. 
ta. Manca ancora un regolare 
Consiglio ' di amministrazio¬ 
ne, manca una sede e natu¬ 
ralmente non ha ancora avu¬ 
to inizio tutto quel complesso 
avoro che è indispensabile 
perchè un’importante azien¬ 
da possa far funzionare re¬ 
golarmente un serv’izio deli¬ 
cato ed importante come 
quello della nettezza ur¬ 
bana. 

Si fanno invece sempre 
più insistenti le voci di altri 
contrasti nella Giunta di 
centro-sinistra sui criteri da 
seguirsi nella nomina del 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne e su altre questioni di 
fondo della vita cittadina. 
Non è sfuggito a nessuno che 
il sindaco ing. Lozupone non 
ha presieduto la riunione del 
Consiglio comunale del pri¬ 
mo marzo, mentre la riunio¬ 
ne del 4 marzo scorso 6 an¬ 
data deserta per mancanza 
del numero legale per l’as¬ 
senza di numerosi consiglieri 
in specie della maggioranza. 

Il problema del Consiglio 
di amministrazione della 
azienda municipale della 
nettezza urbana è solamente 
uhq degli scogli elle turbano 
le acque del centro-sinistra a 
Bari. Il fatto è che la d.c.. 


coperta a sinistra dai socia¬ 
listi, mira a rafforzare il pro¬ 
prio monopolio politico e ad 
estenderlo in misura ancora 
maggiore. Così essa punta 
alla presidenza dell’azienda 
municipalizzata della nettez¬ 
za urbana, mentre rimane 
aperto anche il problema del¬ 
la presidenza della Fiera del 
Levante, rimasta vacante 
dopo la morte del professor 
Tridente, e del Consorzio del¬ 
l’area di sviluppo industriale 
che rimarrà vacante nei pros¬ 
simi giorni per le dimissioni 
dell’avvocato Vitantonio Di 
Cagno, chiamato come è noto 
a dirigere l’ENEL. 

A questi problemi di sot¬ 
togoverno si stanno aggiun¬ 
gendo in questi giorni anche 
i temi dello sviluppo urba¬ 
nistico rinviati a fine giugno 
e i temi per la programma¬ 
zione economica che nel 
mese di ottobre la Giunta di 
centro-sinistra si era impe¬ 
gnata a discutere entro apri¬ 
le e che, con la campagna 
elettorale in corso e i cre¬ 
scenti dissensi nell’ambito 
della Giunta, si fa un impe¬ 
gno sempre meno realizza¬ 
bile. 

Arrivati a questo punto 
rimpressione generale è che 
la DC miri a giocare i suoi 
alleati di Giunta rinviando 
tutte le scelte a dopo le «le¬ 
zioni politiche. Tutto quindi 
lascia pensare che notevoli 
forze spingano perchè anche 
i] problema della nettezza 
urbana sia risolto dopo le 
elezioni politiche e si con¬ 
ceda intanto ima ulteriore 
proroga alla società appalta- 
trice. 

Italo Palasciano 


I comizi 
del PCI 
a Salcrao 


Nella giornata di domenica le 
nrgnn(zza»inni del PPI a Sa’er- 
no. terranno 1 seguenti comizi: 
Sr.AF.ATI: Granali e Catalano; 
FBOI.I- Perrotta e Cassete; 
SLANCI: Botta e Lanerite; 
SF4tRE: Sparano e Cornetti; 
BATTIP.AGI.l.A: Amendola e 
Mirra; VlETRl: Romano: S.A- 
FRI: Speronginl. Naddeo; SAN- 
MANUO: Fenio; SANTAMA¬ 
RIA; Tarali» e Viah.oiite; FAIA- 
NO: A’oL'r.o 
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